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I A BRUTALITÀ* con cui s’è impedita a Roma, 
>o averle negato l’autórizzazione, la manifesta¬ 
ne indetta dall’organizzazione democratica e uni- 
ia per la difesa della scuola pubblica non può ’ 
ere passata sotto silenzio. Specialmente dopo il 
tativo della stampa governativa (anche dei par¬ 
che hanno nell’ADESSPI cariche di massima 
ponsabilità) di ignorare l’accaduto o di masche- 
ne la gravità. • 

Nè si tratta solo di denunziare che, passo dopo 
so, il centro-sinistra anche a questo è arrivato: 
are aggredire dalla polizia un corteo di docenti 
stri, di benemeriti insegnanti, di studenti appas- 
lati dei problemi della scuola e del suo avvenire, 
tratta di sottolineare come la manifestazione sia 
segno non isolato dell’opposizione profonda che 
tro il piano Gui si manifesta in tutti gli am- 
nti che ai problemi della scuola s’interessano, 
via che se ne prende conoscenza. E si pren- 
conpscenza, fra l’altro, del fatto che esso volta 
initivamente le spalle ad ogni seria prospettiva 
iforma democratica generale della scuola, è tutto 
ntriso di miopi pregiudizi conservatori e retrivi, e 
mche del fatto che esso rappresenta un tentativo 
ìvidente di consolidare ed estendere l’attuale situa¬ 
tone «di favore» della scuola privata (confessio- 
lale) nei confronti. della scuola pubblica, preva¬ 
lendo lo sviluppo di entrambi i sistemi, negli anni 
i venire, «secondo le attuali proporzioni», 
v Nè ci si venga a dire, per carità, che anche in 
luesto caso si tratta d’una speculazione elettorale 
«comunista»! Chè « comunista » ' non è .certo la 
IDÉSSPI, se in essa militano uomini di tutti i par¬ 
iti democratici e democratici senza partito, e «co¬ 
nuniste » non sono certo le tre associazioni univer- 
litarie dei professori incaricati (ANPUI), degli assi¬ 
denti (UNAU) e degli studenti (UNURI) che han- 
io indetto a Roma, per il 16 novembre prossimo, 
ma giornata di protesta « allo scopo di manifestare 
a propria posizione sulle prospettive di rinnova- 
nento democratico della scuola». •/;, . . 

In verità, il piano Gui conferma e marca il fai- 
imento del cèntro-sinistra come strumento d’una 
>olitica di rinnovamento effettivo, che doveva ave- 
e nella capacità di dare al problema della scuola 
oluzioni nuove (non solo per proporzioni di spesa 
na per mutamento di indirizzi) una delle sue te- 
itimonianze più significative. Conferma e marca la 
jrepoterna con cui, 1 ancora una volta, la D.C. è 
riuscita a far prevalere le proprie tesila' l’impoten- 
ca degli altri partiti del centro-sinistra a contra¬ 
ttarla. Conferita e marca come sono renaste e re¬ 
stano vuote parole quelle di coloro che nel centro¬ 
sinistra volevano vedere un « incontro » non solo di 
:orze politiche ma di forze sociali, e in particolare 
k un’apertura » dello Stato democratico non sólo 
verso i lavoratori ma verso gli intellettuali, i tecnici, 
gli scienziati.. • 

j I PUÒ’ DIRE anzi che per questi ultimi, gli scien¬ 
ziati, siamo di fronte a fatti ancora più significativi 
Come risulta anche da un’autorevole dichiarazione 
deìl’ARSI • (Associazione per la Ricerca scientifica 
italiana) non solo i governi che si sono succeduti 
nell’ultimo anno e mezzo (governi di centro-sinistra) 
non sono stati capaci di affrontare i problemi le¬ 
gislativi e di organizzazione necessari a dare alla 
ricerca scientifica gli ordinamenti moderni e i mezzi 
ideguati per il suo indispensabile sviluppo, ma ri¬ 
schiano, con la loro azione negativa, di mettere in 
rrisi quel poco di positivo che si era venuto final¬ 
mente costruendo negli ultimi tempi ad iniziativa 
iegli scienziati stessi - 

Ciò che però anche qui colpisce è in primo luogo 
1 clima dì sfiducia che i governi di centro-sinistra 
sono riusciti - a 1 suscitare intorno al ’ mondo j della 
scienza, all’ombra di sospetto che su di esso sono 
riusciti a gettare, alle nuove limitazioni che alla 
ma autonomia essi hanno creato o cercano di crea¬ 
re. Basti pensare come i governi di centro-sinistra, 
impedendo l’inchiesta parlamentare da noi per pri¬ 
mi proposta ed ora indicata come urgente e neces¬ 
saria dallo stesso on. La Malfa, hanno creato le con¬ 
dizioni perchè nei mesi scorsi fossero seminati a 
>iene mani,' nelle aule giudiziarie, giudizi incompe- 
enti, gratuiti e grotteschi sull’efficienza di alcuni 
aboratori di ricerca, indicati al pubblico dileggio 
liticamente come macine sperperatrici del danaro 
mbblico. Basti pensare all’esclusione dei ricercatori 
dall’elaborazione del contratto-tipo per il personale 
scientifico del Consiglio Nazionale delle ricerche — 
contratto che dovrebbe rappresentare uno dei car¬ 
dini organizzativi di questo settore — col risultato 
che autorevoli scienziati non esitano a definire tale 
contratto( per. gli ‘ arbitrai e la precarietà, oltre 
tutto, cui il lavoro dei ricercatori resterebbe espo¬ 
sto) un contratto «di tipo fascista». 

,E che dire, a proposito di libertà della cultura e 
di «incontro» con gli intellettuali, dell’episodio, di 
tipo schiettamente scelbiano nel quale è coinvolto 
l’attore Volontà, impedito di mettere in scena «Il 
Vicario » (testo perseguitato dagli ambienti cattolici 

Mario Aitata 

(Segue in ultima pagina) 
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In Senato l’interpellanza comunista per le dimissioni 
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‘Alda Mora 


Emilio Colombo. 


Nenni, Brodolini e Paolicchi a « Tribuna elettorale » 

Incerti i socialisti 
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Ila televisione 


Reticente Nenni sull» sciopero dei ferrovieri e sulle 
manganellate agli studenti - Riaffermate il pro¬ 
posito di decidere le alleanze locali «caso per 
case» • Impacciate riserve solia linea di destra 
del partite democratico cristiano 


Lunedi prossimo, 16 novem¬ 
bre, si svolgerà in tutti gli 
atenei italiani una giornata di 
protetta contro il Piano per 
la ecuola elaborato dal mini¬ 
atro Gui. La manifestazione è 
alata decita dopo le prete di 
poeizlone delle Associazioni 
wnivertltarle del proiettori In¬ 
caricati (ANPUI), degli Atti- 
olenti (UNAU) e degli atudenti 
(UNURI) tu) progetto gover¬ 
nativo par le ecuola Italiano. 


> A Roma, alle 11.30 al Teatro 
Eliaco, avrà luogo la manife¬ 
stazione nazionale nel coreo 
della quale parleranno II pre¬ 
cidente dell'ANPUI, prof. Ce¬ 
derò Franconl, il precidente 
dell'UNAU, prof. Giorgio Tac¬ 
ce e II presidente dell'UNURI, 
Nuccio Fava. Alla manifesta¬ 
zione ' nazionale prenderanno 
parte delegazioni di professori, 
assistenti e studenti di tutti gli 
atenei Rallini. 


■ Ieri si è concluso i] primo 
rido di « Tribuna elettorale •: 
Nenni, Brodolini, Paolicchi so¬ 
no stati i protagonisti della 
trasmissione ebe era dedicata 
al PSL I socialisti sono stati 
chiamati spesso in causa nei 
giorni semai: da parte de, e 
anche da parte socialdemocra¬ 
tica, è stato usato nei loro con¬ 
fronti un tono paternalistico, 
spesso addirittura umiliante; 
ieri Tal tro Storti è giunto a 
insinuare (sorridendo soddi¬ 
sfatto) che il PS1 non aderi¬ 
sce con sincerità e decisione 
alla politica sindacale della 
CGIL. D’altro canto le dure, 
aspre, « viscerali » polemiche 
anticomuniste che la destra 
socialista ha portato avanti in 
questa campagna elettorale, 
con l’appoggio deirAwmtW. le 
azioni di • copertura • svolte 
da molti esponenti socialisti 
in difesa delle tesi della de¬ 
stra padronale e dorotéa sul 
terreno econo m ico e su quello 
del diritto di sciopero, hanno 
fortemente allarmato i lavora¬ 
tori, anche quelli socialisti. 
Per tutto questo complesso di 
ragioni, c’era molta attesa per 
quanto Nenni come Vicepre¬ 
sidente del Consiglio (e quin¬ 
di diretto c orresponsabile del¬ 
la impopolare e «perno anti¬ 
popolare politica dei govèrni 
Moro), Brodolini ePaoUcdri 
corno esponenti della Segrete 
ria e della Direttone dai p«r. 
tito, a rra bb ia dette. 


In lealtà 1 tre esponenti so¬ 
cialisti sono stati molto pru¬ 
denti. Evitando di riprendere 
la campagna violentemente an¬ 
ticomunista delincanti/, di 
fare loro gli accenti aperta¬ 
mente anti-sciopero e di « lin¬ 
ci aggio morale » usati dagli 
uomini della destra socialista 
per lo sciopero dei fe r rov i eri 
(citiamo Palleschi, Venturini. 
Mariani fra gli altri), e di 
spoaare come fanno quasi ogni 
giorno il ministro Mancini o il 
sottosegretario Cattaui tutte 
le tesi dorotee. i tre esponenti 
socialisti hanno presentato il 
PSI ancora legato alle sue ra¬ 
dici di classe. Con incertezze 
evidenti, tuttavìa, con imba¬ 
razzate risposte ed elusive af¬ 
fermazioni. 

’ Di questa incertezza la pro¬ 
va migliore è stata data dalle 
domande-risposte fra il rappre¬ 
sentante deU’Unttà Pintor e 
Menni. Pintor ha chiesto: • La 
DC ha ddtp qui ieri la misura 
della sua ispirazione reaziona¬ 
ria, attaccando in un modo che 
a me è sembrato ignobile, una 
grande categoria di lavoratori 
in sciopera, una categoria di 
gloriosa tradizione antifasci¬ 
sta. e attaccandola su diretta 
ispirazione del giornale di Vai- 
letta, ia piena, armonia con la 
peggiore stampa fascista. In 


Mancano 

otto 

giorni 

al voto 


Comunicato della 
. Sezione centrale 
Stampa e Propa¬ 
ganda 

Tutti I comunisti « 

I giovani comunisti 
sono convocati do¬ 
mani mattina pres¬ 
so la proprio or¬ 
ganizzazioni locali 
por partecipar! ad 
un’eccezlonalt dif¬ 
fusione dell’Unità. 
Dobbiamo portare 
In un milione di fa¬ 
miglie Italiane l’or¬ 
gano del nostro 
Partito. 

In tutti 1 comizi di 
domani, nai gior¬ 
nali parlati. In ogni 
incontro con gli 
elettori Informate 
che il compagno 
Luigi Lonoe con- * 
eluderà la campa¬ 
gna elettorali del 
PCI venerdì alle 
ore 21 alla TV. , 

i In ogni ’ Incontro 
con gli dottori ri¬ 
cordatovi di illu- 
atre re, con estre¬ 
ma chiarezza, il 
modo 'per voterà 
bene e senza incor¬ 
rere In nessun pò- 
v ricolo di orrore. 


( Segue he ulti m a pa g he) 


Ogni iniziativa oggi sa¬ 
rebbe « prematura per¬ 
chè non si conosco¬ 
no le motivazioni della 
sentenza Ippolito » - il 
governo resta però 
schierato a stentata di¬ 
fesa del ministro - Una 
esplicita interrogazione 
di La Malfa sul «caso»: 
si pone il problema 
delle responsabilità po¬ 
litiche, «con tutte le 
conseguenze costitu¬ 
zionali» 

: • 

Moro ha^VMlwsto ieri al Sé- 
nato alla Ifitiìrpellnnza pre¬ 
sentata dal compagno Terra¬ 
cini sul «caso» Colombo. 
Terracini chiedeva le dimis¬ 
sioni del ministro in conside¬ 
razione del fatto che Ippolito 
è stato condannato per atti 
compiuti con l’autorizzazione 
esplicita e diretta del mini¬ 
stro, suo superiore politico e 
amministrativo. Moro ha na¬ 
turalmente rifiutato la tesi 
esposta nella % interpellanza : 
Colombo deve restare. Ma la 
risposta del Presidente del 
Consiglio ha avuto — signi¬ 
ficativamente — un tono 
estremamente impacciato e 
■ freddo è non ha sollevato il 
ministro dalle sue responsa¬ 
bilità. 

Moro ha arretrato la linea 
difensiva dicendo che < co¬ 
munque è prematuro > qua¬ 
lunque apprezzamento, dato 
che ancora * non sono cono¬ 
sciute tutte le ’ motivazioni 
della sentenza ». Moro ha an¬ 
che mostrato di volere adom¬ 
brare la eventualità, in tempi 
successivi, di un 1 controllo 
parlamentare sull’operato del 
ministro (forse uno spiraglio 
per la proposta inchiesta' del 
Parlamento?). Infine il pre¬ 
mier, pur accettando la possi, 
bilità di una futura iniziativa 
parlamentare e legislativa 
per migliorare e definire i 
rapporti fra enti come il 
CNEN e il potere politico, ha 
invece cercato di eludere il 
problema dell’abbinamento 
tra responsabilità politiche e 
penali dei ministri, al livello 
della Corte costituzionale. 

Una risposta nel comples¬ 
so del tutto insoddisfacente, 
come ha detto con nettezza 
il compagno Terracini nella 
sua replica, ma anche impac¬ 
ciata e che non esclude che 
Colombo debba in un modo 
o nell’altro pagare. Una ri¬ 
sposta a denti stretti (a con¬ 
ferma della scarsa sensibilità 
morale e statuale della classe 
dirigente de) dettata non so¬ 
lo dagli umori della pubblica 
opinione ma anche dal fatto 
che nella stessa maggioranza 
sempre di più si manifesta 
l’imbarazzo e l’insofferenza 
per il « trattamento » specia¬ 
le usato a Colombo. 

- Proprio feri La Malfa ha 
presentato una sua interro¬ 
gazione a Moro sul « caso ». 
Vi si chiede se « in relazione 
a note vicende giudiziarie in 
corso e con pieno rispetto 
della indipendenza de) potere 
giudiziario nella sfera di 
competenza assegnatagli dal¬ 
la Costituzione, non ritenga 
di rivendicare al governo e 
ai singoli ministri, con tutte 
le conseguenze costituziona¬ 
li che ne discendono, la pie¬ 
na responsabilità di atti am¬ 
ministrativi che costituiscano 
esecuzione di direttive o di 
indirizzi stabiliti dal gover¬ 
no medesimo o dai mini¬ 
stri ». L’interrogazione * 
chiara e esplicita:. La Malfa, 
uscendo in campo aperto, po¬ 
ne il problema* in termini di 
respo ns abilità del potere po- 

(S eg u e in u lti m e pagine) 



Servi e padroni 

Al prof. Valletta e al grande evasore fiscale 

Piarmi Aonplli non è bastato che un ministro 
Ulalllll ngllCIII volasse a render loro omaggio. 

Hanno anche mandato alla Televisione un loro piaz- 

-’ìta minore, perchè fo¬ 
sse da spalla al mini- 
ro e al sindacalista de- 
ocristiano. 

Ed ecco la «Stampa», 
ornale di «grandi tra¬ 
zioni», giornale «lndl- 
tndente », chiedere che 
colpisca 11 diritto di 
iopero dei ferrovieri e 
colpiscano le ferrovie- 
Stato concorrenti del- 
Fiat . 

Ecco ’ « l’Intellettuale » 
.ittorio Gorreaio lancià- 
. - re la palla al ministro e al sindacalista, come un com¬ 
pare che esegue l’ordine senza decoro. 

Ecco l'ideologia del monopolio: 

. trasforma un ministro in concessionario; 
riduce un « intellettuale » a pianista; 
spinge un sindacalista al crumiraggio televisivo. 

QUESTA E' LA LORO DEMOCRAZIA 
QUESTO E'3 LORO COSTUME. 

QUESTA E' LA LORO POLITICA ECONOMICA. 
QUESTO E' N LORO LIVOLO IDEALE. 


Vota per essere libero da 
tutto questo ; 

Vota contro unregime di 
umiliazioni e servitù ! 

Vota per i comunisti, 
forza di democrazia e di 
liberazione per tutti ! 



Dopo sette giorni 


Termina stasera 
lo sciopero FS 

Documentato le fortissime astensioni ripetute 
ieri fra fitti i 200 mila ferrovieri — Fino alle 
24 lo sciopero alle Dotane — La Federstatali 
chiede in incentro a Nonni per le libertà sindacali 


Nelle Ferrovie ieri hanno 
scioperato, con gli orari stabiliti 
dal sindacato. In 200 mila. Oggi 
avranno luogo altre tre ferma¬ 
te di un'ora e mezza ciascuna 
con inizio alle 9. alle 1$ e alle 
22. Alle 23,30 (per il personale 
viaggiante) e col primo turno 
di notte per gli altri addetti 
alla circolazione, la «settima¬ 
na di lotta» dei ferroviari si 
conclude. Dopo la mezzanotte la 
normalità non dovrebbe tar¬ 
dare a tornare nella circola¬ 
zione dei treni. 

Le astensioni, anche nella 
giornata di ieri, sono state pres¬ 
soché totali. Da giovedì il mi¬ 
nistero dei Trasporti — forse 
contando troppo suil’ostentata 
mobilitazione dell’Esercito e del¬ 
la polizia — ha cominciato a 
diffondere voci sul «calo- de¬ 
gli scioperanti. La stampa pa- 
d ronal -governati va ha ripreso 
la notizia non avendo, d’altron¬ 
de, molti santi a cui attaccar¬ 
si (se si escludono quelli offer¬ 
ti, casto gratuitamente, da al¬ 


cuni esponenti della destra del 
PSI). Ieri sera però il SFI- 
CGIL è tornato a fornire una 
documentazione inoppugnabile 
della partecipazione massiccia 
allo sciopero, di lavoratori di 
tutte le correnti, che caratte¬ 
rizza in modo positivo tutta la 
settimana di lotta e le prospet¬ 
tive stesse di successo: perchè 
non c’è dubbio che se I lavora¬ 
tori potranno contare sulla lo¬ 
ro unità di lotta i « bastioni » ol¬ 
tranzisti di Colombo e Preti 
non potranno resistere a lungo. 

Ed ecco le note sullo sciope¬ 
ro, per alcuni compartimenti 
decisivi. 

GENOVA — Personale di 
macchina e viaggiante al • 100 
per cento.'Nessun treno ha cir¬ 
colato nelle ore di sciopero. 
La partecipazione è aumentata 
rispetto ai giorni precedenti an¬ 
che per il personale degli uf¬ 
fici (45 per cento) e della li¬ 
nea e assuntori (72 per cento). 

ROMA — Personale di mac- 

(Segue in ultime pegine) 


La Direzione del PCI 
ha approvato nella sua 
riunione del 12 novem¬ 
bre il seguente appello 
ai lavoratori. . 

LAVORATORI, 

* ’ V ’ ’ 

alle soglie deU’invemo, le 
vostre già difficili condizioni 
di lavoro e di vita si aggra¬ 
vano in modo drammatico. > < 

Diminuiscono i vostri scarsi 
e faticati guadugni, perdio di- , 
minutare il lavoro e il potere ' 
d’acquisto dei salari. Nell'in¬ 
dustria vi sono stati quest’an¬ 
no 300.000 licenziamenti; al¬ 
tre centinaia di migliaia di la- - 
voratori sono ora sospesi dal 
lavoro o occupati a orario ri¬ 
dotto. , i 

Diminuiscono i guadagni, 
aumentano i prezzi! 

li governo di centro sinistra 
non ha bloccato il costo della 
vita — die è aumentato del 
7% nel corso del ’6i — ma 
l’ha anzi aggravato con la sua 
politica d’inasprimento fiscale, 
di aumento delie tariffe dei 
servizi puhblid e dei fitti, la-' 
sciando libere le scandalose 
speculazioni degli enti parassi¬ 
tari, come la Fcderconsorzi, e 
dei grandi intermediari del 
commercio alimentare. 

a Stringete la cinghia per un 
breve periodo — avevano pre¬ 
dicato i partiti 'del centro-sini¬ 
stra — e questi sacrifici ren¬ 
deranno possibile un rapido 
ritorno alla prosperità i>. Ma 
la politica di riduzione dei con¬ 
sumi popolari. imposta ai pen¬ 
sionali. agli operai, ai ferro- 
vieri, agli artigiani, ai conta¬ 
dini, agli impiegati, la riduzio¬ 
ne delle spese pubbliche, la 
contrazione de) credilo hanno 
provocato la stagnazione eco¬ 
nomica. La produzione indu¬ 
striale è ferma sui vecchi li¬ 
velli. Gli investimenti sono in 
netto declino rispetto al *63. 
Un grande numero di piccole 
e medie imprese, gravemente 
colpite dalla crisi si avviano 
verso il fallimento o la per¬ 
dita della propria indipen¬ 
denza. . 

Il popolo italiano è cosi pre¬ 
so ‘ nella morsa dell’inflazio¬ 
ne e della recessione, è colpi¬ 
to assieme dall’aumento dei 
prezzi e dall’allargarsi della 
disoccupazione. 

. Queste sono le conseguen¬ 
ze della politica economica dei 
governi di centro-sinistra, che 
hanno rapidamente abbando¬ 
nato ogni proposito dì rinno¬ 
vamento ed hanno pagato, ral¬ 
le spalle dei lavoratori, que¬ 
sto prezzo per ridare fiducia 
e libertà di manovra ai grandi 
monopoli. 

I comunisti hanno tempesti¬ 
vamente denunciato che ima 
politica fondata sulla com¬ 
pressione dei consumi e sul¬ 
la rinuncia ad avviare ima 
programmazione democratica, 
avrebbe portato ad una reces¬ 
sione delle attività produttive 
e alla ripresa della offensiva 
monopolistica. - 

II grande capitale monopo¬ 
listico vuole portare avanti 
ima riorganizzazione dell’eco¬ 
nomia nazionale, attnando una 
vasta concentrazione finanzia¬ 
ria e produttiva e subordinan¬ 
do l’azione economica pnbbfi- 
ca alle sue esigenze di profit¬ 
to. A questa linea sì piega il 
governo di centrosinistra quan¬ 
do incoraggia i monopoli ad 
intensificare lo sfruttamento 
operaio per accrescere la pro¬ 
duttività aziendale e per riat¬ 
tivare nna accumulazione, ba¬ 
tata snll’antofìnanziamento e 
su investimenti sottratti ad 
ogni controllo pubblico. 

A questa linea ai piega il 
governo di centro sinistra 
quando impone, in questi 
giorni, 1* aumento dell’ (GE, 
che colpisce praticamente lut¬ 
ti i consumi, e si affretta, con 
assoluta incocrenza, ad annul¬ 
lare la tassa sull’acquisto del¬ 
le automobili istituita qualche 
mese fa, contro la volontà dei 
comunisti, e presentata come 
un valido strumento di dire¬ 
zione dei consumi. 

Il governo di centro sinistra 
che propaganda ora, con smac¬ 
cate contraddizioni, il supera¬ 
mento della fase piò difficile 
della congiuntura sfavorevole, 
indica in realtà una prospetti¬ 
va di ulteriore aggravamento 
di tutte le contraddizioni e 
squilibri della società nazio¬ 
nale, che hanno caratterizzato 
l’espansione economica dcH’ol- 
timo decennio e che sono sta¬ 
ti all’origine della crisi della 
economia italiana. Cosi il 
Mezzogiorno e I* agricoltura 
vengono condannati ad uno 
stato di inferiorità: così si 
impone ancora l’esodo dal Sud 
e dalle campagne, quando già 
l’aumento, della disoccupazio¬ 
ne costringe migliaia di lavo¬ 
ratori emigrati nelle regioni 
• del Nord, alla drammatica 
scelta tra remigrazione all’este¬ 
ro o il ritorno a rasa senza 
speranza di trovare lavoro. 

. A questo c on duce la potfri- 

LA DIREZIONE DEL PCI 
12 novembre 1964. 
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L’APPELLO DEL PCI 


[ (Dalla prima pagina) ■ \ 
ea eoiiddelli di stabilizzazio¬ 
ne che il ministro Colombo e 
11 grappo dirigente delle DC 
hanno imposto all’attuale go¬ 
verno di centro-sinistra e che 
il PSI ha accettato passiva¬ 
mente. rinnegando in pratica 
gli impegni di rinnovamento 
e di riforme democratiche che 
dovevano costituire la ragio¬ 
ne della presenza dei sociali¬ 
sti al governo. Questa politi¬ 
ca è tanto lontana dalla sfida 
democratica, lanciata dalla DC 
ai comunisti: è tanto lontana 
dal proposito del PSI di una 
avanzata democratica verso il 
socialismo; :■ è tanto lontana 
dallo, stesso programma origi¬ 
nario del centro sinistra che 
contro di essa si leva una cri¬ 
tica sempre più estesa all’inter¬ 
no stesso della DC e del PSI. 
Contro questa politica si leva 
vigorosa la resistenza e la lot¬ 
ta della classe operaia e delle 
masse lavoratrici. 

LAVORATORI, - 1 
il ricatto dei padroni, che 
utilizzano la minaccia della di¬ 
soccupazione -■ per . tentare di 
piegare la vostra resistenza, la 
violenta ■ campagna ' antisinda¬ 
cale, oggi incoraggiata e pro¬ 
tetta dall’atteggiamento del go¬ 
verno di centro sinistra contro 
le legittime rivendicazioni dei 
ferrovieri non hanno indeboli¬ 
to la vostra protesta, la vostra 
volontà di lotta per la difesa 
del lavoro e l’aumento delle 
retribuzioni, la vostra opposi¬ 
zione alla politica di stabiliz¬ 
zazione seguita dal governo di 
centro sinistra, diretto dalla 
Democrazia cristiana. 

La Direzione del PCI espri¬ 
me la piena solidarietà dei co¬ 
munisti alle categorie in lot¬ 
ta contro l’egoismo padronale, 
e condanna l’atteggiamento as¬ 
sunto dal governo, che è di 
promozione e sostegno di una 
odiosa campagna di incita¬ 
mento alla denigrazione e al¬ 
la repressione del legittimo 
movimento rivendicativo. Gra¬ 
ve & la responsabilità assunta 
in questa occasione dai mini¬ 
stri socialisti e dai dirìgenti 
di destra del PSI. Questa cam- • 
pagna finisce per colpire non 
soltanto Ì diritti del sindacato, 
ma te basi stesse del sistema 


D'accordo 
anche con 
Mangione ? 


Avevamo rimproverato a 
Nenni e ai socialisti che — 
dopo due anni circa di go¬ 
verni Moro — la promessa 
» maggiore libertà - • che il 
centro-sinistra doveva ga¬ 
rantire agli operai restava 
una chimera. Ami. proprio 
in questi giorni si vede co¬ 
me siano baldanzose e ag¬ 
gressive le forze governati¬ 
ve che, ignorando la pre¬ 
senza socialista, scatenano 
una nuova campagna contro 
il diritto di sciopero. 

L’Avanti! si è adombrato 
9 ha reagito. Ieri ha scritto: 
« I socialisti vogliono che il 
mondo del lavoro abbia un 
suo statuto democratico e che 
dello sciopero o delle ma¬ 
nifestazioni operaie non deb¬ 
ba occuparsi il codice pe¬ 
nale... E cosi slamo tornati 
al punto di partenza: alla 
sveglia che Pajetta ha pre¬ 
so alla TV mentre cercava 
di ” punzecchiare ” i socia• 

, listi». 

1 II riferimento i alle bu¬ 
gie e falsità del socialdemo¬ 
cratico giornalista Mangio¬ 
ne, alla TV, circa l’esistenza 
di un articolo sul divieto di 
sciopero nei Codice penale 
sovietico. A Mangione e ai 
nostri lettori abbiamo prova¬ 
to con ampia documentazio¬ 
ne che Mangione mentiva. 
Naturalmente Mangione è 
stato l’unico a non convin¬ 
cersi nemmeno di fronte al¬ 
le prove. Anche l’Avantl! 
ora non è convinto? Anche 
l’Avanti! ritiene che Man¬ 
gione ha fatto opera di ve¬ 
rità? E* d’accordo con lui? 
Siamo a questo? Non osia¬ 
mo rispondere noi, non vo¬ 
gliamo insultare nessuno. 
Ma I’Avanti! rifletta suite 
convergenze a cui i ridotto. 


Inizio 
dei ceni 
all'Istituto 
Gramsci 


democratico, che trova garan¬ 
zie essenziali nell’autonomia 
del sindacato e nella fona con¬ 
trattuale della classe operaia. 
Il padronato mira a utilizza¬ 
re le presenti difficoltà econo¬ 
miche e la minaccia della di¬ 
soccupazione per tentare di ri¬ 
prendere le posizioni di for¬ 
za conquistate dai lavoratori, 
e cercare di ristabilire più du¬ 
ri rapporti di sfruttamento nel- \ 
la fabbrica. Il governo di cen¬ 
tro sinistra non ha tenuto fe¬ 
de all’impegno di attuare lo 
statuto dei diritti dei lavora-. 
tori. Bisogna anche per questo 
che attorno alle categorìe in 
lotta si strìnga la concreta so¬ 
lidarietà di tutta la popolazio¬ 
ne. La lotta per Imporre II ri¬ 
spetto dei diritti dei lavoratori, 
è momento essenziale della 
battaglia per lo sviluppo del¬ 
la democrazia nel nostro paese. 

LAVORATORI. 

il 22 novembre potete con¬ 
dannare, con II vostro voto, la 
politica imposta, a favore del 
grande capitale monopolistico 
e della rendila parassitarla, 
dalla prepotenza della DC. 

Il voto del 22 novembre de¬ 
ve consentire il costituirsi di 
nuove maggioranze democrati¬ 
che nei Comuni e nelle Provin¬ 
ce, che possono e debbono su¬ 
bito, alle soglie di questo in¬ 
verno difficile, impegnarsi nel- 1 
In difesa delle condizioni di 
lavoro e di vita delle masse. 
Provvedimenti per lo sviluppo 
della edilizia popolare, scola¬ 
stica e ospedaliera, misure per 
risanare i trasporli pubblici, 
urbani e interurbani, interven¬ 
ti diretti nei mercati generali 
per estromettere i grossisti 
speculatori e controllare e ri¬ 
durre i prezzi.’ iniziative per 
garantire il credito alle picco¬ 
le e medie imprese e «Ile coo¬ 
perative, sono alti che i Co-_ 
mani e le Province possono 
compiere, sin dai primi mesi 
della loro attività. 

Vi sono già oggi nel Paese 
le forze necessarie per dar vita 
ad una nuova maggioranza in 
grado di imporre riforme es¬ 
senziali: liquidare la specu¬ 
lazione sulle aree edificabilc 
affrontare il problema delle 
pensioni e della assistenza sa¬ 
nitaria, realizzare la riforma 
agraria, dare impulso ai setto¬ 
ri decisivi dello sviluppo (ri¬ 
cerca scientifica., produzione 
; dei beni di investimento, scuo¬ 
la. formazione professionale), 
attuare una riforma tributaria. 

Per imporre questo program¬ 
ma bisogna battere innanzi tut¬ 
to la Democrazia cristiana, i 
cui attuali orientamenti resta¬ 
no il più grave ostacolo ad una 
politica di rinnovamento del 
Paese. Bisogna per questo ne¬ 
ttare il voto ai partiti alleati 
della DC nella coalizione di 
centro-sinistra. Questa dura 
crìtica a quanti accettano pas¬ 
sivamente la direzione della 
Democrazia cristiana, la copro¬ 
no a sinistra e rinnegano cosi 
gli originali obicttivi del mo¬ 
vimento che portò al primo 
governo di centro-sinistra,' è 
necessaria. L’amarezza e la 
delusione dei cittadini, dei la¬ 
voratori non debhono permet¬ 
tere il gioco delle destre, nè 
portare a nn cedimento alle 
lusinghe di quanti speculano 
su questa amarezza solo per 
preparare soluzioni più reazio¬ 
narie. Amarezza, delusione, 
protesta debhono tradursi in 
un moto positivo, in uno spo¬ 
stamento a sinistra capace di 
stimolare e di ridare fiducia 
alle forze socialiste, cattoliche, 
repubblicane che vogliono bat¬ 
tersi con i comunisti per una 
politica di progresso. Nè con¬ 
tro, nè senza i comunisti si 
può condurre avanti una poli¬ 
tica popolare: ecco l’insegna- 
mento deH’espfrienza di que¬ 
sti anni. • ■» 

Per questo il vostro voto 
deve andare al PCI. Deve an¬ 
dare al partito die difende e 
garantisce l’unità del lavorato¬ 
ri. Deve andare al partito che 
ha sempre indicato, nel rifinto 
di ogni discriminazione anti¬ 
comunista e nella formazione 
di una nuova maggioranza de¬ 
mocratica. la condizione es¬ 
senziale per battere le resi¬ 
stenze delle forze conservatri¬ 
ci, che si trovano dentro e fuo¬ 
ri della DC, per il successo di 
una politica di rinnovamento. 


Appunti elettorali ; 


La DC ha 


Il sàngue 


mentito alla: TV e la rapa 


1 '• L’altra sera a « Tribuna Elettorale » 11 sindacalista de 

, Storti, dopo essersi scagliato contro i ferrovieri in sciopero, 
I ha mentito spudoratamente asserendo che ad Acquavtva 
I • Platani, in provincia di Caltanissetta, e a San Giorgio 
• . piacentino. In provincia di Piacenza, erano state presen- 
I - tate liste comuni fra comunisti e fascisti. 

| L'on. Storti smentito da PCI e PSI 

l . La menzogna del §c- cenza con un telegram- 
I grètario della CISL è ma alla RAI-TV con il 

| stata subito smentita quale si chiede dì retti- 

I dalle Federazioni del ficare la falsa notizia. 

I PCI e del PSI di Pia- . 

I A S. Giorgio Piacentino nessun missino 

I La lista di S. Giorgio Piacentino comprende 4 comu- 
I nlsti. 3 socialisti, 1 socialista unitario. 1 socialdemocratico 
I che è attualmente assessore con la DC. 7 indipendenti fra 
l quali il primo sindaco del CLN. Nessun missino. 

I Ad Acquaviva P. la DC con la mafia 

I Ad Acquaviva Plafoni l ’la lista unitaria di sinistra 
I comprende uomini dei PCI, PSI, PSIUP, PSDJ ed è 
capeggiata dal socialdemocratico prof Castiglione. La 
I lista della Democrazia cristiana, invece, è capeggiata dal 
I cognato del sindaco uscente, che nel febbraio scorso fu 
I uno dei più autorevoli animatori della raccolta di firme a 
I favore del capomafia Gemo Russo, democristiano, spe- 
I dito al confino per cinque anni dalla magistratura. >. 

. Democristiani e fascisti 

f In Sicilia sono più di trenta i Comuni In cui la DC 
ha amministrato sino ad ora con i fascisti, come ad 
I esemplo — e sfidiamo noi la DC a smentirci — Alcamo. 
I Naro. Grotte. Aragona. Sommatino. per citare solo - i 

■ principali. ’ . 

Nuove liste DC-MSI . 

1 In queste elezioni la DC ha presentato in diecine di 
Comuni siciliani, come nel resto del Paese, liste con i 
I peggiori esponenti delle forze di destra, fascisti compresi. 

■ Scandali democristiani 

I In Sicilia le Amministrazioni dominate dalla Demo- 

■ crazia cristiana tn sei capoluoghi su nove sono coinvolte 
1 in gravi provvedimenti penali che hanno provocato, sino 

a questo momento, la incriminazione di ben dieci espo- 
| nenti democristiani 

, Contro il trasformismo e gli scandali della 

| Democrazia cristiana, DAI IL TUO VOTO AL 
, PARTITO COMUNISTA ITALIANO. 

| Contro le menzogne, Paffarismo, le collu- 

| sioni con ' la mafia e con la destra, VOTATE 
I E FATE VOTARE PER L’UNICA FORZA DI 
I PROGRESSO E DI RINNOVAMENTO DELLA 
1 SOCIETÀ’ ITALIANA. 

| VOTA PER II 

PARTITO /fagà, 

COMUNISTA ( (gl) 

1 ITALIANO 


MENNI Hi DinO & NAPOLI, parlando dello scio¬ 
pero de| ferrovieri; 

1 ' c Non si cava sangue da una rapa , le posrt- 
bittfù fiscali hanno raggiunto un limite oltre it 
■quale non si può andare ». ' 


Alla commissione « anti-trust » 

7-4 v - .. ; i -- “ ‘—’—————-: . 

I de tentano di coprire 
il monopolio «Ente risi» 

• ’ V'. - ' -, i \ ■ ‘ . A 

Manovre per giungere alla formulazione di un documento 
che non denunci lo politica monopolistica dell'Ente 


Dai poliziotti 


Mille studenti 


I a Taranto 


*i cava sangue da: una rapa, le i possi- de nJ ’ 

cali hanno raggiunto un limite oltre il tare anti-trust è in atto una ” -a • 

n st può andare ». nuova manovra democrlstla- • DQI pOllZIOttl 

■ . • I na per impedire alla Commis- - _ _ 1 

* * * * sione medesima di trarre le ...... , 

I necessarie e logiche conclu- , 

I sioni dalla ' indagine svolta MA *11 ■ I 

• ti ®‘fr on ha soldi ' dunque ' per i ssfAass?: Mille studenti 

i ierrovien. ' definire «benefico*. L’attac- 

Ma lo Stato ne ha abbastanza per I co democristiano mira, in de- 

rinunciare al.a soprattassa sulle auto. ( 111^0(1^1 ldtÌ CI 1(1111^0 

' ' m I puntualmente durante la riu- «P 

I nione di ieri del sottocomi¬ 
tato. Il de on. Dosi ha attac- ' . TARANTO, 13, scolastiche sui problemi che 

. nan h* oidi e n 0 r nmeurareena rim/P ceto le conclusioni della Oggi pomeriggio, alle 15, in ormai a Taranto si stanno 

IO nOfl Il9 soldi, 6 por procurorsono Q6V6 l Commissione sostenendo che piazza Garibaldi, la polizia trascinando da anni. Infatti 

IMf*C I «esorbitano» dalle sue pre- e >intervenuta, caricando gli tutte le scuole, e in partico- 

c I lut. I r0 gative. Egli ha esaminato i studenti ed operando alcuni lare il Righi e l’istituto Ma- 

r , 4 i «■ , i * • i- I oinpoli ni,nti rìdila relazione fermi tra t circa mille dìmo- gistrale, mancano di aule. 

Stato ne ha abbastanza per lasciare indi- I fimfie 'ec^im dovuto*^ ammet- stranti Da vari giorni, due II Provveditore, con una 

I. . /. » Ili _|| ■ „„ , tere ehp le indagini e eli in- dei P lù importanti Istituti serie di pretesti, non ha mai 

||| evasori fiscali come Agnelli, gli espor- | : . , lt : hanno ri. scolastici di Taranto, erano ricevuto la delegazione. 

^ no«u,ntis<?ime stmzza- in sciopero. La mancanza di Oggi gli studenti in sciope- 

capitali, gii speculatori sulle aree. I . 0 p , limitazioni del- au,e> orarl ridotti . 1 d °p- ro incolonnati ordinatamene 

• la libertà economica causate P. 1 tur , n \’, la rifor , ma democra- te erano decisi a recarsi al 

I dm, nomitr« il tlca de l la scuola, sono alla Palazzo di città, per chieder* 

* * * » debutato democristiano ha ori 8 ìne dell’agitazione. Per che il sindaco si rendesse con- 

' I negato che tali constatazioni f lù . Storni 11 comitato di agi- to della situazione della scuo- 

I cnineere la Coni- tazl °ne degli studenti (Righi la nella città. E’ stato appun¬ 
to Stato non ha soldi per i ferro- ■ mì „ inn „ ; n P mifln t n tale a e Magistrale), si è recato al to nel corso della pacifica ma- 

. . . * ». I missione» in QUBnto tdie, & prowcditorflto oer nifestszìom* ehi* sì A fiCAtcna- 

vien come non ne ha per i pensionati. presentare precise proposte Selle autorità S la tS dei polìzlouf 

Ma gli 800 miliardi che ha negli di legge tendenti ad elìmi- , 

Istituti previdenziali li da ai privati Lo potranno fare, egli —- 


Lo Stato non ha soldi, e per procurarsene deve 
aumentare flGE. 

Ma lo Stato ne ha abbastanza per lasciare indi- 
sturbati gli evasori fiscali come Agnelli, gli espor¬ 
tatori di capitali, gli speculatori sulle aree. / 


Istituti previdenziali li dà ai privati 
perchè accumulino nuovi profitti. 


Dunque lo Stato è una rapa che non ha sangue, 
perché lo dà tutto a Valletta e agli speculatori. 

Lo Stato, col centro-sinistra, è un grande tra- 
sfusore collettivo di sangue: lo pompa dai lavo¬ 
ratori e lo versa ai padroni. 


Ma no r lo Stato non è 
una rapar rapa è qual¬ 
cun altro. 


Approvata - ieri a maaaioranza al Sonato aeua commisaone SI vuo« Sul numero in vendita da oggi che viene ancora dalle masse». 

i^iwvuiu 1C| I M ; costituire un precedente cui nelle edicole. Rinascita conclude Rinascita, nelle prime consi- 

-- appoggiarsi e far leva quan- la pubblicazione delle interdite derazioni che fa seguire al (fi¬ 
do si tratterà di tirare le con- con i leaders socialisti sul te- battito, osserva che II discorso 
a O _ HO O O _ clusionl dell’indagine con- ma: - Lotta di classe e riunifica- deve essere portato avanti e on- 

a dotts sulla Federconsorzi, il zione politica». Gli ultimi due nuncla la prossima pubblico zio- 

■WMIITmH ■■1 m il fi fUMVini x ■ ■■■ il» n S TM M feudo di Bonoml che I d«no- interventi sono di Ferruccio n f di Interventi di parte comu- 

■WIU lUI Wll IVIIIIIII # ■■MMM#mBw vVI cristiani intendono coprire e Porri e di Lucio Libertini, que J J d ?'eitnSZa °inua- 

■ " difendere a tu», .costi, c<h 

_ — _ ' me hanno già voglia considerarla, della polltl- 

I I II ■ • mente dimostrato in passato, ® Tullto* VeShleSi! ca di centrosinistra, - conti- 

la leam del cantra sinistra' ^ 

f •■Vi li VII 11 W 9IIII9 H La battaglia aulì, concia- Codi ^ L aria»o ' Pcoltccht. S'SSC "IT, 

goni dell indagine sull &ite Vittorio Foa, Vincenzo Balzamo , t enti.Tale frantumazione è 
1 Risi si è svolta con grande g Tullio CcLTdtonU Alle due ul- dutujuc un doto di portento del- 

Fortissime pressioni sui parlamentari de e socialisti per impedire l'approvazione è a srta ov n r ntu d SS; fin,": 

dei miglioramenti proposti dal PCI - Un provvedimento peggiore di quello preseti- MwffiSoTSn' SiffiS. 

tato dai governi centristi - Il voto contrario dei comunisti motivato dal sen. Cipolla scarpa e ii e dai T gjXbuWo llZo iSSgjr e 

.v* •- ’■ pagzm Riccardo * Lombard!. fomlr0 a orlentamen- stesso della democrazia o detto 

Il Senato ha approvato ieri relativi ' alla limitazione della aprile!) e che si richiamano, sia mento all’art. 8 in base ai qua- t- e l'argomento delle con- ^trasforma ^Éernatn^rh? TU a^ìS 0 ^Z 

lo .stralcio- del disegno di -libertà - delle disdette. pure attraverso diverse ispira- le il proprietario che rifiuti di 3 us i on f da Trarre dalla i^da- Ma ^Zd^ dl accesa ^le^a el^ 

legge governativo sul riordino Ecco perchè — ha concluso rioni ideali, agli interessi reali vendere il fondo anche dopo lo «1 Vi ?» f*™* 0 di accega p ^rV Uc °?* U 

fondiario, che riguarda i mu- Cipolla — riteniamo che per dei contadini, i punti di con- inizio delle procedure relative ® ine è .demandato al- - sogno così preoccupato d i ** torale. è «foto possibile svilup¬ 

pi quarantennali all’l % per difendere gli interessi Imme- vergenza e di incontro necessa- alla concessione del mutuo se- * esame della Commissione stare nel limiti del realizza- p are una serena e franca dltcue- 
l’acquisto della terra e quin- diati e futuri dei contadini, si ri per assicurare lo sviluppo condo l’accordo intervenuto fra anti-trust convocata in sedu- bile » ha dato » torto » la» epe- sione ru temi tanto delicati e 
quennali al 2% per l’acquisto debba votare contro questo programmato e democratico del- le parti per la compravendita, ta plenaria per il 25 no- mania immobile della DC». che ad uno sbocco concreto al 
di macchine, attrezzi e bestiame provvedimento, contro la po- l'agricoltura. potrà egualmente disdettare il vembre. Sullo esperienza di centrosi- potrà giungere soltanto uttro- 

da parte dei contadini. Hanno litica agraria del governo. Per dichiarazione di voto han- contadino ove affermi di vo- *j n a i tro «timificativn eie- nlstra Pani afferma che » quan- verso un lavoro assiduo. Rio*- 

votato a favore DC. PSDI e Voi, compagni socialisti, voi, no parlato anche i senatori Ber- Iere compiere delle trasforma- n ~,y„ i •„, do ri tu azioni intemazionali me- scita nota che tutti gli intarlo- 

PSI; contro PCI, PLI e MSI; parlamentari della sinistra de. e mani (PSI), Grimaldi (MSI), zioni: il testo delTart 8, ap. mento che denunzia iatteg; ^ chiuse e tempii «uovi hanno cutori * hanno manifestato lo 
astenuto il PSIUP. i della CISL, avete, però, votato Bollettieri (DC), Bergamasco provato, e presentato dalla gl amento dei democnstiani . preferire alla prospettiva esigenza di andare al di là del¬ 

ti -omnamo CIPOLLA ' ha contro l’esproprio (sia pure In (PLI), Schiavetti (PSIUP) e Commissione agricoltura, ave- in questo settore della Com- J d Scontro finale una alterna- l’attuale esperienza di centre- 


■ rau. ±jU potranno rare, «gii 

. | ha In sostanza affermato, i 
singoli deputati. >v 
I Questa assurda argomenta¬ 
zione è stata fondata sul con- 
I cetto che le limitazioni alla 
.. 1 libertà economica esercitate 
I dall'Ente Risi non sono limi- 
I tazioni alla concorrenza. Ed 
I anche quando si verificano 
I macroscopiche situazioni di 

■ monopolio, come nel com- 
I mercio estero di questo pro- 
. dotto, anche qui — ha detto 
| il democristiano Dosi — sia- 
1 mo fuori dalle competenze 
I della Commissione anti-trust, 
• trattandosi, in fondo, di 
| « forme di monopolio be- 
I neflco »! 

a La manovra dei democri- 
I stiani nel sottocomitato del- 

I la Commissione anti-trust, a 
proposito dell’Ente Risi, per 
* quanto scandalosa, ha di mi- 
r I na ben altri obiettivi. In fon- 
I do l’Ente Risi investe solo 

J un piccolo settore dell’eco¬ 
nomia nazionale. Ma ten¬ 
tando di imprimere un certo 
indirizzo nelle conclusioni 
della Commissione si vuole 


Il dibattito su « Rinascita » 


Gli interventi 


di Parri 


e 


Completata la. pubblicazione Nelle Intervista al 
leaders socialisti su «lotta di classe e riunHIca- 
zione politica » - Un primo commentò della rivista 


Mutui ui contadini: imposta 

l 

lu legge del centro sinistro 

Fortissime pressioni sui parlamentari de e socialisti per impedire l'approvazione 
dei miglioramenti proposti dal PCI - Un provvedimento peggiore di quello presen¬ 
tato dai governi centristi • Il voto contrario dei comunisti motivato dal sen. Cipolla 


Il compagno CIPOLLA ba contro Improprie, <5U pur. to <ra.I> ScbiovoM 


numerosi 


s Commissione agricoltura, ave- m questo settore della Com- !. .. /contro finale una alterna- l’attuale esperienza di centro- 

. stab J li ÌP’ an f h * missione anti-trust è dato dal Uva di „ 0vernOt questa non ha sinistra: sia che considerino talo 

i all azione condotta dai senatori fatto che l’on. D’Amato (de), \ rova t 0 °nella forni conduttrice, esperienza errata in partenza. 


Sabato scorso all’istituto 
iramscl il prof. Umberto Cer¬ 
oni ha ripreso le lezioni del 
■orso di Filosofia del diritto 
aibN'^o. n corso si articola in¬ 
orno al seguenti gruppi di temi: 
Lo fenomenologia dello Stato 
nodemo; Lo Staio come ordi- 
i amento giuridico: I coriddet- 
i elementi dello Stato; La 
•appresentanze politica; La dl- 
Asione dei poteri; Le forme di 
governo; Le modificazioni del- 
o Stato contemporaneo ; Teo¬ 
ria marxista della libertà mo - 
ìema; Società di massa e ci¬ 
viltà comunitaria. Le lezioni 
avranno luogo tutti l sabati al- 
e ore 18. 

Nel corso di questo mese 
vvranno inizio anche i corsi 
lei prof. Giulio Pi etra nera sul 
Penderò degli economisti clas¬ 
tici e del dott Vincenzo VI- 
ello su Teoria e pratica nei 
sistemi di pianificazione eco¬ 
nomica. Sempre nel mese di 
novembre avrà inizio, nel qua- 
iro del programma di studi 
sui dibattiti in seno al pensie¬ 
ro marxista, un seminario de¬ 
licato alle premesse teoriche 
le! revisionismo II seminario 
orà diretto da studiosi Italia¬ 
ni e stranieri Per informazioni 
rivolgersi alla Segreteria dello 
istituto Gramsci, via del Con¬ 
servatorio, 55, telef. 651628- 

wtm. 


PCI • CGT chiedono 
agevolazioni 
per gli elettori 
militari e emigrati I 


I senatori comunisti ' della 
Commissione Difesa hanno in¬ 
viato il seguente telegramma 
all'on. Giulio Andreotti, mini¬ 
stro della Difesa; -Anche no¬ 
me del gruppo parlamentare, i 
senatori comunisti della Com¬ 
missione Difesa la pregano vi¬ 
vamente impartire tempestive 
disposizioni per la concessione 
delle necessarie licenze ai mili¬ 
tari aventi diritto al voto il 22 
e 23 novembre-. Roffi - Paler¬ 
mo . Barontinl - Roasio - Di 
Giannantonio - Canicci - Traina. 

• • • 

D segretario Generale della 
C.G.T., Benoit Franchon, ' ha 
informato la CGIL di essere In¬ 
tervenuto presso il ministro 
francese del Lavoro, per otte¬ 
nere che siano facilitate le ope¬ 
razioni di rimpatrio per quegli 
emigrati italiani che desiderano 
partecipare alle prossime ele¬ 
zioni amministrative - 

Il passo che la C.G.T. ba com¬ 
piuto verso 1 pubblici poteri e 
le direzioni dei padronau ten¬ 
de ad esaudire U desiderio di 
centinaia di migliala di lavo¬ 
ratori italiani, che chiedono di 
tornare in Italia per votare. 


narlp rfpl ritSPtmo Hi I per do no- ucua legge yer t e- aveva uiaiitcuuiu u suu ai- * 

tessero essere ^portate modifi- te ff amento ass °! utaa,ente ae * ValsecchL 

che capaci di rendere 11 prov- ne delle disdette, contro 1 esten- gativo verso qualsiasi proposta 

vedimento corrispondente alle sIone del mutui agli enfiteuti e che potesse in qualche modo _ 

aspettative contadine e alle al coloni miglioratali e per non modificare nel senso più favo- 
proposte dei sindacati Ma, da- dare garanzie effettive al Mez- revole ai contadini le norme 
to l'atteggiamento assoiutamen- zogiorno! Dovreste spiegare - prestabilite - dal governo. E a| 

te negativo assunto dal gover- adesso al contadini la ragione questo, talvolta. In contrasto an- ■_ 

no e dalla maggioranza, ciò non di questa vostra scelta. che con la Commissione agri- IV 

è potuto avvenire. Da questo voto contrario, noi coltura. 

Ciò è tanto più grave — Da comunisti partiremo per svi- Molti emendamenti ai ^ sena- 
sottolineato il senatore comu- luppare un'azione positiva in della maggioranza, in se- 
nista — in rapporto alle mio- direzione della riforma agraria pdto »R* pressioni dèi capo- mmeum 
ve esigenze dell’agricoltura, generale, per chiamare i conta- gruppo de. Cava e del ministro, MMMMg 
quali sono emerse dalla confe- dini a rompere, con la loro lot- erano stati fatti ritirare e -ri- mwnPn 
renza nazionale del ’61 e dalla ta e il loro voto, la rete doro- strutturare- per renderli «In- ■ 
elaborazione e presentazione tea che impedisce alle forze »; 1 emendamento del so¬ 
de! progetti di legge di rifor- presenti nel Parlamento (Il Par- c , ia h5ta Tortora sulla, scadenza _ _ 

ma, basati sulla programroazio- lamento, ricordiamolo, del 28 del -diritto di prelazione-, per f|| |*( 


si i fatto vivo. 


Gli scoali concessi 
per i viaggi elettorali 


ne e gh enti di sviluppo, da 
parte della CGIL e della CISL. 

R dibattito è stato, del resto, 
illuminante per chiarire la ve¬ 
ra natura e il funzionamento di OlMf ti Vagii> I principali emendamenti aeii- g u j rifiuto del go v e rn o ■ a denza per prendere parte alle ’*'* ,H “ W ‘ w ", r *™ solo i suol limiti, ma il suo lei¬ 
questo centro-sinistra. Sono **99" " RAVnttgt gruppo comunista, illustratii dai concedere agli elettori emigrati eiezioni, sarà cosi concesso so- amento ». Dopo aver accennato 

state esercitate pesantissime _ compagni BRAMBILLA CON-1 all’estero e all’interno le faci- lo Io sconto del 50 per cento *** movimento ope- Q j; a questiona della democrazia 

pressioni nei confronti di tutti , IfllfMA TE, GOMEZ D’AYALA e COM- jntarìoni di viaggio chieste dai sui viaggi interni ferroviari. r °fo»- Non sottovaluta tuttavia all’interno del partito c nell’ozio- 

quei parlamentari de e sociali- PAGNONL chiedevano una parlamentari comunisti, si sono sulle tramvle extra-urbane, sul ch < ** queste elezioni amminl- ne politica del partito, afferman- 

sti che, sulla base delle propo- ■ nuova regolamentazione delle appresi altri Interessanti parti- viaggi con servizio cumulativo rtrative zi sono potati realizza- do m V elt ro che > ghtdichia- 

ste dei sindacati, volevano tro- FOtOtfOO -disdette-; che U 40% degli coiarL Ieri il sottosegretario‘ai ferroviario-marittimo, sulle U- re schieramenti unitari in na- mo oggi «n falso problema 

vare un punto di incontro con stanziamenti previsti dallo Trasporti. Mannironi, rispon- Dee colle ganti gli scali nazlo- me rosi comuni, prozie alla -so- nuellodi «na suddivisione in 

noi comunisti Essi sono stati ■ - stralcio - fossero assegnati al dendo a una Interrogazione del nali gestite dalle società Tirre- oravvivenza di un patrimonio correnti del nostro partito ». 

costretti a ritirare i loro emen- 5VI 8 COSO Mezzogiorno e alle Isole; che compagno Spedale, ba precisato nia, Navisarma, Partenopea e unitario ». - Rinascita cosi conclude * - Pro- 

damenti. gli enti di sviluppo fossero au- che il suo dicastero aveva pre- Toscana. Sulle linee aeree na- StlU - j ih »rtini m. fonde sono le differenze di in- 

Ottenuto questo risulUto. li immza ItSsa torizzati ad espropriare (con le disposto un decreto intermlni- rionali deU’Alltalla, SAM. Ita- ftrmadT'creder?*- eh* Fiutano terpretazione della situazione 

capogruppo de. Cava, nel no- fPpOlIfO » norme previste dal regolamen- rieflale per la concessione della via e ATI » stata accordata una di metodo dl prospeuiv^è 

me della - intangibUità - degl; .. rr , to dell’Opera nazionale com- riduzione del 70 per cento sui riduzione del 30 per cento. Il u/i Hi? KO^nl^noperrìnósosp^ttL 

I accordi di centrosinistra, ha p Inl2l -tlva del Movimento battenti) le aziende agrarie con viaggi ferroviari. D decreto è 35 per cento, invece, è stato rancori e incomprenafonlT”^ 

aperto a destra, verso t libe- reddito imponibUe superiore a stato però bloccato dal ministro accordato per i viaggi sulle linee t 

rall e i missini Questa è in- G*«t*n° Salvemini, oggi alle so.ooO lire, purché non appar- del Tesoro, on. Colombo. Dopo aeree internazionali dell’Alita- ?» anc J ie at , P®*** alni 

fatti la - logica - delia « chiù- ore *7, avrà luogo, al ridotto tenenti a coltivatori diretti, u rifiuto di Colombo a facilita* Ila. Il ministero della Marina *®ri cattolici e a forze di prò- mento e ansupe£*”• 

«uni a sinistra -! Ciò era già del Teatro Eliseo, una « tavola qualora il proprietario rifiuti re I viaggi degli elettori atni- mercantile ha concesso. Infine. Oresso prigioniere della DC. Per fratture dipenderanno sosta*- 

accaduto, sotterraneamente, in rotonda» su il «Caso Ippolito», di eseguire le trasformazioni grati, il governo ha deciso di una riduzione del 50 per cento valorizzare queste possibilità oc- zitamente dagli sviluppi politici 

occasione del dibattito sui pat- Parleranno 11 nmf v lomnSo regolari e di assegnar* le terre annullare il decreto del mini- sul nolo netto, escluso vitto e corre però no* edulcorare la e qui ognuno dovrà misurare ta 
ti agrari: è avvenuto oggi in Ama j d « q rinmaiut» lavoratori agricoli. e asso- stero dei Trasporti alloggio, sulle linee di naviga- nostra ideologia e correre die- propria responsabilità, tn pri- 

modo aperto. aUorehè la destra 11 fl ° rn . r* p 1 * 1 p hl_ ciatL Agli elettori che dall’estero rione marittima della Società tro a Nenni (o a Lombardi), mo luogo nel confronti delle 

de, collegata eoo i liberali, ha “ proc. A.c. Jemolo e destra de* collegandosi con rientreranno in Italia per vo* Tirre nia in aetviaio fra I porti al costfftrio riscoprir# fatta moaue, del Incoratoli, a della 

praticamente annullato gli ar- l’°n. Ugo La Malfa: presiede- | liberali, ha invece fatto pas- tare e a quanti aU'interDO si nazionali e quelli esteri del ba- le ragioni ideali della nostra loro organizzazioni che gfid to- 

ticoli 8 e • del provvedimento rà 11 sen. Ferruccio Parri. sare, fra gli altri, un emenda- recheranno ai Comuni di rasi- ciao mediterraneo. lotta • collegarle con la spinta stitulscono un tessalo reale». 


Oggi a Roma 
tavola 
rotoeda 
sei « caso 
Ippolito » 


esempio, era stato rifatto insie¬ 
me a Ferrari Aggradi (il termi¬ 
ne fissato, insufficiente, dì un 
anno). 

I principali emendamenti dei 


Fs Cotamba s tacciare le iMizìcrì del 70% 
calie Ferravi* 


che sia con le aspirazioni politica democratica e unitaria 
sodali ». che deve collocarsi a nostro gtu- 

Per quanto riguarda la possi dizio nella più ampia prospettiva 
bilità di » nuovi, ampi e possi- di 

burnente organici schieramenti * Windi in una prospettiti ri¬ 
dette forze democratiche». Par- voluzlonana». 
ri afferma che » ancora una II dibattito, nota la rivista, e 
volta è la serietà e la volontà apparso » comunque diretta a 
riformatrice che può dar vita e superare l’astratta alternativa 
vigore ad una forza politica che fra il gesto ricolnzUmariatm- 
non voglia passo p ass o vepre- mediato e il riformiamo dssau 
dire al livello di un equipaggio ciato da Foa come paro coam- 
p arlamentart pronto ad anodi- ùnto a «na riorga nizzaz ione pro¬ 
ne navigazioni di congiuntura. 2?* 

Supponendo, per brevità, che si P»tallstfca Vi •®^**Jf* ®i" 
proponga al paese «na serie di nascita, negli stati • cepltalt- 

impegni di tipo laburista A sa ,nf ^sJntz^concrstm- 

qvesto terreno soltanto che et ** 

può tentare una unificazione - niente socialista, che superi e U- 


, . ,.. , __ . ' quidl quella concezione social- 

-: ibert Ì nÌ . da I ° democratica che ha già fatto te 

constatazione che * ciò che si n( prove e ha denunciato non 
registra oggi in Italia non i una solo \ Umitt. ma il suo fel- 
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A Truzzi (e Bonomi) 


m 


non 



vino 




Nostra intervista con 
F illustre scienziato 


l 


specie se è 


[L’ON. TRUZZI, luogotenente di Bono- 

— parlando alla TV a nome della 

— non ha risposto, nemmeno con un 
[cenno, alle documentate accuse riguar- 
inti il nuovo scandalo degli ammassi 
[Ila FEDERCONSORZI. E’ evidente che 

vino di Lecce è particolarmente indi¬ 
ato per i gerarchi della DC e della 




lonomiana ». ». 

[Alla fine delle operazioni relative al- 
immasso delle uve e dei mosti effettuate 
alla Federconsorzi in provincia di Lecce 
[no stati rilevati fatti gravissimi. E in 
[guito a questi fatti la Procura di Lecce 
quella di. Roma ■ hanno aperto un’in- 
liesta a carico del direttore generale 
alla Federconsorzi, ragionier LEONIDA 
[IZZI, e di altri OTTO FUNZIONARI 
»1 feudo di Bonomi, per i seguenti reati: 

[uffa, peculato, sostituzione con 
iggiro in materia di esercizio del 
redito agrario. Sono reati che coni- 
|ortano pene fino a quindici anni 
galera., Il fascicolo riguardante 
|uesta istruttoria è registrato con 
numero 18400 della Procura della 
Repubblica di Roma. 

[UZZI NON POTEVA SMENTIRE 
QUESTI FATTI! 

Non ha potuto nemmeno smen- 
Ire le accuse relative all’altro scan¬ 
alo, quello dei mille miliardi 

inasto del tutto aperto perché i conti 
)n le relative pezze d’appoggio non 
ino : stati mai presentati. • 

Ì NCHE LA C. I. S. L. NEL PASSATO 
VEVA ACCUSATO BONOMI PER LE 
[ALEFATTE DELLA FEDERCONSORZI 
[A QUANDO SI TRATTA DI INGAN- 
ARE GLI ELETTORI STORTI SIEDE 
ELIDALE AL FIANCO DI TRUZZI 
PREFERISCE SPUTARE VELENO 
>NTRO I FERROVIERI 
CANCRO DELLA FEDERCONSORZI 
JJVE ESSERE ESTIRPATO CON UNA 
[RANDE RISCOSSA DEMOCRATICA! 
X CENTRO - SINISTRA HA FATTO 
(ALLIMENTO ANCHE IN QUESTO 
lAMPO, NON E‘ RIUSCITO NEMMENO 
I SCALFIRE LA PREPOTENZA E 
1’ARBITRIO DI QUEL REGNO DI 
“ORRUZIONE IN CIMA AL QUALE 
ASSISO L’ON. BONOMI , v 

v'À/ ■ r •' 


ci ha 




Il professor Albert Bruce Sabin a colloquio con la nostra redattrice 




\ 



zone più arretrate 


Nell'Italia meridionale i risultati non sono ancora soddisfacenti 
Vittoria piena in Cecoslovacchia, Unione Sovietica e USA — Gli 
studi del famoso virologo sul cancro — Oggi il prof. Sabin riceve 
il «Premio Feltrinelli» all'Accademia dei Lincei 


Gli on.li Truzzi (in alto) e Bonomi 


r OTARE COMUNISTA SIGNIFICA VO- 
rARE PER +AR PULIZIA 1 NELLA VITA 
ECONOMICA E POLITICA DEL PAESE ! 



- • -1 T : Ì 


Il dibattito alla Casa della Cultura 


della legge urbanistica 

Hanno parlato Ton. Natoli, il prof. levi e l'ing. Salmoni 


[E destino della legge urba- 
stica che il secondo governo 
>ro sta faticosamente parto- 
indo di non trovare una per¬ 
la disposta non diciamo a 
fenderla, ma solo a parlare 
le di qualcuno del suol aspet- 
Anche ieri sera, nel salone 
[ila Casa della Cultura di via 
|ìla Colonna Antonina, che ha 
augurato appunto — e con un 
pubblico — la sua attività 
un dibattito sulla legge 
acini, si è riprodotta con 
attezza impressionante la sl¬ 
attane verificatasi nel corso 
lavori del Congresso di ur- 
ìistica di Firenze, concluso- 
| infatti con una netta frattu- 
tra chi sosteneva i princi- 
elaborati dalle forze demo- 
itiche e dagli urbanisti e le 
rie forze di destra, senza che 
i due schieramenti si inse- 
se anche un solo gruppetto 
sostenitori degli accordi di 
remo dell'estate scorsa. Han- 
aperto il dibattito, non a 
so. tre protagonisti dell’as- 
ablea di Palazzo Vecchio: 
Irchiletto Zevi. anche in que- 
Caso « moderatore - assai 
tee. l'on. Natoli e il cose- 
etario del PRI ing. Salmoni. 
_ staio quest'ultimo ad apri¬ 
la discussione, eludendo con 
(ira le richieste di notizie a 
jpositc degli ultimi sviluppi 
sede governativa. Quali sono 
ite le sue tesi? Sostanzi¬ 
ente quelle che aveva esposto 
[Firenze, dove era apparso la 
iTsonificazìone ' stessa delle 
itraddirioni che agitano In 
està scottante materia il cen- 
)sinistra: in più. tuttavia, ci 
fibra abbia marcato assai la 
nota tendenza alla politica 
meno peggio (anche se re¬ 
tata a parole!. Quella che 
[ch'egli è stato d’accordo di 
[tornare la - marcia del gann¬ 
irò» della legge urbanistica. 
»è 1 suoi continui passi ta¬ 
piro. da Sullo, a Pieraccinl. 
|Mancini. l'ha fatta dipendere 
non meglio precisati fattori 
Ambientali- e psicologici: il 
igetto Sullo — ha detto — 
- precipitato - in un Paese 
[ve i - polìtici » . non erano 
>nti ad accoglierlo (dimen¬ 
ando così cniali forze e qua* 
interessi si siano messi In 
sto — e con risultati a tutti 
— in questi ultimi anni) 
lo Salmoni, nel progetto 


Mancini il principio dell’espro- 
prio generalizzato delle aree 
sarebbe salvo, nonostante le in¬ 
negabili -smagliature- (per af¬ 
fermare : questo, naturalmente, 
l'oratore ha dovuto sorvolare 
un pochetto sulla massiccia ca¬ 
sistica degli espropri previsti): 
per questo — sempre secondo la 
sua opinione — occorrerebbe 
tener fermo su alcuni punti, 
senza chiedere l’«ottimo» col 
rischio di - gettare all’aria tut¬ 
to», cioè di far saltare gli ac¬ 
cordi di governo. Salmoni ha 
concluso con un rilievo agli ur¬ 
banisti. che avrebbero assunto 
posizioni - estremistiche». 

A questo punto Zevi ha posto 
due domande all’oratore, sulla 
data di presentazione della leg¬ 
ge e sui -limiti di peggiora¬ 
mento» oltre i quali non si de¬ 
ve in nessun modo andare (ri¬ 
ferimento al suo recente arti¬ 
colo sull'Espresso). In partico¬ 
lare ha insistito sulla elifnina- 
zione della serie degli esoneri 
aH’esproprio generalizzato dei 
suoli. Salmoni ha risposto bre¬ 
vemente che oggi il dilemma è 
quello ■ di - presentare subito 
una legge cattiva, oppure di 
cercare di rimediare qualcosa -. 
Ha aggiunto che in questi gior¬ 
ni il progetto Mancini è stato 
ripulito da alcuni degli - aspet¬ 
ti più aberranti» (ma non cer¬ 
to da quella che è stata chia¬ 
mata con una felicissima bou¬ 
tade la - generalizzazione degli 
esoneri -). - 

Il compagno Natoli, interve¬ 
nendo subito dopo, ha sottoli¬ 
neato il fatto nuovo del con¬ 
gresso di Firenze e della sua 
conclusione; nella assemblea 
dell’INU è stata superata la 
frattura tra momento politico 
e momento culturale, in una 
lotta vivacissima contro le for¬ 
ze di destra che infine sono sta¬ 
te largamente battute. Rispon¬ 
dendo a Salmoni. Natoli ha ag¬ 
giunto che non fu nè Vìnéspe- 
rienza dei - politici nè 11 
-distacco- degli urbanisti dal 
Paese a far dirottare il proget¬ 
to Sullo sul binario morto del¬ 
l'esame del CNEL: la ragione 
di tutto questo deve essere ri¬ 
cercata nella furibonda lotta co¬ 
litica che su di esso si apri e 
che culminò nel corso della 
campagna elettorale del 1963 
nella sconfessione daU'allora 
ministro dei LL.PP. Sullo da 


parte del suo partito. La - mar¬ 
cia del gambero- della legge 
urbanistica è stata una cartina 
di tornasole per il centrosini¬ 
stra e per i suoi ripiegamenti. 
E‘ ottimistico *— ha detto Na¬ 
toli — àfltermare. come fa Sal¬ 
moni, che il mercato pubblici¬ 
stico delle aree si è salvato da¬ 
gli accordi di governo e dal 
progetto Mancini:- che gli eso¬ 
neri (e qui ha fatto un'ampia 
spiegazione) uccidano l’espro¬ 
prio generalizzato, d'altronde, 
è stato anche il ■ motivo fonda- 
mentale di opposizione da par¬ 
te dell'assemblea dì Firenze. 
t E' falsa — ha proseguito — 
l'alternativa del meno peggio 
avanzata da Salmoni. Ed è dif¬ 
ficile togliere dalla legge le 
-parti aberranti-, poiché la 
aberrazione sta negli accordi di 
governo. Non c'è ragione, d'al¬ 
tra parte di cedere alla politica 
di rinuncia: sui punti del con¬ 
gresso delPINU vi è stata una 
amplia concordanza tra gli urba¬ 
nisti • e le forze democratiche 
interne ed esterne al centrosi¬ 
nistra. Per questa battaglia è 
possibile trovare ampi colle¬ 
gamenti nel Parlamento e nel 
Paese. ‘ 

Ha parlato quindi Zevi. che 
ha descritto vivacemente l'at¬ 
mosfera di incertezza che cir¬ 
conda il parto della nuova leg¬ 
ge (- me ne giungeva — ha 
detto — un testo al mattino, 
come aperitivo, e un testo nel 
pomeriggio, come drink ->. La 
nuova lègge — ha aggiunto — 
indica agli speculatori, con gli 
esoneri, dove costruire, cioè 
fuori . dei piani particolareg¬ 
giati! ■ ' - 

Dopo una breve ma vivace 
discussione (un paio di inter¬ 
venuti si sono fatti portatori 
degli argomenti dèlia destra sui 
- pericoli » alla proprietà del¬ 
la casal, hanno concluso Sal¬ 
moni e Natoli. Quest'ultimo ha 
dibattuto la questione del di¬ 
ritto di superficie e ha sotto- 
lineato che l’aspirazione alla 
casa e l'affermazione di una po¬ 
litica di difesa del patrimonio 
oubbllco immobiliare non sono 
termini dì contrasto. La situa¬ 
zione non è -immatura» per 
una riforma ' urbanistica mo¬ 
derna; basta saper battere la 
destra, espressione degli inte¬ 
ressi dei monopoli c della ren¬ 
dita fondiaria. - . . 


E’ difficile, guardando Sa¬ 
bin, sorprenderlo in un at¬ 
teggiamento serio e grave, 
con l’espressione ,distaccata e 
assorta che molto spesso as¬ 
sumono i grandi scienziati di 
fronte ai profani: sorride 
sempre, con uno sguardo vi¬ 
vacissimo che luce dietro gli 
occhiali e ti fissa pieno di 
umana simpatia. Il risultato è 
l’impressione che la qualità 
più spicaata fìella sua P&r§0- 
rialità sta Url’imhiehsaftait- 
cia e un consapevole ottimi¬ 
smo: fiducia nella vita, nella 
scienza; fiducia, soprattutto 
negli uomini la cui collabora¬ 
zione e la cui intelligenza 
porteranno alla sconfitta di 
ogni male, di ogni sofferenza 
che ancora li affligge. Ed è 
quando parla di questa sof¬ 
ferenza, degli ostacoli che an¬ 
cora si frappongono per su¬ 
perarla, che il sorriso si spe- 
gne e i suoi occhi assumono 
un’espressione interrogativa: 
ma è un attimo; ogni sua 
frase si conclude sempre con 
un risolino comunicativo, che 
par dire: « Ce la faremo ». - 

« Ecco, appunto, professore 
— gli domandiamo — ce la 
faremo a sconfiggere il can¬ 
cro? Lèi si è intensamente 
occupato e si sta tuttora oc¬ 
cupando, dopo la vittoria con¬ 
seguita sulla poliomielite, di 
questo grande, doloroso pro¬ 
blema. E’ riuscito a fissare un 
virus connesso con i tumori 
deU’uomd. A che punto sono 
i suoi esperimenti? » 

« Sono contento di rispon¬ 
dere a questa domanda e di 
chiarire la questione una vol¬ 
ta per tutte. Lei non imma¬ 
gina: ho ricevuto migliaia di 
lettere da ogni parte del mon¬ 
do. Domandavano tutti la 
stessa cosa: se avevo pronto 
il vaccino contro il virus del 
cancro. I giornali hanno fatto 
parecchia confusione. In real¬ 
tà fino ad oggi non ci sono 
nemmeno prove sicure che il 
cancro sia causato da un vi¬ 
rus. Io ho ■ isolato un virus 
connesso con la manifestazio¬ 
ne cancerosa, un virus cioè 
thè compare in connessione 
con il tumore, in rapporto ad 
esso. Questo è un risultato 
molto importante e interes¬ 
sante: ma bisogna scoprire 
appunto in che rapporto sia 
il virus con il male: se esso 
è una causa o un effetto o 
una semplice concomitanza. 
Mi spiego? Allora si saprà co¬ 
me e dove colpire ». 

Ci guarda con aria interro¬ 
gativa: vuole essere sicuro 
che abbiamo compreso il pro¬ 
blema. Quando lo rassicuria¬ 
mo gira intorno a sè lo sguar¬ 
do, come se solo ora volesse 
rendersi conto di dove si tro¬ 
va: è nell’immenso salone li¬ 
berty dell’albergo che lo ospi¬ 
ta in questi giorni di residen¬ 
za romana. Intorno a lui po¬ 
trebbero esserci le pareti del 
suo laboratorio o di una cuci¬ 
na o di una * accademia » 
come dice lui, scusandosi e 
ridendo ' per primo del suo 
errore di pronuncia. Per lui 
l’ambiente non ha importan¬ 
za: « Venite pure in albergo » 
et ha detto quando gli abbia¬ 
mo chiesto un colloquio. Per 
lui, invece, importante è il 
tempo: « Presto però e preci¬ 
si: alluna, mi raccomando ». 

Rapidità e precisione: due 
concetti importanti nella lot¬ 
ta contro il male. Sono i con¬ 
cetti base che hanno guidato 
anche le grandi campagne di 
vaccinazione contro la polio¬ 
mielite. L’Italia i giunta un 


po’ in ritardo all’appuntamen¬ 
to: sono occorsi sette anni 
di attesa prima che il nostro 
ministero si decidesse ad 
adottare il vaccino di Sabin. 
Ma finalmente anche noi ita¬ 
liani possiamo rivolgerci a 
questo grande scienziato sen¬ 
za reticenze; abbiamo potuto 
nvitarlo in Italia ed assegnar¬ 
gli il premio che riceverà og¬ 
gi all’* Accademia dei Lin¬ 
cei ».. j . . • 

«Sècòndo là stia opinione, 
professor Sabin, i risultati ot¬ 
tenuti in Italia dopo la cam¬ 
pagna antipolio sono soddi¬ 
sfacenti? Cosa può dirci dei 
metodi con i quali la campa¬ 
gna è stata condotta nel no¬ 
stro paese? » • / 

« Dobbiamo prendere in 
considerazione le diverse zo¬ 
ne in cui questa campagna è 
stata condotta. Vi sono state 
delle zone in cui i risultati 


sono stati eccellenti: in diver¬ 
se regioni la popolazione ha 
risposto all’appello in percen¬ 
tuali alte: il 90 per cento. Ma 
nelle zone più arretrate e più 
povere del Sud la percentua¬ 
le è stata più bassa ». Il prof. 
Sabin non nasconde il suo 
rincrescimento. « In alcune 
zone della Campania solo il 
60 e anche meno per cento 
della popolazione ^inf antile è 
stata vaccinata: Ciò non può 
essere cònbtderaib ' soddisfa¬ 
cente. Io ne ho parlato con il 
vostro ministro ed abbiamo 
insistito sulla necessità di in¬ 
tensificare la campagna di 
vaccinazione proprio in quel¬ 
le zone. C’è poi il problema 
di ■ continuare nel tempo in 
quest’opera, per immunizzare 
i nuovi nati. Bisogna educare, 
informare la popolazione: voi 
della stampa potete far mol¬ 
to, in questo senso. Bisogna 


Con un documento alla stampa 

L’ARSI sollecita 
la democratizzazione 
degli Enti di ricerca 

1 professori Buzzati Traverso, Pancini, Tecce han¬ 
no illustrato i fini dell’Associazione, che aderisce 
alla richiesta per una inchiesta parlamentare 


Il professor Adriano Buzzati 
Traverso, il professor Ettore 
Pancini, il professor Giorgio 
Tecce. il professor Wataghin. 
hanno presentato ieri a un 
gruppo di giornalisti un docu¬ 
mento della Associazione per 
la Ricerca Scientifica Italiana, 
che prende posizione sui pro¬ 
blemi della ricerca quali sono 
venuti configurandosi negli 
scorsi mesi. 

Articolato in cinque punti, 
il documento parte dalla con¬ 
statazione che - nei giorni scor¬ 
si sono stati espressi, nelle aule 
giudiziarie, giudizi del tutto 
gratuiti, sia per la taro inop¬ 
portunità che per l’incompe¬ 
tenza tecnica di chi li ha espres¬ 
si. sull'efficienza scientifica di 
alcuni laboratori di ricerca-, 
per affermare l'esigenza che la 
opinione pubblica sia seriamen¬ 
te informata. Rileva poi l'ur¬ 
gente necessità che siano de¬ 
finite le sfere di competenza 
dei diversi poteri, e in pari tem¬ 
po si proceda al riordinamento 
amministrativo degli enti sta¬ 
tali preposti alla ricerca. 

Con maggiore ampiezza è 
sviluppato il tema di fondo, 
quello della struttura democra¬ 
tica degli enti di ricerca: si sol¬ 
lecita che -ogni ricercatore 
venga posto in grado di con¬ 
tribuire tanto alla determina¬ 
zione delle linee di sviluppo 
delle ricerche, quanto alla scel¬ 
ta delle persone responsabili 
della direzione scientifica e del¬ 
la gestione degli enti di ri¬ 
cerca ». Su questa via si col¬ 
locano già alcuni indizi, come 
la partecipazione dei ricerca¬ 
tori ai Comitati di Consulenza 
dei CNR. ma il processo - è 
ben lungi dall’avere raggiunto 
una soddisfacente estensione-, 

- La democratizzazione allo 
interno dei laboratori e degli 
istituti scientifici (inclusi quel¬ 


li universitari), intesa come lo 
stabilirsi di una gerarchia ba¬ 
sata principalmente sulle capa¬ 
cità scientifiche, è senza dubbio 
fondamentale al buon funzio¬ 
namento degli enti di ricerca-. 
Ma sviluppi recenti, come -la 
esclusione dei ricercatori dalla 
elaborazione del contratto-tipo 
per il personale di ricerca del 
CNR - e le difficoltà che i ri¬ 
cercatori hanno incontrato in 
varie occasioni per rendere noti 
i loro punti di vista, sono in¬ 
dizi negativi, mentre è mancata 
una presa di posizione dei pub¬ 
blici poteri a favore della de¬ 
mocratizzazione. • 

L’ARSI, in conclusione, ap¬ 
poggia la richiesta recentemen¬ 
te riformulata dsll’on. La Mal¬ 
fa. di istituire una Commissio¬ 
ne parlamentare di inchiesta su¬ 
gli enti pubblici, ma chiede che 
tale Commissione si interessi 
innanzi tutto degli enti prepo¬ 
sti alla ricerca scientifica. 

In risposta alle questioni sol¬ 
levate dai giornalisti, sono sta¬ 
te fomite precisazioni su molte 
delle questioni recentemente 
emerse in rapporto con la ri¬ 
cerca scientifica: le conseguen¬ 
ze nefaste dei controlli buro¬ 
cratici. che in alcuni casi han¬ 
no paralizzato o impedito la 
ricerca o almeno la piena uti¬ 
lizzazione di impianti e appa¬ 
recchi. e avrebbero recato dan¬ 
ni maggiori se ì ricercatori non 
si assumessero spesso perso¬ 
nalmente la responsabilità di 
violare norme assurde e vetu¬ 
ste: i rapporti fra enti di ricer¬ 
ca e università 
Il professor Pancini, vice 
presidente dell’ARST. ha an¬ 
nunciato la prossima pubblica¬ 
zione. del orimo numero del 
bollettino di nuesta Associazio¬ 
ne. che si chiamerà » Critica 
Scientìfica- e sarà diretto dal 
professor Suzzati Traverso. 


fare molta, molta propagan¬ 
da. Dire alla gente che il vac¬ 
cino è gratuito, che è inno¬ 
cuo, facile a prendersi... » 

Il prof. Sabin non disdegna 
gli aspetti più umili, meno 
scientifici del suo lavoro: non 
basta fare una scoperta, sem¬ 
bra voler dire, non basta il 
genio di un uomo. Se potesse, 
siamo sicuri, si metterebbe in 
cammino, andrebbe lui per- 
sonalrjiente a distribuire il 
vaccino ih tutto il mondo, co-, 
me un pioniere, come un 
esploratore o un commesso 
viaggiatore, semplicemente. 
Ha seguito, del resto, il cam¬ 
mino e il progresso della sua 
conquista in tutto il globo. 
Si è informato e si informa 
personalmente dei risultati. 

« Qual è il paese nel qua¬ 
le la vaccinazione è stata con¬ 
dotta con metodi migliori, ha 
dato i risultati migliori e per¬ 
chè? » . -t ; 

Il professor Sabin ci spiega 
che, su scala mondiale, si ri¬ 
pete un po’ il fenomeno che 
si è riscontrato in Italia: le 
zone più povere, meno svi¬ 
luppate, quelle meno organiz¬ 
zate dal punto di vista sani¬ 
tario sono ancora da conqui¬ 
stare alla pratica del vaccino 
che porta il suo nome: in par¬ 
ticolare il problema esiste per 
i paesi tropicali, per l’Africa 
e l’America del Sud. 

«J risultati migliori sono 
stati di quelle nazioni che per 
prime hanno sperimentato il 
mio metodo. La Cecoslovac¬ 
chia è in testa: un paese dove 
la poliomielite non esiste più. 
Ottimi i risultati conseguiti 
nell’Unione Sovietica, in Ju¬ 
goslavia, in ' Polonia, nella 
Germania Orientale, in Spa¬ 
gna. E anche negli Stati Uni¬ 
ti, dove pure non sono man¬ 
cati i difetti e le esitazioni: 
quest’anno su 200 milioni di 
americani, si sono manifesta¬ 
ti solo 83 casi di polio, e, ba¬ 
date bene, casi * sospetti » di 
polio. Un buon risultato, ve¬ 
ro? » . . 

' E ci guarda: il giustificato 
orgoglio è accompagnato da 
un largo sorriso. Vuole che 
diciamo di sì, vuol sentire an¬ 
che la nostra opinione: e que¬ 
sto lo fa apparire modesto. 

Di colpo diventa serio: 
« C’è ancora molto da fare: 
so che la vaccinazione deve 
ancora essere diffusa in altri 
paesi. Da qualche tempo la 
campagna è iniziata in Ci¬ 
na ». — E’ di nuovo tutto un 
sorriso e ha voglia di scher¬ 
zare —* « Quando dico Cina, 
badate, intendo il paese dove 
abitano i cinesi, la Cina quel¬ 
la popolare, insomma. Voi ca¬ 
pite, vero? » Alzandosi scher¬ 
za ancora un poco con noi, 
rifiuta l’offerta di una siga¬ 
retta con aria di finto rim¬ 
provero per noi che fumia¬ 
mo. Lui non fuma, non ha 
l’abitudine, o forse, chissà, 
non ha il tempo: guarda l’oro¬ 
logio e si scusa ancora per¬ 
chè deve correre a un appun¬ 
tamento. « Io ho un impegno, 
purtroppo, voi mi scusate, 
vero? Mi scusate? » 

Non sono frasi di cortesia, 
le sue: t rapporti che stabili¬ 
sce con ognuno che incontra 
sono veri, sinceri, fino in fon¬ 
do E’ un uomo che quando 
dice « buongiorno » vuol di¬ 
re proprio € buongiorno » • e 
aspetta sempre, quasi con 
ansia, la risposta. 

Elisabetta Bonucci. 


Bloccati i lavori 
della commissione 
per l’Istituto di Sanità 


I lavori della commissione] 
— di nomina ministeriale — 
per lo studio delle modifiche 
da apportare al compiti, all’or- 
dinamento e alle strutture del¬ 
l’Istituto Superiore di Sanità si 
sono arenati: anzi sono stati di 
fatto bloccati dal ministro Ma- 
riotti, che si è rifiutato di accor¬ 
dare la proroga di due mesi 
chiesta dal presidente, prof.-Ni- 
gro, necessaria ni completamen¬ 
to del lavoro condotto in questi 
mesi. • -- 

La commissione composta di 
tecnici dei vari settori — oltre 
che da una completa rappresen¬ 
tanza anche sindacale del per¬ 
sonale scientifico e tecnico che 
lavora per l’Istituto — era stata 
nominata, con decreto dell’al- 
lora ministro della Sanità. Man¬ 
cini, rii marzo 1964 ed era 
stata insediata il 24 aprile suc¬ 
cessivo. La decisione — di dare 
mandato ad una commissione 
di studiare la via più giusta 
per dare ailTstituto quella nuo¬ 
va struttura indispensabile al 
suo effettivo funzionamento co¬ 
me strumento di ricerca scien¬ 
tifica e di controllo pubblico sul 
settore della sanità pubblica — 
era stata adottata proprio a 
seguito dell'enorme scalpore su¬ 
scitato dagli sviluppi giudiziari 
dell’indagine sull'Istituto. Il 
professor Marotta e il dott. Do- 
menicucci erano stati addirit¬ 
tura arrestati (per essere suc¬ 
cessivamente rimessi in libertà) 
sotto l’accusa di responsabilità 
penali partorite proprio di - un 
sistema di gestione dell’ente, 
da una normativa anacronistica 
che tuttora lo regola, dalle an¬ 
guste e inadeguate strutture 
dell’Istituto. 

La denuncia della paralisi e 
delle irregolarità, che grazie a 
questa paralisi prosperavano 
nell'ente, era stata fatta da al¬ 
cuni parlamentari ’ comunisti; 
ma primo a scattare era stato 
il meccanismo giudiziario, non 
quello politico e amministrati¬ 
vo. donde l’istruttoria sommaria 


messa frettolosamente in piedi 
dalla procura generale di Roma, 
gli arresti, gli ordini di com¬ 
parizione... .. . 

Il procedimento giudiziario 
non poteva cogliere nel segno 
i problemi dellTstituto, che sono 
i problemi — in definitiva — 
della ricerca scientifica in Ita¬ 
lia. Si ottenne alla fine che il 
governò assumesse una Inizia¬ 
tiva conqreta. Venne la com¬ 
missione dì studio sulla riforma 
dell'ente. Essa ha lavorato — si 
afferma in una lettera dai suoi 
membri inviata all'attuale mi¬ 
nistro della Sanità — non meno 
di dieci ore alla settimana, riu¬ 
scendo a mettere ■ insieme gli 
elementi per la fase conclusiva 
della sua attività: redazione di 
una pre-relazione, il cui testo 
era destinato a costituire la 
base per la relazione definitiva 
e per una organica proposta di 
legge. Occorrerebbero altri due 
mesi di tempo. Ma Mariotti ha 
detto di no. Al presidente del¬ 
ia commissione, che intendeva 
spiegare i «motivi della richiesta 
di proroga, il ministro ha fatto 
fare martedì scorso due ore di 
anticamera e poi non lo ha ri¬ 
cevuto. 

Il sen. Mariotti avrà indub- 
blamente delle ragioni per re¬ 
spingere la richiesta di proroga; 
ma finora esse non sono state 
rese note, mentre la sospensione 
dei lavori della commissione 
non fa che ritardare la ripresa 
del ritmo di attività dell’Isti¬ 
tuto, attualmente costretto alla 
più completa paralisi, come 
avremo modo di documentare 
nei prossimi giorni. 

In una lettera a tutto il per¬ 
sonale dell’ente, i rappresen¬ 
tanti sindacali hanno denunciato 
l'attuale stato di cose, sottoli¬ 
neando che mal durante questi 
mesi il ministro ha fatto cono¬ 
scere il suo pensiero, nè si è 
mai informato sull’andamento 
dei lavori della commissione. 

R. S. 


NEL N. 45 DI 

RINASCITA 

DA OGGI NELLE EDICOLE 


Sciopero dei ferrovieri (Editoriale) 
Concludiamo le interviste con i leader» soda* 
listi sul tema: Lotta di classe e riunificazione 
politica. Rispondono: Ferraccio Pani e Lodo 
Libertini. Prime considerazioni sa an dibat¬ 
tito che continua 

Gli ascari dorotei salgono dal Mezzogiorno a 
Roma (Gerardo Chiaromonte) 

Lo c storico » incontro DC-PSI in provincia di 
Mantova (Renato Sandri) 

II Governo si adegna alla Confindnstria (Rug¬ 
gero Spess o ). 

Il mandato di Johnson (Gianfranco Corsini) 
Il MEC a un pnn'o morto (Eugenio Peggio) 
Dieci mesi miserabili di Erhard (Sergio Segre) 
Mito e realtà di Ivan il terribile (Vittorio 
Strada) 

Critiche letterarie, artistiche, teatrali, cinema¬ 
tografiche 

Le e quattro giornate a di Torino: I comunisti 
all’offensiva (Gian Carlo Pajelta) 


NEI DOCUMENTI 


Cattolici nella lotta popolare contro 
Franco. Una importante documentazio¬ 
ne originale giunta clandestinamente 
dalla Spagna. 
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l’Unità / saboto 14 novembre 1964 


Castro Pretorio bloccato por ore 
por un lieonsiamonto arbitrario 



Castro Pretorio durante Io sciopero dei' dipendenti della « Zeppieri »: alcuni pendolari aiutano un uomo ferito dalla polizia a salire sulla vet¬ 
tura che lo porterà in ospedale '. 

ZEPPIERI: PISTOLE PUNTATE 
CONTRO AUTISTI E PENDOLARI 


I questurini intervengono in mnssa per proteggere l'amico 
di Andreotti — Sul lastrico alla vigilia della pensione 

..., Licenziamenti e pistole contro gli operai. La Zeppieri ha cacciato ieri 
su due piedi un dipendente con diciannove anni di anzianità di servizio e 
alla vigilia di andare in pensione: autisti e fattorini hanno immediatamente 
incrociato le braccia per far riassumere il loro compagno; è intervenuta la 
polizia e un questurino — si tratta dello stesso poliziotto che era in servizio di ■ 
sorveglianza nelle strade adiacenti l’ambasciata dell’URSS la sera del 7 novembre 
scorso quando i fascisti gettarono la bornhancarta — ha estratto la pistola per pun¬ 
tarla contro i lavoratori. Un altro e più massiccio intervento dei « celerini » " e dei 

commandos del vice-que- ---!---—-- " ' r "‘" „ 

stare Santjllo si è verifl- tro la Zeppieri. Alcuni la- concessioni di autolinee^ a la 

cato nel tardo pomeriggio voratori sono rimasti feriti Zeppieri. Questa società'ha 

quando una folla di alca- e altri sono stati fermati. Sfruttamento dei dipen¬ 
ne migliaia di persone. Quanto è successo ieri con- denti e deg ii utenti violando 

composta da scioperanti e ferma che nessuno può ormai ripetutamente leggi, regola- 

da edili « pendolari >, ha in buona fede pensare che mentì e contratti. Ieri ha get- 

protestato con energia con- non si debbano ritirare le tato sul lastrico l’autista Giu- 
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Voxson 

Quattro seggi 
alla C.G.I.L. 

i • •. - » T i. . ’ ; • • . * - ** * 

Grande vittoria della Fiom-Cgil alla Voxson. 
Malgrado la violenta offensiva padronale che ha 
colpito con calunnie, denunce e sospensioni i rap¬ 
presentanti più in vista del sindacato unitario, gli 
operai hanno dato quasi 1*81 per cento dei voti e quat¬ 
tro seggi alla Fiom; sono stati eletti i due candidati so- 
. spesi (Fontana con 465 voti e Perifano con 441) e il 
candidato trasferito proprio alla vigilia delle elezioni 
alla filiale della via No- ---... ' .... . 


mentana (Negrilli ha otte¬ 
nuto 459 voti). Assente la 
Cisl, la Uil non ha riscos¬ 
so ì frutti che aveva spe¬ 
rato dalla sua azione di as¬ 
servimento alle prepotenze 
padronali e si è dovuta 
contentare del solito, unico 
seggio che aveva anche 
Fanno scorso. 

La direzione della Voxon 
avrà óra materia di riflessio¬ 
ne. Non è con le accuse di 
-spionaggio industriale- agli 
operai più attivi sindacalmen¬ 
te, nè con gli ameni volanti¬ 
ni su Krusciov e tantomeno 
con le denunce e le calunnie, 
che si può sperare di eludere 
i problemi: i lavoratori della 
Voxson trarranno fiducia dai 
risultati della elezione della 
Gl. per riproporre con forza 
le rivendicazioni sui premi di 
produzione, cottimi e quali¬ 
fiche. 

Altri positivi risultati di 
elezioni di commissioni inter¬ 
ne confermano la giustezza 
delle posizioni della Fiom e 
il favore con il quale è stata 
accolta la proclamazione di 
uno sciopero dell’intera cate¬ 
gorìa per protestare contro le 
rappresaglie c le calunnie 
degli Industriali. Alla RCA il 
sindacato ha conquistato tutti 
i voti operai e alia Feram en¬ 
trambi 1 seggi In palio. 

La segreteria nazionale del¬ 
la CGIL ha ieri diffuso un 
ampio comunicato con il qua¬ 
le condanna in termini mol¬ 
to fermi la direzione della 
Voxson e TUnione degli Indu¬ 
striali del Lazio per - la gra¬ 
ve azione antislndacale 

Il comunicato entra nel me¬ 
rito della questione per sot¬ 
tolineare la validità delle ini¬ 
ziative prese dal sindacato 
provinciale dei metallurgici, 
la CGIL afferma che - la pie¬ 
na conoscenza delle condizioni 
in cui il lavoro si svolge è un 
diritto e un dovere di tutta la 
organizzazione • sindacale, se 
essa vuole adempiere ai com¬ 
piti definiti dagli stessi con¬ 
traili di lavoro e pienamente 


riconosciuti dalia Costituzio¬ 
ne repubblicana». 

«In difetto di tale cono¬ 
scenza » — prosegue il comu¬ 
nicato — -l'attività contrat¬ 
tuale del sindacato verrebbe 
privata - di quei fondamento 
autonomo che rende la con¬ 
trattazione un rapporto bila¬ 
terale fra due parti e sarebbe 
totalmente condizionata dalie 
posizioni del padrone ovvia¬ 
mente interessato in materia 
di organizzazione del lavoro e 
della produzione a prospet¬ 
tare quei dati che meglio cor¬ 
rispondono alla difesa dei suoi 
interessi-. 

- La CGIL negli ultimi tem¬ 
pi ha individuato nel processo 
rapido e intenso di riorganiz¬ 
zazione del lavoro uno stru¬ 
mento dell’attacco padronale 
ai livelli di occupazione, ai 
salari ed alle condizioni di 
lavoro. La CGIL ha invitato 
tutte le organizzazioni ad es¬ 
sa aderenti, a sviluppare, sul¬ 
la base di questa analisi, una 
più larga ed intensa iniziativa 
sindacale che unisca la lotta 
per la massima occupazione 
alla difesa e alla valorizzazio¬ 
ne dei redditi di lavoro». 


La CISL 
alla Voxsoa 

Nei giorni • scorsi per un 
involontario errore abbiamo 
scritto che la Cisl effettua al¬ 
la Voxson una irresponsabile 
attività contro la Cgil. Il sin¬ 
dacato in questione non è in¬ 
fatti la Cisl ma la Uil. Ce ne 
scusiamo con i dirigenti pro¬ 
vinciali del sindacato metal¬ 
lurgici della Cisl auspicando 
però ch'essi vogliono unirsi 
a quelli della Fiom nella pro¬ 
clamazione d’uno r sciopero 
provinciale dellq categoria in 
risposta al grave attacco mos¬ 
so dalla direzione della Vox¬ 
son e dalla Unione degli In¬ 
dustriali del Lazio alle liber¬ 
tà sindacali 


concessioni di autolinee- alla 
Zeppieri. Questa società 1 ha 
sempre vissuto e prosperato 
sullo sfruttamento dei dipen¬ 
denti e degli utenti violando 
ripetutamente leggi, regola¬ 
menti e contratti. Ieri ha get¬ 
tato sul lastrico l'autista Giu¬ 
seppe D’Emidia, di 59 anni, 
con la scusa che il lavoratore 
era stato recentemente pri¬ 
vato della patente il» seguito 
ad incidenti stradali verifica¬ 
tisi durante il servizio. Ora, a 
parte il fatto che i pullman 
della Zeppieri in questi ulti¬ 
mi anni sono stati coinvolti in 
una catena di incidenti stra¬ 
dali a causa degli impossibili 
-tempi di percorrenza - asse¬ 
gnati dall' azienda ai dipen¬ 
denti. non si riesce a capire 
perché il D’Emidia non sa-, 
rebbe potuto rimanere in at¬ 
tività almeno un altro anno 
e arrivare cosi all’età della 
pensione. 

La realtà è che la Zeppieri 
ha pensato di sbarazzarsi di 
un lavoratore ormai « spre¬ 
muto - e al tempo stesso evi¬ 
tare di pagare tra un anno 
un’altra pensione. Non è for¬ 
se la stessa Zeppieri che per 
anni ha rifiutato di pagare i 
contributi ali’INPS e che sol¬ 
tanto recentemente è stata 
costretta a pagare una cifra 
enorme di arretrati? La stessa 
Zeppieri inoltre dovrebbe as¬ 
sumere un centinaio di dipen¬ 
denti per coprire i vuoti del¬ 
l'organico: mancano infatti au¬ 
tisti e fattorini di riserva e 
personale addetto alle pulizie 
delle vetture. . 

Tutto questo stato di cose 
(e insieme il massiccio attac¬ 
co padronale ai diritti sinda¬ 
cali e ai livelli dell'occupazio¬ 
ne) ha fatto maturare ieri 
una esplosione d'ira sia tra i 
dipendenti della Zeppieri che 
tra gli edili - pendolari Gli 
episodi più drammatici si so¬ 
no verificati nel pomeriggio 
quando il titolare dell'azien¬ 
da si è reso irreperibile (lo 
•tesso prefetto Vicari ha in¬ 
vano tentato di mettersi in 
comunicazione con Zeppieri ) 
rendendo impossibile l'inizio 
di trattative. 

La folla ha inveito con sde¬ 
gno sotto le finestre della di¬ 
rezione aziendale e il traffico 
è rimasto a lungo bloccato. 
Verso le 18,30 sono arrivati in 
forza i poliziotti con manga¬ 
nelli e tascapane pieni di 
bombe lacrimogene: per al¬ 
cuni minuti si è temuto che 
potessero verificarsi gravi in¬ 
cidenti ma poi i dirigenti sin¬ 
dacali — Pietrucci per gli 
autoferrotranvieri e Fredda 
per gli edili — hanno preso 
la parola per imitare alla cal¬ 
ma, a interrompere la lotta 
per riprenderla tutti uniti il 
giorno dopo. 

Il traffico è rimasto ancora 
bloccato per molto tempo an¬ 
che perché i manifestanti era¬ 
no indignati per il fermo e il 
ferimento di alcuni loro com¬ 
pagni: alcuni poliziotti in bor¬ 
ghese si sono anche mescolati 
tra la folla per tentare di di¬ 
videre i passeggeri, gli edili 
dai dipendenti della Zeppieri 
ma questi provocatori si sono 
dovuti scontrare contro • una 
compatta solidarietà di classe. 
Lo sciopero è finito quando 
il compagno Pietrucci ha co¬ 
municato che il prefetto si era 
impegnato a convocare un in¬ 
contro tra la Zeppieri e i sin¬ 
dacati. 
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Questo è il poliziotto che, pistola alla mano, ha minacciato 
un dipendente di «Zeppieri» (a destra) 




Il giorno 


Onci, sabato 14 no- 1 
vembre (319-47). Ono- • I 
mastico: Veneranda. li I 
sole sorgf alle 7,72 e 
tramonta alle 16,33. I 
Luna piena il 17. I 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 37 maschi e 71 
femmine. Sono morti 20 maschi 
e 19 femmine, dei quali 3 mi¬ 
nori di 7 anni- Sono stati cele¬ 
brati 22 matrimoni. Tempera¬ 
tura: • minima 6. massima 18. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

Cube 

L'Associazione di amicizia 
Italia-Cuba e la Casa della Cul¬ 
tura (via della Colonna Anto¬ 
nina 52, 3. piano) sono spiacen¬ 
ti di comunicare che la annun¬ 
ciata conversazione del vice 
ministro della Repubblica di 
Cuba, non avrà piu luogo. In¬ 
fatti il ministro Abel Prieto ha 
dovuto rinviare il suo viaggio 
in Italia per sopraggiunti im¬ 
pegni di governo. 

Vaccinazione 

Da lunedi VONMI (Opera Na¬ 
zionale Maternità Infanzia) ri¬ 
prenderà la somministrazione 
del vaccino antipolio Sabin per 
i minori che hanno già ricevuto 
le prime tre dosi. : 

Autoemoteca 

Due biglietti per la quinta 
mostra-mercato < Vivere oggi ». 
che si svolgerà quest'anno al 
palazzo dei Congressi all'EUR. 
per tutti coloro che doneranno 
il sangue sull'autoemoteca della 
CRI, in piazza delle Medaglie 
d'oro. 

«Sguardo su Roma» 

inaugurata ieri a Vienna, dal 
sindaco, dottor Petrucci, la 
mostra « Uno sguardo su Ro¬ 
ma ». La mostra rimarrà aper¬ 
ta fino al 29 novembre. ■ 
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wHestazion* dei PCI a conclusione della campagna elettorale 

Longo a San Giovanni il 19 


. Giovedì 19. alle 17.30. il PCI chiu- 
I derà la campagna elettorale a San 
1 Giovanni con una grande menile- - 
| stazione provinciale. Parleranno Lui- * 
| gi Longo e Renzo Trivelli. La mani¬ 
festazione provinciale avrà luogo il 
I 19 per permettere di organizzare la 
I chiusura .elettorale nei comuni della 
• i provincia* il 20 novembre e per or- 
I ganlzzare la partecipazione dei citta- 
1 ’ dinl all'ascolto della trasmissione di 


tribuna elettorale venerdì 29. per 
l’appello che 11 compagno Longo ri¬ 
volgerà agli elettori a nome del PCI. 

Intanto la segreteria della fede¬ 
razione comunista ha sottolineato la 
importanza propagandistica e poli¬ 
tica della diffusione de « l’Unità >•, 
. invitando tutte le sezioni, i tutte le 
cellule e tutti 1 compagni a mobili¬ 
tarsi per fare domenica 15 novem¬ 


bre, una diffusione senza precedenti. 

La possibilità di raggiungere un 
, brillante risultato nella diffusione 
sta nel crescente consenso popolare 
• al partito e sarà possibile se tutti I, 
compagni, consapevoli dì questa 
forzo, faranno domenica della dif¬ 
fusione de « l’Unità »• un elemento 
essenziale per chiedere il voto a 
tutti gli elettori della città e della 
provincia. 


3 morti sull’autostrada 

' • > ' >*’»■• * i •„ . ' ; .. * t . . V. . , , ■ , : * • 

Il conducente di una « giulietta » inizia un sorpasso segnalando troppo tardi, senza 
' .. accertarsi prima che nessuno abbia iniziato a sorpassare lui... Dietro, un giovane alla 
guida di una « DKW » frena disperatamente per non tamponare, sterza a sinistra, 

: • sbanda... Sulla strada . più moderna d'Italia non esistono « guard-rail », la ban¬ 
china spartitraffico è strettissima: la vettura straniera la supera con un balzo. E 
dalla parte opposta sta arrivando un'altra auto... 

Scontro frontale 
a cento all'ora 

Scontro frontale, a cento chilometri l’ora, ieri pomeriggio sull’autostrada del Sole. Tre sono la 
vittime della sciagura, tre vite umane perse in un incidente che poteva essere evitato: sarebbe ihfatti 
bastato il «guard-rail», sarebbe bastato che un automobilista — allontanatosi senza curarsi dell’urto 
avvenuto alle sue spalle — avesse segnalato per tempo la sua intenzione di sorpassare. La fatale inva¬ 
sione dell’opposta corsia è avvenuta alle 14,45, aU’altezza del chilometro 79.800 dell’aulostrada, a pochi chilo». 
metri, cioè dal casello di Frosinone. Sono morti due siciliani diretti al sud a bordo di una «DKW» con targa 
tedesca, e la moglie di un commerciante romano che tornava con la « Volkswagen » guidata da quest’ultimo, (ri¬ 
masto ferito in modo gravissimo) a Roma dopo essere stati a trovare due dei loro tre figli che studiano in un 
collegio. di Frosinone. La I 


ilpartito 

Bufalini 
a Trastevere 

Domani, >llr 10, Il compagno 
PAOLO BL'FALINI chiuderà la 
campagna elettorale a TRASTE¬ 
VERE con una manifestazione 
al cinema Esperia. 

Comizi 

' La compagna MARISA RO¬ 
DANO parlerà alle ore 16,30 In 
PIAZZA ENRICO FERMI; Il 
compagno LUIGI PINTOR par¬ 
la oggi alle ore 18,30 In piazza 
S. MARIA AL'SILIATRICE. Al¬ 
tri comizt: NOMENTANO, ore 
18. comizio In Piazza Ambalagi 
con Maria Mlchetll; GARBA- 
TEI.I.A, ore 1840, comizio con 
Aldo Giunti; TRIONFALE, ore 
18, comizio in Largo Trionfale 
con Piero Della Seta; PONTE 
MAMMOLO, ore 1840. comizio 
con Giorgio Gozzi; CASAL BER¬ 
TONE, ore 18, comizio con Ro¬ 
berto Javicoll ;VESCOVIO, ore 
2040, assemblea e inaugurazione 
sezione con Maria Mlchettl; TE- 
STACCIO, ore 114», comizio al 
mercato con !-eda colombini; 
LL'DOVISI. ore 17, assemblea 
con Nino Briganti; BORGATA 
ANDRE', ore 18. comizio con 
Domenico Allegra. 

Convocazioni 

Lunedi alle ore 94* *VTà luo¬ 
go in Federazione una riunione 
del responsabili delle zone del¬ 
la città e della provincia e del 
candidati comunisti. Sezione 
Postelegrafonici (Via La Spe¬ 
zia n. 79), assemblea dipendenti 
agenzie di recapito con Volpla- 
nl e Mastracchl. 


Si è uccisa per amore? 

n corpo della giovane donna rinvenuto l’altro giorno nel Te¬ 
vere è stato identificato Ieri mattina all'istituto di medicina le- 

? :ale. Si tratta di Barberina Bianchi, ima impiegata di 23 anni. 
I primo novembre la ragazza era scomparsa dopo una violenta 
lite col fidanzato e si pensa che ciò l’abbia sconvolta fino ad 
uccidersi- .... . .... - ■ 

. Salva la vita alla figlia 

Carlo CocrettL un impiegato postale abitante in via Rosa Rai¬ 
mondi Garibaldi 14. rientrando poco dopo mezzogiorno di ieri 
» casa, ha trovato la figlia Italia, di 12 anni, stesa a terra priva 
di sensi nella cucina invasa dal gas uscito dal fornello spento dal¬ 
l'acqua bollente. Accanto al corpo esanime della bambina, quello 
del pappagalletto che Italia, prima dt svenire, aveva estratto dalla 
gabbia. Portata prontamente dal padre al San Giovanni, la bam¬ 
bina è stata dichiarata fuori pericolo. 


« DKW * era condotta da 
Calogero Di Puma, di 33 
anni, residente a Naro 
(provincia di Agrigento). 
Al suo fianco sedeva il 
compaesano Giovanbattista 
Giuliano, di 21 anni. L’auto 
tedesca, secondo i primi ac¬ 
certamenti della stradale, 
si accingeva a sorpassare una 
« Giulietta >* targata Firenze: 
improvvisamente il conducen¬ 
te di questa vettura, senza se¬ 
gnalare con sufficiente antici¬ 
po le sue intenzioni, senza ac¬ 
certarsi prima' — come pre¬ 
scrive, il .codice della strada rrr.. 
che nessuno Jo seguisse, si .è ; . 
spostato sulla corsia di sor¬ 
passo. Calogero Di Puma deve 
aver tentato disperatamente 
di frenare per evitare l’auto 
che si parava davanti e di 
sterzare a sinistra in un e- 
stremo tentativo di non tam¬ 
ponarla. ’ 

Le due manovre contempo¬ 
ranee, come purtroppo accade 
spesso con vetture a trazione 
anteriore (ed è il caso appun¬ 
to della « DKW ») sono state 
fatali. L’auto ha sbandato su¬ 
perando con un balzo l’esigua 
banchina spartitraffico. Il con¬ 
ducente della -.Volkswagen-, 
Alfredo Sarandrea di 4b anni 
se l’è trovata davanti all’im¬ 
provviso, non ha potuto ten¬ 
tare nulla. I rilievi della stra¬ 
dale avrebbero accertato che 
il commerciante non ha nep¬ 
pure avuto il tempo di toccare 
il pedale del freno. L’urto è 
stato violentissimo: la -DKW-, 
dopo essersi schiantata contro 
l’altra auto è finita fuori stra¬ 
da ' 

I soccorritori sono giunti 
sul posto del disastro dopo po¬ 
chi minuti. Il Di Puma era 
già morto, senza vita era chia¬ 
ramente anche la moglie del 
Sarandrea, Maria Sammarco, 
di 42 anni. Gli altri due sono 
stati adagiati su un’ambulan¬ 
za che si è diretta a tutta 
velocità verso l’ospedale di 
Frosinone. I medici hanno ri¬ 
coverato in corsia, in condi¬ 
zioni disperate, il commer¬ 
ciante romano: per l’altro non 
c’era più nulla da fare. 

I - Sul luogo della sciagura so¬ 
no piombati i poliziotti della 
stradale. In un primo tempo 
si è pensato a un malore del 
conducente, o a un guasto 
meccanico della - DKW Poi 
al casello di Frosinone. un 
camionista ha detto agli agen¬ 
ti di aver assistito all’incidente 
e di aver proseguito proprio 
per avvertirli. - La macchina 
con la targa straniera — ha 
detto — mi aveva appena sor¬ 
passato. Stava per superare 
anche una - Giulietta -, tar¬ 
gata Firenze, quando questa 
si è improvvisamente spostata 
verso sinistra. F stato un atti¬ 
mo. L'auto tedesca è schizzata 
dall’altra parte. La - Giuliet¬ 
ta - non si è neppure ferma¬ 
ta per vedere cosa era suc¬ 
cesso. 

L'allarme è stato immedia¬ 
tamente dato a tutti i caselli 
deU’autostrnda e neppure una 
ora dopo la vettura con ia 
targa corrispondente a quel¬ 
la Ietta dal camionista è sta¬ 
ta fermata. Il conducente è 
stato interrogato a lungo da¬ 
gli agenti, che però non han¬ 
no voluto comunicarne l’iden¬ 
tità. Se i fatti fossero accadu¬ 
ti come ha raccontato il testi¬ 
mone. l’automobiiista potreb¬ 
be essere denunciato per omi¬ 
cidio colposo e omissione di 
soccorso. 


Il Presidente, il Sovrinten¬ 
dente, i Dirigenti, i complessi 
artistici e tecnici e il personale 
tutto dell' Ente Autonomo del 
Teatro dell’Opera, nella scom¬ 
parsa del 

MmM 6AMKLE SANIMI 

si associano ai dolore della fa¬ 
miglia. ricordando l'Artista im¬ 
pareggiabile che ha onorato l’ar¬ 
te lirica italiana nel mondo e 
che. particolarmente al Teatro 
della Capitale, ha dedicato per 
lunghi anni la sua appasiionata 
collaborazione. 



La « Volkswagen a dei coniugi romani dopo l’incidente - mentre viene sollevata dal 
carro attrezzi 


Marcia di protesta per le strade 

In difesa della scuola 
scioperano 5000 studenti 

Oltre cinquemila, studenti hanno scioperato ieri, manifestando poi nella 
strade la loro protesta contro l’incapacità governativa di risolvere i proble¬ 
mi della scuola pubblica. Si è ripetuta, cosi, a poche ore di distanza, la 
Marcia della scuola, che l’altro ieri aveva visto spiegati in modo massiccio 
' gli uomini della polizia. Anche ieri mattina numerosi agenti sono intervenuti con¬ 
tro gli allievi dell'Istituto professionale « Federico Cesi », al . quartiere Africano, i 
quali protestavano contro » forario scolastico, che prevede 6 ore-continue di lezioni 
senza un minuto di interruzione. La polizia ha rincorso gli allievi fin dentro il parco 
Nemorense: alcuni alunni fermati so- • -- - »• • - • . 


-■ no stati poi rilasciati. Altra manifesta- 
- zione in via Cavour, alia quale hanno 
dato vita gli studenti del VII Istituto 
tecnico. Nella scuola non sono ancora 
, arrivati tutti -i professori assegnati, 

; mentre la situazione dei laboratori è 
drammatica: esiste solo il laboratorio 
di chimica. L'altr'anno gli ailievi fu¬ 
rono ospitati per le esercitazioni al - 
Galileo, ma sembra che questa soluzione 
di ripiego non sia piu possibile Si tratta 
di 2800 allievi che hanno intenzione di 
'. studiare seriamente, ma come? Al Leo¬ 
nardo da Vinci le alunne hanno scioperato 
’ contro gli orari assurdi e contro il ritor¬ 
no a scuola per l’ora di ginnastica, che si 
svolge in una palestra non attrezzata e 
dove i servizi sono assolutamente insuffi¬ 
cienti e antigienici. AI Meueci, al Tibur- 
tino. quello di ieri era il quarto giorno di 
sciopero. Il preside ha infatti stabilito che 
l'orario delie lezioni vada dalle 8.15 alle 
15.15 senza una pausa nemmeno di qualche 
minuto. 

Sciopero, al Quarticciolo. degli alunni 
della scuola elementare Andrea Doria. che 
sono ospitati nella succursale di via Ostu- 
ni. La scuola è alloggiata In un fabbricato 
dell’Istituto case popolari adibito a scuola 
fin dal 1940. A pane che le aule si trovano 
anche al sesto piano — contrariamente 
alle più elementari - norme ' dell’edilizia 
scolastica — dal 1940 ad oggi non è mai 
stata effettuata una sola riparazione. L’im¬ 
pianto idrico funziona in modo approssi- 
• mativo, i tubi scoppiano d’inverno quando 
fa molto freddo. I gabinetti »ono intasati 
• non utilizzabili, la Infiltrazioni d{ umi¬ 


dità non si contano più, mentre i cassoni 
non vengono mai puliti e l'acqua è imba¬ 
vi bile. Gli infissi poi sono in condizioni 
deplorevoli. A tutto ciò si aggiunge la 
• mancanza d’un impianto di riscaldamento. 
Qualche stufetta elettrica può essere ac¬ 
cesa solo con molta attenzione, perchè ai 
rischia di far saltare da un momento al¬ 
l'altro tutto - l'impianto. E" anche questa 
una - scuola?, hanno chiesto ieri mattina 
le mamme dei piccoli allievi di Quartic- 
■ ciolo all'assessore - democristiano Farina, 
dal quale si sono recate insieme con fl 
compagno Aldo Tozzetti. E - Farina non 
ha potuto far altro che promettere di par¬ 
larne stamane in Giunta e di ordinare de¬ 
gli accertamenti. Ma l’assessore non ba 
. negato che richieste di riparazioni da lui 
'• avanzate per altre scuole. le quali si tro¬ 
vano nelle stesse condizioni di quella del 
Quarticciolo. sono rimaste lettera morta 
a causa della mancanza di fondi che an¬ 
gustiano la V Ripartizione. Che è quella, 
poi. che i lettori conoscono ormai bene 
. per lo scandalo dei chiodi - tutti d’oro -, 
denunciato dal nostro giornale e del quale 
si sta occupando ora la Magistratura. 

L'ADESSPI ha emesso ieri un comuni¬ 
cato nel quale rivolge un vivo plauso e 
un ringraziamento alle migliaia di citta¬ 
dini democratici che. nonostante le pro¬ 
vocazioni e le intimidazioni, hanno paci- 
- floamente e responsabilmente manifestato 
a favore della scuola pubblica. L’ADESSPI, 
inoltre, invita le organizzazioni e i citta¬ 
dini, che hanno risposto a questa prima 
iniziativa dell’ADESSPI, a tenersi pronti 
per nuove, imminenti manifestazioni . In 
difesa della scuola laica e dem o cr a ti ca . 
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Per uscire dalla crisi creato dal centro-sinistra i 
comunisti propongono una politica di rinnovamento 
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Il. fallimento del centro-sini¬ 
stra è oggi ammesso anche da 
:hi lo sostenne con maggiore en¬ 
tusiasmo. Non è certamente un 
taso che alla testa della lista so- 
ialista non si trovi più — dopo 
anti anni — il nome del com¬ 
agno Giuseppe Bruno, ex-presi- 
ente della Provincia e capo-- 
ruppo del PSI a Palazzo Valen- 


tini. Per di più, in base al voto 
’ del 28 aprile dello scorso anno, 
il centro-sinistra non ha più la 
1 maggioranza nel Consiglio pro¬ 
vinciale. Emerge quindi l’esigen¬ 
za di una nuova maggioranza, 
capace di affrontare con vigore i 
problemi che si trovano sul tap¬ 
peto. I comunisti, indicando la 
■ prospettiva di una nuova mag- 




gioranza, propongono. la ricerca 
di un contatto e di un accordo 
politico che si fondi: 1) su scelte . 
programmatiche qualificanti, col- '/ 
legate a una visione regionale 
dei problemi e- ad una imposta¬ 
zione democratica nell’affrontare 
i grandi problemi dell’agricoltu¬ 
ra, della scuola, dell’assistenza; 
2) sulla fine del nefasto criterio 


carta 


22 


MILtARQI 


33 


MILIARDI 



della « delimitazione * della mag¬ 
gioranza. r , . * V. 

Su queste basi, ogni concreto 
accordo è possibile. Ma per que¬ 
sto è necessario, innanzitutto, 
che il voto del 22 novembre sia 
un voto di condanna della de- 
- stra e della DC, un voto di cri¬ 
tica ai partiti del centro-sinistra. 




Il OBIETTIVI f° n damentali dell’azione della Provincia di ■ Ro- 
VUtSMlfl ma — ne j q Ua d ro di una politica contrassegnata 
alla istituzione dell’Ente Regione e dalla programmazione dèmocra- 
ica — sono indicati dai comunisti in tre punti: 

la ■ riforma agraria generale che 1 dia la terra a chi la lavora, 
sostenga la piccola proprietà contadina individuale e associata, 
crei nuove strutture di mercato che colleghino — eliminando una 
intera catena di speculazioni — le campagne alla città 

la riforma della pubblica amministrazione per rendere l’àpparató :. 
dello Stato moderno, funzionale e realmente democratico; perniili- ! 
gliorare le condizioni di vita degli impiegati; per realizzare un mu¬ 
tamento negli indirizzi della spesa pubblica, verso settori diretta- 
mente produttivi 

una politica di sviluppo industriale, che si proponga, in comu¬ 
nione con una politica nazionale di finanziamenti e con la pro- 


. . grammazione, l’obiettivo di creare in dieci anni almeno 150 mila 

"*■ nuovi posti di lavoro nel Lazio . 

Si tratta di obiettivi di una lotta che è già in corso, a Roma e altrove. 

■ j E -1 A orili presidente della Provincia Signorello, nel suo di- 
scorso programmatico dell’Eliseo, non ha neppure 
rammentato l’Ente Regione. Non ha detto una parola sulla esigenza 
•*- di una programmazione economica democratica. E non c’è da stupir¬ 
sene: il suo è stato un discorso di pretta marca dorotea (o neo-an- 
dreottiana, visti gli attuali orientamenti dell’ex leader di cPrima- 
, vera »,-ora tornato in auge). Non solo: Signorellomtm si è spinto nep¬ 
pure a prendere un impegno in favore della riconférma del'centro- 
sinistra. Per lui, sta esattamente sullo stesso piano la collaborazione 
col PLI e quella col PSI (come del resto ha dimostrato in questi 
ultimi quattro anni, prima facendo Giunta con gli uni, poi con gli altri). 
■■■ Occorre una prova più eloquente della crisi e dell’arretramento del 
centro-sinistra? : 


Oli impegni profusi a piene mani, ma ‘ 
poi non mantenuti, sono sempre stati la 
caratteristica di tutte le amministrazio¬ 
ni de. (con i liberai) prima, ma anche 
con H centro-sinistra). Per Palazzo Va¬ 
lentin! tutte queste promesse non man¬ 
tenute le possiamo misurare con le cifre: 
fino al 1963 si trattava di oltre 33 miliar¬ 
di-(anzi, per la precisione, di 33 mi¬ 
liardi 351.453.695). Trentatré miliardi di 
strade, di scuole, di ospedali rimasti sul¬ 
la carta. 

Anche sulla carta dei volantini 'di pro¬ 
paganda della DC. La Provincia non ha 
in corso nessuna opera pubblica di gran- 
. de rilievo: dà lavoro solo a qualche cen¬ 
tinaio di operai, mentre 24 mila lavora¬ 
tori edili romani sono rimasti sul lastrico'. 
. per la chiusura del cantieri. E’ la para- - 
. lisi. Eppure^ con 33 miliardi si potrebbe 
offrire àgli edili'romani qualcosa come 
sei milioni di giornate lavorative (lavoro 
per un anno per 20 mila lavoratori). 

Nel 1964, quasi sicuramente, il conto 
dei « residui » — cioè delle promesse 


non mantenute — salirà ancora di pa¬ 
recchi miliardi. La Giunta provinciale è 
stata criticata anche dal collegio del re¬ 
visori del conti, per questa sua politica. ' 
•> Questo collegio — veniva fatto rilevare 
alla Giunta in occasione del conto con¬ 
suntivo del 1962, «quando la situazione 
era ben migliore dell’attuale — rivolge 
ogni raccomandazione perché le proce¬ 
dure relative a tali opere siano al mas¬ 
simo snellite sicché le opere stesse pos¬ 
sano essere completate rapidamente e I 
pagamenti effettuati con prontezza: una 
tale correntezza serve a determinare 
una economia nella spesa, una maggiore 
produttività ’ e serve altresì a chiarire 
la gestione contabile già pesante di re¬ 
sidui ». 

Chi ha scritto questa censura alia 
Giunta? La relazione porta le firme di 
- un comunista (Cesaroni), un liberate 
(Bozzi), un missino (Marchio), un so¬ 
cialista (Arciprete) e un democristiano 
(Serra). Ecco in che cosa consiste la 
« oculata avvedutezza » sbandierata da 
Signorello! . 


Ecco le strade 


Assistenza 
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Ecco le strade della Pro- da Soma; ma dovanqae si provvedere a una decente 
■ì ^ vada cl si poò a ccorger e normale manntenzione. SI 

Jl?’ cl» rammlnistrasione di potrebbe ben dire: «Svile 


di ogni argomenta- 


Qat siamo svila Por- Palazzo Valcntini non è strade della Pr ov in cia, at- 

a pochi chilometri stata neppvre capace di tenti alle vora gin i ! ». 


Invece degli 
ospedali 
è arrivato 
lo scandalo 


Nel 1960, l’Amministrazione di 
sinistra lanciò un programma che 
prevedeva la costruzione di quat¬ 
tro nuovi ospedali e di un isti¬ 
tuto ortopedagogico. I quattro 
anni passati da Signorello a Pa¬ 
lazzo Valentini (prima coi libe¬ 
rali, poi coi socialisti) sono ser¬ 
viti a insabbiare questo piano. 
Quattro anni perduti. Solo al¬ 
l’ultimo momento la Giunta di 
centro-sinistra, dopo molti con¬ 
trasti e ripensamenti, ha presen¬ 
tato un nuovo progetto che pre¬ 
vede (abbandonando la linea di 
decentramento regionale), la co¬ 
struzione di altre unità ospeda¬ 
liere entro l’area già congestio¬ 
nata di Santa Maria della Pietà. 
Intanto, nella confusione che ha 
contrassegnato la gestazione di 
questo programma, è maturato 
— ed è esploso! — lo scandalo 
della clinica privata costruita 
dall’ ONIGR. E* uno scandalo nel 
quale sono stati implicati sia il 
segretario generale della Pro¬ 
vincia. avv. Moresi, attualmente 
sospeso dal servizio, sia il diret¬ 
tore del manicomio di Santa Ma¬ 
ria della Pietà. Mentre, insom¬ 
ma, la Giunta ostacolava il ne¬ 
cessario decentramento degli 
ospedali, questo veniva attuato 
dai privati — a loro profitto, na- > 
turalmente! — con la costruzio¬ 
ne della clinica di Colle Cera- 
sano. 

Ma non basta. I de. a Palazzo 
Valentini hanno bloccato anche 
il programma preparato dalle si¬ 
nistre per la costruzione d: una 
rete di asili-nido (i primi erano 
sorti a Marino, Genzano e Fra¬ 
scati). La colonia estiva di Tor- 
vajanica, realizzata dall’Ammini¬ 
strazione popolare, è rimasta del 
tutto inutilizzata. Signorello, in¬ 
tanto, sta menando vanto per 
un'altra serie di realizzazioni, che 
invece sono frutto della Giunta 
precedente. 


Agricoltura 

Quale fine 
hanno fatto 
le centrali 
di raccolta? 


La DC ed ì suoi alleati sban¬ 
dierano cifre su cifre. Dicono, 
ad esempio, di aver speso 2 mi¬ 
liardi e 900 milioni nella viabi¬ 
lità rurale. La verità è che quel¬ 
la somma è stata solo iscritta nei 
bilanci, ma non sono stati an¬ 
cora contratti mutui per ben 2 
miliardi. 

La ’ responsabilità più grossa 
della DC è stata comunque quel¬ 
la di non aver aiutato i conta¬ 
dini produttori a liberarsi dalla 
servitù degli intermediari e de¬ 
gli speculatori, dimostrandosi 
cosi succube della politica della 
Federconsorzi e della « bono- 
miana ». Gli stanziamenti in bi¬ 
lancio in favore della coopera¬ 
zione agricola sono il frutto della 
lotta condotta dai comunisti. Ma 
il centro-sinistra, nella attuazio¬ 
ne, ha lasciato numerose lacune. 
Le centraline di raccolta che do¬ 
vevano sorgere nei comuni di 
Bracciano, Palombara e Pomezia 
che fine hanno fatto? Perché non 
sono state costruite? 

I 300 milioni da destinare allo 
sviluppo delle cantine coopera¬ 
tive sono stati assegnati solo in 
parte (64 milioni) e a sanatoria 
di ^bilanci passivi. Non si parla 
più del centro repressione frodi, 
mentre i prodotti sofisticati di¬ 
lagano nel mercato con grave 
danno dei produttori e dei con¬ 
sumatori. 

Signorello, Infine, si vanta, di 
aver attuato un piano di costru¬ 
zione di SO scuole rurali, dimen¬ 
ticando di chiarire che quelle 30 
scuole fanno parte di un pro¬ 
gramma ‘ che ne prevedeva 42, 
elaborato dalla amministrazione 
di sinistra e che non è stato com¬ 
pletamente realizzato. La Giunta 
di centro-sinistra non è stata 
nemmeno capace di attuare le 
scuole gii progettate e finanzia¬ 
te ed ha dovuto infine affidarne 
il compito ai Comuni 


Scuole 


Strade 


Irrealizzati 
i programmi 
della Giunta 
di sinistra 


■ La DC mena gran vanto delle 
« realizzazioni » che la Giunta di 
centro-sinistra avrebbe ottenuto 
nel settore scolastico. La verità 
è che la DC ed i suoi alleati non 
sono riusciti, in alcuni casi, nem¬ 
meno a portare a termine il pro¬ 
gramma impostato dalla Giunta 
di sinistra. - .* ■ , 

Di fronte alle nuove esigenze, 
che fecero esplodere il problema 
della insufficienza delle aule nel 
settore tecnico e scientifico, la 
Giunta di sinistra ebbe il merito 
di elaborare un piano di incre¬ 
mento dell’edilizia scolastica e dì 
attuarne, entro il novembre 1960, 
la prima parte. Il • numero dei 
licei scientifici costruiti fu por¬ 
tato da due a cinque; sorsero 
nuovi istituti tecnici tra i quali, 
importantissimi, l’c Enrico Fer¬ 
mi » e quello di orologeria ' e 
meccanica fine. Lasciò un pro¬ 
gramma con progetti per la co¬ 
struzione di altri sette istituti 
che la maggioranza di centro- 
sinistra si è ben guardata dal- 
l’attuare. 

La DC ed i suoi alleati scelse¬ 
ro la strada delle aule prefab¬ 
bricate, molto dubbia sotto :J 
profilo del rendimento, della du¬ 
rata e quindi dei costi (ogni aula 
è costata circa 50 milioni!). Le 
148 aule in muratura costruite 
nel periodo del centro-sinistra 
sono in gran parte il risultato 
della attività svolta dalla Giun¬ 
ta popolare. 

Si deve inoltre dire che il cen¬ 
tro-sinistra è stato assolutamen¬ 
te incapace di affrontare il pro¬ 
blema delle nuove specializza¬ 
zioni da introdurre negli istituti 
tecnici ed industriali e non sì è 
occupato del drammatico proble¬ 
ma della istruzione professiona¬ 
le, rifiutando di assumere in que¬ 
sto settore le responsabilità che 
gli competevano. 


Attenti 
alle buche 
(e alle 


Le bugie della DC (e dei suoi 
alleati) non hanno fine. Sentite 
questa. ‘ II dott. Signorello si è 
gloriato del fatto che, sotto la 
Giunta da lui presieduta, la lun¬ 
ghezza complessiva delle strade 
provinciali sarebbe notevolmen¬ 
te aumentata: era di circa mille 
chilometri, ha detto, e ora è di 
oltre 1500. 

Signorello si è però dimenti¬ 
calo un piccolo particolare, cioè 
questo: che tale lunghezza fu già 
raggiunta con la amministrazio¬ 
ne di sinistra, quando, in base 
alla legge n. 126 del 1958, furo¬ 
no assunti a carico della Provin¬ 
cia 500 chilometri di strade che 
fino allora ricadevano sotto la 
competenza dei Comuni. 

Ciò che nei comizi sta dicen¬ 
do Signorello non vale quindi 
a nascondere le gravi responsa¬ 
bilità che, anche nel settore del¬ 
la viabilità provinciale, il cen¬ 
tro-sinistra si è assunto. 

La provincia ha avuto un con¬ 
tributo statale di quattro miliar¬ 
di per la sistemazione delle stra¬ 
de. ma i progetti sono ancora in 
fase di studio e quei pochi già 
pronti non sono stati ancora at¬ 
tuati. Intanto la rete stradale va 
in malora. 

Nessun tronco stradale nuovo 
è stato costruito, mentre Tarn- 
ministrazione di sinistra aveva 
realizzato opere stradali di gran¬ 
de importanza. 

La stessa manutenzione nor¬ 
male delle strade, che dovrebbe 
essere il compito più facile e per 
la quale non dovrebbero esserci 
ostacoli davvero insuperabili, è 
pressoché inesistente. Cosi la 
stragrande maggioranza delle 
strade provinciali è in pessime 
condizioni ed in stato di pres¬ 
soché totale abbandono e buche 
e voragini sono quotidianamente 
all’ordine del giorno, e non c’è 
da farsene meraviglia. 


turismo 


Quattro 


punti 

I t . : I - 

• 11 • turismo può ’ rap¬ 
presentare, con le op¬ 
portune iniziative, un 
elemento di ripresa del¬ 
l’economia provinciale. 
I comunisti propongono 
all’attenzione degli elet¬ 
tori quattro punti: 1) 
iniziative per valorizza¬ 
re le zone montane ed 
archeologiche e per as¬ 
sicurare alle zone turi¬ 
stiche una più ampia re¬ 
cettività e facilità di ac¬ 
cesso; 2) collegamenti 
più ampi tra i luoghi di 
villeggiatura balneare; 
3) potenziamento dei 
porti turistici; 4) incre¬ 
mento della ‘ caccia • 
della pesca, assicurando 
il ripopolamento ittico e 
faunistico e abolendo le 
riserve. ‘ • •••.. < ■ 




Un'azienda 


regionale 


Caos nel traffico e nei 
trasporti cittadini a Ro¬ 
ma, insufficienti colle- 
: gamenti con la provin¬ 
cia, strade provinciali 
del tutto inadeguate: 
questo il bilancio. Ed 
anche su questi proble¬ 
mi il centro-sinistra he 
le sue gran responsabi¬ 
lità !■ e le sue pesanti 
colpe. Elemento fonda- 
mentale per rovesciare 
questo stato di cose è, 
secondo i comunisti, la 
creazione di un centro 
di direzione regionale 
dei trasporti, puntando 
sull’ampliamento della 
STEFER come azienda 
di gestione. > - 

Obiettivo è quello di 
eliminare la speculazio¬ 
ne in questo settore, fa¬ 
cendo prevalere Finte- 
resse pubblico e metten¬ 
do a disposizione degli 
utenti, in primo luogo 
dei lavoratori * pendo¬ 
lari » e degli studenti, 
una rete di trasporti ef¬ 
ficiente e sottratta agli 
interessi privati, proce¬ 
dendo anche alle neces¬ 
sarie municipalizzazioni. 

Due altri punti i co¬ 
munisti pongono al cen¬ 
tro del loro programma 
per quanto riguarda le 
strade provinciali: l’eli¬ 
minazione graduale dei 
passaggi a livello e l’im¬ 
mediata provincializza¬ 
zione delle strade com¬ 
prese nel piano formu¬ 
lato in base alla legge 
126 del 1958. 


>er il 22 novembre: un voto di condanna delle destre e della DC 
in voto di critica severa del centro-sinistra, un voto comunista 



scolastica 


L’assistenza all’infan¬ 
zia: ecco un altro punto 
sul quale . l’attenzione 
della Provincia deve es¬ 
sere più seria e costan¬ 
te. I comunisti propon¬ 
gono come obiettivo im¬ 
mediato un’azione di 
coordinamento delle at¬ 
tività della . provincia, 
dei CPAT, dell’ONMI 
per la estensione di co¬ 
lonie, scuole e convitti 
a tutta - l'infanzia biso¬ 
gnosa.' 

Il servizio di medici¬ 
na scolastica deve esse¬ 
re ampliato a tutti i co¬ 
muni dove esiste la 
scuola dell’obbligo. 
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l'Unità / sabato 14 novtmbrs 1964 


architettura 

La legge Mancini 
e il Congresso dell'INU 

LA RIFORMA 


ROMA 


\ 

arti figurative ile mostre 


Graham Sutherland e l'eredità di Picasso 




URBANISTICA dai semi di Guemica 


ASOLA 




NON BASTA 


I sintomi di crisi con¬ 
giunturale che si fanno sen¬ 
tire particolarmente nel 
settore edilizio; l'assurda 
situazione di migliaia e mi¬ 
gliaia di alloggi che riman¬ 
gono vuoti perchè i citta¬ 
dini bisognosi di una casa 
non vi possono accedere 
per ragioni economiche; la 
congestione dei centri ur¬ 
bani che si misura soprat¬ 
tutto neU'impossibilità de¬ 
gli enti-pubblici di appron¬ 
tare attrezzature e servizi 
proporzionati agli incre¬ 
menti di popolazione e di 
movimento; la mancanza di 
strumenti validi di pianifi¬ 
cazione e di 1 intervento; 
questi sono solo i principa¬ 
li e più vistosi fenomeni 
del settore-edilizio e urba¬ 
nistico, - che entrano nel 
clima preelettorale e della 
« stretta di autunno » con 
peso determinante, ma an¬ 
che con una confusione di 
idee che si presta a facili e 
interessate deformazioni. 

Merita dunque che si 
faccia qualche sforzo di 
chiarimento e di puntua¬ 
lizzazione, anche dopo che 
questi argomenti hanno oc¬ 
cupato per alcuni giorni le 
prime pagine di tutti i quo¬ 
tidiani, per merito della 
energica presa di posizione 
che il Congresso dell’Istitu¬ 
to Nazionale di Urbartlstl- 
ca ha assunto sul tema 
(che tutti ' questi f argo¬ 
menti comprende) della 
nuova Legge per l’urbani¬ 
stica. 

Le indiscrezioni sul te¬ 
sto della legge preparato 
dal ministro Mancini co¬ 
stituiscono in verità l’epi¬ 
logo tragicomico di una vi¬ 
cenda che ha visto due mi¬ 
nistri democristiani (Zac- 
cagnini e Sullo) e due so¬ 
cialisti (Pieraccini e Man¬ 
cini) avvicendarsi nel dif¬ 
ficile compito di conciliare 
le esigenze ormai incompri¬ 
mibili di una riforma di 
struttura nel settore con i 
minacciosi ricatti degli in¬ 
teressi costituiti 

II rilievo assunto dal di¬ 
battito sulla legge urbani¬ 
stica ha tuttavia consentito 
che ■ si sviluppassero due 
equivoci di origine diversa 
me ugualmente pericolosi, 
l’uno diffuso ad arte dalle 
forze conservatrici e l'al¬ 
tro maturato, come spesso 
avviene, con la progressiva 
esasperazione delle posi¬ 
zioni sull’argomento II pri¬ 
mo consiste nel voler isti¬ 
tuire un rapporto di causa 
ed effetto tra le ventilate 
riforme del < regime della 
proprietà fondiaria e la cri¬ 
si del settore edilizio. Si 
dice che l’incertezza sul fu¬ 
turo, o ancor peggio la pro¬ 
spettiva di una radicale eli¬ 
minazione della rendita, 
avrebbe scoraggiato gli in¬ 
vestimenti nel settore pro¬ 
prio in un momento di dif¬ 
ficoltà economica genera¬ 
le, e da questa considera¬ 
zione distorta prendono le 
mosse, agitando lo spettro 
della • disoccupazione, le 
manovre degli speculatori 
abilmente coperti dagli im¬ 
prenditori contro ogni ri¬ 
forma radicale del sistema 

Occorre dunque chiarire 
•' ripetere che le ragioni 
delia crisi del settore edili¬ 
zio sono da ricercare, a 
parte le difficoltà economi¬ 
che generali del momento 
che pure vanno conside¬ 
rate con analogo metodo, 
proprio in- quelle defor¬ 
mazioni e carenze del si¬ 
stema che una nuova legge 
per l’urbanistica dovrebbe 
contribuire a sanare e cor¬ 
reggere ET infatti da ascri¬ 
vere all’assenza di un pre¬ 
ciso indirizzo di program¬ 
mazione economica quel 
processo di concentrazione 
degli insediamenti produt¬ 
tivi - e residenziali > che, 
mentre costituisce una del¬ 
le componenti più notevo¬ 
li delia domanda di abita¬ 
zioni, provoca anche con 
l’attuale regime • proprie¬ 
tario la continua levitazio¬ 
ne delle rendite di posizio¬ 
ne sui terreni Si determi¬ 
nano in questo modo plu¬ 
svalori assurdi e assoluta 
niente immeritati che inci¬ 
dono in misura insostenibi¬ 
le sul costo finale dell’al¬ 
loggio, e la concentrazione 
degli investimenti pubblici 
• privati e tutta la concen¬ 
trazione di effetti * aggra¬ 
vanti sui tradizionali squi¬ 


libri territoriali e sociali, 
non possono che sboccare 
in una situazione di impos¬ 
sibile incontro tra doman¬ 
da e offerta. - • 

Il secondo equivoco con¬ 
siste nella tendenza a con¬ 
siderare che con una ri¬ 
forma ■ di struttura come 
quella costituita dall’espro- 
prio generalizzato del suo¬ 
lo edificabilc e nel quadro 
di una riforma generale del 
settore urbanistico come 
si profila nei testi più vali¬ 
di fipora proposti, si possa¬ 
no considerare risolti o ri¬ 
solvibili tutti i problemi 
connessi, da quello dell’al- 
ipggio a prezzo accessibile 
a quello dell’elevamento 
della dotazione di servizi 
é di attrezzature a un livel¬ 
lo civile, a quello del finan¬ 
ziamento ’ degli interventi, 
per ' non parlare che dei 
più evidenti. 

Anche in questo caso oc¬ 
corre essere molto chiari e 
non avere alcuna preoccu¬ 
pazione nell’affermare che 
l’auspicata riforma urbani¬ 
stica non può risolvere tut¬ 
ti i problemi, nè probabil¬ 
mente può raggiungere i 
suoi stessi obbiettivi se non 
sarà collocata nel quadro 
di un più vasto ed organico 
sistema di riforme conver¬ 
genti. 

Tali riforme dovranno, in¬ 
teressare il sistema econo-i 
miro nel suo complesso oq? ; 1 
de prevedere ed assorbire 
le inevitabili ripercussioni 
di una notevole modifica¬ 
zione che si apporta al pro¬ 
cesso di accumulazione e 
ai rapporti tra rendita e 
profitto col regime pubbli- 
cistico dei suoli; dovranno 
interessare l’attuale regi¬ 
me fiscale e tributario e la 
finanza degli - enti - locali - 
e dello Stato perchè il nuo¬ 
vo rapporto che si vuole 
istituire tra iniziativa pri¬ 
vata e intervento pubblico 
e tra i settori di investi¬ 
mento, sia sostenuto dalle 
necessarie capacità econo¬ 
miche e finanziarie; do¬ 
vranno interessare il cam¬ 
po istituzionale e ammini¬ 
strativo perchè gli enti 
pubblici abbiano poteri 
proporzionati ai nuovi com- ' 

f iiti, e tra loro, e ai vari 
ivelli ' democraticamente 
coordinati. 

In particolare, per quan¬ 
to riguarda il problema del¬ 
la casa che di tutti è forse 
il più sentito, occorre chia¬ 
rire che questo problema 
non potrà essere risolto dal 
punto di vista dei costi 
senza una " avocazione in¬ 
tegrale agli enti pubblici 
non solo dei suoli ma an¬ 
che della loro utilizzazione 
per impedire il trasferi¬ 
mento dei valori di posizio¬ 
ne, ad esempio attraverso 
la formula dell’edificazio¬ 
ne in diritto di superficie; 
e dal punto di vista sia dei 
costì sia della quantità, 
senza un intervento massic¬ 
cio - dell’edilizia pubblica, 
che finalmente consenta 
l’ammodernamento dei si¬ 
stemi di produzione e con¬ 
sideri la casa un servìzio 
sociale anziché un bene di 
consumo privato 

La politica finora segui- * 
ta in questo campo e intesa 
a dare la casa in proprietà, 
ha avuto infatti tutta una 
serie di conseguenze ne- ■ 
gative: ' da quelle sociali, 
perchè tale soluzione limi¬ 
ta necessariamente il cam¬ 
po di soddisfazione della 
domanda allè categorie che 
dispongono di reddito suf¬ 
ficiente all’acquisto, sia pu¬ 
re con pagamento dilazio- 
; nato; a quelle economiche. 

! per l'inefficiente meccani¬ 
smo che cosi si determina 
ne) rastrellamento e nella 
destinazione del risparmio; 
a quelle urbanistiche, per¬ 
chè fatalmente l’investi¬ 
mento si concentra sull'og¬ 
getto della - proprietà pn- 
vata (l’alloggio) lasciando 
scoperte tutte quelle esi¬ 
genze di servizi e attrezza¬ 
ture che rendono civile un 
insediamento 
E’ ancora necessario uno 
sforzo comune per supera¬ 
re e battere gli ostacoli e 
le opposizioni a una con¬ 
creta avm/ata in questo 
settore, e ciò non può es¬ 
sere fatto che con l'unità 
di tutte le forze democra¬ 
tiche del paese.. , 

Alessandro lutino 


E* opinione corrente, nel¬ 
la critica e ira gli estima¬ 
tori dell’avanguardia, che, 
intorno al 1925, si possa 
considerare esaurito quel 
grandioso e fondamentale 
« capitolo » dell’arte con¬ 
temporanea che porta il 
nome del Cubisrho. 

E’ il momento dell'avan¬ 
guardia surrealista, lo stes¬ 
so Picasso è interessato dal 
surrealismo. Arrivano gli 
insegnanti di cubismo e 
spiegano tutto seduti al¬ 
l’ombra del Partenone e, 
fra tanti alunni in ogni 
dove, molti equivocano fra 
l'ordine rivoluzionario che 
il cubismo ambiva fare nel- 
l’oggettività e il « ritorno 
all’ordine » classicheggian¬ 
te e nazionalistico. Intorno 
al ‘25, infatti, Picasso in¬ 
vece di diventare inse¬ 
gnante di ruolo dell 'Ecole 
de Paris, dipinge ' alcune 
nature morte e interni di 
un carattere selvaggio, a 
volte mostruoso sia che il 
montaggio cubista riguar¬ 
di oggetti sia che faccia 
tattili segreti nuclei della 
psiche umana. In realtà 
Picasso dà principio a un 
nuovo capitolo del cubismo 
e ne potenzia mezzi e tec¬ 
nica, sposta ancora un pas¬ 
so avanti l'analisi della 
realtà nella direzione dei 
mostri contemporanei e il 
punto d’approdo sarà 
Guernica che è forse il 
punto più alto, in senso 
narrativo-pópolare, toccato 
dal Cubismo. 

Un'antologia 
tra il '42 e il '62 

E HI Cubismo conosce 
iensazionali sviluppi in Eu¬ 
ropa e in America anche 
se gli ingegnanti di cubi- 
smq ,non \li vedono e non 
ti registrano. Ùal Cubismo 
picassiano apprendono a 
« smontare » e « rimonta¬ 
re » la realtà, da un punto 
di vista di realismo ten¬ 
denziale, i dadaisti berline¬ 
si e sovietici; il cubismo 
struttura la narrativa epi¬ 
co-monumentale di Orozco, 
Siqueiros e Rivera; i gio¬ 
vani artisti americani di 
avanguardia guardano al 
cubismo e anche alla sua 
versione proletaria data 
dai messicani: da Shahn 
ad Evergood da Pollock a 
Gorky; il Cubismo in re¬ 
lazione a Cézanne è il pen¬ 
siero dominante di molti 
artisti sovietici; infine la 
arte inglese, nel suo insie¬ 
me, entra originalmente 
nel dialogo internazionale 
per la porta cubista: e non 
si tratta soltanto del co¬ 
struire di Ben Nicholson 
ma dei pensieri indipen¬ 
denti che saranno di Moo- 
re. Bacon e Sutherland, pri¬ 
ma e dopo Guernica Altre 
eccezionali aggiunte cono¬ 
sce il Cubismo con Gonza- 
les, Léger, Chagall e Per- 
meke Nota e riconosciuta 
è l’influenza del cubismo 
sull’architettura e sul di¬ 
segno industriale, proprio 
alla data del ’25. Meno 
nota è la sua azione segre¬ 
ta sul film e la messa in 
scena, sul balletto e sull’ar¬ 
te di propaganda dei so¬ 
vietici. La giovane gene¬ 
razione italiana, che vive 
e dipinge sotto il fascismo, 
darà al cubismo picassia¬ 
no il valore di un simbolo 
di modernità, di libertà 
morale, di resistenza e ri¬ 
volta al fascismo. Cosa ab 
bia cantato Guernica è no 
to Questo nostro frettolo¬ 
so e superficiale accenno ad 
una vitale e imvonente in¬ 
fluenza del Cubismo, pro¬ 



GRAHAM 

SUTHER¬ 

LAND: 

• Testa », 
olio tu tela, 
1962 


prio a partire dagli anni 
che segnerebbero la sua 
fine per i custodi del mu¬ 
seo delle cere dell’avan- 
guardia, vuol essere un ti¬ 
mido invito, per quanti vi-, 
siteranno in questi giorni 
la mostra di ,Grpham S tt-‘ 
therland alla . galleria ro-j 
mona « fi fante di spade '» * 
(Via Margutta, 54), a con-, 
siderare il tempo della cul¬ 
tura artistica e della pittu¬ 
ra diversamente che negli 
alberi genealogici compila¬ 
ti e aggiornati dal merca¬ 
to d’arte e da quello par¬ 
ticolarissimo delle neo- 
avanguardie, in ispecie. 

I venti * pezzi » fra olii 
e guazzi della mostra di 
Sutherland costituiscono 
una buona antologia del 
grande pittore inglese fra 
il 1942 e il 1962. Il disegno 
raffigurante una miniera in 
Comovaglia e datato 1942 
apre l'antologia ed è for¬ 
malmente assai vicino ai 
disegni del tempo di Hen¬ 
ry Moore. A questa data lo 
scultore ha già eseguito 
molti dei disegni di guer¬ 
ra e di miniera e Suther¬ 
land ne subisce la sugge¬ 
stione profonda. 

E ’ un disegno rivelato¬ 
re per il modo con il qua¬ 
le il surrealismo ( Picasso 
ed Ernst) si innesta sulla 
tradizione visionaria ingle¬ 
se, sulla pittura di Blake 
e Tumer. E’ un guazzo 
« dantesco », infernale per 
luce e segno. L’immagine è 
tipicamente debitrice del 
racconto di Moore sui mi¬ 
natori e sui londinesi rifu¬ 
giati nella metropolitana 
sotto i bombardamenti na¬ 
zisti. , 

A un’osservazione più at¬ 
tenta, però, lo splendore 
spettrale della luce e l’or¬ 
rida energia del segno ri¬ 
cordano il fulgore brucian¬ 
te del bianco-nero-grigio 
del € fotogramma » di 
Guernica. Alla stessa da¬ 
ta, in Italia, il fulgore di 
Guernica orienta un pitto¬ 
re come Guttuso. In Su¬ 
therland un racconto e¬ 


splicito, tragico e circo- 
stanziato, come è nel di¬ 
segno della miniera, è però 
assai raro. Tutti gli altri 
€ pezzi » della mostra — e 
ciò corrisponde a una pro¬ 
porzione.reale-nélla produ¬ 
zióne .plastica A di -Suther¬ 
land —nJìanno ìtn’aiirg qua¬ 
lità piWorica costruita sul¬ 
la metafora, sul simbolo, 
sull’emblema. In queste 
opere, pure cosi originali e 
inglesi, Sutherland si di¬ 
chiara erede di quella nuo¬ 
va stagione del Cubismo 
alla quale abbiamo accen¬ 
nato e che. approda, nei 
giorni della aggressione fa¬ 
scista alla. Spagna repub¬ 
blicana, al capolavoro di 
Guernica.'. 

Immagine 
e natura 

L’originalità e anche 
la , grandezza di un pit¬ 
tore cosi individuato co¬ 
me Sutherland consiste, a 
nostro avviso, nel fatto che 
egli non si sia limitato a 
fare « copie » da Picasso, 
che pure ha fatto magnifi¬ 
camente, ma che abbia ca¬ 
pito, nella sua vera espe¬ 
rienza di pittore dentro un 
mondo particolare qual è 
quello della società e della 
cultura inglese, che dopo 
il bombardamento nazista 
di Guernica e il capolavo¬ 
ro di Picasso non fosse più 
possibile dipingere la na¬ 
tura, un fiore, un paesag¬ 
gio, un animale senza te¬ 
ner conto di Guernica. 

Proprio fra il 1937 e il 
1942 Sutherland, più che 
gli americani Pollock e 
Gorky, ha lavorato su Pi¬ 
casso lino a rifarne la tec¬ 
nica oltre che le forme. 

hi mezzo alle rovine di 
Guemica, fra le ceneri 
ancora infuocate e i bran¬ 
delli dell’uomo. Sutherland 
è andato raccogliendo a- 
morosamente i « semi > e i 
* virgulti » di una natura 
devastata, cancellata e che 


Promosso dalla Federazione nazionale degli artisti . 

Convegno per la riforma 
delle grandi mostre 


n Comitato Esecuuvo della Federazione 
Nazionale degli Artisti, aderente alla CGIL, 
si è riunito per un esame delle iniziative e 
delle prospettive di lavoro proposte dalla 
nuova Segreteria Nazionale, in ottemperan¬ 
za ai deliberati emersi dal recente in Con¬ 
gresso della Federazione. 

Dopo le relazioni della Segreteria Nazio¬ 
nale e dopo ampia discussione sui vari temi 
all’o d.g.. si è giunti alle seguenti conclu¬ 
sioni: 

Il avvertita l’esigenza che nel piano 
della programmazione nazionale, quale si 
va elaborando, trovino opportuna colloca¬ 
zione i problemi della vita artistica nazio¬ 
nale in particolare per quanto riguarda le 
arti visive, si è dato mandato alla Segre¬ 
teria Nazionale di costituire una commis¬ 
sione di studio che elabori adeguate pro¬ 
poste integrative atte ad inserire in modo 
concreto ed organico nel piano generale 
e le necessità culturali nazionali e le spe¬ 
cifiche esigenze della categoria degli artisti; 


2) curare la preparazione di un Con¬ 
vegno nazionale, cui partecipino parlamen¬ 
tari, critici, giuristi, studiosi d’arte, sul- 
l'argomento: * Riforma della struttura ar¬ 
tistica e degli statuti delle grandi mostre 
(Biennale e Quadriennale) >, collegando tale 
tema a quello dell’istituzione dell’Albo pro¬ 
fessionale degli artisti; 

3) riguardo al problema deU’insegn*-. 
mento artistico, si i decisa la costituzione 
di un'apposita commissione che, dopo un 
attento esame del Piano della scuola,. dei 
van progetti di legge presentati per la ri¬ 
forma degli organismi didattici artistici, de¬ 
gli atti dei recenti convegni indetti a Ve¬ 
nezia e Pisa, elabori opportuni suggerimenti 
in previsione di un dibattito più generale; 

4) la costituzione di un Ufficio stampa 
che curi le pubblicazioni della Federazione; 

5) di iniziare Q tesseramento per l’anno 
sociale 1965, nella prima metà del mese di 
dicembre. 



allora non furono in molti 
a credere salvabile per la 
pittura. Tali semi e tali 
virgulti il pittore inglese li 
ha poi con infinita pazien¬ 
za di poeta seminati e tra¬ 
piantati: cosi nella sua pit¬ 
tura è cresciuta fino a far¬ 
si giungla la vegetazione , 
dopo Gùemica, un’immagi¬ 
ne della natura che è del 
nostro tempo feroce e ap¬ 
passionato delle sorti uma¬ 
ne. Guernica, certo, non è 
stato un quadro solitario 
e miracoloso nella produ¬ 
zione di Picasso; prima che 
per qualsiasi altro pittore 
proprio per Picasso la na¬ 
tura doveva essere diversa 
dopo il cubismo e dopo 
Guernica. 

fn Sutherland questa 
nuova crescita della natu¬ 
ra ha però assunto un rit¬ 
mo più ossessivo. Sui se¬ 
mi e sui virgulti salvati 
dalla devastazione di Guer¬ 
nica la violenza ha pro¬ 
dotto delle mutazioni; e la 
vegetazione che è tornata 
a crescere con Sutherland 
qualcosa fra terribile e ma¬ 
gnifico, ricca di specie mai 
viste, splende e quasi atti¬ 
ra con la stupefacente bel¬ 
lezza delle piante carnivo¬ 
re, oppure intimorisce co¬ 
me un’opulenta foresta tro¬ 
picale. E il pittore s’è così 
appassionato a questo suo 
ricostruire la natura che 
si è anche chiuso nelle ser¬ 
re a incrociare misteriose 
specie davanti ai suoi qua¬ 
dri, un po’ come davanti 
al quadri di Ernst di Lam 
e di Matta, ci si sente « In¬ 
setti », attratti dallo splen¬ 
dore del colore e poi tra¬ 
fitti da un aculeo impla¬ 
cabile, intrappolati da un 
mortale meccanismo che 
scatta. Assai tipiche, da 
questo punto di rista, et 
sembrano pitture come 
Heald (1962). Form against 
Foliage (1952), NVine Per¬ 
gola (1952). Foglia di ba¬ 
nana (1948) e tutti t bel¬ 
lissimi guazzi. 

’ Il naturalismo inglese, 
che ha una tradizione for¬ 
tissima, raggiunge con Su¬ 
therland quell'evidenza 
plastica del simbolo già 
toccata con Tumer e, for¬ 
se, la supera. E ciò sia 
quando Sutherland fa di¬ 
ventare straordinario e 
fantastico il più minuto e 
familiare frammento di na¬ 
tura (un fiore, un insetto, 
un sasso, una radice, una 
foglia, un osso, ecc.) sia 
quando simbolicamente fa 
evidenti * la feroda con una 
organizzazione stupenda 
della bellezza del colore e 
delle forme (e l'immagine 
tende a una struttura or¬ 
ganica che rifà quella del¬ 
la natura). Giardino e giun¬ 
gla: l’uno di tradizione in¬ 
glese e . l’altra trapiantata 
in terra 'inglese Chi ri¬ 
corda il Monsieur Verd.mx 
di Chaplm potrò anche ri¬ 
conoscere il giardino d»'>t 
l’uomo Irreprensibile oriti 
va rose e raccoglie i/remu 
roso i bruchi. ment T - la ci 
miniera del forno cremato¬ 
rio casalingo sputa fumo 
allegra. 

Dario Mica echi 


Una mostra di Concetto 
Pozzati alla Galleria 
De’ Foscherari 

• . . .. ' . . \ , • • . ' . 

Contro il mito dotta tranquillità 

G IUSEPPE Raimondi Introduce con una 
affettuosa, e un tantino pungente, let¬ 
tera-presentazione, la «personale» ordina¬ 
ta da Concetto Pozzati alla Galleria De* 

Foscherari, accennando ad un apporto chia¬ 
rificatore della • pop art » americana. Cer¬ 
to. di questa esperienza in particola¬ 
re Pozzati ha fatto tesoro, pur rielaboran¬ 
done il dettato in maniera personalissima, 
tutta « europea », direi. Comunque, in questa 
pittura limpida, senza traccia di escrescenze 
materiche, dove appaiono « oggetti » disegnati ” 

.J tecnlca spregiudicata del manifesto ; 
pubblicitario, vi è abbastanza per dare il 
senso di una svolta decisiva nell'opera del 
pittore che, se a Bologna è stato sèmpre un -< 
eretico nei confronti delle dominanti, timo- » 
rate, angosce dei neo-naturalismo, pare oggi 
' compiere Una vera e propria opera di sov¬ 
vertimento. A giudicare dalle reazioni del- ’■ 
l’ambiente, si direbbe che con Pozzati si è 
imposto il processo di riqualificazione del¬ 
l'arte bolognese, iniziatosi con l’attività ro- -, 
mana di Vacchi e con l’apertura finalmente 

concessa al lavoro di Cremonini. _ . .. , 

Pittore di splendida qualità, Pozzati intro- . CONCETTO “ Con tutt * tranc iull- 

• duce, nell’Intricata realtà del suol oggetti e , 0,, ° * u *•*■» 1964 

delle sue «cose organiche», un movimento • ‘ 

dialettico che si svolge fra 1 poli della tecno- * societaria, per sua natura insensibile. Il 

logia, da un lato, e dalla persistente pre- suicida, per la sua condizione di badale sof- 

senza di residui organici (non più di residui ferente, di perturbatore dell’ordine, può tut- 

sono le sue materie viventi) daU'altro. Unica t’al più rappresentare una realtà all’interno 

ragione dell’organico, come dell'inorganico. di una * sequenza », un « caso » da vedersi 

pare qui l’esistere o, meglio, il coesistere; dall’esterno, come spettacolo. E’ un robot 

ma lanista non si limita a porre gli ogget- mostruoso che Pozzati segue nel suol movi¬ 

ti —sian ess ) tazzine da caffè o matasse di • , menti, un ingranaggio in cui ógni ragione 
visceri distese su piani levigati —, si preoc- di partecipazione umana viene a cessare, ove 

cupa anzi di dar loro un ambiente e una ’ non ha senso il perdono o la colpa, cancellati 

cornice « rispettabili », di presentarli, cioè, dallo fittizie costruzioni della società del be- 

ben integrati in un contesto esistenziale lim- nessere, dell’ordine, del molteplici « miraco- 

pido e pulito. Si intende che questa costru- li». Tutto, cosi, vien trattato come oggetto, 

zione di un « bello » metafisico non può esse- il cui riemergere a vita non discreta nella 

re consapevolmente condotta che nel senso vicenda dell’arte ha un significato indubbio, 

. di una profonda, e amara, ironia. Non sa- . d’attualità, che vien colto da Pozzati attra- 

rebbe altrimenti possibile dar veste d'eie- verso una sorta di controllo, un filtro di cul- 

ganza . ai connubi fra residui anatomici e tura appunto europea, e tradotto in * de¬ 

lucidi parti meccaniche, e inserirli in una . q uenze », in films della vita d’oggi, 
mondanità apparentemente ovvia. Va da só Pozzati, nelle sue fossilizzazioni di senti- 
che questa eleganza non è compiaciuto eser- menti e di oggetti, finisce per rendere più 

cizio di sadismo, ma sottintende una spietata evidenti i contrasti che dilaniano il tessuto 

, condanna (o una dissacrazione) delle realtà sociale, le ambiguità del nostro vivere, i’as- 

minlme del sentimenti e delle sofferenze del surdo quotidiano. Non v’è, si può dire, spe- 

singolo. Le categorie di Pozzati son categorie ' ranza in questo atteggiamento, ma non manca 

sociologiche, cioè ampiamente generalizzanti, la volontà di contestazione: forse la sola nr- 

e in questa prospettiva ogni psicologismo non ma di cui dispongono oggi gli artisti che ope- 

avrebbe senso: Il suicida e lo spezzone d’ac- rano in un contesto di cultura borghese, 

clalo fan parte di una sola realtà, sono am- 1 

bedue perfettamente integrati nella macchina ' , • ». 1. 



MODENA 


le <( metamorfosi » di Zigaina 


U NA cupa volontà di Inda¬ 
gare il mondo attuale se- 

g na le opere grafiche che 
riuseppe Zigaina espone a 
Modena (galleria «La Sfera»). 
Il tragico e J1 tenebroso si 
mescolano, si confondono, 
con -non so qual tentativo di 
impostare un * discorso sul¬ 
l'uomo che raggiunga mo¬ 
menti positivi. Lasciato ogni 
accento sarcastico e l’ama¬ 
rezza della satira. Zigaina 
pare ormai preferire il rac¬ 
conto delle lacerazioni che. 
giunte a soglia di coscienza, 
han posto in crisi molti degli 
artisti la cui sorte, in un 
passato recente, pareva lega¬ 
ta a una forte volontà di con¬ 
testazione. Questo lasciarsi 
consapevolmente coinvolgere 
nel giuoco ambiguo del reale 
può, da un certo punto di 
vista, sembrare un cedimen¬ 
to di fronte alla volontà di 
impegno e di partecipazione 
al nascere di una nuova co¬ 
scienza artistica ed umana 
che pareva contraddistingue¬ 
re l’opera dello Zigaina gio¬ 
vane. Forse, è più esatto in¬ 
terpretare la nuova posizione 
del pittore come un tentati¬ 


vo di accettare la crisi del 
mondo contemporaneo e di 
vivere fino in fondo il suo 
dramma personale, che • ci 
. pare ben lungi • dall’essere 
superato. Il sapore di « non 
concluso » che contraddistin¬ 
gue queste opere grafiche ca¬ 
riche di tensioni,- di improv¬ 
visi bagliori, di amara ac¬ 
cettazione dei « fatti - anche 
i più contingenti, della real¬ 
tà d’oggi, è determinato da 
una adesione di tipo fenome¬ 
nologico al porsi della realtà 
come precesso. Si compren¬ 
de perciò come Zigaina og¬ 
gi si preoccupi più degli stru¬ 
menti dei racconto che del 
racconto stesso; come tenti 
essenzialmente, nei segno di 
. una - propria formalizzazione 
di linguaggio, di ricostituire - 
strumenti di comunicazione 
che siano funzionali a livel¬ 
li più complessi di quello sul 
quale si poneva la sua prece¬ 
dente pittura, n suo linguag¬ 
gio attuale, almeno in queste 
opere, non si discosta molto 
da quello sperimentato già 
dd alcuni anni da artisti del¬ 
l'area «milanese» (fra I qua¬ 
li potremmo comprendere 


anche il bolognese Pozzati), 
i quali operano più su di un 
piano di constatazione che di 
contestazione. Non si dovrà 
dunque ricercare in queste 
opere nè una originalità di 
' racconto nè. almeno per ora. 
una originalità di poetica. Va 
da sè che resta, sul piano 
formale, l'impronta persona¬ 
le deU’artista. l’impeto * ro¬ 
mantico consapevole », la sua 
umbratile natura che si ri- 
. versa nello scatto nervoso del 
segno e, infine, quell’amaro 
sapor di terra che se non 
è neo-naturalista, del natu¬ 
ralismo tout court porta più 
di una traccia. In queste me¬ 
tamorfosi e in questi anima¬ 
li, impietosamente indagati, 
resta viva quella inquietudi¬ 
ne di fondo che è sempre sta¬ 
ta la nota eccitante del lavo¬ 
ro di Zigaina. Per quanto cl 
riguarda restiamo in attesa 
di un passo nuovo, di una 
chiarificazione che restitui- 
, sca all’opera di Zigaina una 
funzione di punta all’interno, 
e oltre, l’intricata comples¬ 
sità dell’arte d'oggL 

Franco Solmi 



Otto 

Dix 


La «Galleria del Levan¬ 
te » di Roma, al numero 
5 di via Gregoriana, dopo 
un’antologia di Felix Val» 
lotton e EmIIe Bernard, 
presenta una serie eccezio¬ 
nale di opere del grande 
realista tedesco Otto Dix: 
oli, acquarelli, disegni e in¬ 
cisioni dal 1915 ad oggi. 

Nella foto: « Ragazza 
bkmda >, ano dei dipinti più 
importanti, datato 1932, 
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Lunedì 16, alle ore 18, la 
galleria « Odyssfa * di Ro¬ 
ma, via Lodovisi, 16, apre 
la sua stagione di mostre 
con l’esposizione di dipin¬ 
ti e disegni recenti di Ma¬ 
rio Schifano, ano dei pitto¬ 
ri figurativi piò interessa*» 
ti dell’ambiente romano. - 

Nella roto: « En plein 
air », quadro per la prima¬ 
vera, 1964. . » 
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■ Antonie Gramsci 

<L’idea religiosa non costituisce mo¬ 
tivo di scissione nella classe operaia 
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come non costituisce motivo di scis¬ 
sione nella classe borghese » 
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ON. RUMOR: con l’anticomunismo tenta di 
assicurare l’unità della D.C. 


ON. BONOMI: l'uomo che sa dove sono i 
mille , miliardi della Federconsorzi 


ON. COLOMBO: I’ Innominato della televl* 
sione Italiana 


U miliare la prepotenza d. c. 
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HI DIFENDE IL CAPITALISMO ? chi ali¬ 
lenta la causa di tutti i mali della so- 
ietà? Chi impedisce alla verità di pre- 
alere e alla giustizia di trionfare? Chi 
ostiene il sopruso, la prepotenza. Tar¬ 
danza dei potenti?. Questo ci si chie- 
e nella fase conclusiva della campa¬ 
na elettorale. 

Tutti gli elettori hanno ormai presen- ' 

, i problemi che stanno di fronte a loro 
allo Stato italiano. Ciascuno conosce. . 
sacrifìci, le limitazioni cui è costretto, 
ìnte, a volte, in modo drammatico, Fin¬ 
itezza nel domani, e vede che ai ver- 
ci della vita pubblica si sviluppano la 
infusione, l’intrigo e la corruzione. 
L’operaio comprende che lo Stato ap¬ 
oggia il padrone e favorisce non solo 
accrescimento della sua ricchezza ma 
nche i della sua prepotenza. Lo stesso 
intono i contadini, i giovani costretti 1 
d emigrare, i tecnici, i ricercatori, gli. ’ 
isegnanti, tutti coloro che vivono del 
roprio lavoro. - K . 

Cosa impedisce alla collettività di 
rendere nelle proprie mani i destini , 
ella nazione? Cosa impedisce alla m'ig- 
ioranza. dei cittadini di colpire gli in* 
«ressi egoistici di una minoranza di , 
ruttatori e di speculatori? Qual è il 
reclama che accudisce, difende e am- 
dnistra gli interessi di costoro contro ‘ • 
itto il popolo italiano? 

\ OC E’ LO SCUDO DEI PADRONI; 

il partito che difende il privilegio. In¬ 
etti il partito democristiano si fonda 
u un grosso equivoco che tutti, e in 
>ecial modo i cattolici, hanno il dove- 
e di smascherare. 

La PC si presenta come un partito 
□polare e come partito di tutti i catto- 
ci: in questo modo raccoglie i voti di 7 
na parte delle masse popolari per tra- 7 
ormarli nella politica dei gruppi capi- 
ilistici. La DC è come una piovra con 
tolti tentacoli e una testa sola: la testa 
el capitalismo. 

Noi sappiamo che all’intemo della DC 
sistono posizioni diverse, volontà e 
elleità di rinnovamento, esigenze de- 
tocratiche, ma esse vengono puntual- 
lente soffocate e umiliate dai gruppi 
[rigenti reazionari. 

Questa è la logica di un partito che 
i tradito l’unità antifascista della Re- 
IfT” — quando comunisti e cattolici 


erano vicini, combattevano fianco a 
fianco — per prendere contatto coi ceti 
privilegiati, per accettare l’investitura 
di partito dell’ordine capitalista e offri¬ 
re quindi l’appoggio delle masse popo¬ 
lari cattoliche alla - restaurazione . di 
; quegli stessi gruppi capitalistici che 
avevano armato la mano al fascismo. 

IL NEMICO DA BATTERE E 1 SEMPRE 

LA DC, quella DC che per due volte, 
con la legge truffa prima e con il go¬ 
verno Tambroni poi, ha tentato di col¬ 
pire al cuore la democrazia e di instau¬ 
rare un regime autoritario, quella DC 
che oggi è diretta da un gruppo diri¬ 
gente reazionario, che si vuol servire 
dell’apporto popolare delle masse cat¬ 
toliche per tradirne le speranze e le at¬ 
tese e per preparare nuove soluzioni 
autoritarie; quella stessa DC che dopo 
. aver tentato di colpire il movimento 
operaio con il manganello fascista, non 
essendoci riuscita, ha interpretato l’ope¬ 
razione di centro-sinistra come un ten¬ 
tativo di divisione del movimento ope¬ 
raio per catturare i socialisti all’interno 
dei tradizionali schemi dello sfrutta- 
■ mento e della limitazione della libertà 
reale della persona umana. 

LÀ DC NON E* IL PARTITO DEI CATTO¬ 
LICI ITALIANI, la DC, come abbiamo 
visto, è il partito che dietro il . para¬ 
vento dell’interclassismo ha permesso 
che la ricostruzione economica venisse 
effettuata sotto la direzione di quegli 
stessi gruppi capitalistici che erano sta¬ 
ti animatori e i più ferventi sostenitori 
del fascismo. La DC, ancora oggi, è il 
partito che rappresenta gli interessi dei 
grandi gruppi monopolistici e degli 
agrari, è *1 partito che cova nel proprio 
seno le più pericolose vocazioni autori¬ 
tarie di vecchio e nuovo tipo. 

' - * ‘ * v ! * 

RIVOLGIAMO UN APFEUO Al CATTO¬ 
LICI DEMOCRATICI perchè crediamo 

che il loro essere cattolici li porti a ri¬ 
cercare una alternativa allo sviluppo ca¬ 
pitalistico e perchè rispecchiano la tra¬ 
dizione popolare di un movimento che, 
in altri momenti, ha saputo a fianco dei 
socialisti e dei comunisti, salvare l’Italia 
dal disonore e dal servaggio. - 


Infatti la prospettiva di dialogo con 
il mondo cattolico ha già fatto le sue 
. prove : nel recente passato prendendo 
l’avvio dal profondo sommovimento po¬ 
litico e ideale rappresentato dalla lotta 
di liberazione contro il fascismo. - : 

7 Anche oggi la parte più avanzata del 
movimento religioso, si pone spesso alla 
testa delle lotte operaie e misura il pro¬ 
prio impegno civile e politico a fianco 
delle forze di ispirazione comunista. 

Ogni incontro reale tra movimento 
operaio e movimento cattolico deve ave¬ 
re ’come fondamento irrinunciabile la 
unità della classe operaia e la prospet¬ 
tiva del superamento dello sfruttamento 
dell’uomo sull’uomo. 

Solo così sarà possibile, ancora una 
volta, percorrere assieme la strada che 
conduce alla completa liberazione del¬ 
l’uomo! 

Per questo i comunisti non si limi¬ 
tano a proporre ai cattolici l’unità sulle 
piccole cose, ma chiedono, riprendendo il 
cammino interrotto dopo la Resistenza, 
un comune impegno ideale e politico 
nel processo di edificazione di ima so¬ 
cietà in cui sia eliminato lo sfruttamen¬ 
to, l’arbitrio, la spersonalizzazione del¬ 
l’individuo. 

Ma è necessario che, come noi, anche 
. i cattolici facciano una netta distinzio¬ 
ne fra la causa cattolica e quella capita¬ 
lista, fra la causa religiosa e quella di 
una società egoista, che sottomette ogni 
valore umano, ogni sentimento, ad un 
unico imperativo, quello del massimo 
profitto. 

Nella rivolta a questo stato di cose 
umiliante e soffocatore l’aspirazione a 
una società socialista non solo può farsi 
strada in uomini che hanno una fede 
religiosa, ma una tale aspirazione può 
trovare uno stimolo nella coscienza reli¬ 
giosa stessa, posta di fronte ai dramma¬ 
tici problemi del mondo contempo¬ 
raneo. . ’ 

L’UNITA’ NELLA DC E’ UN MITO REA¬ 
ZIONARIO; infatti che cosa impedisce 
che una prospettiva di rinnovamento si 
manifesti liberamente facendo assume- 
re al movimento cattolico e al movi¬ 
mento operaio di ispirazione marxista 
un ruolo del tutto originale nella co¬ 
struzione di una società superiora? ' 

Se le componenti popolari cattoliche 


che hanno dato il loro contributo di san- . 
gue, di speranze, di intendimenti rin¬ 
novatori alla lotta antifascista, non han¬ 
no avuto il sopravvento, ciò è dovuto al 
mito conservatore dell'unità politica dei 
cattolici in un solo partito; mito che 
confonde l’unità spirituale che è aspi¬ 
razione legittima di ogni movimento re¬ 
ligioso con una falsa soffocante unità 
sul piano delle idealità politiche e degii 
interessi economici. 

Perchè l’operaio cattolico deve espri¬ 
mere il proprio voto per quello stesso 
partito che difende gli interessi del pa¬ 
drone, del capitalista sfruttatore? 

L’abbraccio . mortificante dell’unità 
dei cattolici nella DC ha costretto, in 
tutti questi anni, il democratico, l’anti¬ 
fascista, l’operaio, il contadino, e l’in¬ 
tellettuale cattolico che si batte per una 
società in cui vengano realizzati i valori 
cristiani di giustizia e di libertà, con 
l’agrario e con tutto un mondo di spe¬ 
culatori, di affaristi e di profittatori la 
cui fede è il feticcio del danaro e il cui 
fine supremo è la difesa disperata del 
proprio egoismo. 

L’autentica coscienza - religiosa deve 
sconfiggere questo mondo di intriganti 
che mortifica e avvilisce, agli occhi del¬ 
le masse, la stessa fede cattolica e di¬ 
strugge ogni valore di libertà e di di¬ 
fesa della dignità umana. 

CONTRO LA PREPOTENZA E IL PRIVI¬ 
LEGIO; NEGA IL TUO VOTO ALLA DC. 

I gruppi dirigenti della destra d.c. par¬ 
lano molto di libertà e di democrazia, 
ma si dimenticano che la libertà è stata 
loro regalata dai comunisti nella guerra 
di liberazione contro il fascismo. 

• L’originalità della DC sta nel tenta¬ 
tivo costante di distruggere quella li¬ 
bertà. 

Una reale svolta democratica nel pae¬ 
se non può pertanto venire che dalla 
umiliazione della prepotenza democri¬ 
stiana e cioè della prepotenza di un 
partito che ha accettato di porsi al ser-. 
vizio del privilegio economico tradendo 
le stesse componenti popolari del mo¬ 
vimento cattolico. 

Per dar vita ad una reale prospettiva 
rinnovatrice è necessario che i gio¬ 
vani cattolici neghino in questa com¬ 
petizione elettorale il proprio voto alla 

DC .. . . 


y PERCHE 9 le componenti de- 

% 

mocratiche del mondo cattolico 
possano esprimersi liberamente, 
è necessario sventare il pericolo 
di una vittòria delle forze reazio¬ 
narie che dirigono la DC, e quin¬ 
di è necessario far diminuire i 
voti di questo pat tito. 

DISTINGUETE la causa reli¬ 
giosa dalla causa capitalistica, 
Combattete il mito dell 9 unità po¬ 
litica dei cattolici in un solo par¬ 
tito reazionario . 

LA SOCIETÀ 9 capitalistica 
comprime il salario, nega il be¬ 
nessere e opprime le coscienze . 

APRITE un dialogo attivo con 
le forze comuniste, partecipate 
con le idee e con i fatti alla co- 
istruzione di una società nuova, 
PER UNA trasformazione ra- 

4, * 

dicale delle opprimenti strutture 
capit oliste . 

PER UN incondizionato svi- 

t 

luppo dei diritti degli individui 
: associati in una comunità-di li¬ 
beri è di equali. s 

JÀLfSMCf é libertà sono. 
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ON. 8CELBA: l'ultimo acquisto del centro 
sinistra. 


ON. RUMOR: con l'anticomunismo tenta di 
assicurare l'unità della D.C. 
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ON. BONOMI: l'uomo che sa dove sono i 
mille miliardi della Federconsorzl 



ON. COLOMBO: I' Innominato della televi¬ 
sione italiana 
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Umiliare la prepotenza d. c. 
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per salvare la democrazia 


HI DIFENDE IL CAPITALISMO ? chi ali- 

lenta la causa di tutti i mali della so- 
ietà? Chi impedisce alla verità di pre- 
alere e alla giustizia di trionfare? Chi 
Dstiene il sopruso, la prepotenza, l’ar- 
iganza dei potenti? Questo ci si chie- 
e nella fase conclusiva della campa¬ 
na elettorale. 

Tutti gli elettori hanno ormai presen- 
i problemi che stanno di fronte a loro ' 
allo Stato italiano. Ciascuno conosce 
sacrifìci, le limitazioni cui è costretto, 
mte, a volte, in modo drammatico, l’in- 
ìrtezza nel domani, e vede che ai ver- 
ci della vita pubblica si sviluppano la 
infusione, l’intrigo e la corruzione. . . 
L’operaio comprende che lo Stato ap¬ 
oggia il padrone e favorisce non solo 
accrescimento della sua ricchezza ma • 
nche della sua prepotenza. Lo stesso 
intono i contadini, i giovani costretti 
d emigrare, i tecnici, i ricercatori, gli 1 
isegnanti, tutti coloro che vivono del 
roprio lavoro. ! 

Cosa impedisce alla ’• collettività di 
rendere nelle proprie mani i destini , 
ella nazione? Cosa impedisce alla mig- 
ioranza dei cittadini di colpire gli in¬ 
gressi egoistici di una minoranza di , 
ruttatori e di speculatori? Qual è il 
roclama che accudisce, difende e am- 
linistra gli interessi di costoro contro 
ìtlo il popolo italiano? 

I OC E’ LO SCUDO DEI PADRONI; 

il partito che difende il privilegio. In¬ 
etti il partito democristiano si fonda 
u un grosso equivoco che tutti, e in 
recial modo ì cattolici, hanno il dove- 
e di smascherare. 

La DC si presenta come un partito 
opolare e come partito di tutti i catto- 
ci: in questo modo raccoglie i voti di 
na parte delle masse popolari per tra- 
brmarli nella politica dei gruppi capi- 
ilistici. La DC è come uria piovra con 
tolti tentacoli e una testa sola: la testa 
el capitalismo. 

Noi sappiamo che all’interno della DC 
sistono posizioni diverse, volontà e 
elleità di rinnovamento, esigenze de- 
locratiche, ma esse vengono puntual- 
lente soffocate e umiliate dai gruppi 
ingenti reazionari. 

Questa è la logica di un partito che 
B tradito l’unità antifascista della Re- 
fa ut — quando comunisti e cattolici 


erano vicini, combattevano fianco • a 
fianco — per prendere contatto coi ceti 
privilegiati, per accettare l’investitura 
di partito dell’ordine capitalista e offri¬ 
re quindi l’appoggio delle masse popo¬ 
lari cattoliche alla restaurazione di 
quegli stessi gruppi capitalistici che 
avevano armato la mano al fascismo. 

IL NEMICO DA DATTERE E’ SEMPRE 

LA DC r quella DC che per due volte, 
con la legge truffa prima e con il go- 
I verno Tambroni poi, ha tentato di col¬ 
pire al cuore la democrazia e di instau¬ 
rare un regime autoritario, quella DC 
' che oggi è diretta da un gruppo diri¬ 
gente reazionario, che si vuol servire 
dell’apporto popolare delle masse cat¬ 
toliche per tradirne le speranze e le at¬ 
tese e per preparare nuove soluzioni 
. autoritarie; quella stessa DC che dopo 
.. aver tentato di colpire il movimento 
operaio con il manganello fascista, non 
essendoci riuscita, ha interpretato l’ope¬ 
razione di centro-sinistra come un ten- 
. tativo di divisione del movimento ope¬ 
raio per catturare i socialisti all’interno 
dei • tradizionali schemi dello sfrutta¬ 
mento e della limitazione della libertà 
reale della persona umana. 

li DC NON E’IL PARTITO DEI CATTO- 

LICI ITALIANI, la DC, come abbiamo 
visto, è il partito che dietro il. para¬ 
vento dell’interclassismo ha permesso 
che la ricostruzione economica venisse 
effettuata sotto la direzione di quegli 
stessi gruppi capitalistici che erano sta¬ 
ti animatori e i più ferventi sostenitori 
del fascismo. La DC, ancora oggi, è il 
partito che rappresenta gli interessi dei 
grandi gruppi monopolistici e degli 
. agrari, è il partito che cova nel proprio 
seno le più pericolose vocazioni autori¬ 
tarie di vecchio e nuovo tipo. 

i » 

UN APPELLO Al CATTO¬ 
LICI DEMOCRATICI perchè crediamo 

che il loro essere cattolici li porti a ri¬ 
cercare una alternativa allo sviluppo ca¬ 
pitalistico e perchè rispecchiano la tra¬ 
dizione popolare di un movimento che, 
in altri momenti, ha saputo a fianco dei 
socialisti e dei comunisti, salvare l’Italia 
dal disonora e dal servaggio. - , . . 


TilT^rT 


Infatti la prospettiva di dialogo con 
il mondo cattolico ha già fatto le sue 
prove nel recente passato prendendo 
l’avvio dal profondo sommovimento po¬ 
litico e ideale rappresentato dalla lotta 
di liberazione contro il fascismo. - , 

‘ Anche oggi la parte più avanzata del 
movimento religioso, si pone spesso alla 
testa delle lotte operaie e misura il pro¬ 
prio impegno civile e politico a fianco 
delle forze di ispirazione comunista. 

Ogni incontro reale tra movimento 
operaio e movimento cattolico deve ave¬ 
re ‘come ’ fondamento irrinunciabile la 
unità della classe operaia e la prospet¬ 
tiva del superamento dello sfruttamento 
dell’uomo sull’uomo. 

Solo cosi sarà possibile, ancora una 
volta, percorrere assieme la strada che 
conduce alla completa liberazione del¬ 
l’uomo! 

Per questo i comunisti non si limi¬ 
tano a proporre ai cattolici l’unità sulle 
piccole cose, ma chiedono, riprendendo il 
cammino interrotto dopo la Resistenza, 
un comune impegno ideale e politico 
nel processo di edificazione di una so¬ 
cietà in cui sia eliminato lo sfruttamen¬ 
to, l’arbitrio, la spersonalizzazione del¬ 
l’individuo. 

Ma è necessario che, come noi, anche 
i cattolici facciano una netta distinzio¬ 
ne fra la causa cattolica e quella capita¬ 
lista, fra la causa religiosa e quella dì 
una società egoista, che sottomette ogni 
valore umano, ogni sentimento, ad un 
unico imperativo, quello del massimo 
profitto. 

Nella rivolta a questo stato di cose 
umiliante e soffocatore l’aspirazione a 
una società socialista non solo può farsi 
strada in uomini che hanno una fede 
religiosa, ma una tale aspirazione può 
trovare uno stimolo nella coscienza reli¬ 
giosa stessa, posta di fronte ai dramma¬ 
tici problemi del mondo contempo¬ 
raneo. 

L’UNITA’ NELLA DC E* UN MITO REA- 




. infatti che cosa Impedisce 
che una prospettiva di rinnovamento si 
manifesti liberamente facendo Manne 
re al movimento cattolico e al movi¬ 
mento operaio di ispirazione marxista 
un ruolo del tutto originale nella co¬ 
struzione di una società superiore? * 

Se le componenti popolari cattoliche 


che hanno dato il loro contributo di san¬ 
gue, di speranze, di intendimenti rin¬ 
novatori alla lotta antifascista, non han¬ 
no avuto il sopravvento, ciò è dovuto al 
mito conservatore dell’unità politica dei 
cattolici in un solo partito; mito che 
confonde. l’unità spirituale che è aspi¬ 
razione legittima di ogni movimento re¬ 
ligioso con una falsa soffocante unità 
sul piano delle idealità politiche e degli 
interessi economici. 

Perchè l’operaio cattolico deve espri¬ 
mere il proprio voto per quello stesso 
partito che difende gli interessi del pa¬ 
drone, del capitalista sfruttatore? 

L’abbraccio mortificante dell’unità 
dei cattolici nella DC ha costretto, in 

• tutti questi anni, il democratico, l’anti¬ 
fascista, l’operaio, il contadino, e l’in- 
tellettuale cattolico che si batte per una 
società in cui vengano realizzati i valori 
cristiani di giustizia e di libertà, con 
l’agrario e con tutto un mondo di spe¬ 
culatori, di affaristi e di profittatori la 
cui fede è il feticcio del danaro e il cui 
fine supremo è la difesa disperata del 
proprio egoismo. 

L’autentica coscienza • religiosa deve, 
sconfiggere questo mondo di intriganti 
che mortifica e avvilisce, agli occhi del¬ 
le masse, la stessa fede cattolica e di- 

* strugge ogni valore di libertà e di di¬ 
fesa della dignità umana. 

CONTRO LA PREPOTENZA E IL PRIVI¬ 
LEGIO: NEGA IL TUO VOTO ALLA DC. 

I gruppi dirigenti della destra d.c. par¬ 
lano molto di libertà e di democrazia, 
ma si dimenticano che la libertà è stata 
loro regalata dai comunisti nella guerra 
di liberazione contro il fascismo. 

L’originalità della DC sta nel tenta¬ 
tivo costante di distruggere quella li¬ 
bertà. 

Una reale svolta democratica nel pae- 
, se non può pertanto venire che dalla 
umiliazione della prepotenza democri¬ 
stiana e cioè della prepotenza di un 
partito che ha accettato di porsi al ser-. 
vizio del privilegio economico tradendo 
le stesse componenti popolari del mo¬ 
vimento cattolico. 

Per dar vita ad una reale prospettiva 
rinnovatrice è necessario che i gio¬ 
vani cattolici neghino in questa com¬ 
petizione elettorale il proprio voto alla 
, "DC. * • • 


PERCHE* le componenti de¬ 
mocratiche del mondo cattolico 
possano esprimersi liberamente, 
è necessario sventare il pericolo 
di una vittoria delle f orze reazio¬ 
narie che dirigono la DC, e quin¬ 
di è necessario far diminuire i 
voti di questo pai tifo, 
DISTINGUETE la causa reli¬ 
giosa dalla causa capitalistica. 
Combattete il mito delVunità po¬ 
litica dei cattolici in un solo par¬ 
tito reazionario . 

LA SOCIETÀ ’ capitalistica 
comprime il salario, nega il be¬ 
nessere e opprime le coscienze . 

APRITE un dialogo attivo con 
le forze comuniste, partecipate 
con le idee e con i fatti alla co¬ 
struzione di una società nuova. 
v PER UNA trasformazione ra¬ 
dicale delle opprimènti strutture 
'capitaliste. 

: PER UN incondizionato svi¬ 
luppo dei diritti degli individui 
'associati in una comunità di li- 
bèrte di eguali. 

' ,. - ■ 

~è 'libertà sono . 

JP.. 

[Ita; 

fkiòl'iphh' vói-stéssi avretè contri- 
v£ bnitofaicùStritireì :‘ v 

.*Ìs * * .L.»; - 


«.A* * * U&.'-K v,*ti - 


.li-, \;l - • ‘ ìJL.-m *<i- i-•••.'» -.r-.-'wi'.i. Vii «.., 


> *j£l^*<* & atVCi j otM ìì* * '•*- • 































t 


la nuova generazione 


1 Unità / *abato 14 novembto 1964 


x , ■ * 


PERCHÈ 
tiGIOVANI 


SAPPIANO 


La democrazia italiana è 

' * » 

vissuta delle nostre lotte 


La Resistenza 


S ONO passati quasi vent’anni dal 
giorno in cui, rispondendo al¬ 
l’appello del Partito comunista e 
delle altre forze politiche antifa¬ 
sciste, il popolo italiano iniziava 
la vittoriosa insurrezione contio 
l’invasore nazista e conilo il re¬ 
gime fascista. Nella insurrezione 
delle masse popolati, che in quel 
25 oprile riportò la libertà nelle 
maggiori città italiane e poi in 
tutto il paese, si riassumeva una 
lunga lotta di liberazione iniziata 
25 anni prima al manifestarsi 
della reazione fascista aperta con¬ 
tro il regime democratico 

In questa lotta noi ricordiamo 


il conti Unito decisivo dato dal 
partito comunista, la sua funzio¬ 
ne di avanguardia della classe 
operaia e di tutto il popolo italia¬ 
no Un ricordo che non sottova¬ 
luta affatto, ma al contrario esal¬ 
ta. la partecipazione alla lotta an¬ 
tifascista di uomini di diverse cor¬ 
renti politiche e di diversi inte¬ 
ressi politici e eli classe 

Fianco a fianco, studenti, ope¬ 
rai e contadini, cattolici e comu¬ 
nisti. giovani in grande maggio¬ 
ranza, ì partigiani lottarono e cad¬ 
dero non solo per liberare l’Italia 
dal fascismo, ma per ricostruirla 
nuova e diversa. La grande col¬ 


laborazione tra socialisti e comu¬ 
nisti, da unp parte, e cattolici dal¬ 
l’altra, sembrò destinata nel do¬ 
poguerra a tradurre in realtà que¬ 
sta speranza 

La Costituzione pai ve sanzio¬ 
nare il patto unitario offiendo il 
terreno per un lavoro comune 
Ma le grandi speranze furono de¬ 
luse, il patto unitario tradito II 
partito elencale rinnegò ['impe¬ 
gno della Resistenza, offrendosi 
come portavoce delle vecchie for¬ 
ze sociali che avevano dato vita 
al fascismo e che il rinnovamento 
dell’Italia avrebbe sradicato La 
rottura dell’unità antifascista si- 


- gniflcò anche per il partito demo- * 
' cristiano il progressivo isterilirsi ’ 

di ogni fermento autonomo e rin¬ 
novatore; il bilancio di questa in¬ 
voluzione, oggi i giovani cattolici 
possono vederselo dinanzi. Il eon- 

- gresso d.c. e coltamente anco- 
ra fresco nella loto memoria. 

L'esigenza di una i innovata uni¬ 
tà, per riprendete il cammino su 
quella via non può mancare nei 
giovani cattolici; è l’unità nel no¬ 
stro partito che assicura la dife- ' 
sa in senso attivo e propulsore 
di quella genuina democrazia che 
dalla Resistenza si è impressa nel¬ 
la Costituzione. 
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Lotte per la terra 


T ^INDOMANI della guerra'si sca- 
tenano nelle campagne italiane 
le lotte dei contadini e dei brac¬ 
cianti per operare una completa ri¬ 
forma agraria e fondiaria. Sotto la 
spinta di queste lotte la Democia- 
zia cristiana è costretta ad accet¬ 
tare l'inserimento nella Costituzione 
del principio della limitazione del¬ 
la proprietà terriera, e ad impe¬ 
gnarsi per l’eliminazione della gran¬ 
de proprietà. 

’ Divenuta partito di governo, la 


Demociaz.ia disturna dimentica gli 
impegni e non prende nessuna con¬ 
creta misura per attuare la riforma. 
Ma sotto la guida dei comunisti ita¬ 
liani milioni di lavoratori agricoli, 
in tutto il paese, scendono in lotta 
per strappare la terra agli agrari e 
dare attuazione alla Costituzione. 

Sulla terra arrossata dal sangue 
dei braccianti e dei contadini pove¬ 
ri che cadono sotto il piombo della 
polizia, si susseguono le occupazioni 
delle terre, i La spinta di questo 


grande movimento popolare costrin¬ 
ge il governo nel novembre del 
1949 ad approvare un disegno di 
legge « per la espropriazione, boni¬ 
fica, trasformazione ed assegnazio¬ 
ne ai contadini > di aree depresse. 
‘ Nascevano così sotto la spinta 
delle masse i primi ed unici prov¬ 
vedimenti di una riforma generale 
1 a cui la Democrazia cristiana si 
era tenacemente opposta e a cui tut¬ 
tora si oppone. 


S l 


I Caduti di Modena 


L A POLITICA economica instau¬ 
rata dai vari governi De Ga- 
speri, per una restaurazione capi¬ 
talistica a spese della classe ope¬ 
raia e di tutti i lavoratori, provocò, 
negli anni tra il 1948 e il 1953 vio¬ 
lenti conflitti sociali nelle fabbri¬ 
che e nelle campagne. 

' La lotta operaia e popolare contro 
- la smobilitazione, la disoccupazione 
e un ulteriore pi ocesso di concen- 
. trazione monopolistica, che si svi- 
> loppa in quegli anni in tutto il 
paese, fa innumerevoli vittime: a 
Modena, nel gennaio del 1950, la 
polizia di Sceiba aggredisce e spara 
contro gli operai di una fabbrica 


che protestano contro la serrata dei 
padroni. Sei lavoratori cadono uc¬ 
cisi dal piombo della polizia. Tre 
di essi erano giovani' di 21 anni: 
difendevano il loro diritto alla vita, 
al lavoro, alla libertà Quel tragico 
avvenimento fu un’ulteriore prova 
della rovina verso la quale il go 
verno democristiano dell’on le De 
Gasperi voleva portare l’Italia. 

In tutto il paese il popolo si sol¬ 
levò indignato contro questo go 
verno, contro la sua polizia che in 
nome dell’ordine aggrediva ed uc¬ 
cideva i lavoratori, mentre mostra¬ 
va ancora una volta la sua volontà 
chiara di difendere gli interessi dei 


padroni, dei capitalisti. I giovani 
in primo luogo manifestarono il loro 
sdegno per questo crimine, la loro 
solidarietà con gli operai e con i 
famigliari dei caduti di Modena. 

Ma la polizia si avventò anche 
contro questi giovani, aggredendoli 
e arrestandoli. I comunisti e i so 
cinlisti, in Parlamelo e nel paese, 
denunciarono il carattere conserva¬ 
tore e reazionario del governo, im 
pegnarono la classe operaia e tutto 
il popolo in una vasta lotta contro 
questo governo e per una nuova 
prospettiva di democrazia, di unità 
nel rispetto della Costituzione re¬ 
pubblicana. 




* 

4 

ì 
















tihkM 



La legge truffa 
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L A Democrazia cristiana presenta 
al ' Parlamento e al paese una 
proposta di legge che tende violare 
il potere di decisione del popolo 
italiano. In questa legge i dirigenti 
democristiani di allora. Sceiba e 
De Gasperi, proponevano che alla 
coalizione dei partiti che otteneva 
il 50% 4-1 dei suffragi elettorali 
doveva essere attribuita una mag¬ 
gioranza parlamentare di 2/3 dei 
seggi a disposizione. 

Dal giorno in cui la legge fu pre¬ 
sentata al Parlamento apparve 
chiaro non solo che si trattava di 


un provvedimento che sovvertiva 
in se stesso le basi del regime par¬ 
lamentare, ma che, anche per far¬ 
la approvare si sarebbe dovuto far 
ricorso a sistemi illegali calpestan¬ 
do le norme della Costituzione. 

Fu chiaro a tutti che la Demo¬ 
crazia cristiana — visti inutili i ten. 
tativi per arginare la lotta di mas¬ 
sa e l’influenza del partito comu¬ 
nista — puntava insieme a tutte le 
forze della reazione e dello sfrut¬ 
tamento aH’ottenimento del 50% +1 
dei voti per far scattare il premio 
di maggioranza e assidersi per sem¬ 


pre al governo e alla direzione del 
paese. 

Con la Costituzione alla mano i 
lavoratori scesero in sciopero e 
nelle piazze per opporsi a questo 
tentativo autoritario messo in ope¬ 
ra dalla Democrazia cristiana. 

Il successo elettorale del 7 giu¬ 
gno 1953 sanciva la vittoria dei 
lavoratori, di tutto il popolo ita¬ 
liano nella battaglia contro questa 
legge truffa, attraverso la quale la 
Democrazia cristiana preparava al 
paese una nuova dittatura. • ' 



patto atlantico 


E RANO trascorsi solo quattro anni 
dal giorno della Liberazione 
quando, nel marzo del 1949 il go¬ 
verno De Gasperi-Saragat-Pacciar- 
di presentò in Parlamento la pro¬ 
posta di far aderire l’Italia al Patto 
Atlantico. 

Contro la volontà di pace di tutto 
il popolo italiano, contro lo spirito 
della Costituzione repubblicana, 
contro gli interessi del paese, il go¬ 
verno democristiano accetta • l’in¬ 
gresso dell’Italia nel Patto Atlanti¬ 
co, che altro non è che un patto di 
guerra e di predominio imperiali¬ 


stico degli Stati Uniti su tutti gli 
altri paesi aderenti. 

La piena adesione data dal go¬ 
verno italiano al Patto Atlantico 
preannuncia così in modo dramma¬ 
tico un acutizzarsi di tutti i con¬ 
trasti interni, un aggravarsi delle 
lotte economiche, un impoverimen¬ 
to del paese. . • • • • 

La lotta che l'opposizione comu¬ 
nista, socialista, democratica aveva 
. condotto contro il Patto Atlantico 
si estende al paese. Tutto il popolo 
manifesta nelle piazze d'Italia la 
sua avversità al Patto e alla poli¬ 


tica guerrafondaia del governo De 
Gasperi. * 

E’ proprio nella drammaticità di 
quei momenti, nelle lotte contro il 
pericolo di guerra, per il lavoro e 
la libertà, che si forgia nelle co¬ 
scienze di milioni di lavoratori ita¬ 
liani il sentimento per la pace, che 
poi* negli anni successivi e recenti 
.vedrà . il - nostro popolo, sotto la 
guida appassionata e tenace dei co¬ 
munisti, condurre ancora più gran- 
, di lotte per la coesistenza pacifica, ; 
la distensione, la pace tra i popoli, 

! il progresso sociale e civile. 
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L A De tiene a Firenze il suo con¬ 
gresso dove si parla dell’in¬ 
contro con i socialisti ma il go¬ 
verno che ne esce è un governo 
di centro destra con l’nppoggio 
dei fascisti. Il Presidente del Con¬ 
siglio è un ex fanfaniano, Tam- 
broni, ch e è stato per anni mini¬ 
stro degli Interni, ministro di po¬ 
lizia. Si dice che possegga un 
dossier per ogni uomo di gover¬ 
no: un’arma di ricatto ottenuta 
usando a scopo personale la for¬ 
za di polizia, -v 
I provvedimenti demagogici, il 
piglio autoritario del governo 
chiariscono subito al paese di che 


si tratta. Si aiuta la Fiat dimi-./ 
nuendo il prezzo della benzina, 
si cérca di dare l’illuslong di un 
benessere a portata di tutti per 
nascondere l’autoritarismo • cre¬ 
scente. 

La corda ' tesa, e la occasione 
dei conti tra Tambroni e il po- . 
polo italiano la favorisce il MSI 
che convoca il suo Congresso a 
Genova, città medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza. . -. r ' 

E’ una provocazione chiara 
quella dei fascisti, forti del loro 
voto « determinante ». per la sta¬ 
bilità del governo Tambroni. 


Non si può tollerare tanto. I 
lavoratori genovesi, gli operai del* 
. l’Ansaldo, i portuali, i giovani, gli 
studenti scendono In piazza a di¬ 
fendere la democrazia. - Ancora 
una volta i comunisti sono col 
popolo, la DC è con la reazione 
Per Tambroni è il momento at¬ 
teso del colpo di stato, il Quiri¬ 
nale tace in modo quasi complice. 
La polizia pare abbia ricevuto or¬ 
dini precisi, cosi a S. Agata Mi- 
litello una manifestazione guidata 
dal sindaco democristiano per 
problemi locali viene trasformata 
in un bagno di sangue, a porta 
S. Paolo si carica con i carabinieri 


a cavallo 1 parlamentari che com- 
; memorano la Resistenza romana, 
a Reggio si uccidono 5 comunisti. 

Ma ancora una volta è l’unità 
che vince, la forza e la compat¬ 
tezza del popolo, lo slancio che al 
movimento i comunisti imprimo¬ 
no provocano la crisi nella De che 
si salva a mala pena dalla spacca¬ 
tura. Alcuni ministri si dimettono, 
il governo cade. 

La De rinuncia all’avventura 
reazionaria, ma non all’autorita¬ 
rismo. Inizierà da qui quel tenta¬ 
tivo lento di corrompimento della 
democrazia che dura fino ad oggi: 
il centro sinistra. 
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La ripresa 


L A ricostruzione capitalistica ha 
compiuto il suo ciclo. Cè già 
aria di « miracolo economico ». 

Il quinto congresso della CGIL 
imposta una nuova politica sinda¬ 
cale. Nelle fabbriche dove si era 
discusso fino ad allora di difesa del 
posto di lavoro, di lotta ai licen¬ 
ziamenti si inizia a parlare di nuovi 
problemi si fa strada un linguaggio 
nuovo. Premio di produzione, lotta 
articolata, contratto integrativo: i 
termini di una realtà che la forza 
: della classe operaia andrà via via 
affermando. . ,.... 


Ma la nuova realtà è stata resa 
possibile dalle lotte che I comunisti 
in prima linea e tutti gli operai 
hanno condotto contro la De e i 
padroni che hanno fallito nello 
sforzo di soffocare ogni libertà : 
nelle fabbriche e nel paese. 

Le lotte operaie acquistano nuo¬ 
vo slancio e si impongono all’atten¬ 
zione del paese con forza e sono 
anche questa volta i comunisti lo 
elemento di punta. ' • ' ' 

■ Il primo governo che si chiama 
di centro sinistra (quello dì Fanfani 
e Saragat che contiene già tutti gli ; 


elementi di autoritarismo dei go¬ 
verni successivi) cade proprio sul¬ 
l’ondata delle lotte operaie. , 

. Non è un caso: tutti gli elementi « 
contro i quali si battono gli operai 
comunisti e no sono l’autoritarismo 
e il tentativo di negare già da al¬ 
lora il benessere che inizia a deli¬ 
nearsi. : . 

La lotta operaia proprio allora, 
nel 1959, mette in crisi un equilibrio 
oramai logoro della De. Per uscirne 
si tenterà la via dei governi di cen¬ 
tro destra che culmineranno nella 
, avventura reazionaria di> Tambroni. 
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I N VENTI ANNI di regime de¬ 
mocristiano, tali e tante sono 
state le circostanze < in cui la 
.Chiesa si è intromessa negli af¬ 
fari che non la riguardano, che 
non le competono, che difficil¬ 
mente sarebbe possibile contar¬ 
le e ricordarle. Praticamente 
non vi è stata, al riguardo, so¬ 
luzione di continuità in tutto 
questo periodo. L Per cui è dive¬ 
nuto abituale constatare, per 
esempio, la presenza, quasi sem¬ 
pre massiccia, della Chiesa, nel¬ 
le faccende politiche dello Stato. 

L’Unica parentesi, un periodo 
troppo breve, ma pieno di si¬ 
gnificati e propositi rinnovatori 
del ruolo dell a Chiesa nella so* 
: cietà contemporanea, fu rappre- 
. sentata dal papato di Giovan¬ 


della 


ni XXIII, quando si cercò con 
ogni mezzo e nell’interesse su¬ 
premo della Chiesa e della sua ; 
unità religiosa, di esaltare l’au¬ 
tonomia cristiana, i suoi compi¬ 
ti, la sua funzione rinnovatrice 
delle coscienze. 

Quell'insegnamento non è sta¬ 
to però ereditato da chi è suc¬ 
ceduto a Papa Giovanni. Rifa¬ 
cendosi ad una esperienza am- . 
piamente consumata negli anni 
passati, tanto cara a tutti i buo¬ 
ni - conservatori e reazionari di * 
casa nostra, i vescovi italiani, 
oggi, nell’anno di grazia 1964, 
sono ritornati nella mischia, con 
un Appello all’unità di tutti i 
cattolici in cui esplicitamente si • 
dice: « I vescovi italiani ricorda¬ 
no ai fedeli, elettori e candida¬ 


ti, quanto sià importante che le 
amministrazioni provinciali e co¬ 
munali siano dirette da persone 
che. abbiano presenti le esigenze 
della coscienza cristiana...»; e 
ancora: « In particolare è neces¬ 
sario fare ancora presente che il 
comuniSmo, per la teoria che 
professa e per la esperienza rea¬ 
lizzata, : rappresenta sempre — 
anche nel nostro Paese — un 
• grave ■ pericolo per la vita e le 
libertà religiose e civili ». Per¬ 
fetto. Gli onesti cattolici sanno 
adesso per chi votare, se prima 
hanno avuto qualche dubbio. 

Vescovi e preti, comunque, sa¬ 
ranno con loro il giorno delle 
elezioni e se ancora non avesse¬ 
ro capito bene, saranno quei ve¬ 
scovi e quei preti a condurli alle 


• urne, per rinfrescare loro la me- 
'moria. La crociata anticomuni- 

.> sta infatti non era completa sen- 
: za la presenza dei vescovi. Come 
ai vecchi tempi, quelli migliori, 
i tempi della scomunica e della 
chiesa del silenzio, che però, 
guarda caso, tanto poca fortuna 
hanno portato, nel passare de¬ 
gli anni, a tutti i reazionari, ai 
clericali incalliti nostrani. 

Il nostro invito a tutti gli one¬ 
sti cattolici è però un altro: è 

• l’invito che sempre, anche nei 
momenti peggiori, abbiamo ri¬ 
volto: è l’invito all’unità dei la¬ 
voratori, sulla base di comuni 
interessi, per il progresso socia¬ 
le, la'libertà, la democrazia, con¬ 
tro l’avvilimento democristiano 
e l’asservimento capitalistico. 
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Scandali del regime de 




SCANDALO: ecco una parola 
di largo uso nel nostro pae- . 
se. Grazie ai democristiani e ai 
venti anni del loro regime le - 
abbiamo potute vedere di tutti 
i colori in fatto di scandali. Fiu¬ 
micino, Giuffrè, Federconsorzi. 
Bonomi, Banane, Cnen-Ippolfto- 
Colombo, Sanità, e chi più ne 
ha più ne metta. No, proprio ’ 
no: il nostro paese non può sta- . 
re senza scandali, ce ne, vuole 
almeno uno all’anno. E i nostri 
governanti, solerti come sempre 
e come non mai, in questi ul¬ 
timi tempi ci hanno veramente 


deliziato in fatto di scandali. 

Quello della Federconsorzi è 
il più bello, il più esemplare 
tra gli ultimi che conosciamo. 
Tutti hanno rapinato in questo 
carrozzone democristiano, mille 
miliardi sono spariti, attraverso 
questo mastodontico strumento , 
si continua a rapinare i conta¬ 
dini, a gabellarli, una istruttoria ' 
penale a carico di dirigenti bo- 
nomiani è in corso, ma la Fe¬ 
derconsorzi non si tocca, Bono¬ 
mi e soci sono tabù pe r il go¬ 
verno. 

Poi abbiamo quello del Cnen. 
che si è trascinato dietro tanta 


gente e tra • l’altro Ippolito e 
un ministro. Colombo. Ippolito 
oggi è in galera e sconterà un¬ 
dici anni. Colombo, invece è 
sempre ministro. Anche lui è In¬ 
toccabile. Da un processo pos¬ 
sono venire a suo carico tutte 
le responsabilità che sì vuole, 
incapacità, complicità, abuso di 
potere, però lui è il ministro, 
anzi un ministro d’oro e guai a 
chi lo disturba. Non importa se 
il governo ha detto tra l’altro 
che occorre moralizzare la vita 
pubblica, ristabilire la fiducia, 
agire con coraggio: Colombo e 
chiunque si fregi del titolo di 


ministro democristiano è invio¬ 
labile. 

L’Italia democristiana (socia¬ 
listi al governo a parte) è fatta 
cosi; occorrono degli indubbi 
meriti per governare, ma quan¬ 
do questi meriti ci sono, allora 
tutto è permesso: dall’incapaci' 
tà alla truffa. 

U 22 novembre c| dirà co¬ 
munque, tra l’altro, se questo 
diritto è ancora accordato a 
certi uomini di potere o se in¬ 
vece la gente si sarà stufata di 
tutto ciò al punto da decidere 
di mettere fine a tale pratica 
di governo. 
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Giovane, il tuo primo voto è importante 



Tre risposte alle proposte socialdemocratiche: la democrazia è partecipazione delle masse al potere; la multilaterale un pericolo per la pace; lo sciopero per la difesa del potere operaio 
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C OSA VUOLE la socialdemocra¬ 
zia e cosa vogliamo noi? Biso¬ 
gna saperlo chiaramente il 22 no¬ 
vembre per fare una scelta consa¬ 
pevole e pienamente giustificata. 

La differenza ognuno la può ve¬ 
dere da solo, mettendo a confronto 
i discorsi che quotidianamente fan¬ 
no i comunisti e i socialdemocratici, 
soprattutto nei momenti lontani 
dalle elezioni. • ,./ * . 

All’operaio che rivendica miglio¬ 
ri condizioni di vita i socialdemo¬ 
cratici non , dicono dì combattere 
contro i monopoli e contro i gran¬ 
di concentramenti di ricchezza, ma 
dicono:'che bisogna adeguarsi ai 
tempi e alle esigenze della congiun¬ 
tura, dicono che non bisogna chie¬ 
dere troppo per non interrompere 
11 miracolo; a chi è minacciato di 
licenziamento non indicano la via 
della lotta per difendere i propri 
diritti e il proprio posto di lavoro, 
ma rivolgono un invito alla calma 
e alla pazienza perché altrimenti 
si aggravano le difficoltà per l’eco¬ 
nomia capitalistica e ì risch' di li¬ 
cenziamento aumentano; a chi scio¬ 
pera non indicano le prospettive di 
un aumento del potere operaio nel¬ 
la ‘ fabbrica e nello Stato, ma ri¬ 
chiamano la necessità di non an¬ 
dare oltre i margini. concessi dal 
padrone stesso per non mettere in 
crisi il sistema del profitto. 

Al tecnico i socialdemocratici non 
indicano una via di emancipazione 
e di affermazione di tutte le sue 
capacità intellettuali e pratiche in 
una società in cui l’uomo è signore 
• e non schiavo della macchina e del 
progresso tecnico perché non è op¬ 
presso da altri uomini, ma si preoc- 
' cupano di dimostrare che egli ap¬ 


partiene ad una nuova classe, di¬ 
versa dalla classe operaia, alla qua¬ 
le si concede un salario leggermen¬ 
te maggiore in cambio della accet¬ 
tazione di un ruolo sociale subal¬ 
terno, di trasmissione degli ordini 
che vengono dall’alto e di control¬ 
lo sulla attuazione di decisioni che 
vengono prese al di fuori di lui. 

All’intellettuale non offrono uno 
strumento teorico di comprensione 
scientifica della realtà, e un contat¬ 
to costruttivo con le forze motrici 
della storia, ma una prospettiva che 
gli dà forse qualche possibilità di 
affermazione individuale, ma a pat¬ 
to di integrarsi con le forze domi¬ 
nanti e di farsi ideologo della clas¬ 
se dirigente. 

i 

Libertà come fine 
dello sfruttamento 

E’ tutto qui: noi vogliamo la fine 
dello sfruttamento e la edificazione 
di una società che non sia più lace¬ 
rata dalle divisioni di classe; la so- 

- cialdemocrazia dice che lo sfrutta¬ 
mento non esiste più; che in questa 
società italiana in cui viviamo, par¬ 
lare di contrasti di classe è una 
astrazione ingiustificata. 

I socialdemocratici, dunque, nel¬ 
la migliore delle ipotesi, propon¬ 
gono una migliore amministrazione 
della società capitalistica, non pro¬ 
pongono una alternativa ad essa. 

I socialdemocratici, che non vo¬ 
gliono sentir parlare di sfruttamen¬ 
to e di lotta di classe, dicono che 
• ciò che li fa differenti dai comu- 

- nisti è la concezione della demo- 
: crazia. • 

E’ vero, anche la concezione del¬ 


la democrazia ci fa differenti dai 
.socialdemocratici. Per noi esiste un 
presupposto essenziale alla creazio¬ 
ne di una vera democrazia; noi di¬ 
ciamo che non* può esistere vera 
democrazia politica fino a che • la 
società è divisa in sfruttati e sfrut¬ 
tatori, fino a che tutti non • siano 
liberi dal bisogno, fino a che ogni 
lavoratore non possa realizzare pie- 
r namente se stesso. 

• ' Perché dire che è libero, che go¬ 
de dei benefici della democrazia, 
.un operaio che può sì (ma a prez¬ 
zo anche questo di dure lotte e di 
conquiste che si è guadagnate tutte 
da solo) votare una volta ogni cin¬ 
que o sei anni per eleggere i rap¬ 
presentanti che riscuotono maggior¬ 
mente la sua fiducia, ma che non 
dispone poi di nessuno strumento, 
al di fuori, ancora una volta della 
sua lotta, contro la decisione del 
padrone di ridurgli l’orario e il sa¬ 
lario, e di licenziarlo, che al mo¬ 
mento dello sciopero si trova di 
fronte la brutale violenza reazio¬ 
naria della polizia? ,, 

.. Perché dire 'che ; è libero, che 
gode dei benefici della democrazia, 
un giovane che non riesce a stu¬ 
diare perché la sua famiglia non 
può permetterglielo, e perché lo 
Stato non gliene offre in alcun mo¬ 
do la possibilità, perché non co¬ 
struisce le scuole e perché non lo 
assiste come sarebbe suo dovere, 
condannandolo quindi ad una vita 
’ di ignoranza e dì miseria? ' 

Perché dire che è libero, che go¬ 
de dei benefìci della democrazia 
' un emigrato, il quale è stato co¬ 
stretto ad abbandonare la sua terra 
e la sua famiglia per garantire il 
pane ài figli? 


Non è questa la democrazia che 
vogliamo noi; non è libertà questa 
. - che difendono i socialdemocratici; . 
.- anzi è una libertà che significa cose .- 
: divèrse: libertà di sfruttare per i 
1 padroni, libertà solo di essere sfrut¬ 
tati per gli operai. . 

La democrazia 
e il socialismo 

' La prospettiva che noi offriamo 
V- * per la quale combattiamo non è 
quella delle vuote democrazie occi¬ 
dentali volute, costruite e difese dai 
socialdemocratici; la democrazia, 
per intenderci, della Germania di 
< Bonn, della Francia di De Gaulle, 
o degli USA di Johnson, o dei Pae- . 
si scandinavi, la democrazia che 
chiama ogni tanti anni i cittadini a 
decidere chi è che li deve cornati- 
.. dare per gli anni futuri e che deve 
gestire gli interessi della borghesia. 

Noi vogliamo una società in cui 
tutti gli uomini, liberi dallo sfrut¬ 
tamento e dal bisogno, anche dal 
bisogno di sfruttare e di accumu¬ 
lare profitti,. possano essere real¬ 
mente liberi nella loro vita quoti¬ 
diana, possano fondare su basi con- - 
crete la libertà ideale e culturale; 
fa ridere farsi paladini della li¬ 
bertà della cultura di fronte a mi¬ 
lioni di persone che sono ancora 
schiave dell’analfabetismo. Una so¬ 
cietà, infine, in cui il potere poli¬ 
tico risiede nel popolo, che lo eser- • 
cita effettivamente, attraverso isti¬ 
tuti che richiedono e consentono 
■ un intervento, un controllo, una 
partecipazione continua di tutti i 
lavoratori e di tutto il popolo nelle 
scelte pubbliche. 


ai - ... 

Falsa è quindi la stessa polemica 
socialdemocratica sulla democrazia 
negli Stati socialisti. Nei Paesi so¬ 
cialisti senza dubbio molti proble¬ 
mi di democrazia sono ancora da 
risolvere; ma la loro risoluzione va 
vista proprio nel quadro di quelle 
grandi possibilità che offre una so¬ 
cietà in cui non esiste più lo sfrut¬ 
tamento, e non nel quadro di una 
società come quella capitalistica, 
che i socialdemocratici difendono 
e portano a modello, nella quale 
una classe intera e tutto un siste¬ 
ma sociale si oppongono al potere 
del popolo e all’emancipazione dei 
lavoratori. . - 

I socialdemocratici non indicano 1 
nessuna via di sviluppo della poli¬ 
tica del nostro Paese nel senso del¬ 
la distensione, della pace e per una 
iniziativa economida e politica auto¬ 
noma nei confronti dei popoli dei 
paesi coloniali ed ex-coloniali. -* 

Essi sono contro l’indipendenza 
e la libertà di decisione dell’Italia 
in quanto fautori e difensori del¬ 
l’alleanza atlantica, vero e proprio 
blocco militare creato dagli ameri¬ 
cani con la piretesa di difendere «il 
mondo libero > da chissà quali ag¬ 
gressori. Anche il PSI è arrivato 
oramai ad accettare questa impo¬ 
stazione venendo meno cosi alla sua 
tradizionale politica di neutralità e 
di disimpegno dai blocchi. Per noi 
l’alleanza atlantica resta una vera 
e propria palla di ferro al piede 
per ogni iniziativa autonoma ita¬ 
liana. . ’ . ' 

Per assicurare un avvenire di pa¬ 
ce al nostro Paese i socialdemocra¬ 
tici ci propongono un maggiore im¬ 
pegno della NATO attraverso la 
adesione alla forza multilaterale 


* /•!■! *■' 

i 1 ' ' ' - 

atomica che per la prima volta per¬ 
metterà ai tedeschi di entrare nel- / 
l’area della decisione circa l’uso del¬ 
le armi nucleari. Proponendoci que¬ 
sto i socialdemocratici dimenticano ' 
che i laburisti inglesi e i socialde¬ 
mocratici belgi sono contro questo 
progetto. 

La socialdemocrazia 
e il colonialismo 

E’ troppo vivo nella nostra me¬ 
moria il ricordo dei 7 anni di lotta 
del popolo algerino per commen¬ 
tare l’atteggiamento dei socialde¬ 
mocratici - nei confronti dei popoli 
che lottano per la propria indipen¬ 
denza. E’ certo che nulla ha fatto 
la socialdemocrazia per accelerare 
l’accesso all’indipendenza dei popo¬ 
li coloniali; l’Algeria è un esempio; 
il ritardo, oramai di 15 anni, nel 
riconoscimento della Cina popolare 
è un altro clamoroso esempio. I so- • 
cialdemocratici, dunque, non ci 
propongono nulla di diverso della 
democrazia cristiana; si richiamano 
nei manifesti elettorali al laburismo 
ma ne tradiscono immediatamente 
gli obiettivi in politica estera; vo- ; 
gliono l’Italia schiava della politica : 
estera americana. 

Noi continuiamo a batterci con- • 
tro l’ottuso atlantismo; contro la 
subordinazione della nostra politica : 
agli interessi altrui; contro la mul- ; 
tilaterale e il riarmo tedesco, per 
la neutralità del nostro Paese che 
: i socialdemocratici considerano fu¬ 
nesta e i socialisti hanno messo nel 
cassetto del tavolo delle trattative , 
del centro-sinistra. 
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L'encomiabile attività di Renzo Giovam- 
pietra per ,l'educazione teatrale della 
gioventù incontra un inspiegabile <> non 
placet» del ministro dell'Istruzione ; 
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(e intanto 1 9 A W • 

umentano i / ltl£Tl 

fallimenti) l'encomiabile attività di Renzo Giovam- 

pietra per l'educazione teatrale della 

' Il periodo Immediatamente gioventù incontra un inspiegabile » non 

uente alle ferie estive (co- w 

fa placet » del ministro dell'Istruzione 

e), non ha ancora avuto luo- < : - - i\ 

ed è quasi impossibile, come • • 

abbiamo rilevato, che si In un teatro romano tono tn giusta aspettativa. Affermatosi 
ssa giungere ad una sua di- corso le rappresentazioni del- come attore nei Teatri stabili di 
issione e definizione entro 11 l’Agamennone di Vittorio Alfie- Torino e di Milano, ha pur po- 
minc della fine dell'anno. E ri. Su questa pagina già si è sto all’attenzione del mondo del 
ntre la compagine governa- scritto del rigore e del valore teatro la sua attività di regista 
a continua, a questo propo- dello spettacolo classico reallz - e di uomo di cultura mettendo 
o, la politica del silenzio, i zato dall'attore e regista Renzo in scena II processo per magia, 
nni derivanti dalla mancanza Giovampietro dopo un accura - traduzione teatrale operata da 
1 nuovo assetto economico del tisslmo lavoro preparatorio ed Francesco Della Corte sulla ora¬ 
tore si palesano quasi glor- una lunga disamina del testo; zione che il filosofo, scienziato 
per giorno, anche se In ma- spettacolo rilevante sotto altri e poeta Lucio Apuleio pronun • 
ra Indiretta e talvolta con- aspetti: la nobiltà e purezza ziò in sua difesa nel processo 
ddittoria. del contributo degli interpre- intentato contro di lui a Sabrata 

;• recente, per esemplo, la ti, fra l quali singolarmente si nel 158 d.C. Rappresentazione 
tizia della sospensione di ogni è messa in luce l’attrice Marisa di attuali significati nella luci- 
ività da parte della Globe Belli, nei panni di Clitennestra, da e razionale affermazione dei 
n. Sospensione la cui conse- personaggio in cui l’Alfleri con- diritti dello scienziato e deli’ar- 
enza consiste nella improv- densa i motivi della sua tema- Usta ad operare in piena libertà 
a mancanza di lavoro per ol- tica; la scenografia severa; i co- Anche i quattro discorsi dello 
un centinaio di dipendenti, stami modellati su essenziali oratore greco Lisia ebbero una 
r la Globe sarebbe stata pre- motivi classici; il contesto musi- pungente versione scenica an¬ 
data Istanza di fallimento. Il cale di Robert Mann, poche no- cova per opera del Giovam- 
e fa tramontare le speranze te in una scrittura atonale e pietro. Svolgendo questa attività 
una eventuale ripresa in arcaiche risonanze, cupamen- con i propri mezzi, il regista 

’otizie poco diverse rigunr- te riechegglantt, all’apparlre di persegue interessanti e nobili 
io anche la Lux film, che, ogni personaggio, nella sinistra scopi: l'educazione teatrale dei 
nostnnte l'accordo con la Pa- ca »“ degli Atridl. ■ giovani e di quel pubblico che. 

nount nel settore della distri- La realizzazione di Giovam- per tante note ragioni, sono le¬ 
zione, sarebbe da tempo in Pietro non è venuta meno a\la nutl lontano dalla scena, igno- 
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ficoltà. Secondo una agenzia , r ano il teatro ed i suoi autori 

stampa — Lo spettatore na- . _ _ più significativi. Per un fine di¬ 
naie — la Lux sarebbe già vulgatlvo e formativo gli iti- 

ltquldazlone e il suo passivo • - > • nerar | delle compagnie guidate 

monterebbe a oltre 4 mi- ■ Cfumili# limile > da Giovampietro hanno com- 
di. i • JUllllllj MMfl» preso i centri urbani minori, 

ituazione instabile e incer- * per consuetudine e ragione di 

denota anche la notizia, sue- infarrAflfltA nar fina profitto esclusi dai complessi 
sivamente smentita, che il IIIIOFI VIJUIw |#CI IIIIG teatrali più famosi, cercando un 
gglor azionista delriNCOM . . pubblico nuovo. Ma è soprat - 

la industria automobilistica A . J M ||H n ' |V ì 1 tutto nell’ambito della scuola che 

Inese) avrebbe ceduto il prò- UIC UH Ull giUll - u Giovampietro intende svol- 

o pacchetto • azionario. La ' < ' • 1 1 pere la sua « missione - teatrale. 

COM, nello smentire la noti- KANSAS CITY. 13. E’ inevitabile, a questo propo- 

ha precisato che in occa- jj cantante negro Sammy Da- sito, toccare i dolorosi tasti della 
ne della ultimazione del nuo- v ; s junior è comparso di fronte società italiana e di uno dei suol 

stabilimenti (teatri di posa, ad un g ran giuri federale di settori più negletti: la scuola. 

ppiaggio, sincronizzazione, Kansas City per una deposizione Giovampietro — su tale argo- 
.) 1 indirizzo produttivo del- C |j e ^ durata circa due óre. mento abbiamo parlato con rat- 
società prenderà nuovi svi- Non ^ s t a ta rivelata la natu- tore proprio nei giorni scorsi, 
P* - , . . . ra della testimonianza da lui in occasione della rappresenta- 

‘-Pii!J Q a r eM iS ÌT resa. - zione dell’Agamennone - chie- 

slstema di Imposte sui pub- D av is era giunto a Kansas de che la scuola si interessi del 

Clt y mercoledì sera da New suoi spettacoli, li proponga agli 
?nttonhinn *£5^? York dove si esibisce In una studenti attuando le necessarie 

n !»f«FiiÌP?ó JrfnPnnToi à commedia musicale ed è tornato forme organizzative a tal fine. 

e i, r S Ze i e r direttamente all'aeroporto dal E' evidente l’utile contributo 
loniA i i «in... a Palazzo dì Giustizia dopo la sua alla formazione culturale di un 

“ nt .«tn deposizione. giovane, che deriva dal porlo di 

rn« S n n fronte ad una ribalta che in far- 

mi SCOrsi 1 esame delia prò onnnht fi ffiAttrtrt «tnràt. 


ore da un giurì 
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sta di legge tendente a rl-l -—-—-* 

dere l'intero meccanismo.! 
tti si sono trovati d'accordo M 

la necessità di una sollecita PremiO meSSICOIIO ZwL 

rovazlone ma le solite dlffl- r,cl,,,v te e stimolante dell insegnante. 

tà congiunturali hanno di _ ' ** proposte del Gwvampie- 

ovo bloccato il cammino dei m h OftO fi ItlfiZZO » tr ° la - 0,1 °Pf ra ed intenti sono 
getto L’AGIS (l’associazione U C IIICA4V « unanimemente apprezzati non 

lo spettacolo) ha dal canto _ vengono prese in consideratone 

i risposto a Questa nuova CrrTA* DEL MESSICO» 13 dot ministero dello. Pubblico 
passe con la ventilata possi- Il premio Nofx 1964 è «tato Istruzione. Bocciato il processo 
tà di procedere ad una «ser- conferito al regista italiano Fe- per magia, bocciati i Discorsi 
i» del cinema. Una deci- derico Fellini per il film Otto di Lisia. Per quali ragioni? Si 
ne definitiva in tal senso ver- e mezzo ha qui un saggio della misura 

presa giovedì prossimo. In II premio viene assegnato culturale, morale e democratica 
asione della riunione della ogni anno ad un regista messi- dei nostri governanti. Si rispon¬ 
da dell'ANEC (l'assoclazio- cano o straniero dall'Università de, senza aver il coraggio, di un 
degli esercenti di sale) ibero-americana del Messico. giudizio ufficiale che le citate 
( rappresentazioni, per scabrosità 

i di argomenti e di situazioni che 

mettono in luce, non sono 
idonee. Con ciò si dimostra una 
) incredibile ignoranza degli stes- 

r _ —— — — — — —_ ^ _ si programmi della scuola, ove 

W m W WS JxW -WM M WkMA mT® te si seguissero i preoccupati 

M M U m M m M criteri pedagogici del ministro 

m m Gui e dei suoi collaboratori ver- 

JL rebbero messe al bando le opere 

’ di più di un classico: da Omero 

a Eschilo, da Euripide a Saffo, 
«a A Catullo. Dante, Boccaccio e via 


getto. L’AGIS (l'associazione 
lo spettacolo) ha dal canto 
i risposto a questa nuova 
passe con la ventilata possi- 
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fronte ad una ribalta che in for- _ . 1# 

me vive evochi il mondo espres- QllQCl (ina DrOITieSSCI di 
so da un artista, altrimenti of- W,,U VII 

Urto dalla va„lna .ertila , dal E|{ a | er j na F Ur t S eVa 
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noi nel'65 
i balletti 
del Bolsdoì? 


Si è spento ieri a Roma, nella 
sua casa di via Poggio Molano, 
il maestro Gabriele Santini, di¬ 
rettore d’orchestra, stroncato da 
un attacco cardiaco. Era nato a 
Perugia il 20 gennaio 1886. « 

Nelle stagioni della « Sagra 
musica umbra ■»* erano pressoché 
d’óbbligo gli incontri con Ga¬ 
briele Santini, perugino di pri¬ 
ma qualità. Incontri che conti¬ 
nuavano fuori dal Teatro del¬ 
l’Opera, sua - casa - romana, le 
accensioni del direttore d'orche¬ 
stra. gli entusiasmi schietti per 
qualche buona iniziativa, o an¬ 
ticipavano la scoperta di nuovi 
cantanti (Antonietta Stella, ad 
esempio, che, se non sbagliamo, 
deve a Santini la sua ascesa nel 
firmamento della lirica). 

Era uno di quei maestri che 
preferivano dare piuttosto che 
ricevere qualcosa dalla musica. 
Lasciò, del resto, nel Teatro 
deU'Oper.i, dove trascorse lun¬ 
ghi anni della sua intensa atti¬ 
vità, il buon ricordo d’una te¬ 
nace volontà di far bene le cose. 

Far bene le cose: questo era 
il suo impegno morale. Non per 
nulla, dopo aver compiuto gli 
stud» di composizione, di piano¬ 
forte e di violoncello, e dopo 
essersi fatto le ossa quale mae¬ 
stro sostituto in numerosi teatri 
(e i «sostituti» son quelli che 
sgobbano di più). Santini, pro¬ 
prio in riconoscimento della sua 
matura giovinezza e della for¬ 
midabile competenza, fu pre¬ 
scelto quale prezioso collabora¬ 
tore da illustri direttori d’orche¬ 
stra: Gino Marinuzzi, e Arturo 
Toscanini che lo volte con sè, 
alla Scala, negli anni dal 1925 
al 1929. Non per nulla i grandi 
teatri d’oltre oceano affidarono 
frequentemente a Santini il pre¬ 
stigio di numerose stagioni li' 
riche. 

- Direttore artistico del Teatro 
dell’Opera negli anni difficili 
del dopoguerra (1944-47), Ga¬ 
briele Santini costituì la garan¬ 
zia di spettacoli ad alto livello 
anche presso gli altri teatri ita¬ 
liani. Nel 1951, l’Opéra di Parigi 
gli affidò la celebrazione di 
Verdi nel cinquantenario della 
morte. 

Legato a Verdi, musicista pre¬ 
ferito, Santini si assunse la re¬ 
sponsabilità di numerose prime 
esecuzioni di opere di nostri 
compositori, quali ad esempio, 
1 compagnacci (1923) di Ricei- 
telli. Le preziose ridicole (1929) 
di Lattuada. Il re (1930) di Gior¬ 
dano, La bisbetica domata (1931) 
di Persico, e le prime esecu¬ 
zioni in Italia o romane di Ame¬ 
lia al ballo (1939) di Menotti, 
del Dottor Antonio (1949) di 
Alfano, di Cristoforo Colombo 
(1954) di Milhaud. La succes¬ 
sione delle date dimostra pure 
come il musicista, con il passare 
degli anni, tentasse il necessario 
legame con la musica del no¬ 
stro tempo, dedicandole il me¬ 
glio della sua sensibilità e della 
sua esperienza. I più anziani ri¬ 
cordano, tra l’altro, l'interpre¬ 
tazione dell'Ora spagnola di 
Rnvel, 1 più giovani quella di 
Persèphon di Strawinski, a Ro¬ 
ma. nel 1946. Con altrettanto 
fervore accettò l’impegno di im¬ 
portanti riesumazioni: La fa¬ 
vorita di Donizetti. Medea di 
Cherubini, Fernando Cortez di 
Spontini. 

Nel repertorio più tradizio¬ 
nale. nelle novità, nelle riesu¬ 
mazioni portò con incorruttibile 
rigore l’impegno della sua alta 
coscienza professionale. Acca¬ 
demico di Santa Cecilia dal 


A -■ MOSCA 13 demico di Santa Cecilia dal 

Gui e dei suoi collaboratori ver- io smarrì mai il eusto 

rebbero messe al bando le opere Di ritorno da Milano, dove .. ‘ ino al 

di più di un classico: da Omero | h f, P ^ÌT ZÌ ^°i vino - a dispetti di opportunismi 

a Eschtlo, da Euripide a Saffo, ■ §-* Hi llTlr 1 aIIa Scala del co ™P !esso del .. ’ il f il che poteva 
Catullo. Dante. Boccaccio « aia |U 1U1C Bolsciolu Emierl.» Furtseva,ml. “ f a "pSEX 

dicendo. Al colmo si è giunti _mstro della Cultura dell URSS. zi | ne ad impre5e ne i] e quali 

proprio in questi giorni. Gui ha concesso un intervista che es {g enze della musica non 

boccia anche la castigatissima Cinema viene pubblicata oggi dalla ri- fo5Sero sa ivaguardate in ogni 

tmno/lin ntfìmrSnnrt VIllCnlH vista Tempi Nuovi. _«^ r .... —-4 nn la 



msiro oeua e-uuura uen unoo. pazi one ad imprese nelle quali 
ha concesso «n intervista che { e esigenze d £ lla 

musica non 

boccia anche la castigatissima Cineima viene pubblicata oggi dalla ri- fossero sa ivaguardate in ogni 

tragedia alfieriana. cinema vista Tempi Nuovi elemento. E se un cantante, ad 

»Ho inviato lettere, espresso L attuale scambio di tournées esemp j 0 non r h andava a genio 

proposte al ministero della Pub- T| o-iardinn artistiche tra 1 Unione Sovieti- (non r an ti P ati 3 . ma proprio 

bllca Istruzione — afferma g Idi «Ulti ca e | Italia non ha 3| c un pre- ^ }eT ragioni obiettive), «bene 

Giovampietro — perchè al mio m cedente nella st°^ a del * ea t r< ? — diceva — complimenti, fate 

spettacolo, di cui si riconosce #lj arPQQfì . 3 detto la Furtseva . Mai pure; per un’opera... in prosa. 

la nobiltà del livello stilistico, ® P. 1 ! 11 ? 3 due compagnie J?P Qr J~ non c'è bisogno di me ». 

possano assistere, in modo siste - T • stiene, forti ciascuna di 400 lq avremmo applaudito a 

malico e senza danno per le ore Lun « a schermaglia tra una elementi, avevano effettuato al- Roma n 23 dicembre, in occa- 
di studio in scuola, gli allievi ragazzina nevrotica e una go- 1 estero cinque compiesse rap- sione d una particolare edizio- 
degli Istituti. Nessuna risposta vernante dall'aria misteriosa; 5^ eS i^, n a Ion1 ,- va molto al ne della Tosca, ma la sua me¬ 
da Gui, solo il non placet dei la prima, grazie anche all'au- ?' ff 10 ™ <e rimane anche nelle 

funzionari del ministero, non s ifi 0 della nonna. Inadatta P dei 

icritto ma affermalo a voc e. Ap- a U-aducarton e dai bambini co- r,ppSrt'™i,ur"u SS* 

pare ben strano un tal compor me aRa co itivazione dei fiori, liani — ha detto il ■ ministro M sar 5 affievolita ‘ nella stima 

t SSSS^£S H SiÌ S/TSSI soffre di svariati complessi: della cultura dell’URSS. “nlu'affettò de pubblico 

un istituzione statale il Centro tt „ d di odiare , a Dopo aver ringraziato U mi- P 

nazionale per , sussidi audiovi- crede d. odiare la nistero italjano de] Turisnio e e . V. 

sivi, dopo i diverti convegni madre, che lascio lei e il ma- deUo SpeUacolo e quello degli 
teatro e scuola affermanti la nto per un altro amore, ma Ksteri per l'organizzazione del- 

esigenza ai fini educativi e cui- che pur la vorrebbe, ora. con j a visita in Italia del comples- *----— - - 

turali di avvicinare la gioventù sé. Quanto alla governante, il so del teatro moscovita. Eka- 

al teatro A nulla valgono con- suo segreto è un remoto (e già terina Furtseva ha espresso • li* • • 

sessi ed istituzioni se all'atto sconta to) delitto di adole- compiacimento per i cordiali RinYlOtO I IDIZIO 

HtnFLfJrT ?\°i S 2 scente: la cui rivelazione avrà apporti ormai stabUitisi fra la 

utili inuiatice e si palesa un cnineere la rasar Scala c il Bolscioi: gli scambi ■■ 

atteggiamento censorio addint- Umetto di spingere la ragaz- dj spetlacoIi fra j e due famose Q| CC Ull (IfiiìtfO 

tura in contrasto con gli stessi zina a ritrovare il proprio di- compagnie, ella ha aggiunto, 

piani di insegnamento della storto equilibrio nelle braccia devono continuare. ■# 

scuola; è pur inutile sovvenzio- della genitrice. La governante II ministro ha approfittato 0 OnOf 6 11 

nare le grandi compagnie di resterà, libera a sua volta da dell’occasione per affermare . 

giro, i teatri stabili se non si antichi rimorsi, a far compa- che è estremamente probabile delitto d’onore di Luigi 

crea un più largo interesse per gnÌB a U’ a nziana signora e al ^ r i!i*ui l0 Hri en i^UotÌ , n Zampa per il momento non si 

il teatro in ogni strato sociale dì ]ei premuroso maggi or. de j ^g***®.J®°*- farà. Il film, che doveva essere 

e mommamenle fra i giovani • H sciol. mentre dall Italia potreb- ria \t ie hèle Mer- 


- & 

■I#.. 


pag. il / spettacoli 


contro 

canale 


• Contro la guerra 

■ Nel Parlamento italiano 
esistono una maggioranza 
governativa e due Opposi¬ 
zioni,'di sinistra e di.de¬ 
stra: ma per la TV questa 
realtà non sembra aver 
senso. Ne abbiamo avuto 
l’ultima prova nel Telegior¬ 
nale di ieri sera. Al Sena¬ 
to si è svolta nei giorni 
. scorsi una serrata battaglia 
dei comunisti per miglio¬ 
rare il progetto sui mutui 
ai contadini: di essa pori si 
è avuta nemmeno una 
pallidissima eco sul video. 
Però, ieri sera, dopo il vo- . 
to, sul video è apparso il , 
ministro 'Ferrari Aggradi 
per ammunnìrci un pisto¬ 
lotto retorico sulla bontà 
della legge e delle inten¬ 
zioni governative nei con¬ 
fronti dei contadini. Anco¬ 
ra al Senato si è discusso 
sul € caso Colombo >; il Te¬ 
legiornale. però, mentre ha 
dedicato appena due pa¬ 
role alle argomentazioni 
del senatore Terracini, ha 
dato un resoconto amplis- 
■ simo delle giustificazioni di 
Moro. Ecco, dunque, quale 
rispetto la TV nutre per 
l’istituto parlamentare. 

Molto bello l’« originale » 
L’incontro, che l’autore. Ri¬ 
goni Stern (autore anche 
del non dimenticato ro¬ 
manzo Il sergente • nella 
neve) ha presentato con 
la modestia e anche l’im¬ 
paccio dell’uomo di poche 
parole, ribadendo * però, 
chiaro e con forza, il suo 
odio per. la guerra. Lo stes- 
- so sentimento che pervade 
L’incontro, senza il minimo 
cedimento, la storia del ca¬ 
suale incontro, in una isbà 
sperduta nella neve, du¬ 
rante la ritirata detl’AR- 
MIR, tra Un soldato ita¬ 
liano e un contadino che 
si scoprono padre e figlio 
(il contadino era stato fat¬ 
to prigioniero durante la 
prima guerra mondiale e 
poi aveva finito per fer¬ 
marsi in Russia , per sem¬ 
pre), benché vera, poteva 
assai facilmente scadere 
nel romanzesco, nel mac-' 
cliinoso, e poi nel patetico 
e nella retorica . 

Rigoni Stern ha invece 
, tenuto il suo « originale » 
Sul filo di una commozione 
contenuta, a momenti an¬ 
che aspra, andando dritto 
al fondo dei sentimenti ele¬ 
mentari dell’uomo, offesi e 
lacerati dalla guerra: la 
sofferenza, la paura, la lan¬ 
cinante nostalgia della ca¬ 
sa. il pudore e la durezza 
dei tre giovani soldati; il 
travaglio, la stanchezza, la 
tenacia contadina del vec¬ 
chio sono stati disegnati da 
Rigoni Stern con scarna 
essenzialità. Al testo ha 
aderito assai bene la regia 
di Italo Alfaro, che, evi¬ 
tando qualsiasi giuoco for¬ 
male. ha puntato tutto sul¬ 
la recitazione e sui volti 
degli attori, cedendo solo 
in qualche momento, spe¬ 
cie all’inizio, a una ecces¬ 
siva lentezza. Gli attori 
hanno dato tutti una buona 
prova: ma un apprezza¬ 
mento a parte meritano 
Antonio Battistella (il con¬ 
tadino) e Alberto Terrani 
(Marco dei Longhi), che 
hanno interpretato ■ splen- 
ditamente i loro personag¬ 
gi, con una verità e una 
intensità di espressioni che 
il video ha perfettamente 
valorizzato. 

Sul secondo canale è an¬ 
data in onda la seconda 
puntata dell’inchiesta su¬ 
gli illegittimi: nc faremo 
?rn bilancio insieme con la 
terza. 

g, c. 


- — Hai®— 

programmi 

TV - primo 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

Incontro con i Vigili del 
. fuoco 

18,30 Corso 

di istruzione « Non è cosi 
troppo tardi » 

19,00 Telegiornale 

della sera (l* edizione) 
estrazione del Lotto 

19,20 Tempo libero, . 

Trasmissione per 1 lavo- 
* ratorl ■ ■ 

19,50 Sette giorni 

’ al Parlamento ‘ 1 

20,15 Telegiornale sport 

e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale 

dello sera (2* edizióne) 

21,00 Napoli contro tutti 

. lancio delle canzoni « • 

21,50 Sveglia ragazzi 

Spettacolo umoristico di 
Marchesi, 

22,25 Servizio speciale 

« La caduta di Krusciov » 

23,10 Rubrica 

religiosa 

23,20 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

fi . 1 

e segnale orario 1 

21,15 Non è più mattina 

Originale di W. K. Clarke. 
Con Anna Miserocchi, Ila- 
rla Oechinl 

22,35 1 pronipoti 

• Avventure di una fami¬ 
glia spaziale: « In vacan¬ 
za sul pianeta Beta » 



Ilaria Occhini è Harriet in « Non è più mattina », di 
Rendali Clarke (secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8, 13, 
15, 17. 20. 24; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8,30: R no¬ 
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11.45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12.20: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Zig-Zag; 13,25: 
Motivi di sempre; 13,55-14: 
Giorno per giorno; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 13,15: 
La ronda delle arti; 15,30: 
Le manifestazioni sportive 
di domani; 15,50: Sorella ra¬ 
dio; 16,30: Corriere del di¬ 


sco: musica lirica; 17,25: E- 
strazioni del t Lotto; 17,30: 
Folklore musicale extra¬ 
europeo: Australia; 17,45: 
Concerto sinfonico diretto 
da Zubin Mehta; 19,10: Il 
settimanale dell'industria; 
19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no; 20,20: Applausi a...; 20,25: 
Parata d’orchestre; 21: Tri¬ 
buna elettorale conversazio¬ 
ne deH’on. Moro; 21.157"7lo- 
meo e Giulietta di W. Sha¬ 
kespeare. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 20.30, 

21.30, 22,30; 7.30: Musiche 
del mattino; 8,40: Canta To- 
nina Tornelli; 8,50: L’orche¬ 
stra del giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35: Cosi fan 
tutti; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumo¬ 
re in musica; 11,35: Dico be¬ 
ne?; 11,40: Il portacanzoni; 
12-12.20: Orchestre alla ri¬ 
balta; 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Taccuino 
di Napoli contro tutti, a cu¬ 


ra di S. Gigli; 14,05: Voci al¬ 
la ribalta; 14,45: Angolo mu¬ 
sicale; 15: Danze e canzoni 
a ballo di tutto 11 mondo; 
15,15: Recentissime in mi¬ 
crosolco; 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35: Ribalta di successi; 
16.50: Musica da ballo; 

17.35: Estrazioni del Lotto; 
17,40: Rassegna spettacoli; 
17,55: Musica da ballo; 18,35: 
I vostri preferiti; 19,50: Zig- 
Zag; 20: Tredici personaggi 
in cerca di Rossella; 21: Mu¬ 
siche da film: Germania; 
21,40: Il giornale delle scien¬ 
ze; 22: Jazz nel mondo. 


Radio - terzo 


18.30: Johann Sebastian 
Bach; 18.45: La Rassegna: 
studi politici; 19: Musica 
orientale classica; Tibet; 
19.15: Libri ricevuti; 19.30: 
Concerto di ogni sera: Ni¬ 
colai Rimsky-Korsakov, Ale¬ 
xander Scriabin, Igor Stra¬ 


winsky; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Ludwig van 
Beethoven; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21,20: Concerto 
sinfonico: Frank Martin, Il¬ 
debrando Pizzetti, Claude 
Debussy. 


e nell’affetto del pubblico 

e. v. 


Rinviato l'inizio 
di « Un delitto 
d'onore » 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 

Za. VfT) M ^ Foi7n>mociE«tBs71 AH.zK,HOMvc6uort»is*N 

^ ^ t woamcàifwu eczoueuoo*«rju 2 Q 2 
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SMm 


domo. 


in imiiu uci imiichu uei ooi- . h r, _ he d0 veva ess ere 

scioL mentre dall’Italia potreb- fa , 11 

bere recarsi nell'URSS com- interpretato da Micheie Mer- 
h, h-, -,—-, _ c*er ed Enrico Maria Salerno. 


HENRY di Cari Anderson 


Che possono obiettare a que- T .. , . • J arsi com ' cler ed Enrico Maria Salerno. 

G „uu. e ,' e diretto con scialbo mestiere^da orchestre di musica lecere. 6 * ™ v,ato alla P rossima 


scrittore espresse contro ti aog- Milano. Roma. Fire: 

matismo religioso, condanna che sgravio sulla crosta della mo- r lrra ; -niinouì 
L- t i- — rale nuntana nnn «salva Hallo '-. lrra l colloqui 


orchestre dì musica leggera. e 

La Furtseva ha ricordato che pr jI!lfZ era Hoii-miTm! 

durante la sua settimana di . V™? 1 ' 10 alla \igiha d-U m zi ,. 
permanenza in Italia ha avuto delle riprese, dopo che gli at«o -1 
occasione dì visitare - oltre a e ^ tecnici avevano riscosso: 
Milano. Roma. Firenze e Napoli ^ primo anticipo sui compen-| 

Circa i colloqui con perso- Sl - d produttore si e visto co- j 
nalità italiane, il ministro ha stretto a spostare la data dello i 
detto di aver discusso con il inizio delle riprese per la man- 
ministro italiano del Turismo canza di un adeguato finanzia-1 


[HENgy.wioiPcenaE 
Irotxa i,c«iuoj 

I Es ete toof JL. 


- > * 

’ è' + 


c Ijiiuiv ««* •• — . -.J-B T-v- ‘ e B u scarnai cuiiuran italO-SO- aeiione vintala uena -’«** 

sterna ■ instaurato dalla DC e * - SP ° paar ^ ° P ' ta ch f vietici e di avere informato D rionale del Lavoro, nonostante 

dalle aljre forze conservatrici ministro deiristruzione sui si- il nome del regista e degli inter- 

ed oscurantiste. U ministro Gui p stemi sovietici di istruzione e preti, e l'interesse sicuro del 

non ha forse letto nè i saggi di preparazione dei quadri del romanzo di Arpino dal quale 

del De Sanctis, del Russo e del . *9» settore artistico. _ è ricavato il soggetto). 




* ~r* *• 

m. m 




non ha forse letto nè t saggi 
del De Sanctis, del Russo e del 
Gobetti «uU'AIfleri, nè lo stesso 
Alfieri, ma è giunta al tuo orec¬ 
chio una massima, del resto no¬ 
ta, del filosofo Francesco Baco- 

5ANTA MONICA, 13. ascoltato le dichiarazioni pre- ne: m K uo ^ l ° * a |» to P» 6 - «ponto 
» è «volta ieri una udienza, llmlnari dei due avvocati, ha *; d allora che tl P°P° l0 non 
« Corte superiore della Ca- rinviato II processo al 18 no- PP 

««"» “"•* «•**'« SS fùiuS il. ÌJSt u *.' Ermanno Gargani 

« custodia del figlio di nove cr|#l d , planto ed ha gridato: 

iti di Anna Maria Plerangell . Voglio II mio bambino, vo- (Nella foto: Marisa Belli e Ren¬ 
iti tuo ex-marito Vie Da- g||o mio figlio ». Nella telefoto: zo Giovampietro in una scena 
«•. Il giudice, dopo avere la Plerangell durante l'udienza, di «Agamennone») 





seconda 
settimana 
mondiale 
della radio 

| 08 » cono woauim n cauc 
eu* wjon a ascoltatori 


TRA I PROGRAMMI PREVISTI PER OGGI __ 

a Nazionale ore 2145 Terzo Programma ore 21 20 


Programma Nazionale ore 2M5 
dall fiata * - 

■ ROMEO E OUUETTA * 
di Snafces p e e r e 
Bega di Giorgio De Luto 


darRafia 
Frank Martìri: 

■ PIATE 

.cantata per soi, coro e orchestra 
pnma esecuzione mondiale 




% , . > * 
IfiS' - - ia' 1,i : * 11 * 15 '»-' *' :« 1 v •• • *• • 
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l'Unità / sabato 14 novembre 1964 


Opinioni 

1 »'>.* • f Inr • l 1 4 t t f 

sui mutamenti 
nell'URSS 

* Concludiamo la pubblicazione dei 
brani essenziali delle lettere per¬ 
venuteci a proposito della sostitu- 1 
zione di 1 Krusciov. Ringraziamo ! 

* tutti 1 lettori che ci hanno scritto ■ 
e ci scusiamo anticipatamente per 
qualche eventuale involontaria 
mancata citazione. 

' * * * 

Una cosa è certa: anche se Kru- ' 
sciov è stato destituito, i nuovi re¬ 
sponsabili della società sovietica 
non possono e non potranno far 
arricchire nessuno alle spalle del 
popolo. Che Krusciov non sia più 
a dirigere la - politica sovietica è , 
una cosa che può far dispiacere a 
molti. Ma i sovietici sanno che se . 
ciò è avvenuto è avvenuto per il 1 
bene e il meglio del loro paese e 
del movimento internazionale co¬ 
munista. (Danilo Ra, Torino). • • 

- • . ' 

Saluti fraterni al coraggioso e in- " 
telligente Partito comunista ita¬ 
liano .!- - - - 1 . ~ -.. 

Le masse operaie chiedono con 
insistenza spiegazioni sui fatti che 
hanno portato alla destituzione del 
compagno Krusciov dalla direzione 
dello Stato sovietico. Se come è 
stato detto Krusciov non è in buo¬ 
ne condizioni di salute, egli però ' 
non è tanto gravemente ammalato 
da non poter parlare per spiegare 
i motivi delle sue dimissioni e dire 
arrivederci ai compagni e al popolo 
lavoratore. 

Se Krusciov aveva commesso de¬ 
gli errori, non è ammissibile che il 
Presidium abbia atteso IO anni per 
sostituirlo. (Lettera firmata, Pa- ‘ 
ligi). -, . . 

Lettere che contengono un’argo¬ 
mentazione analoga ci sono state 
scritte anche da Alfredo Piombo 
(Genova-Sestri) e Vito Tagliavini 
(Bologna). 

* * * 

A proposito della destituzione del 
compagno Krusciov e di tutta la 
campagna scandalistica che la stam¬ 
pa borghese e i nostri avversari po¬ 
litici hanno condotto, vorrei chie¬ 
dere a questi democratici, a questi 
beniamini della .libertà, quale in¬ 
terpretazione essi dònno della li¬ 
bertà (vedi il governo in minoran¬ 
za per la questione dell’ IGE, i ten¬ 
tativi fatti per imporre la legge- 
truffa, le discriminazioni, i licen¬ 
ziamenti dei membri di commissio¬ 
ne interna, ecc., ecc.). Per questi 1 - 
difensori della libertà un lavorato¬ 
re è libero soltanto quando sottostà 
ai voleri del grande capitale? (Al¬ 
fonso, Conti, Firenze). 


1e11ere al1 1 Unità 


- Spesse volte sento dire, ed ulti¬ 
mamente da un ministro a Tribu¬ 
na elettorale, che il PCI è preoc¬ 
cupato perché non sa cosa raccon¬ 
tare ai comunisti sulla sostituzione 
di Krusciov. C’è proprio da ridere . 
nel sentire come tanta gente « im- 
' portante » si preoccupi delle preoc¬ 
cupazioni .del PCI. Sarò anche ma¬ 
ligno, ma penso che quelle persone 
< importanti » parlino dei fatti di' 
Mosca per non parlare dei « fatti » 
italiani, che del resto sono quelli 
che ci interessano di più. Perché 
> quelle oneste persone non si preoc¬ 
cupano di me, disoccupato dal mag¬ 
gio scorso, e di mtgltaia di altri che, 
come me, si trovano a dover vive¬ 
re con 300 lire al giorno? Perché 
non si preoccupano delle altre mi- • 
gitala di lavoratóri costretti a la¬ 
vorare 32 ore (e anche meno) alla 
settimana? (G. Orsini, Pisa). ' 

Sempre in polemica con coloro 
che si sono « buttati > sui fatti di 
. Mosca a scopo strumentale e per 
rinvigorire l’anticomunismo, hanno 
scritto: Mario Di Donna (Ariano 
Irpino - Avellino): Gennaro Mosca 
(Castellammare di Stabia • Napo¬ 
li): Bruno Pagani (S. Margherita 
Ligure): Giovanni Forlani (Ferra¬ 
ra); Mario Rappazzo (Messina); 
Napolitano ' Sebastiano (Chieti); 
Carlo Poponi (Novate Milanese); 
Rizieri Pinzetti (Roma): Giuseppe 
Basstnghi (Castellarono - Reggio 
Emilia). 

• * * 

Le cause? Questo si domandano 
tanti compagni e simpatizzanti. Per 
che cosa viene criticato Krusciov? 
Perché si è arrivati ad una cosi 
grave ed improvvisa decisione? Il 
Presidium non si era accorto’ degli 
errori di Krusciov? (Gino, Torino). 

Krusciov è scomparso inspiega¬ 
bilmente dalla scena politica, si di¬ 
ce. In effetti a parer mio egli si è 
ritirato in silenzio per onestà di in¬ 
tenti e di idee, che l’uomo non deve 
servirsi della idea per suo torna¬ 
conto personale. Questo, a prescin¬ 
dere dai suoi errori, è un suo me¬ 
rito. (Carlo Furlan, Nervi - Ge¬ 
nova). 

• * * 

■ La sostituzione di. Krusciov, e 
anche il modo come è avvenuta, mi 
ha p anticamente soddisfatto. Da 
‘ due anni denunciavo nel Partito il 
€ culto » che si andava delineando, 
il filo-occidentalismo dei suoi di¬ 
scorsi, la esasperante vuota pole¬ 
mica con i compagni cinesi. (G. Ma- 
tarocci - Massa Carrara). 


Rivoluzione d'Ottobre 
e bandiere rosse 

Cara Unità, ^ ; 

desidererei sapere se per la ricor¬ 
renza del J 47. anniversario della 
Rivoluzione d’Ottobre, che aprì la 
• via al socialismo nel mondo, nella 
sede centrale del PCI e in altre sedi 
del Partito la bandiera rossa è stata 
esposta. Vorrei sapere inoltre se la 
bandiera rossa è stata esposta anche 
nelle sezioni e nelle federazioni del 
Partito. Se ciò non fosse avvenuto, 
t desidererei sapere le ragioni per le 
‘ quali sede centrale, federali e na¬ 
zionali hanno ritenuto di non espor¬ 
re la bandiera (forse per ragioni 
elettorali?). Qual è il tuo pensiero? 
- Te lo chiedo anche a nome di altri 
compagni e simpatizzanti. 

SERGIO DUBBINI 
- . ’ Fano (Pesaro) • , 

__i 

La bandiera rossa per la festa in¬ 
ternazionale della Rivoluzione d'Otto¬ 
bre è stata esposta presso la sede cen¬ 
trale del nostro partito e anche dal 
nostro giornale Pensiamo Inoltre che 
tutte le federazioni e sezioni — a 
meno che non vi sia stata trascuratez¬ 
za — abbiano fatto altrettanto Non 
ci risulta che qualche organizzazione 
di partito abbia omesso di esporre la 
bandiera rossa, in occasione delia 
grande festa di tutti i lavoratori, per 
un calcolo elettoralistico: se ciò fosse 
avvenuto i compagni avrebbero evi¬ 
dentemente commesso un errore. 

Nomine con criteri 
di favoritismo 

Signor direttore, 

nella provincia di Siena (ma cre¬ 
diamo che non si tratti di un epi¬ 
sodio isolato) si sono verificati casi 
di nomine di supplenti in Scuole 
Medie in cui non sono state osser¬ 
vate le disposizioni di legge previste 
nella ordinanza ministeriale 26-2- 
1964, art. 26. Infatti molti capi di 
Istituto hanno nominato, come sup- 
, pienti per insegnamento di materie 
letterarie, studenti in lepge e in 
. Scienze Politiche, anziché laureati 
nelle facoltà specifiche. Tutto que¬ 
sto, ci pare, in aperta violazione da 
quanto disposto dall’art. menzio¬ 
nato più sopra. 

A noi pare che queste nomine 
siano state fatte con particolari cri. 
feti di favoritismo e pertanto ab¬ 
biamo già provveduto ad esporre 
le nostre ragioni agli organi mini¬ 
steriali competenti ma nel contem¬ 


po abbiamo voluto informare l’opi¬ 
nione pubblica 

Dr. BRUNO MARZOLE e 
Dr. MARIO PICCINELLI 
» (Siena) 

i 

I socialdemocratici 
erano ben presenti 
e avrebbero 
potuto rispondere 

Caro Pintor, 

non ho potuto ascoltare la confe¬ 
renza stampa del PSDl a Tribuna 
Elettorale, ma ho terminato proprio 
ora di leggere il « fondo > e l’arti¬ 
colo su l’Unità. 

E’ certamente riproevvole il com¬ 
portamento del < moderatore » il 
quale ha permesso in altre circo- 
stanze (e nella trasmissioni stessa) 
di esprimere degli apprezzamenti 
su alti e persone (perché non de) e 
su altri Partiti che non essendo pre¬ 
senti non potevano giustificare la 
propria posizione. 

Wilson, La Malfa, Togliatti, i di¬ 
ligenti sovietici e cinesi, la demo¬ 
craticità e la sincerità dei partiti 
comunisti italiano, sovietico, cinese, 
tedesco, francese, ecc. Alla confe¬ 
renza stampa del PSIUP si parlò 
più del P C. deirURSS e del PCI 
che di ogni altra cosa. Quasi ogni 
volta, prima che un giornalista 
dica la sua, esprime un apprezza¬ 
mento sul PCI o sui « fatti di Mo¬ 
sca » senza che nessuno degli inte¬ 
ressati sia presente o comunque 
autorizzato a chiarire. 

Con la tua domanda, se ho ben 
capito, non facevi altro che chie¬ 
dere ai socialdemocratici quale era 
la loro posizione ed il loro giudizio 
a riguardo della sentenza che ha 
condannato Ippolito. Se cioè, se¬ 
condo loro (e non secondo il mini¬ 
stro Colombo) l’alloro presidente 
del CNEN si sarebbe dovuto dimet¬ 
tere visto che i suoi ordini hanno 
portato in galera chi li ha eseguiti. 

Se cosi erano i termini della do¬ 
manda a che cosa poteva servire la 
presenza dell’on. Colombo? Chi do¬ 
veva rispondere alla domanda stes¬ 
sa erano i socialdemocratici ai quali 
era rivolta, e che erano più che 
presenti. 

Cosa sperano di ottenere i de 
troncando le discussioni? Accusano 
i comunisti di speculare sull'igno¬ 
ranza c poi fanno del tutto perché 
il popolo resti ignorante. 

Naturalmente mi auguro che la 


.cosa non finisca con i.due interes¬ 
santi arficoli de l’Unità. * 

-, . LETTERA FIRMATA 

> . • '* ' ; * ' (Roma) 

- Come avrai visto la questione ha 
avuto un seguito anchp a «Tribuna . 
elettorale », e riteniamo che un seguito • • 
dovrà averlo in futuro sia in Paria- ' 
mento che nel dibattito politico iti * 
corso nel paese. -, . <. f , 

Duemila lire 
grazie a Bracciano - 

Signor direttore, 

le scrivo in riferimento a qttun- , 
to apparso stdl’Unità nella rubrica 
< Documenti: l’Avanti! - Organo 
dell’anticomunismo » del 4-11-1964. 

Mi riferisco in particolare all’ar¬ 
ticolo € Misure » di cui trascrivo uno 
stralcio: « ... offriamo perciò un pre¬ 
mio di lire mille ai lettori che ci 
segnaleranno una critica dell'Avan¬ 
ti! alla DC. Dal canto nostro riser- < 
viamo allo scopo un apposito spa¬ 
zio ». 

Da quanto avete affermato invie¬ 
rete L. 1000 per una critica del- 
l’Avanti! alla DC quindi vi scrivo 
per averle, se e quanto da me scrit¬ 
to corrisponderà a verità e non vi 
sarà difficile appurarlo. Ed ecco 
quindi le critiche da voi richieste: 

* Come non si amministra un co¬ 
mune: ecco un titolo già bello e 
pronto per chi volesse riunire in 
volume qualche "Pensierino” sul¬ 
le attività svolte dal dopo guerra 
ad oggi a Bracciano, da una troppo 
lunga serie di giunte DC > (Dal- 
l’Avanti! di mercoledì 4 novembre 
1964, nell’artieolo « Bracciano: un 
esempio di come non si ammini¬ 
stra »). 

Seconda critica: * ...favoriti dal¬ 
la legge maggioritaria (quest’anno 
è la prima volta che sì vota con 
la proporzionale) i d.c. hanno fatto 
e disfatto a loro piacere in questi 
anni ». 

Dallo stesso articolo dell’Avan- ‘ 
ti! di mercoledì 4 novembre 1964: 

€ Bracciano: un • esempio di come 
non si amministra ». 

Anche se non mi invierete 2.000 
lire vi prego comunque di rispon¬ 
dermi. 

ROSARIO CALASCIBETTA 
(Roma) 

■ «. 

Perchè non dovremmo inviarle due¬ 
mila lire? La sua improba fatica me¬ 
rita un compenso. Oggi stesso abbia¬ 
mo dato disposizione alla nostra am- ' 
minìstrazione perchè si premuri di 
inviarle un assegno. 


Dicono la loro 

su « Tribuna elettorale » 

Signor direttore, 

perché la maggior parte dei gior¬ 
nalisti presenti a Tribuna elettorale 
anziché fare delle domande- fanno 
dei comizi? Naturalmente lq‘ do¬ 
manda non è diretta a Lei, tanto 
più che ho apprezzato la concisione 
e la pertinenza delle domande che 
il signor Pintor ha rivolto ai rap¬ 
presentanti dei partiti. Vorrei dire 
insomma che i giornalisti, invece 
che spendere un sacco di parole 
imitili, farebbero bene a misurarle 
per domande più precise e più per¬ 
tinenti, e soprattutto che interes¬ 
sino la massa degli elettori. 


\ R. S. 
(Roma) 


* * • i 


Signor direttore, 

ho nofafo che il giornalista Man¬ 
gione non fa altro che parlare di 
un argomento, rendendosi anche 
fastidioso perché strilla. Perché non 
pone domande sulle ragioni del 
fallimento del centro-sinistra? Egli 
ha di certo paura della verità. E 
perché il suo partito non risponde 
a Pintor quando ha detto, facendo 
domande sul caso Ippolito « Appun¬ 
to, e si è fermato quando è diven¬ 
tato il ” caso Colombo ” ». 

C. V. 

Termini Imerese (Palermo) 

* * * 

Caro direttore, 

il comportamento di quel tale 
Mangione dò la nausea f e si badi 
bene non solo ai tclcascoltatori co¬ 
munisti). Per questo motivo mi 
permetto di chiedere al PSDl: per¬ 
ché continua ad inviare a Tribuna 
elettorale questo signore che, tra 
l’altro, si comporta anche villana - 
mente? Il gran pubblico dei tele- 
spettatori non lo considera un c de¬ 
mocratico » nonostante l’abuso che 
egli fa di questo aggettivo. 

ALFREDO TABASSI 
’ (Roma) 

* a a 

Cara Unità, 

insomma questo Granzotto chi 
crede di essere? Un « regolatore » 
della democrazia italiana anziché 
un moderatore di Tribuna eletto¬ 
rale? 

Come si permette di interrom¬ 
pere il compagno Pintor, colpevole 


soltanto di aver chiamato in causa 
(e giustamente) un uomo politico. 
Sembrava che il CNEN sia un feudo 
del ministro Colombo, anziché un 
Ente di Stato finanziato con i soldi 
di tutti i cittadini. . 

GENNARO MARCIANO 
. s ' Miano (Napoli) 
a a a 

Cara Unità, r . • , " • 

• quel Mangione ha voluto mettere 
sullo stesso piano lavoratori delle 
nazioni rette a sistema capitalista 
e quelli dei paesi retti da sistemi 
socialisti, citando alcuni articoli 
del codice penale souiefico. Ciò è 
semplicemente un assurdo: nel pae¬ 
si socialisti i lavoratori non sono 
sfruttati dalle società. anonime o 
dai siijpoli padroni, sono essi stessi 
i padroni dei mezzi di produzione. 
In Italia, se una società anonima ha 
un profitto enorme, questi va nelle 
tasche del padroni e non a vantag¬ 
gio degli operai i quali, se iwgliono 
qualche cosa di più, debbono con¬ 
quistarselo con lo sciopero. Nei 
paesi socialisti il frutto del lavoro 
e dei mezzi di produzione va a van¬ 
taggio di tutta la collettività. 1 t 

Appare evidente quindi ’ che * a 
Mangione non stanno a cuore gli 
interessi dei lavoratori c la libertà 
di sciopero, ma bensì il libero, libe¬ 
rissimo profitto del padrone, del 
capitalista, del monopolio. ». <- 
F. VENUTI 
Cascina (Pisa) 

a a a 

A Tribuna elettorale di lunedi 
9 novembre quasi tutti gli interro¬ 
ganti dell’on. Pajetta non hanno 
fatto altro che richiamarsi ai fatti 
di Mosca, a Stalin e a Krusciov. 
Solo cosi essi possono consumare 
impunemente il tempo a disposi¬ 
zione del PCI, senza che si metta 
in luce la grave situazione econo¬ 
mica italiana c il fallimento del 
centro-sinistra, esposto per sommi 
capi dat nostri rappresentanti. 

MARIO LATINI 
(Roma) 

• * * 

Cara Unità, 

ma perché il « cuginctto » Man¬ 
gione ce t’ha tanto con l’Unione So¬ 
vietica? Lui che ama tanto la liber¬ 
tà, non sa che la libertà la deve 
proprio all’Unione Sovietica che 
mise a disposizione, e al servizio 
completo dei popoli oppressi, 300 
divisioni di compagni coscienti per 
liberare, fra gli altri, anche i vari 
€ Mangione » dall’oppressione nazi¬ 
fascista. Ciò è costata la vita a tanti 
figli dell’Unione Sovietica, certa¬ 
mente molto più nobili d’animo del 
signor Mangione. 

ALVARO DE ANGELIS 
Castelgandolfo (Roma) 


Chiusura degli 
abbonamenti 
aH'Opera 

Domani alle 13 si chiuderà ir¬ 
revocabilmente la sottoscrizione 
agli abbonamenti nll'Opera per 
la Stagione lirica 1961-1965 
Per informazioni rivolgersi al¬ 
l’Ufficio abbonamenti con ingres¬ 
so in via Firenze 72 (tei, 161.755) 
che è aperto dalle ore 10 alle 16 
e dalle 1 alle 18 nei giorni feriali 
e dalle 10 alle 13 in quelli festivi. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Domani, alle 17,30 concerto del- 
rAccadcmia di S. Cecilia diret¬ 
to da Kirill Kondrascin. Musi¬ 
che di Mozart. Casella e Scio- 
stakovic. 

AULA MAGNA 
Sabato 21 alle 17.30 (abb. n 4) 
concerto della Società Cameri¬ 
stica Italiana con Liliana Poli 
soprano e Renato Zunfini oboe. 
In programma musiche di Bas- 
sanl. Bach, Schombach. Fuku- 
8 liina. Hindemith. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21.15 al teatro 
Olimpico concerto del grande 
violoncellista sovietico Rostro- 
povic (tngl. n. 8 ) biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 




ARLECCHINO 
Imminente: « In cui si parla di 
un nobile marchese * novità as¬ 
soluta di Francesco Alufft. Gior¬ 
gio Maultnl. Salvatore Siniscal¬ 
chi 

ARTISTICO OPERAIA 

Domani alle 17.15 inaugura¬ 
zione della stagione con: «Non, 
te II poi portare appresso « di 
Kaufman e Hart. 

BORGO 8 . SPIRITO 
C ia D’Origlla - Palmi Domani 
alle 16.30: « La circa della Mt- 
tola > (La beata Margherita di 
Città di Castello). 2 tempi e 12 
quadri di Maria Fiori. Prezzi 
familiari (tei 5116207). 

DELLA COMETA 
Alle 21.30 il T.d.N. di Maner 
Lualdi presenta: • La parigina * 
di Henry Becque con Lilla Bri- 
gnonc. Aldo GiufTrè. Giuseppe 
PerUle. Regia Gianni Santuccio 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
teL 882948) 

In allestimento compagnia di 

§ rosa Giancarlo Cobelli, Ingrid 
choeller. 


FOLK 8 TUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
kloristica. Jazz, blues, spiritual» 
con Jan Capra. Gregorio Wu, 
Clebert Ford. Paolo Camiz. 

ELISEO 

Alle 21 il Teatro Stabile di Ge¬ 
nova: « Dopo la caduta » di A 
Miller. 

GOLDONI (Tel. 561.156) 

Alle 21.30: « 1 tromboni di Dio » 
(The History of Nigro Spiri- 
tuais) con un cast di negri di 
New York. Regia Lex Monson. 
Domani alle 17,30 ultima repli¬ 
ca. Domani e lunedi alle 21 pan¬ 
tomima di Giselle della scuola 
di Marcel Marceau 

PANTHEON (Via B. - Angeli¬ 
co - Collegio Romano . te¬ 
lefono 832.254) 

Oggi e domani alle 16,30 le ma¬ 
rionette di Maria Acccttella in: 
« Cappuccetto rosso » di I Ac- 
cettella e Ste. . 

PARIOLI . '• - 

Martedì anteprima di mezza¬ 
notte con : « La manfrina > di 
Ghigo De Chiara. Uno spetta¬ 
colo nel mondo di G. Belii con 
A Chelli. R. Billi. E. Garinei, F. 

- Fiorentini, M. Quatttrini. L. De 
Bemardis. Luisa e Gabriella, 
Regia di Franco Enriquez. < 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA ' ' • 

Giovedì alle 21.30 la C ia del 
Buonumore di Marina Landò. 
Silvio Spaccesi con Manlio 
Guardabassi, Fioria Marrone. 
Alfredo Censi con : « La gio¬ 
stra » di Massimo Dursl Scene 
M. Mammi. Musiche di R. Ro¬ 
magnoli. Regia Mario Righetti 

QUIRINO 

Questa sera penultima replica 
alle 21.30 di: « Sei personaggi in 
cerca d’autore » di Pirandello, 
con De Lullo. Falk. Valli. Al¬ 
bani. Regia Giorgio De Lullo. 
Scene Pier Luigi Pizzi. 

ROSSINI ' ' 

Alle 21,15 la Stabile di prosa ro¬ 
mana di Checco Durante. Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti presenta: « N’appartamen- 
to » di E. Liberti Regia del¬ 
l'autore Ultima settimana. Do¬ 
mani alle 17.15 ultima replica 
festiva. ' ■ ■ 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 spettacoli gialli: « De¬ 
litto al "Night” » di Giuseppe 
Zito con Giulio Platone, Franco 
Sabanl. Nando Di Claudio. De¬ 
lla D'Alberti. Rila Di Le mia. 
Delizia Pcppinga. 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21,15 Cla di prosa Renzo 
Giovampietro. Andrea Bosic, 
Marisa Belli con Mariella Fur- 
giuele presenta: « Agamenno¬ 
ne » di V. Alfieri Regia R Gio¬ 
vampietro. Scene e costumi Po¬ 
nderi- Musiche Mann. Domani 
alle 17.30 
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gratis 


ai nuovi 
abbonati 
annuali 



SISTINA 

Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
presentano Renato Rascel e De¬ 
lia Scatn in: « Il giorno della 
tartaruga * musiche di Rasccl. 
Costumi Coltellacci. Coreogra¬ 
fie Huddy Schwab. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

CIRCO NAZIONALE OARIX 
TOGNI (Piazza S. Felice da 
Cantalice . Centocelle) 

Oggi due spettacoli alte 16,30 
e 21.15 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Squadriglia «33, con C. Robert¬ 
son e rivista Velsi-Bertolini 

A 44 

ESP ERO (Tei. 893.906) 

I maniaci, con E. M Salerno e 
rivista Aurelio Aureli 

• • (VM 18) SA ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia e rivista Trottolino 
• C ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La carovana del coraggiosi, con 
S. Withman e rivista Vici De 
Roll A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

, 11 treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22.50) DR 4 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) 

II gaucho, con V Gassman 

SA ♦ 

AMBASCIATORI (Tei 481 570) 
t II gaucho, con V. Gassman (alle 
15.45-18.10-20,25-22.50) SA 4 

AMERICA Ilei o 8 b 168) 

I pirati della Malesia (prima) 
ANTARES (Tei. 890.947) 
L’afnttacamerr, con K. Novak 
(alle 15.35-18-20.25-22.50' 

SA 444 

APPIO (Tel 779 638) 

I.c selliate esistono ancora 

(VM 18) DO 4 
ARCHIMEDE (lei 875 567) 
Tre Kiilers (alle 16-18.15-20.15- 
22 ) 

ARISTON (Tel. 353 230) / 

I due seduttori, con M Brando 
(alle 15-16.50-18.40-20.30-22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Scusa, me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon (alle 15.30-17.55- 
20.20-22) SA 44 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

II gaucho, con V. Gas>m. 1 n 

SA 4 

AVENTINO tTel 572 137) 

I.e «citiate esistono ancora (ap 
15.30. ult 22.40) (VM 13) DO 4 
BALDUINA (Tel 347 S92) 
Squadriglia 633. con C Robert¬ 
son A 44 

BARBERINI (lei 471.IU7) 

La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15.30-17.50-20.15- 
23) (VM 18) DR 44 

BOLOGNA (lei 42b 7U0) 

. Le soci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
BRANCACCIO • lei Lio 255) 

Le toci bianche, con S Milo 
(VM 13) SA 44 
CAPRANICA «lei 672 485) 

Il giardino di gesso, con D Kerr 
(ap 15.30. ult 22.45) S 4 

CAPRANlCHETTA »672 4«o) 
Maintr. con T Hedrcu (ap 15.30 
ult 22,45) (VM 14) G 4 

COLA 01 RIENZO (380 584) 

Le schiave esistono ancora (alle 
15.30-17-18.50-20.45-22,50) 

(VM 18) DO 4 
CORSO (Tel 671 691) 

Il magnifico cornuto, con Ugo 
Tognazzi (alle 15,30-17,40-20.15- 
22.45) L 1200 (VM 14) SA 44 
EDEN tTel 3 800 188) 

Le lunghe navi, con R Wldmark 

A 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita • Telef 
847 719) 

Questo pano pazzo pazzo pano 
mondo (alle 16-19.30-22.45) 

- SA 444 


schermi 


NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

Gli amanti devono imparare, Le tre sfide di Tarzan, con J Un militare e mezzo, con Rascel 
con T. Donnhue 8 4 Mahoney A 4 C 4 

NUOVO ODEON (Piazza Esedra 6 ) SALA SAN SATURNINO 

Bandok 11 Maciste della jungla 24 ore di terrore G 4 I figli elei capitano Grant, oon 

, 8M ♦ ORIENTE M Chevnlier A 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) stanilo e Olilo In vacanza SALA SESSORIANA 
Cinema selezione: Anche 1 boia C 44 II Icone, con W. Ilotden fi 4 

• muoiono, con B. Donlevy OTTAVIANO (Tel. 358.059) SALA TRASPONTINA 

DAI A -r»r\ (T 1 La b ^ ,,a ^ n * dl for,e A P« C, »«. 8, ssl a Ischia, con R Schneider 

PALAZZO (Tel. 491.431) con R. Baxter A 4 g + 

L* conquista del West, con G PERLA. > ' SALA URBE . . 

o A? C . k A mi « ce- * 11 K» 1 ® s ‘: o ne, con G. M Canale Riposo 

PALLADIUM (Tel. 55n.l31) A 4 SALA VIGNOLI 

Il braccio sbagliato della legge, PLANETARIO (Tei 489 758) Riposo 

SA ♦♦ Tom Jone», con A. Finney S. FELICE 
PRENESTE (VM 14) SA 444 Riposo 

I) gigante, con J. Dean DR 44 PLATINO (Tel 215.314) SAVIO 

PRINCIPE (Tel 352.337) I promessi sposi, con J. Garrani Riposo 

I due evasi di SIng Slng, con DB 4 t i»iAwn 

Franchi-Ingrassia (ap 20 ) C 4 PRIMA PORTA (T. 7.610.136) TIZIANO 
RIALTO (TeL 670.763) Lo scudo del Falworth. con T moschptt,ert * ♦ 

Ieri oggi domani, con S. Loren Curtis A 4 IHIUNI-ALfc 

SA 444 PRIMAVERA I/ultlmo (reno da Vienna, eon 

SAVOIA (Tel. 865.023) Il prigioniero dl Zenda, con S „!ìi T T?^ or ♦ 

Le voci bianche, con S Milo Granger A 4 VIHTUS» 

(VM 18 ) SA 44 REGILLA Giudizio universale, con Alberto 

8PLENDID (Tel. 620.205) L’uomo senza paura, con Kirk s °rdi SA 44 

Venere in pigiama, con Klm Douglas (VM 16) A 44 CINEMA CHE CONCEDONO 

R-ra > nnlM iti 00 * oonf ** RENO (già LEO) OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 

bTADIUM (lei. 393.280) I maniaci, con E. M. Salerno ENAL: Astra. Brancaccio, Cassio, 

Sedotti e bidonati, con Franchi (VM 18) SA 4 La Fenice, Nuovo Olimpia, pia- 

A C 4 ROMA orlarlo, Plaza, Prima Porta, fiala 

SULTANO (Via dl Forte Bra- I Sto di forte Camby, con G. Umberto, Tuscolo. 
vetta - Tel. 6.270.352) Hamilton A 4 

Sette giorni a maggio, con Kirk RUBINO 

Douglas DR 44 intrigo a Taormina, con V. To- "" ‘ ‘ ‘ 

TIRRENO (Tel. 573.091) gnazzi 8 4 _ ,, __ 

I malamondo (VM 18) DO 44 SALA UMBERTO (T 674 753) RAT CHI SSMltl 

TUSCOLO (Tel. 777.834) Il laccio rosso, di E Wallace -"" 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- __ (VM 14) G 4 D azi lo VarCfillifi 

cht-IngrasBia M 4 TRIANON (Tel. 780 302) liaiMQ VIlMVll 

T*“«32i. 4 c?„- 7 r,inch,.,„. ; m ; n " , * * g-y‘ ° * ffjgg » 

ventuno aprile ,t ^ parrocchiali 

no 8.644.577) ALESSANDRINO OU metri 25,28. 25,42. UÀ 

O T^ie * ” ,U ° CO dr P e i e i Lr « venture dl Mary Read, con 81,50 (11865 - llfiOfi - MA -, 

u loole ♦♦ Lisa Gastoni A 4 §525 Ke/fi) 

VERBANO (Tel. 841.195) AVILA t «mi i*%a ... . 

La conquista del West, con G La grande fuga, con S. Me „r,V« 1 «r 

Peck DR 4 Queen DR 444 31.«, 4241 1 

VITTORIA (Tel. 578 736) BELLARMINO ttSÌStoS Sr® fi^B» 

li gaucho, con V. Gassman — 2: p ?^2 .... 

SA 4 BELLE ARTI lfi.fifi - l»4t 

m ... metri 254». 25.42. 214». 

Terze visioni I I figli del deserto . A 4 II ^ 

A E!pe^mln , to A d C el ll dottor Z-gros, ^derivo!»*, con M Felix SM# 

A&mXc^ir^ • (1180° - 9523 Ke/.l 

La rrande futi con S Mr Cow eo1 vr, ° d * con tZ. fi» - g j > 

or.”. D S le Province ’ !? “« 

ANIENE D f. . Jr Rt ^Y N . ». * 1 ’ 50 * **• 11 * _ 

I tre Implacabili, con G. Home 1 ,anc, *rt «'rt, *■ Fumeaux <11910 - 11800 - 9940 . Mi 

APOLLO A * OEGLI SCIP.ON, * * «“L:»” * «/»>- ■ ■■ 

Sedotti e bidonati, con Franchi Go,U e 11 “ val,ere _ „ 

e Ingrassia c 4 qqN BOSCO ’ 4 W Jlef*. «M; «gji» 

,1 ... __ Il dominatore del sette mari, 

*’ P’ mondo, con V. con R Taylor A 4 

arVzona 4 DUE macelli ....... 

Ursus nell* terra dl fuoco n ,adro drl re ’ con E 

Aurelio SM 4 farnesina AVVISI ECONOMICI 

Hatari. con J. Wayne A 4 g f I ° ,, SL , i , *f| , Ì° re dl Cor,n '% co " 1 1 

A K R ,°^ 393.269) GIOVANE TRASTEVERE 4 g > CAPITALI SOCIETÀ I- M 

con” Neumfn ean,poc ^ q «’ Il segreto d’ Montecristo A 4 FIMCA Piar» V fin vitelli 10. 

AVORIO tTel 755.416) LIVORNO telefono 240620 Prestiti Mi. 


NOVOCINE (Tel 580.233) 


ISALA PIEMONTE 


e ribalte 


EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tei. 5.910.906) 
Marnle, con T. Hedreu (alle 
15.15-17,30-20.05-22,40) 

(VM 14) G 4 
EUROPA (TeL 865.736) 

La signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 16-18.10-20.20- 

22.50) SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il deserto rosso, con M. Vitti 
(alle 15.45-18-20.20-22.50) 

(VM 14) OR 444 
FIAMMETTA tTel. 470.464) 
The Night of thè Iguana (alle 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I pirati della Malesia (prima) 
GARDEN (Tei ótiJ.JtHi 

Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA 44 
MAESTOSO tTel. 786 086) 

II giardino di gesso, con D. Kerr 
(alle 16-18.05-20,15-22.50) S 4 

MAJEST1C (Tel 674 908) 

L'idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
METRO DRIVE-IN lOOMJlól) 
la vendetta della signora, con 

I Bergman (alle 20-22.50) DR 4 

METROPOLITAN (1 689 400) 

• la mia signora, con A Sordi 
(alle 16-18.30-20.40-23) SA 44 
MIGNON (Tel 669 493) 

Troppo caldo per giugno, con D 
Bogarde (alle 15.30 - 17.05 - 19 - 
20.45-22.50) (VM 14) SA 4 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640 445) 

Sala A: Crisantemi per un de¬ 
litto. con A Delon G 44 
Sala B Breve chiusura 
MODERNO (Tel 460 285) 

GII indifferenti, con P Goddard 
(VM 18) DR 444 
MODERNO SALETTA 
Marnle. con T. Hedren 

(VM 14) G 4 
MONDIAL (Tel 8-R 876) 

Le schla\e esistono ancora (ap 
13-30 ) (VM 18) DO 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

II treno, con B Lancaster (alle 

15-17.40-20.10-22.50) DR 4 

NUOVO GOLDEN (755(102) 

I pirati della Malesia (prima) 
OLIMPICO (Tel 103 639) 

Le soci bianche, con S Milo 

(VM S3) SA 44 
PARIS (Tel 754 366) 
tl circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wayne (alle 15- 

17.30- 20-22.50) DR 4 

PLAZA dei 681 193) 

Assassinio a bordo (alle 15.30- 
17.10-19-20.50-22.50) G 4 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 

fono 470 265» 

il circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wayne (alle 15- 

17.30- 20-22 50» DR 4 

QUIRINALE (Tel 462 653» 

li giardino di gesso, con D Kerr 

s 4 

QU1RINETTA (Tel 670 012» 
Giallo a Creta (alle 16.30-19.25- 
22.45) (pnma) 

RAOIO CITY (Tel 464 103) 

II vangelo secondo Matteo, di 

P P. Pasolini DR 444 

REALE (Tei 58023) 

il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne (alle 15- 

17.30- 20-22.50) DR 4 

REX (Tel 864 165) 

Inafferrabile primula nera (ult 
22.40» A 4 

RITZ (Tel 837 481) 

L'idea fissa, con S Koscina (ult 

22.50) (VM 18) SA 44 
RIVOLI (Tei 460 883) 

Giallo a Creta (alle 16.30-19,25- 
22.45) (prima) 

ROXY dei 870 504) 

Il giardino dl gesso, con D Kerr 
(alle 16-18,25-20,33-22.50) fi 4 


ROYAL-CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549} 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18,45-22,25) 
L. 800 - S M 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

Cinema d'essai: Chi lavora e 
perduto (In capo al mondo), 
con S. Rebbot SA 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Per un pugno dl dollari, con C. 
Eastwood (alle 16-18,15-20.25-23) 

A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Gli indifferenti, con P. Q oddard 
(alle 16-18.10-20.20-23) 

(VM 18) DR 444 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Marnle, con T. Hedren (alle 
15.30-17,40-20,10-22.45) 

(VM 14) G 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380 718) 
Okinaua, con R- Widmark 

DR 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

I.uci della ribalta, con C Cha- 
pltn DR 44444 

ALASKA 

Il guanto verde A 4 

ALBA tTel. 570.855) 

Riposo 

ALCE (Tei 632 648) 

L'uomo che non soleva uccide¬ 
re, con D. Murray A 44 
ALCYONE tTeJ 8 360 930) 
'OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeli A 4 - 

ALFIERI 

Il gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

ARALDO 

Gli onoresoli, con A. Tieri C 4 
ARGO (Tel. 434 050) 

Compagnia di codardi? con G 
Ford S* 44 

ARIEL (Tel 530 521) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
54 444 

ARS 

Conga M 4 

ASTOR (Tel 7.220 409) 
Squadriglia 6 JJ, con C Robert¬ 
son A 44 

ASTRA (Tel 848 326) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
DR 4444 


m La sigla eba a spala sa ae- * 

• osala mt sitati del fila • 

• eariiapaafiaaa olla sa- 0 
0 (aeate eiaaalSraaieae par É 

0 (asari: T 

fi à - Avvent ur osa ^ 

• c m. Comico g 

0 DA = Disegno salasti* m 
0 DO * Documentari* . 

• DB • Drammatico _ 

• Q - Giotto 

0 n m Musicala _ 

• S ae Scotlmeatato J 

• sa • Satirico 0 

0 SM — Storico-mitologico 


tra gladi ala 


m 44444 — occcxtoa 
9 4444 — ottimo 

• 444 • buono 

m 44 » discreto 


a va tfi » ristato ot mi- 
9 meri di 16 soni 


ATLANTIC (Tel. 7.610.650) 
Maciste nell'Inferno dl Gengls 
Khan SM 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Becket a il suo re, con Peter 
O'Tooler DR 44 

AUREO (Tel. 880.606) 

Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Destino In agguato, con G. Ford 

DR 4 

AVANA (Tel. 515.597) < 

II traditore dei campo cinque, 
con P Newman DR 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

» 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

BRASIL (Tel 552.350) 

GII implacabili, con J. Russell 

DR 4 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

BROADWAY (Tel. 215 74U » 44 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

CALIFORNIA (Tel 215.268) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

CINESTAR (Tel 789 242) 
Destino in agguato, con G Ford 

DR 4 

CLODIO (Tel 355.657) 

I marziani hanno 12 mani, con 

P. Panelli C 4 

COLORADO (Tei 6 274 287) 

II corridoio della paura, con P. 

Breck (VM 18) DR 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Al dl là dei fiume, con Audle 
Murphy A 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

Due mafiosi nei Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DELLE TERRAZZE 
L'uomo di Laramlr, con James 
Stewart A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Becket e il suo re, con Peter 
O'Toole DR 44 

DIAMANTE (Tel 295 250> 

fa 11 Ile dell'Eden, con J Dean 
DR 44 

DIANA (Tel 780 146) 

Becket e II suo re, con Peter 
O'Toole DR 44 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M Pierangeli A 4 

ESPERIA (Tel 582 884) 
Destino In agguato, con G Ford 

DR 4 

FOGLIANO (Tel 8 319 541) 
Una sporca faccenda, con Nino 
Castelnuovo (VM 18) G 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

La conquista drl West, con G 
Peck DR 4 

HARLEM 

Amante indiana, con J Stewart 

DR 444 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
I.’as.o nella manica, con Kirk 
Douglas DR 444 

IMPERO (Tel 290 851) 

Sette spose per sette fratelli, 
eon J Powell M 44 

INDUNO (Tel 582 495) 
la conquista del West, con G 
Peck DR 4 

ITALIA (Tei 846 030) 
Squadriglia (33, con C. Robert¬ 
son A 44 

JOLLY 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

JONIO (Tel 880 203) 

Strana voglia di una vedova, 
con D Darrieux G 4 

LEBLON «Tel. 552.344) 
L’americano, con G Ford A 4 
MASSIMO (Tel 751.277) 
Carosello dl notte 

(VM 13) DO 4 
NEVADA (ex Boston) 

Zulù, con S Baker . A 44 


[ Tarzan, con J Un militare e mezzo, con Rascel 
„ A 4 C 4 

a Esedra 6) SALA SAN SATURNINO 

ire G 4 I figli del capitano Grant, oon 

M Chevnlier A 4 

» In vacanza SALA SESSORIANA 

C 44 li leone, con W. Hotden S 4 

rei. 358.059) SALA TRASPONTINA 

I forte Apaches, Slssl a Ischia, con R Schneider 
A 4 fi 4 

' 1 ' SALA URBE . - 

n G. M Canale Riposo 

A 4 SALA VIGNOLI 
(Tel 489 758) Riposo 
J,A. Finney s. FELICE 
M 14) SA 444 Riposo 1 

215.314) SAVIO 

I, con J. Garrani Riposo 

» (T. 7.610 B 136) TIZIANO 

-aiu-nrtti mn T- Zorro r I tre moschettieri A 4 
amortn, con X TRIONFALE 

I/ultlmo treno da Vienna, eon 

» T s vIrtuT" "* ♦ 

Giudizio universale, con Alberto 
>aura, con Kirk Sortli RA 44 

(VM 16) A 44 CINEMA CHE CONCEDONO 
O) OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 

E. M. Salerno ENAL: Astra. Brancaccio, Cassio, 
(VM 18) SA 4 la Fenice, Nuovo Olimpia, pla¬ 
netario, Plaza, Prima Porta, fiala 


chi-Ingrassia M 4 

ULISSE (Tel. 433-744) 

I due mafiosi, con Franchl-In- 
grassia C 4 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8.644.577) 

Becket e 11 suo re, con Peter 
O'Toole DR 44 

VERBANO (Tel. 841.195) 
lat conquista del West, con G 

Peck • DR 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
li gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Aoha) 

Esperimento del dottor Zagros, 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 


12.15 - 12.45 

su metri 25.28. 25,42. Ujto. 
*1.50 (11865 • lltOfi - fifito J 
•625 Ke/S) 3 

IMO - IMO - J 

su metri 31.45, 4241 1 

(9640 - 7125 Ke/S) ! 

trnnlMlnnri per gli tnlfnfi i 
lfi.fi# - 

tu mitri 254». 25.42. Sljfi, 
200 m. (11910 - 11800 - Mi ( 
1502 Kc/s) 

2L40 - 21-34 

su metri 25.42, SUO i 

(11800 - 9526 Kc/t) 1 

22.40 - 2LM ' 
su metri 254». 25.4*. JtM, 
3140. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9940 - Mi 
8125 - 1502 Kc/s) 
trasmissioo* per fili srignfi 

Ogto dento. sOs ssu 1S # 
alto 22 snuftau a ttofctosto 


AURELIO 

Hatari. con J. Wayne A 4 

AURORA (Tei 393.269) 

Il traditore drl campo cinque, 
con P. Newman DR 4 

AVORIO tTel 755.416) 
Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

CASSIO .- 
Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 


AVVISI ECONOMICI 


♦ t) CAPITALI SOCIETÀ L fi* 


LIVORNO telefono 240620. Prestiti Mu- 

La legge del fuorilegge, con Y. cian ad impiegati Autosov- 
De Carlo A 4 unzioni 

r?ocr^Sri Sud con ,FIN * ^ laz2a Municipio 84 - 
J Wayne C 1 * sa * telefono 313564 Napoli. Prestiti 

montp oppio fiduciari ad impiegati. Autoaov- 


Cavalca e uccidi, con A Nicol MONTE OPPIO iiuuciar» aa un piegati. AUUjaov- 

CENTRALE (Via Celsa ^) 44 ~ on, ** e, ' ,,a < Tcny — aOIlt ■ - 

Venti chili di guai, con J Lewis NATIVITÀ 9 ^ Il AUTO M OTO - CICLI L. 50 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 44 ALFA ROMEO VENTURI LA 

II buio oltre la siepe, con G NOMENTANO COMMISSIONARIA piè astica 

Peck DR 444 ^ leone, con W. Holden S 4 di Roma - Consegne t urtila - 

DEI PICCOLI NUOVO DONNA OLIMPIA le. Cambi vantaggiosi. Facili- 

Riposo _ Sigfrido, con I Occhinl SM 4 Urloni - Via BissoUU m. 24 

DELLE MIMOSE (Via Cascia' ORIONE —^___ 

Il re della prateria, con R E*an p?rMO n nvinC | Wlf . r con r*, 61 INVESTIGAZIONI U 50 

DELLE RONDINI O^T^LLA 4 « « » grand affidale PA- 

fT mV*** schiavi, con R Riposo LOMBO Investigazioni. aeeerU- 

DORIA tTel 317 400) * PAX roe “V 

Zulù, con S Baker A 44 I tre soldati, con D. Nivcn matrimoniali. Indagini delicate. 

EDELWElS del 334 905» A 4 <»P«ra ovunque Prtoctpe Atoe* 

Due mafiosi nel Far West, con PIO X deo (Stazione Termini) Te- 

Franchi-Ingrassia C 4 Riposo lefonl 160.382 - 179.423 ROMA. 

E l L pr°eJo A n?delia steppa A ♦ QUIRITI Jì™ °“J” a 


I predoni della steppa A 4 m ’ ’ 

FARNESE (Tei 564 395) dl f? I V2 ori * 

Scntland Yard sezione omicidi. 0 * ♦ 

con H. Lomm o 4 REDENTORE 

FARO (Tel 520.790) Riposo 

La pistola non basta, con A. RIPOSO 

miS n ?Tel 885 536) A 4 N* 1 *® Polo, con R Calhoun^ 

Le tardone, con W Chiari 1 ^ CUORE 

MARCONI (Tel 740 798 » 4 Ri P° 8 ° 

Bllly Kid furia selvaggia, con SALA CLEMSON 
P Newman A 4 H figlio tfi Montecristo A 4 

NASCE' SALA ERITREA 


ittzvii 1 a , I R I Olr. grand alSclale P A - 

Riposo LOMBO Investigazioni. aeeerU- 

menti riservatissimi pre-post- 

I tre soldati, con D. N.vcn nsatrlmonlall. Indagini delirale. 

\ ^ Opera ovunque Prtoclpe Atoe- 

>IO v deo 62 (Stazione Termini) Te- 

Riposo lefonl 160.382 - «79.423 ROMA. 

1UIRITI LAVORATORI Vi serve ottima 

La vergine di cera, con Boris autovettura economica paga- 

Karloff (VM II) DR 4 mento rateale? Rivolgetevi dot¬ 


tor BrandinL piazza Libertà - 
Firenze 


VARI! 


L fifi 


I sette gladiatori, con R Harri-| 

son - SM 4 


[g MAGO egiziano fama mondiale 

' premiato medaglia doro, ru* 

LEMSON -ponst sbalorditivi Metapstchi- 

d! Montecristo A \ 8 : 82,0n °'* *' «rvtzio * 
-UTREA vostro desiderio Consiglia, 

enda di Fra' Diatelo, stenta amori. «(Tari, soffereo- 


tussell - 


A 4 ze Pignasececà 63. NopsU. 
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Uno spettacolo di folla che era cosa consueta fino a po chi mesi addietro e che oggi è una specie di chimera. 


TIFO STENTA AD ACCENDERSI 


La Lega intanto attribuisce la crisi del 
calcio alla TV: e non accenna minima¬ 
mente all'involuzione del gioco e agli 
eccessivi prezzi dei biglietti 

Per lo sport è arrivato il momento tanto paventato delle 
vacche magre *: è di pochi giorni fa l’aut aut di Onesti 
l governo (« O ci aiutate 0 smobilitiamo *), è ancora più 
ecente la riunione della Lega calcio con la conferma della 
ecessione verificatasi anche nel più popolare sport ita- 
iano. 

Il commissario Franchi ha annunciato che dai conti del- 
e prime sette giornate si sono riscontrate 340 mila pre- 
enze e 319 milioni in meno rispetto allo stesso periodo 
elio scorso campionato. 

E Ciò evidentemente non può più essere imputato ai- 
avvìo in tono minore verificatosi quest’anno (essendo 
tato il calendario studiato apposta per evitare la conco¬ 
mitanza dei grossi impegni --- 

m il periodo olimpico). Lo Concordiamo per ciò con 
esso Franchi ha rinunciato Quanto scrive il collega Mau- 
la tesi che appariva artifi- r * z *° Barendson sul € Gior- 
osa e falsa dopo la disputa na l e d’Italia» in polemica con 
li big match della stagione Bizleri Grandi ael « Messag- 
:he purtroppo non sono ser- 9 ero * che abbraccia invece 
iti a modificare la situa- le tes * di Franchi: è ricor¬ 
one). - diamo di Barendson l’argo - 

Piuttosto ora la Lega se tentazione che le accuse a 
è presa con le riprese tele- * Minuto per minuto > sono 
isive, tanto che non è stata de ^ tutto gratuite ed infon- 
incessa l’autorizzazione alla ùnte in quanto la rubrica ra- 
asmissione di Inter-Dinamo diofonica va in onda da pa¬ 
le pure si giocava di giorno recc/zi anni ormai. E fino a 
riale, senza cioè che potes- * er * nessuno si era accorto 
: minacciare la riuscita di c ^} e invitasse gli sportivi a 
Itri avvenimenti sportivi. E disertare gli stadi! 
are che anche la rubrica ra- Anzi siamo del parere che 
iofonica « Il calcio minuto Ia radio e la T V P er natura 

I er minuto » stia ora sotto sono P er ogni settore dello 
E Franchi che in preceder!, sport e dello spettacolo un 
a si era dimostrata favore- potente veicolo di propagan- 
iole alla piena libertà delle da: perche dovrebbero i ap- 
rasmissioni che ne pensa punto invogliare gli sportivi 
ira? Si è forse trovato in mi- ad andare a f? Te ** * **/° * 
loranza rispetto ai voleri del- negli stadi, nell’atmosfera di 
e società? • passione e di partecipazione 

Attendiamo di vedere come diretta all’avvenimento ago- 
1 differenzierà dall’atteggia- nistico che naturalmente non 
lento delle società: per ora può essere sostituita dalla ri- 
egistriamo la lotta ai ferri presa televisiva.- • ' • 

orti con la RAI-TV: lotta in- Se do non avviene dun- 
iusta, immorale, ed anche ?ye e per le cause che ab- 
jntroproducente. Perché non biamo elencato prima: ed m 
è dubbio che le cause del- Questo ha ragione Franchi 
attuale crisi sono altre; sem mai, che il gioco è tal- 
oi i prezzi eccessivi per men * e scaduto per cui le ri- 
ngresso allo stadio, e il li- P rese televisive non eserci¬ 
tilo scadente dello spetta- ta . n ° P ,u u J ia funzione di m- 
)lo. Sono decisamente que- vtto essendo divenuto il cal- 
i i fattori che allontanano cio “» campionario di mo- 
pubblico dai campi sporti- struosità. 

i, specie i giovanissimi che .. . discorso è talmente ya- 
anno meno da spendere e ^do che quel furbone di Via¬ 
le pure dovrebbero essere n } st e preoccupato di annua- 
articolarmente favoriti es- ciare a tutte lettere che Mi- 
mdo le nuove leve dei fu- lan-Inter sara soprattutto un 
tri spettatori. grande spettacolo: come ap- 

■■ \ Fiera, per attirare il p ubbli- 
co nel suo « baraccone *. In 
“ pratica Lorenzo e Mannocci 

stanno cercando di attirare 
- ugualmente il pubblico al 

.• «derby* romano con la loro 

~'battaglia a base di pretatti- 

_‘" r ^ÉÌÉSi^MÌSk «SS ca: 9i° cfter à Galli? Giocherà 
1 fj|*| Manfredini? Come saranno 

f uBr pM le formazioni? Il giochetto 

però è diventato vecchio: 
'' Mm per cui oggi siamo a registra - 
^mtmF re una atmosfera - insolita- 

mente /redda per i due «der- 
^ hj; » di Roma e Milano. Ciò 

■ ww naturalmente non esclude la 

sorpresa di un « pienone * al - 
K : '" 5 - ; l’ultimo momento dato che i 
V.. « derby» fanno storia a sé: 

XM ma si tratterebbe della clcs- 
sica eccezione che conferma 
A. ’la regola e comunque di un 
H|Aè *'evento inaspettato rispetto 

oda * freddezza » di queste 
ore. 

J E nemmeno a Firenze re- 
gna una soverchia attesa per 
■■ir ; v.^ , - ■ ■■■■ ' •! ■ una . partita (Fiorentina-Bo- 

BRANCHI il commissario logna) che in altri tempi at- 
Bella Lega Calcio. tirava tutto l’interesse de- 

A" pi* sportivi. Figuriamoci poi 

A - T ‘ * quale scarsa attrazione eser- 

■ cita sui torinesi Juventus- 

■ tOtOCalClO Sampdoria specie dopo il 

■ nuovo ridimensionamento su- 

« 5 » «£» «to mmm «w ves* da * bianconeri a causa 

della sconfitta patita dome- 
Cagllarl-AUIanta x nica a Firenze ad opera dei 

Fiorenti na-Bologna 1x2 viola, 

Genoa-Mantova 1 E queste che abbiamo 

Jnventns-Sarapdorla 1 , nominato sono le partite 

J' J *ì v J* ren “' c * u,l, * * principali della domenica, le 

- l •<*« ,,*««*>» F?- 

Milan-Inter \ x X me al * 0,, la I etichetta di big 

Varese-Foggla Ine. 1 match (etichetta che in par• 

Trtestlna-Regglana 1 te è ingiustificata: perchè 

Verona H.-Lecco 12 solo Milan-Inter è una gros- 

£*rn*i*-® ,e "* x 2 sissìma partita, mettendo 

Ctiieti-L Aqniia , I * di fronte le due squadre pri- 

‘ me in classifica). 

totip ! n resto del programma 

in/atti è decisamente fiacco. 
^^^ Oi un breve bagliore per 

Genoa - Mantova (primo 
PRIMA CORSA ' 1 match delta « disperazione») 

1 che registra tra l'altro il de- 

SECONDA CORSA 111 butto di Lerici in sostituzio- 

n ... rftBiU . * 1 * ne di Amarai alla guida dei 

TK.KZA iuksa ■ J . rossoblu. Poi andiamo nella 

QUARTA CO RS A 1 x mediocrità con Messina-To- 

x i rino, Cagliari-Atalanta, La- 

QUINTA CORSA x x nerossi-Catania e Varese-Fog- 

12 già. • • 

■bua coma i Robwto Frati 


m 


In Lega Calcio. 


totocalcio 


Cagliarl-Atalanta 
Fiorenti na-Bolognn 
Genoa-Mantovt 
Jnrentns-Sainpdorla 


x 

1x2 

1 

1 


LR. Vicenxa-Catania x 


Lazio-Roma 
Messina-Tori no . 
Milan-Inter 
Varese-Foggla Ine. 
Trtestlna-Regglana 
Verona H.-Lecco 
Ferngta-Siena 
Chleti-L’Aqalla , 


x 2 
x 

1x2 

1 

1 

1 2 
x 2 
1 x 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


TA CORSA 


Mannocci e Lorenzo giocano a nascondino 

Roma e Lazio pari 
in... «pretattica»! 



Lorenzo e Mannocci riveleranno ie formazioni del 
derby solo pochi attimi prima di scendere sui 
rettangolo di gioco • Le «tifoserie» preparano 
il tradizionale funerale - Miceli siederà in pan¬ 
china insieme a Mannocci 
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Giocherà Manfredini? Lorenzo, nel corso della settimana ha 
|I1 volte accennato allo linone condizioni di « Fedro ». Qaesto 
naturalmente non vuol dire che la presenza dei centrattacco 
romanista sarà certa nel derby. Nella foto: MANFREDINI 


Lorenzo è uno dei pochi al¬ 
lenatori che credono ancora alla 
pre-tattica, per cui è veramen¬ 
te difficile conoscere la forma¬ 
zione della Roma prima che i 
giocatori escano in campo. 

Questa sua predilezione a 
mantenere il segreto fino al¬ 
l'ultimo gli avrebbe procurato 
grossi benefici stando a quanto 
dire lo stesso Lorenzo; a noi 
sembra però che più che una 
mossa tattica sia un modo come 
un altro per imitare Herrera. 
Ma stando alle ultime ^notizie 
anche l'allenatore della Lazio 
Mannocci si sarebbe messo a 
giostrare con la pre-tattica. Nel 
corso della settimana sembrava 
che la squadra biancazzurra do¬ 
vesse attrontare il derby addi¬ 
rittura con la formazione - De 
Martino - tanti erano gli infor¬ 
tunati e tutti dichiarati irrecu¬ 
perabili. . .. 

Al prijno allenamento atleti¬ 
co • di mercoledì l'infermeria 
della Lazio si è in parte sfol¬ 
tita e sono rimasti i dubbi sol¬ 
tanto per Dotti, Pagni. Gover¬ 
nato e Piaceri. Ad avvalorare la 
probabilità delle molte assenze 
veniva la notizia che Carletto 
Galli nello spazio di ventiquat¬ 
trore aveva firmato per la La¬ 
zio ed aveva raggiunto la squa¬ 
dra in ritiro ad Ostia. Questo 
rapido ingaggio sembrava in 
effetti condotto a termine pro¬ 
prio per coprire almeno uno 
dei tanti vuoti lasciati dagli in¬ 
fortunati. Senonchè neH'aliena- 
mento di ieri anche i quattro 
infortunati sono scesi in campo 
e sembra che le loro condizio¬ 
ni siano soddisfacenti. 

Guarigione miracolosa o pre¬ 
tattica? Noi crediamo che Man¬ 
nocci abbia cercato e cerchi 
tuttora di confondere le idee 
a Lorenzo. L'ultima trovata del¬ 
l’allenatore biancoazzurro è 
quella contenuta in una sua 
dichiarazione data alla stampa: 
«» Governato giocherà centra¬ 
vanti! *. Mannocci non si è solo 
limitato a questo; ha addirittu¬ 
ra fornito la formazione della 
squadra, che dovrebbe essere la 
seguente: Gei; Zanetti, Vitali; 
Pagni. Gasperi. Carosi: Renna, 
Christensen, Governato, Fascet¬ 
ta Mari. 

A questo punto c’è da do¬ 
mandarsi se Mannocci è stato 
sincero nel dare i nomi degli 
undici che scenderanno in cam¬ 
po: a nostro parere, anche per 


Frinolli 
in tournée 
negli USA 

Frinolli. riguardo al proprio 
programma di preparazione per 
I! IMS, ha rilasciato le seguenti 
dichiarazioni: . Conto di recar¬ 
mi negli Stati Uniti, ove do¬ 
vrei rimanere da febbraio ad 
aprite. Almeno sino alla fine 
del prossimo anno Intendo con¬ 
tinuare l'attività agonistica. Do¬ 
po non so se sarà possibile. 
Nella trasferta in nord-Amerl- 
ca cereo la convinzione neces¬ 
saria per gareggiare sino agii 
europei. Tale trasferta deriva 
da nna m*a iniziativa, dei tat¬ 
to personale. Non si tratta solo 
di gareggiare e di partecipare 
alle riunioni Indoor, ma so¬ 
prattutto di fare nuove espe¬ 
rienze come professore di edu¬ 
cartene Stira ». Fri no Ili, dopo 
aver affermato che tornerebbe 
in Italia In tempo per essere 
presente agli appuntamenti In¬ 
ternazionali che attendono gli 
azzurri nei ha sottolineato 
che i particolari del proprio 
programma di preparazione so¬ 
no condizionati al viaggio ne¬ 
gli U.S.A. Su tale viaggio ana 
decisione definitiva verrà presa 
entro novembre. 

L'ostacolista ha aggiunto: . n 
IMS sarà un anno di esperi¬ 
menti e di preparatone per I 
campionati d'Europa, ta pro¬ 
gramma aer l'anno successivo, 
n problema di ottenere buoni 
tempi quest'anno non si pone. 
Ceno se verranno non potrò 
che esserne lieto, in ogni caso, 
cercherò soprattutto di ottene¬ 
re qualche vittoria ia occasio¬ 
ne degli Incontri Internazio¬ 
nali •. Frinolli cercherà Inoltre, 
nel curare la preparazione, di 
mantenere an aaoa rltm tino 
alla tee «Hta gara. 


sport - flash 


Ridotta la squalifica a Calvanese 


La commissione disciplinare della Lega 
I una giornata la squalifica di due inflii 


MILANO. 13 

nazionale calcio ha ridotto 


ad una giornata ia squaitoca di due inflitta dai giudice sportivo, ai 
calciatore Calvanese del Catania in relazione alla partita Roma-Cata¬ 
nia del 23 ottobre scorso. Poiché Calvanese ha già scontato la squa¬ 
lifica domani potrà essere in campo con U Catania a Vicenza. 

Il 12 dicembre il congresso della Federnuoto 


li 12 dicembre prossimo le società affiliate alla Federazione Italia, 
na nuoto provvederanno alla elezione del nuovo presidente delia 
FIN, attualmente affidata a un commissario straordinario nelle per¬ 
sona del segretario generale del CONI. dott. Saini. La presentazione 
delle candidature potrà essere effettuava entro il 2 dicembre pros¬ 
simo. Sembra, comunque che tre saranno i poossibili candidati a tale 
incarico e cioè: Codecà. Parodi e Percuoco. 

A metà febbraio la a Settimana Sarda »? 

Sono attualmente in corso contatti per fissare la data della setti¬ 
mana ciclistica sarda 1965. In linea di massima la manifestazione iso¬ 
lana che. come negli anni scorsi, comprenderà il Ciro della Sarde¬ 
gna a tappe e la Sassasi-Cagliari. dovrebbe svolgersi nella seconda 
metà del mese di febbraio. 

I pistards azzurri domenica a Zurigo 

' n C.T Costa, a causa d'alta leggera indisposizione, non accompa¬ 
gnerà i • ptstard - dilettanti che d omenica parteciperanno a Zurigo 
alle gare internazionali per il XXV 'anniversario della fondazione del 
« Palazzo dello sport -. La squadra, che partirà domani In treno, 
sarà composta da Pettenella. Rancati. Roncaglia. Mantovani. Re. op¬ 
pure Bonelli. Sono In programma gare di velocità. Inseguimento a 
squadre e uria individuate di mezz'ora Gareggeranno oltre agli 
Italiani, rappresentanti svizzeri, tedeschi; olandesi e francesi, tra cui 
I primi due classificati ai campionati del mondo di velocità. Trentin 
e Morelon. - 

Scholz-Rinaldi entro il 15 • marzo 

n pugile tedesco della Germania occidentale, Gustav Schotz. ha 
ricevuto il fermo invito deU'European Boxine Union (EBU> di difen¬ 
dere il titolo europeo dei pesi medlomassiini contro Fluitano Giulio 
Rinaldi entro 11 13 marzo del prossimo anno. Seholz vtnae il titolo 
il 4 aprile scorso a Dortmund per squalifica di Rinaldi alla nona 
i ripresa. 1 
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quanto riguarda la formazione 
biancazzurra, bisognerà atten¬ 
dere Tinizio della partita. 

Lorenzo non fa grandi mi¬ 
steri, c'è solo il dubbio dell'uti¬ 
lizzazione di Angelillo e di 
Manfredini. Il trainer giallo- 
rosso ha dichiarato che Pedro 
Manfredini è pronto per scen¬ 
dere in campo ma non ha assi¬ 
curato che lo impiegherà contro 
la Lazio. In casa giallorossa ci 
sarebbe un solo infortunato: la 
mezzala Tamborini, ma anche 
questo infortunio non convince 
molto. Al posto di Tamborini 
dovrebbe scendere in campo 
Angelillo. Lorenzo lo ha dato 
per sicuro ed è proprio per 
questo che da più parti si nu¬ 
trono l maggiori dubbi che an¬ 
che contro la Lazio Valentino 
rimarrà in Tribuna. 

Come si vede gli allenatori 
delle ■ squadre romane hanno 
svolto durante la settimana una 
- guerriglia » a distanza fatta 
di voci e di possibili forma¬ 
zioni. Speriamo che domenica 
sul campo i loro segreti tattici 
non tolgano nulla allo spetta¬ 
colo calcistico. E’ desiderio ge¬ 
nerale, a parte i tifosi più scal¬ 
manati. che si badi più allo 
spettacolo che al risultato e ciò 
ci sembra assai giusto non sol¬ 
tanto per*il fatto che il costo 
dei biglietti (1000 le curve, 2000 
e 6000) è elevato ma anche per¬ 
chè sia la Roma che la Lazio 
non potendo offrire grosse sod¬ 
disfazioni ai proDri tifosi, come 
la conquista dello scudetto, al- 
lievino questa deficienza la do¬ 
menica con un gioco apprezza¬ 
bile dal lato spettacolare. 

Nelle tifoserie delle due squa¬ 
dre sembra affievolita la passio¬ 
ne di un tempo per il derby, 
tuttavia non sono mancate le 
clamorose scommesse fatte a ba¬ 
se di bagni nel Tevere o in una 
delle tante fontane romane. E’ 
rimasta comunque anche la 
scommessa sulla propria capi¬ 
gliatura, che farà apparire pe¬ 
lati domani sera i tifosi della 
squadra perdente. Anche per il 
tradizionale - funerale - si stan¬ 
no effettuando i preparativi: si 
dice che quest'anno ci sia ad¬ 
dirittura una banda musicale ad 
accompagnare il - feretro • del¬ 
ia squadra perdente per le vie 
della capitale. 

Sembra inoltre che i dirigenti 
della Roma, in base ad alcune 
telefonate di sedicenti tifosi la¬ 
ziali si siano rivolti al Com¬ 
missariato dell’EUR affinchè as¬ 
sicuri un servizio d'ordine in¬ 
torno all'albergo dove è in ri¬ 
tiro la Roma e questo per scon¬ 
giurare la possibilità di disor¬ 
dini. 

Nella tarda serata è circolata 
(a voce che a fianco di Man¬ 
nocci in panchina ci sarà l'at¬ 
tuale vice presidente della La¬ 
zio Miceli. La presenza di Mi¬ 
celi verrebbe interpretata come 
un’ennesima riprova dell'attég- 
giamento severo che hanno i di¬ 
rigenti della Lazio nei confronti 
déll’ex allenatore Lorenza reo 
di aver abbandonato il sodalizio 
biancoazzurro. Interrogato a 
questo proposito, l'allenatore 
giallorosso ha dichiarato di non 
sentirsi per nulla in colpa. - Se 
Miceli con la sua presenza in 
panchina — ha detto Lorenzo — 
mi ruol mettere in difficoltà 
posso fin da ora assicurarlo che 
sono e rimarrò tranquillissimo. 
Forse starà peggio lui. perchè 
avrà bisogno di molti tranquil¬ 
lanti per sopportare le emo&oni 
della gara 

f. S. 


Gli olimpionici 


Burruni ha liquidato sul ring del « Lido » di Milano anche lo spagnolo 
Perez-Berdonces. Nella foto: un sinistro di «Tore» raggiunge il volto dello spagnolo 


Colpo di scena a Boston: 
rinviato il « mondiale » dei massimi 


Cassius Gay 
in ospedale 





oggi in Campidoglio 

Oggi, nel corso di una ceri¬ 
monia che si svolgerà alle 12 
nelle sale del Palazzo dei Con¬ 
servatori, in Campidoglio, sa¬ 
ranno ricevuti dal sindaco dot¬ 
tor Petrucci e ■ da rappresen¬ 
tanti della Giunta e del Con¬ 
siglio comunale gli atleti ro¬ 
mani che hanno partecipato ai 
XVIII Giochi olimpici di To¬ 
ur • 


. • - BOSTON. 13. 

Clamoroso colpo di scena alla vigilia del campionato 
mondiale dei « massimi » in programma qui a Boston per 
lunedi notte: Cassius Clay, il campione in carica, ieri sera, 
si è ricoverato in ospedale e pertanto rincontro dovrà 
essere posticipato. Ufficialmente Cassius Clay accusa un 
« attacco di ernia » e nel suo « clan a non si esclude la, 
necessità di un intervento chirurgico. Tuttavia non man¬ 
cano coloro che parlano di c trovata pn'rblicitaria » per 
accrescere l’interesse del nuovo incontro con Liston al 
quale, come si ricorderà, Clay strappò la corona per KOT. 

Intanto un'organizzazione pugilistica di New York, la 
« Associated Boxing Corporation », ha intrapreso un'azio¬ 
ne legale contro il peso massimo Sonny Liston e contro 
gii organizzatori del combattimento per il campionato 
mondiale al fine di ottenere un decreto di sequesto su 70# 
mila dollari (oltre 400 milioni di lire) della borsa che 
Liston riceverà per incontrare il campione mondiale 
L'associazione afferma che Liston non ha rispettato 
un contratto firmato a suo nome dal suo agente' Jack 
Nilon nel 1962, contratto In virtù del quale Liston 
avrebbe dovuto combattere e apparire alia televisione 
in Inghilterra nel settembre 1963. - 

La questione sarà discussa dal tribunale supcriore di 
Suffolk lunedì prossimo. 

Intanto si è appreso che il Presiden te d el Comitato 
per gli incontri di campionato delia ■ WBA Anthony 
Maceroni (la WBA non riconosce valido per il titolo il 
match Liston-CIay e considera decadalo « Grande Lab¬ 
bro») ha ricevuto assicurazioni che i- quattro aspi¬ 
ranti al titolo dei massimi parteciperanno ad una riu¬ 
nione in programma a New York il 20 novembre per 
prendere accordi per un torneo eliminatorio per il ti¬ 
tolo dei pesi massimi Maceroni ha anche precisato 
che i quattro aspiranti della WBA sono Ernie ■ Tèrrei, 
Fb.yd Patterson, Cleveland Williams e George Chuvalo 
del Canadà, e che nella riunione del 20 saranno fatti gii 
accoppiamenti per i primi due incontri. Nella foto: 
CASSIUS CLAY. 


Dichiarazioni del 
segretario italiano 
dell'EBU - Un tor¬ 
neo a quattro per 
la successione? 


Il gioco di Kingpetch ormai 
ha fatto il suo tempo: il se¬ 
gretario italiano della EBU 
Piero Pini ha deciso di de¬ 
nunciare il tailandese agli or¬ 
ganismi internazionali affin¬ 
chè venga ■ dichiarato deca¬ 
duto dal titolo non avendo 
voluto difenderlo entro il ter¬ 
mine fissato. 

E’ una decisione giusta, 
giustissima: tutti sanno or¬ 
mai come Kingpetch abbia 
tentato di evitare Burruni, 
prima rifiutando i 50 milioni 
offertigli dagli organizzatori 
italiani per venire in Italia, 
poi offrendo a sua volta una 
cifra irrisoria (6 milioni) a 
Burruni perchè andasse a 
combattere in Tailandia. 

E non basta: Burruni 
avrebbe dovuto anche accet¬ 
tare arbitro (giapponese) e 
giuria (tailandese) di gradi¬ 
mento di Kingpetch. Mentre 
si fentaua di superare questo 
ultimo ostacolo (Burruni era ' 
anche disposto ad accettare 
la borsa di 6 milioni ma esi¬ 
geva giustamente un arbitro 
neutrale, possibilmente un 
americano) Kingpetch ha 
continuato a manovrare sot¬ 
t’acqua: ha mostrato vivo 
interesse alla sfida lanciata¬ 
gli dal giapponese Ebihara 
(che accettava di combattere 
anche senza borsa) ed infine 
ha fatto in modo che la WBA 
(l’organizzazione che non ri¬ 
conosce la validità del match 
Clay-Liston) scegliesse un al¬ 
tro aspirante ufficiale nella 
persona del giapponese Ta- 
kayma! 

Insamma ce n’è abbastan¬ 
za per comprendere che 
Kingpetch non vuole incon¬ 
trare Burruni: e ce n’è abba- 
stónza per chiedere che ven¬ 
ga dichiarato decaduto. An¬ 
zi l’impressione è che si sia 
aspettato anche troppo: per¬ 
chè ora il titolo dei mosca 
rischia di fare la fine di quel¬ 
lo dei massimi. Cioè finirà 
che avremo due campioni dei 
mosca, uno riconosciuto dalla 
WBA (e sarà il vincente di 
Kingpetch-Takayma) e l’al¬ 
tro riconosciuto nel resto del 
mondo. Chi sarà questo se¬ 
condo campione? Pini ha 
chiesto che dichiarato deca¬ 
duto Kingpetch si svolge un 
torneo a quattro tra Bvrrwni, 
Ebihara, il messicano Torres 
e l’argentino Accavallo per 
designare il nuovo campio¬ 
ne mondiale. Sempre natu¬ 
ralmente che si arrivi ad un 
accordo: perché nel frattem¬ 
po Burruni sta « inrccchtan- 
do > ed ingrassando tanto che 
l’altra sera a ■ Milano pur 
vincendo nettamente contro 
lo spagnolo Dèrdonces ha da¬ 
to l’impressione di aver fa¬ 
ticato parecchio a rientrare 
nel peso. Povero Burrmsdl 
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Iniziàta la lotta per il contratto 


Nuove lotte nell'abbigliamentol 
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Hanno scioperato 40 mila Trattative rotte i ' 


Comunicazione alle C.I. 

/ 1 * 

Chiuderanno 

4 stabilimenti 

/ 

di Dell 9 Acqua 

i 

2000 operai cotonieri sul lastrico? 
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braccianti 
nel Foggiano 

Gli agrari vogliono tener fermi 
i salari in un’agricoltura in 
piena trasformazione - Il testo 
della proposta di legge sul bloc¬ 
co degli elenchi previdenziali 


per le confezioni negozi e menati 


Per i porti 

Ieri l'incontro 
FILP-Spagnolli 


Rigida posizione padro¬ 
nale e offerte inaccet¬ 
tabili -1 sindacati si riu¬ 
niranno per decidere le 
modalità di sciopero 


Ribellione nella Confcommercio - Una dichiara¬ 
zione del segretario del SACE -1 lavoratori del 
pubblici esercizi rivendicano un nuovo contratte 


Dalla nostra redazione Sabili 0 liStti a che Sl l’ODerlzFone Quarantamila braccianti e salariati fissi han,.u »» •• .. .. 

■ . . . MILANO, 13. rientri ‘in'ùn feiTS l 5 ‘“‘‘l’ ì" 

Ta direzione generale ■ del zlamento e riorganizzazione del seguito alla rottura delle trattative, è unitaria avendo CGIL . n g QUadro dei prean- 

n gruppo Riva. . espresso la CISL e la V L posizioni non lontane CGIL ’ nel quadro de ‘- prean 


portato alla decisione: è pro- 


Ha avuto luogo ieri la riu- 

Quarantamila braccianti e salariati fissi hanno scio• nionu tra il ministro della Ma- 

. ... . . . . __ . ' _ » _ _1*1 _ _ D.nrfnAlli 


in aiìpndn e la segreiena ueua imr- 
CGIL, nel quadro dei prean- 

Cotoniflcio Deli'Acqua ha oggi gruppo Riva. • e.XSZSJZXl*' t 1 *™*',™' n ° n lor } inn J da . queU nunciàti incontri con le orga- 

fatto alla C.I. una gravissima Ed infine, non è da escludere jf della Federbracciantu La prima giornata di sciopero n | zza zioni sindacali. Spagnoli!, 

comunicazione: senza alcuna che la decisione sia stata ac- visto, coinè nelle tradizioni ai questa, provincia, gran• dopo aver informato la CGIL 
giustificazione che possa dirsi ce ierata dalle ultime non fe- dt masse dt lavoratori agricoli riversarsi nei paesi: in della riunione avvenuta il 8 

tale o che sia fondata su dati „ , nnprflrinn i tP ntaté dal via- Quindici centri agricoli sono stati tenuti comizi fin alcu- novembre con U governo, ha 

obiettivi, l'azienda ha riferito “Sne nresdente Felice Riva ni centri con oratori della CISL) e a S. Severo e Ceri - chiesto ai sindacalisti di dare 
ai rappresentanti dei lavora- _ p ’ gnola erano almeno cinquemila le persone scese a mani - ! a p r ?P na collaborazione per 

tori di voler procedere, nel piu Qualunque siano le cause i esiare £ a provincia di _. lo studio e la soluzione dei pro¬ 
breve tempo possibile, alla dell’operazione, però, è ben Fo ggia sta subendo una ra- non l’occuvazione e i blemi pQrtual ‘' 

chiusura di tutte le fabbriche evidente che l’azienda l’ha af- pj( gf trasformazione nei ti- lari . . . A La d LJ s a ta C a colia' 

del gruppo Si tratterebbe cioè frontale con la precisa interi- pi di azienda e nelVimpo- Nemmeno la meccanizza - borale con la sua esperieni è 

d }, s 7 1 tm ela nH riirnllnLe f° ne d farne stazione delle coltivazioni. zione e lo sviluppo delle va- conoscènza, all'esame'^pprofon- 

gli stabilimenti di Cocquio, Le- j e conseguenze sul lavoratori. L’attuazione del progetto rie produzioni agricole in- dito dei vari problemi relativi 

gnano, Abbìategrasso e Tura- Proprio i lavoratori invece non di irrigazione della Capita- fatti, è valso a spingere il allo sviluppo, alla produttività 

te, mentre già alcuni mesi or devono pagare nè le mire di nata dovrebbe dare un col- padronato verso una maa- e all’efficienza dei porti, com- 

sono 1 è stata chiusa la fab- potenziamento o la rlorganlz- p Q di accelerazione a que- giore ragionevolezza di P resa .la questione delle « au- 


scese a mam¬ 


mari Voccupaz,one e * sa ‘ La FILP-CGIL ha conferma- E’ proseguita giovedì e ieri “* s *. erano svom ai mi- frutta . , 

Nemmonn ir. • lo di essere disposta a colla- j a seconda fase delle trattative nistero del Lavoro, una set- A Roma i rappresentanti I 

i mec couizza- borare, con la sua esperienza e per contratto dei 70 mila ca- Umana di tempo per estende- dei commercianti aderenti al- 

zione e lo sviluppo delle va- conoscenza, all esame approfon- vatori. La discussione si è svol- re u nrnnrir» mniHatn * a Confcommercio si erano riu- I 

rie produzioni agricole, in- dito dei vari problemi relativi ta su un piano esplorativo. Gli “ pr ? pno ma «dato, vinco- nlu in una assem blea l’altro I 

fatti, e valso a spingere il allo sviluppo, alla produttività industriali hanno fornito una lal ° at * un nnglioramento sera e avevano deciso di non > 

padronato verso una maa- e alTefflcienza dei porti, com- risposta vaga alle richieste sin- globale del 6 per cento. Ma dare ascolto al presidente del- I 


la propria collaborazione per 
lo studio e la soluzione dei pro¬ 
blemi portuali - 
La FILP-CGIL ha confermu- 


Tratfative 
per le cave 
e il settore 
del legno 


Mercoledì a Roma tutti i ne- landosi alle direttive nazlo- 
nirannn npr HpPÌHptp Ip gozi chiuderanno. La ferma nali». 

IllIdllllU |ICI UCUIUCIC lw posizione di sciopero assunta Dal canto loro, i 100 mila 
j.liii js dal SACE (il sindacato auto- dipendenti dei pubblici esercì*! 

RIQQ3II13 01 sciopero nomo romano dei commerciali- (caffè, bar, ristoranti, trattorie, 
‘ ti) e la ribellione delle altre gelaterie, pasticcerie, eco.) ef- 

organizzazioni nei confronti fettueranno il 18 una prima 
A 24 ore dalla rottura del- della Confcommercio e della giornata nazionale di lotta in 
le trattative per il contratto F1PE avevano annunciato seguito al rifiuto della FIPE 
nel settore madie e calze dl nvere dlsdetto la manlfe- dt iniziare le trattative per il 
Mftnnnn an I! i! stazione di protesta nazionale rln novo del contratto. > • 

(180.000 lavoratori), anche la indetta per tl is'prossìmo. han- l Jn lale „ ornata _ comunica 

vertenza contrattuale per le no determinato lo sciopero di la fiLCAMS-CGIL — i lavo- 
confeziom in serie (300.000 mercoledì, al quale hanno ade- 1 rivendicheranno diretta- 
addetti, in gran parte don- rito — sempre a Roma — an- rimettivi datori dl 

ne) è nuovamente tesa ner che 1 venditori ambulanti e 1 mente al rispettai datori ai 

la rottura avvenuta PnHrn venditori di erbe e frutta: ri- lavoro e alle associazioni pa- 
Ìeri n «ra™ n marranno deserti quindi pure dronalì provinciali lallinea- 

ìeri a tarda notte presso il i mercati mento ai trattamenti del set- 

ministero del Lavoro. „ Durante lo sciopero si svol- tore commercio e l’inizio dl 

La posizione padronale, ca- geranno due manifestazioni, trattative nazionali, 
ratterizzata dalla massima uaa al mattino, alle 10 . al ci- _ _ _ 

intransigenza, ha reso im- aema . Cc , n }f al % , di 0 P* azza , del [ . I 

possibile ai sindacati di nrn. Gesù, indetta dal SACE. 1 altra | I 

;1 a . ca 1, 1 P ro_ nel pomeriggio, alle 17. in piaz- I eìnrlrtmtì 

seguire il colloquio II padro- za Vittorio, indetta dalla As- I SHiaaCail . 

nato del settore confezioni in sociazìone provinciale dei ven- I | 

serie aveva chiesto la scorsa ditori ambulanti, posti fissi e . fAroitCI rnntrn s 
settimana, durante gli incon- mercati coperti e dalla Asso- I lOl Ull>l VUillIU I 
tri oi . dazione rivenditori di erbe e I 

' 1 l'aumento dello 1 

carta bollata 


mena all'altra, senza lavoro, del presidente Riva. 

I fatti che hanno preceduto 

la drammatica comunicazione ----- 

odierna sono, prima, la chiu¬ 
sura della fabbrica dl Triug- 
gio e, poi. nell’aprile scorso, |.||! |l ! fl |! « 

la sospensione a tempo inde; . ||(|T| UfTICIOII • 
terminato, l’anticamera cioè 
del licenziamento, per 450 la¬ 
voratrici su 700 dello stabili- CA —- — tmm 

mento dl Turate. 311 1111 lu 111 DIU 

Quale significato può avere T 

la decisa smobilitazione degli 
stabilimenti della Dell’Acqua? * J 

Il complesso fa parte del grup- | QISUCCUUIIII 

po Riva-Abegg, a cui sono an- r 

che collegate l’Unione Manifat¬ 
ture e il Cotonificio di Valle • m 

Susa. Il Cotonificio Dell’Acqua ||| |||| SOIO IUGSG 


senso dell’agricoltura indu¬ 
striale (bietola; vigneto 
specializzato; cerealicoltura 
ad alto rendimento). Sia i 
contadini, piccoli proprie¬ 
tari ed assegnatari, che i 
grandi proprietari capita¬ 
listi partecipano a queste 
trasformazioni ma sono i 
capitalisti, gli utilizzatori 
della grande massa di 40 
mila braccianti, che hanno 
un maggiore accesso ai fi¬ 
nanziamenti e alle nuove 
tecniche e — per queste 
ragioni — * fanno il tono * 
della provincia. 

Ciò avviene in particolar 
modo per l’occupazione, che 


juui, e valso a spingere il ano sviluppo, mia piuuumvua industriali hanno fornito una miglioramento sera e avevano deciso di non , 

padronato verso una maa- e all’ e filri enza d el porti, com- risposta vaga alle richieste sin- globale del 6 per cento. Ma dare ascolto al presidente del- I I 

giore ragionevolezza di P re sa la questione drile «au- dacali, chiedendo poi un rinvio gli industriali si sono rinre- * a Confcommercio. Sergio Ca- a auunr ,.| _ nrocura- 

fronte alle richieste di ni, tonomie funzionali ». E dispo- al 25 per poter approfondire “ *“*5 ; ? r saltoli. confermando Io scio- I fati avvocati e Procura- 

menti 1 - l “ sta lnoltre a collaborare per fra di f oro consultazione in sentatl al ministero senza per o. Analoghe decisioni, a | torI ' tallaa ' , ha e "l es8 l '? 

P A " tat ? t d ? brÙC ' S iun fi ere ad ana “« olanaenta * merito alle controproposte, ed aver modificato i termini quanto. sembra, sono state a " comunicato con II I 

este . "chieste so- zione dei cosiddetti « casi spe- esporle in via definitiva. della primitiva proposta prese in altre province. quale annuncia che. . 

no state respinte in modo ciali*. sulla base di criteri di vertenza contrattuale Tìnn« „«*; * P : 1 Ierì - nei negozi romani, sono' «uniformandosi alle ri- | 

netto, sia nell’aspetto che eccezionalità e straordinarietà. de f e In 0 la i^voratori del Ì 2 D p ,° un intera giornata di apparsi i primi manifesti rivol- , chieste di tutti I slnda- 

riguarda l’unificazione dei Ta * £ ol \ a J”l a T ?$> n prtf gSo. i siSdaiatl ha”noRicevuto con sultazionÌ separate, le po- tl alla popolazione In essi è | catl forensi, ha deciso dl 
contratti ed nlt ri precisato la FILP-CGIL, PU® * ___ sizioni mwirnni ' --1 scritto: «Consumatori merco- nn i>i>A In rial 


riguarda Vuniliràzin*rivi Tale collaborazione, pero, na ^ *\ uu x T ifv 
contratti ed ni precisato la FILP-CgE, può po. i sindacati h ( 

nomatili Jln 1 as . p ^ tl realizzarsi solo stabilendo tra ieri una convocaz 

normativi, sta per la richte- ministero e sindacati i modi e riale per mercolet 

sta globale dt un aumento gli strumenti che consentano la vito a sospendere 
del 25% resa necessaria piena partecipazione delle or- za d’una mediazio 

dalle basse condizioni di ganizzazioni dei lavoratori ed pero del 17-18: et 

partenza dei salari brac- tl loro indispensabile contributo dacati hanno fatto, 


è certamente il più vecchio ed modo per l’occupazione, che 

arretrato tecnologicamente del , ... sta su f, endo un ccdo deter- 

Br V,?F t !.Ì! Uva ^u egg: J, a * S®?* n ministro del Lavoro e della minando la disoccupazione 

Previdenza sociale ha comuni- di migliaia di braccianti. 

baTsi salari 8Ì (i t plù 8 bassl di cato che gli iscrittl nelle Usle , Gli aqrari capitalisti dimi- 

tutta la provincia* dl Milano), dl collocamento alla fine del nuiscono in vario modo la 
intensificando le cadenze di mese dl settembre 1964 sono manodopera occupata e ciò, 
lavoro, ed evitando quindi ogni stati 1.015.000 unità, con un au- in una zona di miseria e 
investimento per modifiche tee- mento, nei confronti dello stes- di emigrazione come la pro- 
nlche. ‘ so mese dell’anno precedente, v i nc i a di Foggia, sta de- 

All’intemo del gruppo Riva- di 65.000 unità, pari al 6.8%. terminando conseguenze 
Abegg è quindi possibile che si Anche nei confronti del mese drammatiche che fanno rie- 
sla deciso il « taglio dei rami precedente, vi è un aumento di mernere in tutta la sua Ap- 
secchi » ed è questa l’ipotesi 50.000 unità, di cui 25 000 disoc- ^siva importanza il oro¬ 
che, tra le righe, è stata fatta CU pati già occupati e 25.000 gio- g™ nnll. 

trapelare anche al lavoratori, vani inferiori ai 21 anni ed al- blema delle « scelte agro- 
L’arretratezza degli Impian- tre persone in cerca di prima nomtette » degli agrari, oli 
ti, però, è probabilmente solo occupazione o rinviati dalle attuali orientamenti, infat¬ 
ua a delle ragioni che hanno armi. • ti, aumentano i profitti ma 


rinviati dalle attuali orientamenti, infat¬ 
ti, aumentano i profitti ma 


La Confindustria paga 
per essere compianta 


IL VERO POVEROCRISTO 
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ori ciantili. Per queste ragioni 
40 la lotta è destinata a ri- 
no prendere e intensificarsi 
fi- nelle prossime settimane, 
me \U no dei temi dei comizi 
ste di ieri nel Foggiano è stato 
o * quello dei diritti previden- 
zinli dei braccianti. In pre- 
lar visione della discussione 
he che avrà luogo il 25 novem- 
er- bre alla Camera, infatti, è 
ne necessario che venga inten¬ 
di. sificata l’agitazione e la lot. 

ni- ta. Proprio ieri un gruppo 
a deputati, con alla testa 
10 , 1 on. Luigi Mauro, ha pre- 

e sentato una proposta di lea- 
ro- ge che, nel prorogare il 
* e “ olocco degli elenchi ana- 
grafici esistenti nelle pro- 
\z~ vmc e del Sud getta allo 
stesso tempo le basi per 
r °- rivedere tutta lu legislazio- 
ne r }9 uar dunte i tre punti 
at- cbe interessano in modo vi- 
tale le categorie braccian¬ 
tili: collocamento, accerta- 
__ mento delle giornate, con- 
I tributi previdenziali. 

* . 1 della proposta 

1 istituisce una Commissione 
| presso il ministero del La- 
. varo, con larga rappresen- 
| tanza sindacale, incaricata 

di studiare e proporre al 
! governo entro il termine di 
1 sei mesi le proposte per ri- 
1 solvere i problemi del col- 
I locamento, accertamento e 

• contributi; nei due mesi 
| successivi il governo pre¬ 
senterà in Parlamento il 

1 testo della legge. 

1 L’art. 2 proroga il blocco 
I degli elenchi esiétenti, ren- 
I dendo nulli gli atti com- 

■ piuti dalle Commissioni 
\ provinciali sulla base della 

/ circolare ministeriale. L’ar- 
| ticolo 3 incarica le Com- 
1 missioni comunali di prov- 
I vedere nel frattempo alle 
I iscrizioni e cancellazioni 

■ negli elenchi. L’art. 4 pre- 
I scrive ai proprietari terrie¬ 
ri di presentare fino da 

I questa annata agraria una 
denuncia trimestrale dei 
I braccianti impiegati fan- 
I nuale per i salariati fissi e 
1 ì compartecipanti) ai fini 
I dell’immediata applicazio- 
- ne dei contributi previden- 
| ziali vigenti. 


porre in agitazione, dal 
14 novembre, la classe in 
conseguenza della propo¬ 
sta misura di raddoppio 
del costo della carta bol¬ 
lata, che aggrava gli 
oneri della giustizia pro¬ 
prio quando la crisi del 
suo funzionamento è or¬ 
mai divenuta Insopporta¬ 
bile; e ciò con grave 


CGIL e FILLEA 
al governo 

sull'edilizia 


il loro indispensabile contributo*dacati hanno fatto. dell orario di lavoro; scatti Uzione della imposta di licen- ■ lata, che aggrava gli 

. - ' , ‘ di anzianità dell’1,50% che za. il credito, la riforma fi- | oneri della giustizia prò- I 

_1___— avranno decorrenza solo a sclde e tributaria, il ritiro del pr | 0 quando la crisi del 1 

don anni Hi Progetto di legge della libe- I 8UO funzionamento è or- l 

ue anni ai distanza dal nn- ralizzazione delle licenze». I ma j divenuta lnsopporta- | 

n ■_ novo del contratto; 3,50% da -La decisione di Casaltoli e bn e; e C i6 CO n grave 

rer una SVOlfa suddividere fra aumento sa- Prantera di revocare lo scio- I danno per la classe fo- | 

- 1 - ti, pero — ci ha dichiarato ieri • rense e con incalcolabile I 

- lanale, rivalutazione e qua- il segretario del SACE, Franco • preg i u dizio per la gene- , 

/ litiche, ma senza fissare su- Vitali — dimostra ancora una | ra |i t à dei cittadini. Sono 1 

bito una ripartizione precisa vo ^ a . c ^ e Confcommercio j n corao | e decisioni rela- 
■ ■■ e senza possibilità di contrat non e capace dI mterpretare I fi ve a || e modalità dell’agl- I 

Pdl M*. Eli I E 81 farln la volontà delle categorie com- I t az i 0 ne e al suol ulteriori I 

^Lg^^|||a ^P|Kb|h^C^|^ tarlo aziendalmente; il tutto merciali e la situazione in cui • sviluppi». 

“ non subito ma distribuito nel versano migliaia e migliaia di | f 

periodo di validità del con- piccoli e medi imprenditori — —— — — — — — 1 
tratto. commercialL Del resto nel cor- 

■ T _. so del raduno all’EUR, è emer- 

AM|| . r V otlvl su CU1 S1 £ deter- so d carattere strumentale ed ‘ KIIH1I0HD 

DI H Ag W B||gg minata la nuova rottura; la elettoralistico della manifesta¬ 
ti^ sede in cui essa è avvenuta; zione. e non per colpa del par- * _| «ttiMiefArA 

la maniera prepotente con tecipanti. La giustificazione HI mUllalClll 

cui i padroni hanno posto lo della revoca delio sciopero è 

MB# _ -I W -4 _ aut-aut ai sindacati, sono tali quella, secondo Casaltoli. di nor |0 « StOtlltO 

Cllll OallHElCi da documentare ampiamente avere ottenuto la risoluzione r w 

che alla base dell’intransi- del P roblema dei fitti e vaghe . . | f ; 
genza padronale stanno ra- promesse per la risoluzione di flei laVOrPIOrl » 

n .. , . . .. . *** ■»» li gioni scopertamente politiche f f tti ci ^rnbra 0 do\^e- Ha avuto luogo ieri sera a 

Chiesto un incontro per discutere tutto il problenra ? I ‘? uindi tendenti a strumen-j rilevare la insufficienza I Roma un incontro tra il minl- 

r talizzare le vertenze contrat- del provvedimento presa dal stro del Lavoro, on. Delle Ta¬ 

tuali in nome della «con- Consiglio del ministri, in quan- ve, e i rappiesentanti delle 

- Le Segreterie della CGIL e Puntura * a Hi altrn CSA eVw» to tale provvedimento aggrava organizzazioni sindacali dei la- 

della FILLEA si sono riunite e ° cn ® in realtà una situazione già pe- voratori e dei datori di lavoro, 

« • • per esaminare la grave situa- vorrebbero i padroni non e sante e non equa, in quanto per iniziare le consultazioni in 

LOAffniSSffFfO zione esistente nel settore edl- u n compromesso accettabile, sanziona di fatto il diritto dei merito allo -statuto del lavo- 

lizio, dove è andato intensifi- ma la capitolazione dei sin- proprietari degli immobili ad ratori ». R ministro Delle Fave, 
• _ candosi l’attacco del padronato dacati alle loro pretese. aumentare i canoni di affitto dopo un discorso d’occasione. 

interroga . edile ai livelli di occupazione, L'atteeeiamento nadrnnnle £ el 1( ì P® 1 " ceat0 * dopo f. h ? ha consegnato ai rappresentanti 

9 ai salari e alle posizioni dei la- , arieggiamento padronale, ben tre anni consecutivi gli nrvnniTTnzinni sindacali un 

I t voratori in merito alla proget- s ! a settore delle confe- stessi canoni hanno subito au- auest i onar i 0 c h e sarà restituito 

la C.I. 1313 riforma della disciplina ur- »oni u iene come in quello menti del 20 1 per cento annui. ^ ‘di risnoste osserva- 

banistica e al riordinamento delle calze e maglie (i calza- Ma. oltretutto, rimangono tut- S?onf 1 e orooSte^entro fi 15 

. gn. . e alla ristrutturazione del set- turieri sono già tornati alla te ..\ e altre rivendicazioni che ® pr G ° poste ’ 

w fabbrica ! «jg-WSt: Lf 0 la L p . ro Zt e , r4 r,“ nz ?“S&.*S»WS»S n -°t= e sTt com. «a. 

questi^ Sorai to decine di ? ° dCC,Sa r,SpOSta dei continuato Vitali - siamo con- di una riunione pro-forma. 

MILANO, 13. vlnce istituiscono una prima «voratori. I sindacati rende- vinti che la nostra ferma po- convocata in tutta fretta nella 

Un grave atto intlmldato- risposta, destinata a manifestar- r3nno note nei prossimi gior- sizione. le assemblee numerose imminenza delle elezioni, per 

rio è stato attuato oggi al- sì in modo sempre più vigoroso, n * l e forme nuove e le mo- Ubiamo tenute siano state t erdare d j dare l’impressione 
la Franco Tosi — dove gli che i lavoratori e il sindacato dalità della lotta, che ripren- che il governo si stia interes- 

operai adoperano per il dànno all’attacco e al ricatto de dopo il recente sciopero rudone e dalla Federazioni “ ndo al problema e si stia 

«'rS di Ln P 7ommta.ri. « "u S° mtSuTcU? CGIL « M ,. 0 n e Ia W- mmà^del pubbHcf'.Sl di muovendo po, on, ,u. *>Iu- 

p l rt * di U . n C F m ?! Ì ”" r,0 _ di Segreterie^ della^ CGIL e hta raltra notte . confermare lo sciopero, ribel- zione. 


Riunione 
ni ministero 
per lo » statuto 
dei lavoratori » 

la avuto luogo ’ ieri sera a 


Commissario 
interroga . 
la C.I. 

ia fabbrica ! 


MILANO, 13. 


la Franco Tosi — dove gli 
operai scioperano per il 
premio di produzione — da 


parte dl un commissario di Le Segreterie della CGIL e 
PS II quale ha interrogato de .Ha FILLEA, preoccupate de¬ 


separatamente I membri 
della C. I. I quali erano 
stati appositamente convo¬ 


gli sviluppi presenti e futuri 
della situazione del settore edi¬ 
le, anche in merito al dibattito 


. in corso su un nuovo progetto 

cati negli uffici della dire- di Iegge ^ di c £ nte _ 

zione. I sindacati FIOM, nuto una reale riforma urbani- 
FIM e U1LM hanno subito stica. hanno riaffermato gli 
protestato energicamente, orientamenti espressi a più ri¬ 
deplorando il fatto (che si prese ed in particolare nella 
lega alle denunce fatte a Assemblea ^nazionale del 1. giu- 


Roma contro membri di gn°- Una ripresa duratura del- 
C. I.) e chiedendo garanzie j occupazione nel settore dei- 
contro l’intrusione di poli- * edilizia per abitazioni non 00 - 


per abitazioni Don po- 


4tSt 




r—3ì7 

cono ari anu 4 


UDMOOMTf 


U «MFINDUSTtU 

ha pagalo in questi 
giorni a molti giornali indipendenti e no 
mna buona « fetta » di pagina per dimostra¬ 
to — col grafico riportato sopra — cha i la¬ 
voratori guadagnano bene mentre i prodotti 
industriali son pagati male. 

n. vao mviiKiATO manco a dirlo, 

risulta coli ritorno in tuta con afflilo 22 mi¬ 
la, ritto 46. varie 18, divertimenti pochi e._ 
76 mila di busta-paga (più 10 mila di cam¬ 
biali) al mesa 

l'MDUSltUlf, 

specie con la a congiunta- 
rm bassa », appare cosi il vero poverocristo 
3 guasti tempi duri, privo perfino di un 
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minimo gruzzolo raggranellato col sudore 
della fronte altrui durante la a congiuntura 
alta •. chiamata chissà perchè miracolo eco¬ 
nomico. 


- iiuuìc UCI » ouiUMUll I1AA1 K vwim w 1 mi** vvivmu wi _ _ . . « —— • _ 

I i d ™, mpart . e . cipa ” ti > .V fi.™ f uruionari 6 nelle tentomedia^ìeTn^e^tfdi^t 

I dell immediata applicazio- ® r *“? dì » un *'o n3rl ne " e dine fi nan 2 i ario e creditizio 

. ne dei contributi previden- raooricne. (pubblico e privato) che man- 

I ziali vigenti. ---tengano inalterate le vecchie 

1 strutture. Al contrario ciò può 

| avvenire soltanto mediante mi- 

| sure che incidano profondamen¬ 

te nell’attuale ordinamento edi- 

1 IA aaa »... • • ■ „ lizio. E" necessaria una nuova 

I 10.000 marittimi in lotta S pl i r ^ nis - ticac ^, ,Mg ? 1 

| sulla pubblicizzazione del regi- 

*-- me delle aree edificabilc colpi- 

I sca le posizioni di speculazione 

* m ■_ e impedisca il loro ricostituirsi 

1 ^ ■_ET necessario inoltre che si col- 

1 BlOCCQtl I «POStOll» iófe hl jiMssstssa 

I g economica e all’attuazione del- 

| l'ordinamento regionale e che 

/ all’Ente pubblico sia assegnata 

1 _ ■_ ■ • I una funzione di indirizzo. 

fra Italia od isolo «.ìsisas 

| m ■ uà woS sempre agli sviluppi della si- 

’ tuazione del settore, hanno an- 

I E iniziata ieri la seconda fa- le navi postali in collegamento de ^° UD ÌD * 

* se della lotta dei 10.000 maritti- tra Civitavecchia e i porti della c 00 5 * governo. 

I mi della flotta IRI-ENI (Italia. Sardegna (Olbia e Cagliari) e --—-- 

I Lloyd Triestino, Adriatica. Tir- tra Napoli e Palermo e vice- 
renia, Sidermar, SNAM) per il versa. • «Vini 

I rinnovo del contratto e per la Da oggi sino al 19 scenderan- J t-dMM JJP1 

I riforma del sistema di previ- no in lotta i marittimi imbar- ’ 

■ denza marinara Ieri sono rima- cati su tutte le navi da passeg- ““ 

| ste ferme per 24 ore nei porti gerì e da carico. In questo pe- Dollaro USA 623,47 

nodo le navi resteranno ferme Dollaro canadese 579,00 

I ‘ per 24 ore nei porti, italiani od Franco svizzero 144,70 

I ’ _ m ' esteri, di partenza. Anche il Sterlina 1737,00 

1 atlimtniim personale amministrativo delle Corona danese 89,96 

I T w "società Italia. Tirrenia, Adriati- Corona norvegese 96,90 

1 ne «1 . ca. Lloyd Triestino, Sidermar e Corona svedese 121,00 

1 OD mila - SNAM si asterrà dai lavoro per Fiorino olandese 173,75 

I II « _ ’ 4 ore martedì prossimo. Franco belga 12,56 

* allo Ford (IISAl Ha intanto già incrociato le Franco francese n. 127,45 

. •srsea braccia l’equipaggio del transa- Marco tedesco 157,03 

1 DETROIT 13. tlantico - Saturnia - in partenza Peseta 10,339 


una Amelia 
che. ai qualifica 


10.000 marittimi in lotta 


Bloccati i «posfolii 
tra Italia ed isole 




Scioperano 

VltTA L'MMMIZA . „ r t J • 1 OC • Ca- Lloyd Triestino, Sidermar e Corona svedese’ 

TUIA L II m UVUSM della Confindastna, . miltt • SNAM si asterrà daJ lavoro per Fiorino olandese 

il quindicinale delle CGIL ha pensato bene | 4 4 ore martedì prossimo. Franco belga 

di rispondere allo stato maggiore padronale fl||Q PAffl (IK4) Ha intanto già incrociato le Franco francese n. 

con un grafico (sotto) che riporta I incre- I ' ’ braccia l'equipaggio del transa- Marco tedesco 

mento dei titoli azionari, della produzione, 1 DETROIT. 13. tlantico «Saturnia» in partenza 

del prodotto netto, dei costo del lavoro (pa- I Trentacirquemila operai del- da New York per i porti del Scellino austriaco 

ta e contributi) a del carovita - I la Ford sono in sciopero da una Mediterraneo. I dirigenti della Scudo portoghese 

_ , - -*•. . settimana in otto stabilimenti «Itaìian lines» di New York P**« argentino 

1 fit tili lift Aftl I del noto gruppo automobilistico, per evitare che il «Saturnia- Cruzeiro brasiliano 

Al IUWINIV VAA che noi, come di - » dislocati In cinque stati degli giunga in Italia in ritardo han- Rublo 

ce Rassegna Sindacale, un • nuovo sforzo i USA. l/agitazione è motivata no già disdetto Io scalo a Bo- Sterlina egiziana 

della Conhndmstria mer erudirà i lavoratori | dalla vertenza contrattuale in ston trasferendo in torpedone. Dinaro Jugoslavo 

* i.j:-,:, corso presso la Ford, dopo l’ac- da quella città a New York, i Dracma 

| cordo raggiunto con la lotta alla settanta passeggeri che n avreb- Lira turca ' 

___ __ _ __ __ I General Motors. bero dovuto imbarcarsL Sterlina australiana 


DETROIT 13. 


Al lURAAnV VMM che noi, come di¬ 
ce Rassegna Sindacale, nn e nuovo sforzo 
dello Confindustria per erudire i lavoratori 
italiani a. 
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” OGGI 

•nova: Longo. 
rozzo: Alleata. 

•■cara: Amendola. 

••ari: Berlinguer, 
nzlo: Bufallnl. 

•tara: Colombi. 

Ilano - Loreto: Coaautta. 
adova - Cadoneghe: Lama 
altanlaaatta*. Macai uso. 
eaana: Natta. 

•eoo: Novella. 

•nozla: Qlancarlo Pajetta 
orino: Pecehloll. 

•Tignola: Relehlln. 

•rrara: Scocelmarro. 
antova: Terracini, 
rrara * Avanza: Cala* 
mandrel. 

aplatrello (Avezzano): 
Chiarente. 

ervlgnano Friuli: Coppola. 
••Ina: Caprara. 
ocea di Papa: D'Onofrlo. 
iza (Salerno): Da voli. 

S taggia: Pabbrlnl. 

Ironie: Fabiani, 
qulla: Fraaaatl. 

S anazzano: Grifone, 
azera del Vallo: La Torre 
ntrodoeo: Modica, 
fcroaaeto: Oechetto. 

Porli: G. Pajetta. 
ìarbonla: I. Plraatu, 
gleslas: I. Plraatu. 
Acchiappo Inferiore (Blel* 
; la): Secchia. 

I DOMANI 

Ueaaandrla: Longo. 

Natola: Alleata, 
reramo: Amendola, 
luoro: Berlinguer. ' 
toma: Bufallnl. 

Froalnone: Bufallnl. 
aliano: Coaautta. 
ilelfl: Colombi, 
tontaaaleve: Gali uzzi. * 
iaatelflorentlno: Gslluzzl. 
(•coll Piceno: Ingrao. 
faenza: Lama, 
ologna . Olimpia: Mlana» 
Sarti, Caaall. 

•••Ina: Macaluao. 
onza: Novella, 
avenna: Natta, 
aggio Emilia: Natta, 
orre Annunziata: Napoli¬ 
tano. 

Firenze: Giancarlo Pajetta. 


Glnoaa: Relehlln. , 

Grottaglle: Relehlln. | 

Rovigo: Seooclmarre. . 1 
Catanzaro: Sereni. » 

Plaa: Scheda. . I 

Bergamo: Terraolnl. 

Como: Terracini. I 

Roma Oatlat Rodane. " I 
Fano: Barca. . 

Roma - Pietralata: Curai. f 
Partlnleo; N. Colajanm. 1 
Avezzano: Chiarente. I 

Tagllacozzo: Chiarente. . | 
Canino: D’Onofrlo. 

Siena: Fabbrlni, I 

Firenze - Oltr’Arno: Fabia* • 
ni e Marmugl. i 

Venafro: Dina Forti. I 

Artena: Grifone. 

8. Giovanni Valdarno: Led* I 
da. I 

Alcamo: La Torre. . 

Roma - Torplgnattara: Me* I 
dica. 1 

8ezze Romano: Modica. ■ 
Montepulciano: Mencaraglla | 
Livorno: Oechetto. 

Piombino: Oechetto. f 

Bologna: G. Pajetta • Doz. I 
za. I 

Volterra: Paollcchl. 1 

P.to 8. Stefano: Peaentl, 

Porto Ercole: Peaentl. I 
Viareggio: Perna, J 

Prato: Perna. j 

Dorgall: I. Plraatu. ' I 

Portici: Palermo. • 

Rieti Provincia: Tabet, 1 
Trleate: Vldall. 8 

LUNEDI' I 

Fermo: Ingrao. I 

AveTaa: Napolitano. I 

Ancona: Natta. . 

Biella: Pecehloll. | 

Troni: Relehlln. * 

Capena (Roma): Terracini l 
• Agoatlnelll. | 

8. Giuliano Mllaneae: La* . 

Jolo. . I 

8. Duca di Sicilia: La Torre I 
Caatelnovo Monti: Magnani ■ 
Guaatalla: Magnani. | 

Milano (rionale): Querclotl 
Adria (Rovigo): Zacoarelll. I 
8. Sepolcro: Plntor. I 

Monte '8. 8avlno: Plntor. . 

Numeroslaalml altri co* I 
mlzl saranno tenuti oggi, 1 
domani e lunedi In quar- « 
tierl di grandi cittì e In j 
piccoli comuni. 


PARMA E PIACENZA: 
due città a confronto 

La differenza Ire un'amministrazione socialcomunista e una di centro-sinistra 


MANIFESTAZIONI PER LE ELETTRICI 
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OGGI 

Momblno: Glglla Tedesco, 
liana: Dea Gallarlnl. 

I Nleandro (Foggia): Bai* 
dina DI Vittorio Berti. 

DOMANI 

IroMeto: Nova Corrine. 


Follonica (Groaaeto): Neva I 
Cerrlna. I 

Palermo: Nilde «lotti. • 

Torremaggiore (Foggia): I 
Baldlna DI Vittorio Berti 

LUNEDI' * 

Adria (Rovigo): 1 Adriana | 
Zacoarelll. . ‘ 
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La Francia vuole 
i prodotti nucleari 
fra le «eccezioni» 

coro sensibile in Italia la pressione in- 
zionistica secondo un rapporto del MEC 


BRUXELLES, 13 
apprende oggi che fra 
lunti controversi, relativi 
I Usta delle «eccezioni» 
I MEC da presentare al 
nnedy-Round, figura quei¬ 
relativo al machinario e 
k attrezzature nucleari: i 
►presentanti della Francia 
ino incluso queste voci 
la lista delle «eccezioni» 
►on intendono depennarle; 
a le considerano fra quel- 

f e possono, essere ogget- 
compromesso. Al soU- 
rappresentanti di Bonn 
o di parere contrario, ma 
le implicazioni sono di 
ti colare rilevanza, poiché 
Stati Uniti stanno cer- 
do ora di vendere aU’Eu- 
a occidentale i loro «reat- 
ad acqua», a prezzi che 
no sospettare, negli am¬ 
iti tecnici, U dumping in- 
» ad assicurarsi U pieno 
troUo del mercato; I tir- 
economici e polititi di 
in sono impegnati a fa- 
ire tale disegno, mentre 
Francia, che sta svilup¬ 
po la propria industria 
leste, è impegnata a con¬ 
farlo. 

ìon tali auspici, sembra 
babile che i ministri de- 
esteri dei « sei », giun- 
ido domani a Bruxelles, 
ranno limitarsi a rinviare 
leno di un mese la pre¬ 
lazione delle liste, 
el rapporto mensile per 
nese di ottobre sulla si- 
rione economica nei sei 
ai del Mercato comune 
opeo. si afferma che, men¬ 
ta produzione industriale 
'area del MEC è, nel com- 
mo, «ancora in espansio- 
>, una «certa debolezza» 
• invece ancora sentire in 
la, dove permane « la 
suona inflazionistica». Il 
umento afferma poi che 
disoccupazione è aumen- 
i in Italia, anche se — a 
litio degli estensori del 
umento — essa non att¬ 
uerà ulteriormente. - 
i afferma ancora che in 
Inda, Belgio e Italia i prez- 
lei tessuti, del vestiario e 
[prodotti industriali sono 
Muti fortemente in $e- 
lo all’aumento delle ma- 


Parigi 


Colloquio 
di Andreotti 
con Messmer 


PARIGI, JS 

Il ministro italiano della di¬ 
fesa, on. Andreotti, ha incon¬ 
trato oggi a Parigi il suo col¬ 
lega francese, Messmer. che 
— dopo un colloquio — lo ha 
trattenuto a colazione. Succes¬ 
sivamente ha avuto luogo una 
riunione più larga, nel corso 
della quale sono stati affron¬ 
tati temi che vengono definiti 
« tecnici ». 

In serata l’on. Andreotti ha 
fatto una dichiarazione, nel 
corso della quale ha ' detto di 
aver discusso fra l’altro con 
Messmer « lo stato attuale 
delle posizioni su alcuni punti 
essenziali » della politica mili¬ 
tare. « a cominciar* dagli 
studi In corso per la forza mul¬ 
tilaterale ». Egli ha affermato 
che alle relative decisioni « as¬ 
sai impegnative, ogni nazione 
deve arrivare con serenità e 
senza dannose pregiudiziali, 
siano esse favorevoli o contra¬ 
rie. Ne parleremo ancora con 
Messmer il mese prossimo. In 
occasione della sessione della 
NATO». 


Venti dettasi* 
rese folli Ir USA 
da esalazioni 
di smalto 


HE LENA (Montana), 11 
Venti detenute del riforma¬ 
torio femminile di Helena, nel 
Montana, aspirando vapori di 
smalto per unghie sono dive¬ 
nute completamente isteriche e 
si sono abbandonati ad atti di 
violenza all’interno dell’Istituto, 
rompendo I vetri della finestre 
con le mani nude, e attaccando 
le custodi. Alcuna dalle dete¬ 
nute rischiano di riportar* tur¬ 
be psichiche permanenti. 


Osi nostro invitto 

PIACENZA, novembre. 

Duo città in controluce, due 
città che hanno indirizzi poli¬ 
tico-amministrativi diversi po¬ 
ste a confronto; uno, Parma 
retta da una maggioranza co¬ 
munista e socialista, l’altra Pia¬ 
cenza amministrata dai centro 
sinistra. 

Questo il significato dei due 
dibattiti, fatto unico e origi¬ 
nate, avvenuti martedì a Parma 
e mercoledì a Piacenza con la 
partecipazione del sindaco di 
Parma compagno Balda»*! e 
degli assessori Borchl, Barbieri. 
Boni e dei consiglieri comunisti 
di Piacenza Trabacchi, Carini, 
Boninsegni. Ha concluso il di¬ 
battito un discorso del compa¬ 
gno Alinovi responsabile della 
sezione Enti locati della Dire¬ 
zione. 

Cinque i temi affrontati: ur¬ 
banistica, imposizione fiscale, 
servizi municipali, intervento 
dell'ente locale sui problemi 
economici, sviluppo della de¬ 
mocrazia. 

A Parma i problemi dello 
sviluppo urbanistico si sono af¬ 
frontati nel senso di soddisfare 
le esigenze popolari, salvaguar¬ 
dando le caratteristiche del 
centro storico. Si è agito per 
porre un limite alla specula¬ 
zione privata e la legge 167, 
sulla edilizia popolare, è stata 
affrontata seguendo il criterio 
di vincolare le aree Ubere e 
non quelle lontane dalla città, 
ma sopratutto quelle a ridosso 
della cerchia cittadina. 

Vi è un impegno per realiz¬ 
zare un nuovo pianò regolatore 
generale che disciplini il rin¬ 
novamento del centro urbano 
in senso antispeculativo. A Pia¬ 
cenza la speculazione ha dila¬ 
gato, con la complicità della 
giunta di centro-sinistra, in 
questi anni. Si è arrivati con 
molto ritardo all'approvazione 
della 167 e ci si è limitati a 
vincolare aree ■ lontane dalla 
città lasciando Ubero campo 
alla speculazione privata sulle 
aree vicine e di maggicr valo¬ 
re, approvando varianti al pia¬ 
no regolatore generale, esten¬ 
dendone i confini verso lonta¬ 
nissime zone agricole e trasfor¬ 
mandole in zone residenziali. 

Confrontando la politica fi¬ 
scale risulta: a Parma la tassa 
di famiglia è applicata secondo 
il criterio che chi più ha più 
deve dare. Sono stati esentati 
dall'imposta i redditi di lavoro, 
per famiglia tipo, fino a un mi¬ 
lione e cosi S6 mila famiglie 
di lavoratori nòn pagano nulla. 
Pur aumentando il monte com¬ 
plessivo dell'entrata per impo¬ 
sta di famiglia, da 400 a 800 
milioni, si è pesato sui redditi 
dei ricchi passando dal 17 per 
cento del I960 al 38 per cento 
attuale la loro quota di parte¬ 
cipazione. 

I tre maggiori ricchi di Par¬ 
ma pagano di tassa 60-40-27 
milioni. Tutto ciò si è ottenuto 
in forma democratica stabilen¬ 
do un rapporto di collabora¬ 
zione tra comune e cittadini 
che si esprime efficacemente 
attraverso i consigli tributari 
popolari. 

A Piacenza si sono revisio¬ 
nati i ruoli della tassa di fami¬ 
glia, e in senso fortemente ad¬ 
dizionale, solo per la parie che 
colpisce i redditi di lavoro la¬ 
sciando in assoluta tranquillità 
gli speculatori e i grandi eva¬ 
sori. 

t più ricchi di Piacenza (gli 
speculatori che hanno realizzato 
e realizzano centinaia di milioni 
sulle aree fabbricabili) pagano 
somme varianti dalle 80 mila 
lire a pochi milioni. Il peso 
dell'imposta, il cui monte com¬ 
plessivo è aumentato sensibil¬ 
mente. i a carico dei lavoratori 
e si assiste all'assurdo di fer¬ 
rovieri o semplici manovali che 
pagano fino a più di 200 mila 
lire Vanno, mentre scarso, qua¬ 
si irrilevante, i U numero dei 
lavoratori esenti e molti sono 
i ricchi che con il trucco della 
residenza altrove non pagano 
nulla. 

A Parma, tranne la N.t/„ sono 
municipalizzati e gestiti da una 
unica azienda (VAMETAG) con 
bilancio In pareggio. 1 trasporti 
usufruiscono di una vasta rete 
e U biglietto è mantenuto a 30 
lire mentre si trasportano gra¬ 
tis tutti gli alunni delle scuole 
elementari. 

TI gas è erogato ovunque e 
al prezzo più basso d’Italia (27 
lire al me.). L’energia elettrica 
viene erogata dal comune che 
gestisce tutti gli impianti prati¬ 
cando tariffe basse e la rete è 
estesa ovunque. 

La giunta di sinistra ha de¬ 
liberato già da tempo di erogare 
300 litri di acqua per persona 
al giorno gratis . ma la prefet¬ 
tura tiene da mesi ferma la 
delibera. 

II personale delle aziende 
municipalizzate usufruisce di 
un vantaggioso contratto. 

A Piacenza i servizi sono 
tutti appaltati ad aziende pri¬ 
vate. Esistono solo t linee di 
trasporto urbano e il prezzo 
del biglietto i di 40 lire (50 
nei /estivi e nelle ore notturne) 
mentre l’azienda privata (AGI) 
usufruisce di grosse sovvenzio¬ 
ni dal comune e dallo stato. 
71 gas costa 50 tire il me. la 
rete di illuminazione non sod¬ 
disfa gli utenti e il comune paga 
impianti che non rimangono di 
sua proprietà, l’acqua è eroga- 
a caro prezzo e l'acquedotto è 
ancora un sogno per alcune 
frazioni TI personale di tali 
aziende private non usufruisce 
dei contratti delle municipaliz¬ 
zate e sono state respinte dalla 
giunta tutte te proposte avan¬ 
zate dai comunisti per la ge¬ 
stione in e c on omi a. 

A Parma esiste Vazienda dei 
mercati voluta dal comune, si 
porta avanti una lotta antimo¬ 
nopolistica nel settore della di¬ 
stribuzione dei prodotti TI co¬ 
rnute zi fa promotore di Ini¬ 
ziative per l'unione del piccoli 
e medi commercianti re un 
esempio i l'Istituzione del mer¬ 
cato degli ambulanti) per con¬ 
trobattere la politica specula¬ 
tiva dei supermarket 

H macello e il frigorifero 
comunale esercitano basse ta¬ 
riffe e cosi si stabilisce un indi¬ 
rizzo di mercato che incida 


favorevolmente sul costo della 
vita. Si sono poste voci di spesa 
in bilancio per erogare sovven¬ 
zioni ai commercianti che si 
consorziano per dare un nuovo 
assetto, più moderno, al settore 
distributivo. 

A Piacenza tutto è lasciato 
all'iniziativa privato, a quella 
grossa s’intende, e tacitamente 
si favorisce il sorgere dei co¬ 
lossi delta distribuzione in fun¬ 
zione monopolistica. Nessun 
aiuto è dato ai commercianti 
o artigiani e verso queste ca¬ 
tegorie si pesa solo con pe¬ 
santi tassazioni. Il macello è 
vecchio e non si pone il pro¬ 
blema di farlo nuovo, non esiste 
un frigorifero comunale, i mer¬ 
cati sono dominio del monopo¬ 
lio distributivo e le catene 
monopolistiche hanno campo 
libero ponendo in crisi il com¬ 
merciante costretto ad alti prez¬ 
zi di vendita. 

A Parma si stabiliscono rap¬ 
porti di collaborazione stretta 
ed operativa con d.c. e social- 
democratici che sono in ogni 
commissione piccola o grande 
e vi partecipano con rappre¬ 
sentanze superiori al loro stesso 
peso. 

A Piacenza l'opposizione è 


completamente assente dalle 
commissioni comunali e nessuna 
collaborazione è accettata dalla 
giunta di centro-sinistra. Le 
Interpellanze rimangono lettera 
morta per mesi e perdono cosi 
di efficacia. La discriminazione 
anticomunista i prassi normale 
e uccide ogni rapporto demo¬ 
cratico. 

Concludendo V interessante 
confronto di cui per brevità 
abbiamo' riferito ’ solo alcuni 
aspetti, il compagno Alinovi ha 
ricordato che accettando e ri¬ 
lanciando la sfida le ammini¬ 
strazioni popolari sono preoc¬ 
cupate di stabilire una piatta¬ 
forma di azione unitaria, su 
cui le forze di centrosinistra 
si dichiararono d'accordo nel 
Congresso dell'A.N.C.I. di Ve¬ 
nezia del '61. Le amministra¬ 
zioni di sinistra hanno tenuto 
fede con coerenza agli impegni, 
quelle di centro sinistra hanno 
capitolato nei confronti degli 
indirizzi di politica governativa 
ed hanno fatto fallimento. I 
fatti dimostrano che il centro- 
sinistra adopera strumenta I- 
mente le giunte da esso dirette 

f ier comprimere le autonomie 
ocali. impedire una program¬ 
mazione democratica, far pas¬ 


sare la riduzione della spesa 
pubblica, la contrazione dei 
consumi pubblici collettivi e 
garantire la più ampia area di 
espansione ai gruppi privati dei 
monopolio e della speculazione. 

Si comprende bene come la 
D.C. adoperi trasformisticamen¬ 
te il centrosinistra per fare la 
politica che è sempre piaciuta 
ai padroni; non si comprende 
come possano t socialisti negli 
enti locali seguire • due strade 
diverse ed opposte: t'una con i 
comunisti che raccoglie la spin¬ 
ta popolare di progresso nel 
solco della tradizione del so¬ 
cialismo italiano e della Costi¬ 
tuzione, l'altra con i d.c. che 
mortifica le attese delle masse 
e contribuisce aH’invoIuzione di 
futtp il regime politico in Ita¬ 
lia. Il forsennato attacco anti¬ 
comunista di questi giorni non 
è che l'espediente per coprire 
un più grave attacco che d.c. 
e monopoli rivolgono contro i 
lavoratori e le Istituzioni de¬ 
mocratiche. Per sconfìggerlo 
l’arma più sicura ed efficace è 
una nuova avanzata dei con¬ 
sensi al P.CJ, 

Luciano Gardani 


Convegno nazionale sui tumori 

U peritolo del contro 
aumentatoli la tiviltà 


Il primo convegno nazionale 
per la lotta al tumori maligni 
— che ha lo scopo di indire una 
*< settimana anticancerosa », al 
fine di reperire i fondi neces¬ 
sari alla intensificazione della 
lotta contro il cancro — si è 
aperto ieri mattina a . Palazzo 
Valentini di Roma, con la par¬ 
tecipazione di illustri scienziati 
e lo svolgimento delle prime, 
importanti, relazioni. Dopo il sa¬ 
luto - rivolto al congressisti a 
nome del governo dall’on. Sa- 
llzzoni, sottosegretario alla Pre¬ 


sidenza del Consiglio e dopo 
i brevi Interventi del Presi¬ 
dente della Provincia di Roma 
aw. Signorello e dei Presiden¬ 
te del Sindacato Cronisti roma¬ 
ni. Saverio Procopio, il conve¬ 
gno è entrato subito nel vivo 
dello scottante problema con la 
relazione del prof. Gennaro di 
Macco, direttore dell’Istituto 
Patologico deirUniveraitì di 
Roma, il quale ha illustrato la 
«cause dei tumori maligni». 

« La malattia cancerosa — ha 
detto subito il prof, di Macco 
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La mortalità per tumori maligni nelle varie regioni 
italiane nel ’60-’61. 


Tragico crollo sul Brennoro 

4 operai travolti 
sotto una galleria 


BOLZANO. 13 

! In un cantiere lungo la stra¬ 
lcia del Brennero quattro ope¬ 
rai sono morti stamane in una 
sciagura: mentre una squadra 
stava perforando uno sperone 
roccioso per la costruzione di 
una galleria, la volta ha fra¬ 
nato, travolgendo 1 puntelli e 
le armature di protezione. 
Quattro uomini sono stati se¬ 
polti dalla valanga di terra: 
quando I loro corpi sono stati 
estratti, ogni speranza di ria¬ 
nimarli è stata vana.' Si chia¬ 
mavano Alberto Bormellini, di 
venticinque anni, da Livigno 
(Sondrio), Battista Ruffini, di 
40 anni aa Pellinano in pro¬ 
vincia di Trento, Pietro Smu¬ 
rati di 29 anni e Antonio Mar- 
t in a zzoli di 33 anni, entrambi 
da Paspardo (Brescia). 

Erano da poco - passate le 
5,30 e fra qualche minuto 1 
dieci operai di notte avreb¬ 
bero dovuto interrompere U 
loro turno. Improvvisamente 
si à staccato, proprio all’im¬ 
bocco del tunnel, uno spun¬ 
tone roccioso, già Intaccato da 
Infiltramenti d’acqua per le 
piogge dei giorni scorsi; è 
piombato su quattro operai 
mentre gli altri sei riuscivano 
a balzare fuori appena in 
tempo. Pochi istanti dopo, 
sotto il peso della frana, crol¬ 
lava tutta la galleria. - 


Rubò per fame: 

arre s tato. 

dopo 22 ami 

GENOVA, 13. 

Una donna che, spinta dada 
fame e dalla disperazione, il 
7 febbraio del 1942 si appropriò 
di pochi generi alimentari in 
un negozio di Napoli, è stata 
arrestata ieri — ventidue anni 
dopo il fatto — e tradotta nel 
carcere di Marassi per scon¬ 
tarvi una condanna ad otto ma¬ 
si di reclusione. 

La povera donna Innocenza 
Della Bona, una vedova che ora 
ha 58 anni, non ricordava nep¬ 
pure minimamente l’episodio 
per il quale venne condannata. 
Erano, quelli, tempi durissimi: 
fame, disoccupazione - a bom¬ 
bardamenti, a U signora Dell* 
Bona un giorno non aeppa re¬ 
sistere alle privazioni e si iro- 
possasaò di pochi ganari ali¬ 
mentari in un negozio- Vanna 
scoperta sul fatto, denunciata e 
condannata a otto mesi di re¬ 
clusione. - 


— non dipende da una causa 
unica specifica, obbligatoria (co¬ 
me il mìcrobo dì ogni infezio¬ 
ne), ma piuttosto da cause di¬ 
verse, esterne ed interne all’or¬ 
ganismo, la cui azione può es¬ 
sere influenzata da svariati fat¬ 
tori concomitanti ». Cause di¬ 
verse, dunque, ma non sempre 
facilmente classificabili: dopo 
una prima sommaria divisione 
in cause fisiche e chimiche (e 
tra queste taluni 1 idrocarburi 
presenti nel catrame, nella fu¬ 
liggine, nei gas di scappamen¬ 
to), restano le «cause biologi¬ 
che», rappresentate da organi¬ 
smi viventi capaci di provocare 
tumori. Infine, ha proseguito il 
relatore, la capacità di resisten¬ 
za allo sviluppo del tumore pre¬ 
senta una grande variabilità da 
un soggetto all’altro: e non è 
possibile, ad esempio, una esat¬ 
ta valutazione delle cause can¬ 
cerogene. Cosi, quando si vo¬ 
glia precisare U numero di si¬ 
garette giornalmente fumate 
sufficiente per l’insorgere del 
cancro, ogni cifra è solo appros¬ 
simativa, data la variabilità del¬ 
le capacità reattive individuali. 
E un fatto, comunque, che la 
senescenza (oltre i quaranta 
anni) e la senilità producono 
una diminuzione dei poteri di 
resistenza e quindi facilitano lo 
insorgere del male. 

A sua volta, U prof. Giovanni 
L’Eltore, direttore di Statistica 
Sanitaria all’Università di Ro¬ 
ma, ha svolto una Interessante 
analisi sulla incidenza dei tu¬ 
mori maligni, offrendo un va¬ 
sto panorama statistico. Ribadi¬ 
to che l’incidenza del male au¬ 
menta dopo i quaranta anni, il 
prof. L’Ettore ha precisato che 
l’aumento del cancro non è sol¬ 
tanto apparente (causato, cioè, 
da una maggiore esattezza delle 
diagnosi), ma reale: e che la 
notevole diminuzione della mor¬ 
talità infantile e delie malattie 
infettive, provoca nel sopravvis¬ 
suti una minore resistenza al 
male, perchè meno selezionati: 
e, quindi, una accentuata mor¬ 
talità per cancro. 

In realtà, dai 2300.000 morti 
del triennio ’50-’52, si è passati, 
in tutto il mondo, ai 2.700.000 
del triennio ’58-’80. L’accentuar¬ 
si del fenomeno è particolar¬ 
mente evidente nei paesi di più 
alta civiltà: proprio perchè, 
avendo gli abitanti di questi 
paesi una vita media più lunga, 
sono più numerosi gli indivi¬ 
dui che raggiungono l’età criti¬ 
ca. Una cartina che riproduca la 
incidenza della mortalità per 
cancro, insomma, corrisponde 
abbastanza esattamente ad una 
carta che indichi il livello dello 
sviluppo sociale dell* varia ra¬ 
gioni. 

Passando ad un'analisi più 
dettagliata, il reta torà ba indi¬ 
cato come il cancro allo stoma¬ 
co sia il più diffuso in tutti 1 
paesi, ma tenda ad essere supe¬ 
rato da quello dell'apparato re¬ 
spiratorio. Per quanto riguarda 
in particolare l’Italia, le regioni 
centro-settentrionali sono le più 
colpite: ma il ritmo di accen¬ 
tuazione del fenomeno è supe¬ 
riore nelle zone meridionali ed 
insulari. Infine, in una suddivi¬ 
sione per sessi, appare eviden¬ 
te una prevalente mortalità ma¬ 
schile « la tendenza aU’accan* 
funzione, nel tempo, di questo 
poco felice primato dell’uomo 
sulla donna. 

A queste prima due relazioni 
generati, hanno fatto seguito, 
nel corso dalla mattinata e nel 
pomeriggio, le Informazioni dei 
professori Chiurco, Dogliotti (il 
quale ba svolto un bravissimo 
esame dal problema dignosti¬ 
co). Glam palmo di Genova, Pia- 
tre Valdonl (che si è sofferma¬ 
to in una approfondita analisi 
dai vari listami di terapia chi¬ 
rurgica), Turano a Campanie- 
d dell'Università di Wnlfiqa : 
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Le dichiarazioni di Schroeder al Bundestag 
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comincia a cedere alle 


rassegna 

internazionale 


pressioni francési ? 


Passo indietro 
di Erhard 

Nell'aspro «contro che ha 
earatterizrato i rapporti tra 
Parigi e Bonn in queste alti» 
me settimane. De Gaulle ha 
registrato un punto a proprio 
vantaggio; il ministro degli 
Esteri della Germania occiden- 
tale, Schroeder, rispondendo 
ieri al Bundestag a una serie di 
interpellanze presentate dal 
gruppo socialdemocratico, ha 
usato verso il governo fran¬ 
cese un tono conciliante asso¬ 
lutamente inabituale. Egli ha 
ripetuto, in primo luogo, che 
Bonn non insiste più per un 
accordo a breve scadenza sulla 
forsa multilaterale (Schroeder 
ha affermato che ciò era do¬ 
vuto alla differenza della posi- 
rione di Wilson rispetto a quel¬ 
la di Home sulla questione, 
ma tutti hanno compreso che 
la decisa ostilità di De Gaulle 
ha giuocato un ruolo ben più 
importante); ha negato che la 
Germania di Bonn voglia giun¬ 
gere alla rottura con la Fran¬ 
cia e infine ha attaccato vio¬ 
lentemente il vice-segretario 
del Partito socialdemocratico, 
Wehner, per alcune espressio¬ 
ni irriguardose usate contro 
De Gaulle. L'impressione che 
ne hanno ricavato gli osserva¬ 
tori politici è che il duo 
Ethard-Schroeder è stato co¬ 
stretto ad ammorbidire di pa¬ 
recchio la linea di resistenza 
a De Ganlle e che su questa 
base non è escluso die si possa 
assistere a un vero e proprio' 
mutamento di indirizzo nella 
politica estera della Germania 
di Bonn. Su un punto, tutta¬ 
via, Erhard è stato molto fer¬ 
mo: nella difesa della oppor¬ 
tunità della permanenza di 
Schroeder al ministero degli 
Esteri. Ma questo era abba¬ 
stanza inevitabile. Una scon¬ 
fessione di Schroeder avrebbe 
infatti assunto il significato di 
una resa senta condizioni al 
«partito francese» capeggiato 
da Adenauer e cui si è aggiun¬ 
to in questi ultimi tempi il 
presidente del Bundestag Ger- 
atenmaier. 

Certo, sarebbe prematuro af¬ 
fannare che riamo già di fron- I 


te a un mutamento della poli¬ 
tica europea e atlantica di 
Bonn. E tuttavia, Erhard e 
Schroeder sono usciti molto 
male dallo scontro con il go¬ 
verno francese. Se la forza 
multilaterale avesse potuto es¬ 
sere realizzata nel tempo pre¬ 
visto, e cioè entro la fine di 
quest’anno, * l’attuale governo 
di Bonn avrebbe potuto avere 
dalla sua almeno un risultato 
tangibile della sna politica di 
stretta alleanza con Washing¬ 
ton a discapito della alleanza 
con Parigi. Ma non potendo 
presentare questo risultato, 
l’arretramento nella contesa 
con De Gaulle è apparso assai 
evidente. 

Si tratta di vedere, ora, se 
e per quanto tempo Erhard e 
Schroeder riusciranno a resi¬ 
stere su una posizione inter¬ 
locutoria. Tanto per comincia¬ 
re, è dubbio che il presiden¬ 
te francese si accontenterà di 
questa mezza vittoria. Egli ha 
carte assai forti da giuocare 
all’interno del partito demo- 
cristiano tedesco, soprattutto 
dopo la posizione assunta da 
Gerstenmaier il quale, tra tut¬ 
ti i possibili candidati demo- 
cristiani alla successione di 
Erhard, è il più forte e senza 
dubbio in grado di dare del 
filo da torcere all’attuale can¬ 
celliere. In secondo luogo, ap¬ 
profittando della momenta¬ 
nea neutralizzazione di Bonn 
sulla scena della alleanza oc¬ 
cidentale, De Gaulle potrebbe 
ingaggiare un dialogo con il 
governo laburista, non del tut¬ 
to indifferente alle posizioni 
« atlantiche » della Francia e 
ciò potrebbe indebolire ulte¬ 
riormente la situazione della 
Germania occidentale. Infine, 
De Gaulle potrebbe compiere 
uno sforzo ulteriore di pres¬ 
sione su alcuni paesi europei 
minori, i quali non avendo 
mai visto di buon occhio la 
forza multilaterale, devono in 
fondo essere grati alla Francia 
ae tale progetto viene oggi ac¬ 
cantonato. 

Momento interlocutorio, dun¬ 
que. Bonn ha incassato un col¬ 
po ma la situazione è aperta 
agli sviluppi più diversi. 


Mosca 


Conclusi i colloqui 
sovietico - cinesi 

Pubblicato un breve comunicato - Ciu En-lai ripar¬ 
tito da Mosca - Sostituito il direttore della Pravda 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13. 

La delegazione del P.C. ci¬ 
nese guidata dal primo mi¬ 
nistro Ciu En-lai ha lasciato 
Mosca alle 22,30 di questa 
sera salutata all’aeroporto di 
Vnukovo dal presidente del 
Consiglio dei ministri Kossi- 
ghin e da numerose altre 
personalità del partito e del 
governo sovietico. 

Poche ore prima della par¬ 
tenza era stato diffuso a Mo¬ 
sca un comunicato ufficiale 
nel quale veniva confermato 
che tra la delegazione cinese 
e i dirigenti sovietici aveva¬ 
no avuto luogo alcuni incon¬ 
tri nella sede del Comitato 
centrale del PCUS. 

Il comunicato non precisa 
nè i temi dei colloqui, nè gli 
eventuali risultati raggiunti 
nè 1 giorni in cui si sono 
verificati gli incontri. 

«Presso il Comitato cen¬ 
trale del PCUS — afferma 
il comunicato — hanno avu¬ 
to luogo incontri tra i diri¬ 
genti del Partito comunista 
e del governo sovietico e la 
delegazione di partito e di 
governo della Repubblica 
popolare cinese giunta a Mo¬ 
sca per prendere parte ai 
festeggiamenti del 47. anni¬ 
versario della rivoluzione so¬ 
cialista d’ottobre. Agli incon¬ 
tri hanno partecipato, da par¬ 
te sovietica, il primo segre¬ 
tario del PCUS, Breznev, il 
presidente del consiglio -dei 
ministri, Kossighin, il presi¬ 
dente del Soviet supremo 
Mikoian, il membro del Pre- 
sidium Podgomi, i segretari 
del PCUS Ponomariov e An- 
dropov e il ministro degli 
esteri Gromiko». 

Dopo aver elencato tutti 1 
membri della delegazione ci¬ 
nese che hanno preso parte 
ai colloqui, il comunicato 
conclude: « Gli incontri si 
sono sviluppati in uno spiri¬ 
to franco, da compagni ». 

Il contenuto del comunica¬ 
to non consente, come si ve¬ 
da, di avanzare ipotesi sul¬ 
l’andamento dei colloqui a 
su*U eventuali accordi presi 
du» due delegazioni per il 


, proseguimento dei contatti 
bilaterali. 

Con la partenza della de¬ 
legazione cinese, gli incontri 
ad alto livelllo che hanno 
avuto luogo a Mosca nel pe¬ 
riodo delle feste celebrative 
del 47. anniversario della ri¬ 
voluzione sono praticamente 
conclusi: restano qui infatti 
soltanto le delegazioni mon¬ 
gola e cubana, essendo par¬ 
tite nel tardo pomeriggio di 
ieri anche le delegazioni 
vietnamita, romena e bul¬ 
gara. 

Intanto, come traduzione 
in pratica di una indicazione 
data dal Primo segretario 
Breznev nel suo discorso del 
6 novembre, si annuncia og¬ 
gi che il Presidium del So¬ 
viet Supremo della Repub¬ 
blica Federativa Russa ha 
dato disposizione affinchè su 
tutto 11 territorio della Re¬ 
pubblica vengano abolite le 
misure restrittive di un an¬ 
no fa sulla piccola proprietà 
colcosiana e sul diritto delle 
famiglie colcosiane di alle¬ 
vare bestiame In proprio. 

L’ordinanza del Presidium 
precisa che «debbano esse¬ 
re rimosse le ingiustificate 
limitazioni poste ai piccoli 
appezzamenti di terreno di 
proprietà individuale o fa¬ 
miliare dei colcosiani, ope¬ 
rai e di qualsiasi altro citta¬ 
dino residente in campagna ». 

Bestiame e appezzamenti 
di terra debbono essere ri¬ 
portati alle dimensioni pre¬ 
cedenti il decreto krusciovia- 
no di un anno fa e ì colcos 
sono invitati ad aiutare i 
colcosiani nella coltivazione 
dei loro appezzamenti di 
terra e nell’allevamento del 
bestiame. 

La redazione della Pravda, 
da noi interrogata, conferma 
che il direttore Satiukov è 
stato sostituito in questi 
giorni. A dirigere l’organo 
centrale del PCUS è stato 
chiamato Rumiantzev, che 
dirigeva fino a poco tempo 
fa la rivista «Problemi del¬ 
la pace e del socialismo » edi¬ 
ta a Praga. 


eventuali accorai presii - « _.. m _ u. 
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La rinuncia all’attuazio¬ 
ne accelerata della MLF 
Erhard offre pieno ap¬ 
poggio al suo ministro 
degli Esteri - Violento 
attacco a Wehner che 
aveva duramente criti¬ 
cato De Gaulle 

BONN, 13. 

Davanti ad un Bundestag 
affollatissimo, il governo fe¬ 
derale ha oggi risposto alle 
sedici interpellanze presenta¬ 
te dall’opposizione socialde¬ 
mocratica sulla situazione 
politica, con particolare ri¬ 
guardo alle questioni « criti¬ 
che » dei rapporti con Pari¬ 
gi, della forza atomica multi¬ 
laterale, della controversia 
sul prezzo dei cereali. A tut¬ 
te le interrogazioni ha rispo¬ 
sto un solo membro del go¬ 
verno, il ministro degli Este¬ 
ri Schroeder, il quale ha la¬ 
sciato la parola ad Erhard 
soltanto per una domanda 
che lo riguardava personal¬ 
mente. Il deputato socialde¬ 
mocratico Mommer aveva 
chiesto: « Ritiene il governo 
che un cambiamento alla te¬ 
sta del ministero degli Esteri 
federale potrebbe migliorare 
i rapporti franco-tedeschi? ». 
Dal banco del governo il can¬ 
celliere Erhard ha risposto 
laconicamente: < Il governo 
non è di questa opinione », 
risposta diretta ben più che 
a Mommer a quelle correnti 
del partito democristiano ca¬ 
peggiate da Adenauer, da 
Strauss e dal barone von 
Guttenberg, che nelle setti¬ 
mane scorse hanno impegna¬ 
to un’aperta battaglia per li¬ 
quidare Schroeder e sosti¬ 
tuirlo con un « gollista » 

Le risposte di Schroeder 
alle interrogazioni sulle que¬ 
stioni di politica estera han¬ 
no indicato lo sforzo del go¬ 
verno di Bonn di non gettare 
olio sul fuoco dei contrasti, 
di far risaltare la mobilità 
della politica estera tedesco¬ 
occidentale e la sua posizio¬ 
ne di apertura verso il go¬ 
verno francese, con in più 
un violento attacco personale 
al leader socialdemocratico 
Wehner il quale aveva usato 
un « inammissibile tono » 
contro De Gaulle in un di¬ 
scorso ad Augusta, definendo 
«pazzia e ricatti» gli atteg¬ 
giamenti del Presidente fran¬ 
cese. E Wehner è stato co¬ 
stretto a fare immediatamen¬ 
te ammenda scusandosi per 
le sue parole, da lui giusti¬ 
ficate come una comprensibi¬ 
le, ma eccessiva, reazione 
all’annuneio che si profilava 
l’apertura di una missione 
economica francese nella 
RDT (Schroeder ha detto di 
non saper nulla a proposito 
di questo problema). 

Veniamo alle dichiarazioni 
di Schroeder al Bundestag. 
Confermando la rinuncia di 
Bonn ad un’accelerata attua¬ 
zione del progetto per la for¬ 
za multilaterale, il ministro 
ha smentito che si sia tratta¬ 
to di ima capitolazione del 
governo federale aHe tesi 
francesi, in cambio di un am¬ 
morbidimento di De Gaulle 
in materia dell’unificazione 
dei prezzi agricoli. Egli ha 
esplicitamente negato che il 
governo francese abbia «fat¬ 
to pressioni su Bonn » specu¬ 
lando sulla necessità tedesca 
di mantenere ad un livello 
politico il prezzo del grano. 
Il ministro ha tuttavia rico¬ 
nosciuto che « il cambiamen¬ 
to di governo in Inghilterra 
impone la necessità di nuo¬ 
ve consultazioni con Londra 
sul progetto della forza mul¬ 
tilaterale». Risulta evidente 
— ha detto Schroeder — 
«che le opinioni di Wilson 
sulla MLF sono diverse da 
quelle di Home ». 

Più fermo il ministro di 
Bonn sembra essere stato a 
proposito del prezzo del gra¬ 
no: il governo federale farà 
conoscere entro il 15 dicem¬ 
bre la sua opinione in propo¬ 
sito, dopo opportuni contatti 
e consultazioni all’interno e 
all’estero (il 15 dicembre è il 
termine fissato da De Gaul¬ 
le per l’allineamento dei 
prezzi del grano tedesco a 
quello degli altri paesi eu¬ 
ropei). li conflitto Adenauer- 
Schroeder (che ha visto l'ex 
cancelliere chiedere aperta¬ 
mente nei giorni scorsi la te¬ 
sta del ministro degli Esteri) 
è affiorato quando è venuto 
il turno di un’interrogazio¬ 
ne sulla possibilità che le dif¬ 
ficoltà franco-tedesche deri- 
[ vassero dalla fredda acco¬ 
glienza ricevuta da De Gaul¬ 
le a Bonn nel luglio scorso. 
Questa tesi, che introduceva 
nei rapporti fra due Stati il 
problema del « particolare 
carattere» di De Gaulle, era 
stata avanzata da Adenauer 
in un’intervista al Bild am 
Sonttag. Schroeder ha rispo¬ 
sto: il governo ha negato che 
l'accoglienza sìa stata fredda, 
« e io parlo a nome del gover¬ 
no e non a nome di un uomo 
politico, per quanto alta pos¬ 
sa essere la posizione che egM 
occupa». 


La crisi aflantica 


Ball partito 
per la RFT 

«Vertice» goldwateriano in Giamaica 


WASHINGTON, 13. 

Il sottosegretario di Stato 
americano, George Balli è 
partito oggi alla volta della 
Germania occidentale, per 
discutere con i dirigenti di 
Bonn i problemi della crisi 
atlantica ed europea. La sna 
missione si inquadra in un 
programma di consultazioni 
tra Washington e i respon¬ 
sabili dei paesi alleati, ini¬ 
ziatosi con le visite del mi¬ 
nistro degli esteri belga, 
Spaak, e di quello olandese, 
Luns, al Dipartimento di 
Stato. Ball andrà anche a 
Berlino ovest per incontrar¬ 
vi il sindaco Brandt e per 
prendere la parola dinanzi 
alla quarta conferenza tede¬ 
sco-americana. Lunedì, egli 
si incontrerà con Erhard a 
Bonn. 

Proseguono, d’altra parte, 
i colloqui del ministro della 
difesa tedesco - occidentale, 
Von Hassel, con McNamara 
e con Rusk. Un comunicato 
emesso al termine della pri¬ 
ma giornata di colloqui fa 
riferimento al progetto della 


• multilaterale - come a quel¬ 
lo che *■ offre la migliore 
prospettiva di genuina com¬ 
partecipazione - dei paesi 
atlantici europei alla respon¬ 
sabilità nucleare. Tale accen¬ 
no è considerato qui una 
manifestazione del desiderio 
dei due paesi di mantenere 
vive le pressioni in vista di 
un' organizzazione nucleare 
multinazionale della NATO, 
nel momento in cui l’ostilità 
francese e britannica impo¬ 
ne un - rinvio » dei piani 
già elaborati. 

Nel campo della politica 
interna, la polemica tra i 
repubblicani continua ad at¬ 
trarre l'attenzione della 
stampa. In vista della riunio¬ 
ne del comitato nazionale 
del Partito, che si terrà il 10 
gennaio, Goldwater e { suoi 
si sono riuniti a Montego 
Bay in Giamaica per discu¬ 
tere la richiesta, sempre più 
pressante, di una elimina¬ 
zione del loro controllo sul 1 
partito. I goldwateriani sta¬ 
rebbero orientandosi verso 
un compromesso. 


Tiri di mortai e artiglierie 

Battaglia al 
confine 

siro-israeliano 

Sette morti e ventisei feriti siriani 


Sugli avvenimenti 
sovietici 

L'Unità 

a un dibattito 
nlla T.V. 
francese 

PARIGI, 15 

I recenti avvenimenti in URSS 
sono stati evocati alla televisio¬ 
ne francese da un gruppo di 
giornalisti politici, tra 1 quali 
figurava il corrispondente del- 
l’Unità da Parigi Maria Anto¬ 
nietta Maeciocchi, che il pre¬ 
sentatore deU’emissione, Jean- 
Claude Servan-Schreiber, ha 
posto al centro di un dibattito 
di notevole interesse. Le ra¬ 
gioni della sostituzione di Ni- 
kita Krusciov e la evoluzione 
della politica estera sovietica, 
hanno costituito i temi fonda- 
mentali della discussione alla 
quale hanno preso parte, ac¬ 
canto alla giornalista italiana, 
gli specialisti di politica este¬ 
ra e di questioni del mondo 
comunista: Fejto, capo dell’uf¬ 
ficio esteri della Agenzia Fran - 
ce-Presse a Parigi: Michel Tatù, 
(corrispondente di Le Monde da 
Mosca per sette anni), K. S. 
Karol (redattore politico del 
New Statesman e dei Nouvel 
Obtervateur) e Pierre Charpy 
(editorialista e commentatore 
del quotidiano gollista Paris- 
Presse). 

II dibattito, registrato sotto il 
nome di Tribune nel quadro 
delle emissioni Jugez-vous- 
méme (Giudicate voi stessi), 
ha posto in luce le differenti 
valutazioni degli avvenimenti 
di Mosca. 

La trasmissione, seguita con 
vivo interesse dai telespettatori, 
ha trovato eco l’indomani sulla 
stampa francese. 


TEL AVIV, 13. 

Una battaglia fra israeliani e 
siriani si è accesa questo pome¬ 
riggio alle ore 13,30 alla fron¬ 
tiera della Galilea settentriona¬ 
le. Secondo informazioni di 
fonte israeliana, i soldati siria¬ 
ni hanno aperto il fuoco per 
primi con mortai e cannoni su 
una pattuglia Israeliana che 
ispezionava una strada, di re¬ 
cente riparata e asfaltata fra i 
kibbutz Dan e Shaar Havishuv, 
presso la frontiera. I colpi 
hanno raggiunto dapprima la 
pattuglia, quindi alcune case, 
provocando vittime. 

Gli Israeliani hanno risposto 
al fuoco — sempre secondo la 
versione di Tel Aviv — con can¬ 
noni anticarro, distruggendo 
due carri siriani. Quindi hanno 
chiamato l'aviazione, che ha 
eseguito incursioni sul posti di 
frontiera del paese arabo. Fon¬ 
ti siriane lamentano 7 morti e 
26 feriti- i c 

Alle 14,30, gli osservatori del- 
l'ONU hanno ordinato alle due 
parti di sospendere i combatti¬ 
menti. Gli israeliani affermano 
di avere obbedito, ed accusano 
i siriani di aver continuato a 
sparare con mortai e carri ar¬ 
mati. 


Spagna e Portogallo: 
processati 
21 antifascisti 


MADRID. 13. 

I tribunali fasciati di Franco 
e di Salazar hanno processato 
in questi giorni 21 patrioti dei 
due paesi, tutti accusati di « at¬ 
tività comunista sovversiva •*- 
Diciassette sono gli antifasci¬ 
sti spagnoli processati a Ma¬ 
drid. per i quali il P. M. ha 
chiesto al « tribunale dell’ordi¬ 
ne pubblico» condanne duris¬ 
sime. oscillanti fra i due e i 
16 anni di reclusione. 
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Colombo , 

< ' 1 

litico «con tutte le conse¬ 
guenze costituzionali ». ^ 

Il presidente del Consiglio, 
Moro, si è presentato nel po¬ 
meriggio di ieri al Senato per 
rispondere alla interpellanza 
sul « caso Colombo » presen¬ 
tata la settimana scorsa dal 
presidente del gruppo comu¬ 
nista, compagno Terracini. 

Terracini aveva chiesto 
r al Presidente del Consiglio 
di sapere se — fatta salva 
ogni ulteriore pronuncia del¬ 
la magistratura — dopo la 
sentenza del tribunale di 
Roma che nel processo Ip¬ 
polito ha assunto, fra l’altro, 
come motivo di colpa e di 
condanna di quest’ultimo, la 
esecuzione, da parte sua, di 
precise disposizioni imparti¬ 
tegli in sede ministeriale, 
avvertendo come alta si levi 
dalla coscienza morale dei 
cittadini la protesta contro 
l’assurdo flagrante della con¬ 
tinuità nelle cariche e negli 
onori assicurata a chi, quel¬ 
le disposizioni, nell’esercìzio 
dei propri compiti di istitu¬ 
to, ebbe responsabilmente ad 
impartire, non ritenga che 
si sia fatta insostenibile la 
permanenza al governo del 
titolare prò tempore del mi¬ 
nistero competente, la cui 
opera, non solo per implici¬ 
to, è stata tanto severamen¬ 
te qualificata dalla richia¬ 
mata sentenza ». 

Svolgendo la sua interpel¬ 
lanza, Terracini ha afferma¬ 
to che se l’on. Moro ha de¬ 
ciso di far conoscere al Par¬ 
lamento la sua opinione, e 
quindi quella del governo, 
sul « caso Colombo », ciò co¬ 
stituisce, in primo luogo, un 
successo della pressione del¬ 
l’opinione pubblica e una 
conseguenza, anche, delle 
vivaci reazioni suscitate dal¬ 
la sentenza Ippolito in una 
parte della stessa maggio¬ 
ranza. Il senatore comunista 
ha ricordato le note prese di 
posizione di La Malfa e del¬ 
la Voce Repubblicana ed an¬ 
che alcuni recenti giudizi 
comparsi suH’Aurrnfi.' 

Il « caso » — ha prosegui¬ 
to Terracini — può ritenersi 
chiuso dopo la sentenza con 
cui il tribunale di Roma ha 
condannato l’ex segretario 
del CNEN, il prof. Ippolito? 

Certamente no. E’ vero: il 
ministro Colombo si è pre¬ 
sentato in tribunale per de¬ 
porre; ma ciò non basta, non 

10 solleva dalle sue respon¬ 
sabilità. Il prof. Ippolito, in¬ 
fatti, è stato condannato an¬ 
che per una serie di atti ese¬ 
guiti in base a precise di¬ 
sposizioni impartitegli, per 
sua esplicita ammissione, 
dal ministro Colombo. Qua¬ 
li? La sentenza, che non in¬ 
tendo mettere in discussio¬ 
ne qui, cita molti fatti pre¬ 
cisi: lo « storno » di 100 mi¬ 
lioni da un capitolo all’al¬ 
tro del bilancio del CNEN; 
la delega a Ippolito a stipu¬ 
lare contratti fino a 100 mi¬ 
lioni; l’assunzione degli one¬ 
ri fiscali gravanti sull’Eura- 
tom nel bilancio del CNEN; 
l’affitto dell’albergo Palace 
di Varese. ’ 

Ebbene, sono, tutti questi, 
fatti e iniziative che risal¬ 
gono, come prima responsa¬ 
bilità, a Colombo: i decreti 
e le delibere firmati dal mi¬ 
nistro ne sono la testimo¬ 
nianza. A meno di non ac¬ 
cettare la tesi secondo la 
quale il ministro non sareb¬ 
be stato capace di valutare 
le proprie azioni e sarebbe 
stato sistematicamente «rag¬ 
girato » dal segretario gene¬ 
rale! 

Come si giustifica, quindi, 
la permanenza del ministro 
Colombo al governo? Per¬ 
chè egli non sente il dovere 
di dimettersi? Perchè, alme¬ 
no, non si accetta una am¬ 
pia. obiettiva indagine parla¬ 
mentare sul CNEN? Questa è 
la contraddizione profonda 
ch e emerge, con tutta evi¬ 
denza, dalla vicenda: il pro¬ 
fondo disagio che essa su¬ 
scita, sul piano del costume 
politico, in tutta l’opinione 
pubblica è quindi pienamen¬ 
te legittimo. Nè può cancel¬ 
larlo l’ipocrita affermazione 
di Colombo alla TV sul « do¬ 
lore » che egli avrebbe pro¬ 
vato per la condanna del suo 
ex collaboratore. Dalla sen¬ 
tenza del tribunale di Roma 
—- ha, concluso Terracini fra 
gli applausi delle sinistre e 
le scomposte proteste di qual¬ 
che de. — che Io ha investito 
direttamente, il ministro de¬ 
ve trarre le necessarie con¬ 
seguenze sia di ordine poli¬ 
tico. sia di ordine morale. 

Nella sua breve, imbaraz¬ 
zata e sfuggente risposta Mo¬ 
ro ha tentato una « difesa di 
ufficio », per la verità piutto¬ 
sto fredda, del ministro del 
Tesoro. 

Colombo ha fatto il suo do¬ 
vere — ha detto il presidente 
del Consiglio — presentan¬ 
dosi al Tribunale. Del resto, 
non si conoscono ancora tut¬ 
te le motivazioni della sen¬ 
tenza. Terracini aveva però 
sottolineato che il dispositi¬ 
vo della sentenza è già suffi¬ 
cientemente chiaro. Moro ha 
tuttavia ammesso che « ap¬ 
partiene indubbiamente a) 
Parlamento la competenza a 
giudicare, nella sua sovrana 
funzione, gli indirizzi gene¬ 
rali secondo i quali il gover¬ 
no ha condotto e conduce la 
politica relativa al CNEN ». 
Perché allora, non si mette 

11 Parlamento, concretamen¬ 
te, nelle condizioni di eserci¬ 
tare questo suo diritto? Moro 
ha poi affermato che esiste 
il problema di definire me¬ 
glio, in sede legislativa, la 
struttura del CNEN (e degli 
altri organismi della ricerca 
scientifica) e i compiti e le 
rispettive funzioni dei suoi 
organi dirigenti. 

Infine, Colombo ha ben*- 


ficiato di un paternalistico, e 
non sappiamo quanto produ¬ 
cente, attestato di solidarietà: 
«Desideio aggiungere — ha 
concluso Moro — die la per¬ 
sona del ministro Colombo, 
per la sua incontestabile cor¬ 
rettezza, provata in lunghi 
anni di feconda attività poli¬ 
tica, menta nel modo più pie¬ 
no la fiducia del governo e 
del presidente del Consiglio *. 

Nella sua leplica, Terraci¬ 
ni ha rilevato come Moro sia 
sfuggito al problema solleva¬ 
to daH’interpellanza. « Moro 
— egli ha detto — ha fra l’al¬ 
tro pailato dell’opportunità 
di ìioidinaie certi settori del¬ 
l'attività pubblica e gli orga¬ 
nismi di ricerca scientifica 
A parte che ciò avrebbe ben 
potuto e dovuto essere già 
stato fatto (la DC governa da 
più dì 15 anni!), noi avevamo 
posto un’altra questione, ave¬ 
vamo sollevato un problema 
morale. Noi riteniamo, infat¬ 
ti, die la sentenza autorevol¬ 
mente pronunciata dalla ma¬ 
gistratura non debba lasciate 
le cose come stanno. Non lo 
si e volqto comprendere, e 
ciò dimostra a qual grado sia 
ridotta, oimai, la sensibilità 
dei ceti governativi e polìtici 
che dirigono il Paese. L’at¬ 
teggiamento del presidente 
del Consiglio — ha concluso 
Terracini — può solo stimo¬ 
lare ulteriori atti di corru¬ 
zione e di immoralità: è que¬ 
sta una responsabilità ohe 
egli si e assunto e di cui do¬ 
vrà uspondeie. Vediemo co¬ 
munque, quando conoscere¬ 
mo la sentenza definitiva del 
Tribunale, quali saranno le 
conseguenze che l’on. Moro 
saprà traine». 

Un'interrogazione sul « ca¬ 
so Colombo» eia stata pre¬ 
sentata, ieri sera, anche dai 
liberali senatori Veronesi e 
D’Andiea. 

Nenni 

pari tempo, a Roma, la poli¬ 
zia si scagliava con stile scel- 
biano contro una manifesta¬ 
zione unitaria di studenti di 
ogni parte democratica, in lot¬ 
ta per il rinnovamento della 
scuola. Alla luce di questi fat¬ 
ti, che fanno parte di un at¬ 
tacco più generale oggi in cor¬ 
so, a carattere antipopolare, 
domando a voi compagni so¬ 
cialisti. non solo se il PSI è 
schierato incondizionatamente 
a difesa del diritto di sciope¬ 
ro e delle libertà civili (cosa 
su cui non dubito e sulla qua¬ 
le avete già dato una risposta 
chiara) ma se deplorate aper¬ 
tamente questo attacco forsen¬ 
nato della DC e della polizia 
contro i ferrovieri e contro gli 
studenti ». Ha risposto Nenni: 
per quanto riguarda i ferrovie¬ 
ri in sciopero ha detto che era¬ 
no in corso trattative, che le 
trattative riprenderanno. «Non 
abbiamo fatto attacchi, non 
abbiamo fatto minacce, non 
abbiamo da farne. Cercheremo 
soluzioni conformi alle esigen¬ 
ze del paese e agli interessi 
particolari dei ferrovieri », ha 
detto Nenni. Per quanto ri¬ 
guarda la scuola Nenni ha ri¬ 
vendicato a merito dei sociali¬ 
sti le riforme scolastiche at¬ 
tuate e quelle in gestazione (e 
non è stato prudente tanto 
vanto). Risposta generica, co¬ 
me si vede, che non ha fatto 
propri 111 a neppure diretta- 
mente respinto i concitati at¬ 
tacchi ai ferrovieri della de¬ 
stra della DC e del PSI, nè ha 
saputo fornire ai lavoratori in 
lotta una concreta solidarietà. 
Pintor lo ha fatto notare. Nen¬ 
ni ha risposto: « Le posizioni 
prese dalla DC appartengono 
alla DC e ai sindacati de », 
una vera sentenza da Ponzio 
Pilato. Pintor ha insistito nel¬ 
la replica: « Vede, onorevole 
Nenni, qui non si tratta più 
di rinvio delle riforme ma di 
una fase di Controriforme mas¬ 
sicce di cui fanno parte questi 
episodi: ministri che volano 
dal padrone per annunciare 
determinati sgravi, mentre si 
mantengono le imposte sui 
consumi; uso del fondo pen¬ 
sioni per fini illeciti; e ora 
questo attacco diretto alle li¬ 
bertà fondamentali, che pas¬ 
sa proprio in virtù di un certo 
clima anticomunista che, co¬ 
me si è visto qui anche stase¬ 
ra, si ritorce alla fine contro 
lo stesso vostro partito. Certo 
non era questo il centro-sini. 
stra promesso e non credo che 
voi vogliate questo. Però voi, 
oggi, fate da schermo a que¬ 
sta realtà. Come ha detto il 
vostro compagno Giolittì, an¬ 
che in polemica con voi, il 
centro-sinistra è diventato il 
paravento di questa politica di 
destra. Concludo: non dico 
queste cose con spirito polemi¬ 
co, ma per sottolineare la le¬ 
zione di unità che ne viene; 
l’unità di classe è runico ve¬ 
ro ostacolo a questa degenera¬ 
zione politica. Il nostro augu¬ 
rio è che il voto popolare 
•esprima questo spirito di uni¬ 
tà ». Nenni ha respinto « l’ac¬ 
cusa che si sia oggi in una fa¬ 
se di rinuncia alle riforme 
strutturali *; ha ammesso che 
oggi se ne parla poco, ma ciò 
sarebbe dovuto a una contin¬ 
genza di elementi « indipen¬ 
denti dalla nostra volontà ». 

Nella sua introduzione Nen¬ 
ni aveva sostenuto che mal¬ 
grado le difficoltà davanti alle 
quali si era trovato e le conse¬ 
guenze politiche e congiuntu¬ 
rali certo poco piacevoli che 
se ne erano avute, « il PSI si 
presenta con la coscienza tran¬ 
quilla e le mani pulite al ren¬ 
diconto ». Nenni ha poi con¬ 
fermato la fedeltà del PSI al 
programma e ha citato i re¬ 
centi avvenimenti intemazio¬ 
nali (con un breve cenno ai¬ 
re episodio di Krusciov *). Poi 
sono cominciate le domande. 
Ardenti per Mondo Nuovo ha 
precisato che il PSIUP non 
era presente per « dare lo spet¬ 
tacolo di una lite in famìglia » 
e ha domandato cosa pensasse 
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il PSI di quanto giovedì sera 
hanno detto a « Tribuna elet¬ 
torale » (sui ferrovieri, su tut¬ 
ta la situazione politica) Co- ( 
lombo, Storti, Truzzi. La ri- t 
sposta di Paolicchi è' stata i 
cauta e imbarazzata: ha rico¬ 
nosciuto che esistono due | 
* anime » nella DC e che il < 
PSI combatte appunto l'« ani- i 
ma moderata »; una battaglia j 
« tenace » anche se « non seni- * 
pre si vincono tutte le batta- j 
glie ». Alle insistenze di Ar- . 
denti, Paolicchi ha risposto * 
che il PSI intende certamente t 
condurre queste battaglie con¬ 
tro la « destra » del centro- s 
sinistra e la destra in genera- ; 
le a tutti i livelli, nel governo ^ 
come nel paese « lieto di po- s 
tere avere l’appoggio delle i 
masse popolari e anche di al- * 
tri partiti ». Un accento uni- 1 
tario che non si ritrova mai ] 
suH’Avanti.' e in certi comizi , 
socialisti. 

E’ cominciata poi una piog- , 
già di domande rivolte dai , 
giornalisti di destra, presenti i 
in forze. Le domande erano i 
quasi tutte uguali; come potè- : 
te collaborare con i comunisti ! 
in tante sedi e con la DC al 
governo? Romperete la CGIL? < 
Vi ritenete uguali alla DC? Le i 
risposte sono state tutte del 1 
genere che dicevamo all’ini- 1 
zio: il PSI mantiene fermo il 
deliberato congressuale circa i 
la facoltà di scegliere in base < 
alle esigenze locali le sue al- 1 
leanze (una esigenza suggeri¬ 
ta anche dalla enorme varietà ] 
di caratteristiche storiche del- i 
le città e zone d’Italia); il PSI 
non intende rompere l’unità 
sindacale nella CGIL. Brodo¬ 
lini ha aggiunto a proposito 
della questione dei ferrovieri: 

« Credo che i ferrovieri socia¬ 
listi m questo momento parte¬ 
cipino fermamente alla lotta, 
anche se è mia opinione che 
la maggioranza di essi consi¬ 
deri fondate le proposte fatte ! 
a nome del governo da Nen- , 
ni ». Brodolini ritiene che cri- ■ 
tiche all’azione della CGIL sia- i 
no possibili, indipendentemen- i 
te dalla disciplina nell’azione : 
decisa: e qui una grossa lacu- ■ 
na è venuta fuori e sarà ri¬ 
sultata chiarissima ai ferro¬ 
vieri che non hanno affatto vi¬ 
sto condannare, come era le¬ 
gittimo attendersi, i furibon- i 
di attacchi loro rivolti da espo¬ 
nenti socialisti in questi gior¬ 
ni. A un giornalista del Tempo 
che gli poneva il problema del¬ 
la scelta « fra democrazia e 
dittatura, fra democrazia e co¬ 
muniSmo », Brodolini ha rispo¬ 
sto: « Non esistono problemi 
di questa natura per noi ». I 
tre socialisti hanno anche re¬ 
spinto — su domanda — la 
concezione anticomunista scel- 
biana, negando 1’esistenza di 
un loro « anticomunismo di 
destra » e affermando che esi¬ 
ste solo un « confronto fra due 
partiti che sono nell’ambito 
del movimento operaio ». 

L’imbarazzo nel quale que¬ 
ste sollecitazioni da destra han¬ 
no posto i dirigenti del PSI 
nel corso della trasmissione 
ha reso chiaro fino a che pun¬ 
to la spinta popolare unitaria 
e di classe condiziona i passi 
politici, del socialismo italia¬ 
no malgrado i propositi di più 
gravi rotture e i cedimenti 
alla DC. Nenni ha avvertito 
certamente questo condiziona¬ 
mento quando, rispondendo 
sulla prospettiva del partito i 
unificato dei lavoratori, non < 
ha osato accettare la tesi sa- 
ragattiana della unificazione : 
socialdemocratica, ma ha par¬ 
lato di « prospettiva » e di un j 
unico partito di « tutti » i la- . 
voratori e di un solo sindaca¬ 
to unitario. i 
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china e viaggiante al 90 per 
cento. Manovratori 100 per cen¬ 
to. Gestionisti 80 per cento, con 
incrementi notevoli a Termini. 
v BARI — Aumento degli ado¬ 
peranti fra personale di mac¬ 
china e viaggiante che ha scio¬ 
perato al 92 per cento. Nella 
stazione centrale era presente 
ieri solo personale raccoglitic¬ 
cio, con il capostazione primo 
aggiunto addetto a manovrare 
gli scambi. Due soli presenti in 
tutto Io scalo merci di Bari-cen¬ 
trate. 

NAPOLI — Malgrado la «1- 
stemattea sostituzione del per¬ 
sonale die scioperava, il par- 
sonale viaggiante e 1 macchini¬ 
sti si sono astenuti dal lavoro 
alt’80 per cento. Incrementi ha 
avuto lo sciopero negli impian¬ 
tì fissi (1)5 per cento negli ap¬ 
palti. 90 per cento officina). Si 
segnalano interrogatori e altre 
intimidazioni della polizia. , 

VENEZIA — Al 90 per cen¬ 
to il personale di macchina e 
viaggiante; stessa percentuale 
negli impianti fissi (superiore 
a martedì). Incrementi nello 
sciopero agli appalti (oltre il 
90 per cento). 

i 

FOLIGNO — Aumento degli 
scioperanti fra 11 personale di 
macchina e viaggiante, Ieri a- 
stenuto ni 70 per cento. Nessun 
treno sulla Ternt-Sutmona. 

FIRENZE — Personale viag¬ 
giante e di macchina al 93 per 
cento, impianti fissi e officine 
89 per cento. 

MILANO — Al 90 per cento il 
personale (li macchina e viag¬ 
giante Impianti fissi e officine 
al 95 per cento; manovratori e 
deviatori al 98 per cento 

Sono solo alcuni esempi di 
come lo sciopero si sia svilup¬ 
pato potente nei settori de¬ 
cisivi. I cittadini, del resto, han¬ 
no potuto constatare la volgare 
falsificazione fatta dagli orga¬ 
ni d’informazione governativa, 
pan soltanto all’irresponsabile 
alterigia ron cui gli esponenti 
delta DC. del PSDI e della CISL 
vanno dichiarando che lo scio¬ 
pero sarebbe « senza prospetti¬ 
ve -. Lo sciopero, intanto, ha 
dimostrato die 1 200 mila di¬ 
pendenti delle Ferrovie sono 
sostanzialmente uniti e che la 
strada è sbarrata a chi punta 
sulla divisione e sulla rinuncia. 

Molto significativamente l’*< A- 
vanti! » di ieri ha troncato la 
parte più virulenta della pole¬ 
mica contro i sindacati. Cosi, le 
dichiarazioni anticomuniste di 
un on. Venturini sono servite 
unicamente nlla stampa padro¬ 
nale, loro naturale destinazione. 

Ieri ha scioperato, su’le fer¬ 
rovie, anche il personale viag¬ 
giante delle Poste che riven¬ 
dica migliori modalità di pen¬ 
sionamento. Dapprima ritirato 
e poi confermato fino alle 24 di 
oggi è stato, invece, lo ado¬ 
pero del funzionari delle Do¬ 
gane (promosso da CISL e Au¬ 
tonomi) dopo che l’on. Trerael- 
loni, violando il diritto di ado¬ 
pero, aveva mobilitato le guar¬ 
die della Finanza. 

SuH'insieme dei problemi de¬ 
gli statali (scioperi sono «tati 
proclamati nel settori escava- 
zione porti, vigili del fuoco, uni¬ 
versità) vi è stata ieri una di¬ 
chiarazione della Federstatali- 
CGIL. Prendendo spunto dalla 
utilizzazione della Guardia di 
Finanza in funzione antisciope¬ 
ro, la Federstatali ricorda che 
azioni contro i diritti sindacali 
si verificano con sempre mag¬ 
giore frequenza. Precari sono 
anche i rapporti fra sindacati 
e autorità politico-amministra¬ 
tive. Se si tiene presente che 
nessuna riparazione è stata fat¬ 
ta per le discriminazioni del 
passato — comportanti anche 
centinaia di licenziamenti, spe¬ 
cialmente nel settore della Di¬ 
fesa — risulta evidente come 
sia divenuto necessario un di¬ 
verso atteggiamento da parte 
del governo. La Federstatali ha 
chiesto, quindi, un incontro eoi 
vicepresidente del Consiglio on. 
Nenni allo scopo di sollecitare 
provvedimenti in questo sento. 


l'editoriale 

più oscurantisti e, di conseguenza, perseguitato dal¬ 
la D.C.) perchè tutte le sale teatrali di Roma e della ' 
provincia — diffidate dalla polizia — si rifiutano di 
aprirgli le porte? Può darsi che il Ministro dello 
Spettacolo in questo non c’entri, ma che potere è 11 
suo, se non quello di vedere in questo modo ridi¬ 
colizzata, senza possibilità d’intervento alcuno, la 
famosa legge d’abolizione della censura sul teatro? 

Scuola. SCIENZA. TEATRO. Ci limitiamo a 
questi tre esempi assai significativi. Ma che ba¬ 
stano a dimostrare come l’involuzione a destra del¬ 
la D.C., e del centro-sinistra, se rappresenta già una 
aperta minaccia non solo alle condizioni di vita ma 
anche alle libertà e ai diritti dei lavoratori, co¬ 
mincia a diventare un pericolo anche per il mondo 
della cultura e degli intellettuali. Il centro-sinistra, 
nella misura in cui diventa copertura d’una poli¬ 
tica di destra (secondo quanto ha giustamente af¬ 
fermato l’ex ministro socialista Giolitti), si rivolge 
fatalmente non solo contro il mondo del lavoro, ma 
anche contro il mondo della cultura. 

Perciò è indispensabile che non solo dal mondo 
del lavoro, ma anche dal mondo della cultura si 
manifesti un’opposizione, una resistenza, una lotta 
contro quest’involuzione. Videro giusto gli intellet¬ 
tuali italiani quando in tanti, il 28 aprile, diffi¬ 
denti già dei risultati del IV* incontro » storico quale 
si veniva realizzando, dettero il loro voto al Partito 
Comunista, chiedendo, in contrapposizione al cen¬ 
tro-sinistra, una svolta a sinistra. Ancora più chia¬ 
ramente, e ancora più numerosi, dovranno vedere 
oggi che il voto del 22 novembre deve segnare una 
battuta d’arresto decisiva al processo d’involuzione 
in corso. Deve significare una condanna dèlia D.C, 
dimostratasi incapace di resistere sul terreno della 
«sfida democratica» e già tornata precipitosamen¬ 
te al vecchio clima dell’intolleranza verso i lavora¬ 
tori e verso gli intellettuali. Deve significare un mo¬ 
nito per quanti chiesero l’appoggio degli intellettuali 
italiani per aiutarli a realizzare un piano politico che 
avrebbe dovuto rappresentare un profondo muta¬ 
mento rispetto alla politica culturale dei vecchi go¬ 
verni democristiani, e che invece gli intellettuali ita¬ 
liani hanno abbandonato a loro stessi, non appena 
la D.C. ha fatto il viso deH’armi. Li hanno abbando¬ 
nati fino al punto da non avere il coraggio (salvo 
l’on. La Malfa) di dire che mentre uno dei loro, il 
prof. Ippolito, andava in galera per undici anni, 
se in galera doveva andare non ci doveva amferé 
almeno da solo. 
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San Benedetto del Tronto 


Il precoce fallimento 

. ». » 

\ - , 

del centro sinistra apre 


* * * * * *+* ' * 

Clamoroso episodio alla Spezia 


1 ‘ 1 ' 4 ~ * 

Messo a tacere 

• » ,r 

dal Prefetto 

il Provveditore 


la prospettiva di una nuova maggioranza 


Perchè il PSI si vide costretto a ritirarsi dalla Giunta • Un Piano rego* “ ~ ~ 

latore «riveduto e corretto» - La speculazione sulle aree ha toccato Bari: Lozupone fa di nuovo parlare di sè 

i 20 miliardi di lire - Atteggiamento, critico anche di PRI e PSDI - Il-;—— 

programma del PCI base per una svolta decisiva aiti* 9 7 7 

• Salta fuori anche lo 

S BENEDETTO DEL TRONTO, 13 -eoi® • 

Siamo agli inizi della scorsa estate. San Benedetto-Beach è già popolata n/2/y fl/f|/\ 77/17 f 1*/V OflApf f 

di villeggianti di ogni nazionalità. Tuttavia, all’atmosfera ed all’ampia attività l tf (iuA/l/f L 

turistiche si sovrappone una notizia: in Comune il centro sinistra ha ammaina- Jr 

to la bandiera dopo circa due anni di ingloriosa gestione. Il fatto ha immediata t „ t 

eco negli ambienti politici della 1 regione: • il centro sinistra • sambenedettese „ L'ex SÌnduCO de AVeVO favorito li genero affidandogli I 00- 
doveva costituire per i fautori della formula uno dei teats cardine nelle Marche. , , . . . . . • BaaJI 

Invece, era crollato senza poter nemmeno attendere il giudizio degli elettori. pflltO del SBrVÌZIO trasporti degli OlUnni — rTOteStO del 

I socialisti (del PSI e del PSIUP) si erano visti costreti a ritirare 1 loio uomini _ , , ■ _ j... • _ . . _ j . _ i 

dalla Giunta. In proposito il PSI emette questo illuminante comunicato: * Le ragioni titolare di Un OltrO ditta imparentato COn UH deplltOtO dC 
ih tale decisione sono molteplici: esse vanno ricercate soprattutto nella manifesta . - . 

volontà della DC di svuotare di ogni contenuto popolare la azione amministrativa, - • 

interpretando la collaborazione del PSI in chiave di umiliante sudditanza ». Dunque. n.l nos f ro corriSDOndente Coinè noto con contributo del sindaco Lozupone aveva 
il centro sinistra da alleati trasforma in sudditi socialisti e permette alla DC di por- . daut i-j dello Stato i Comuni sono proposto 29 mila lire. 

tare avanti la sua tradizionale politica conservatrice 11 centro sinistra samhenedette.se ’ BARI. 13. autorizzati ad organizzare A questo punto intervenne 

era sorto dopo che una Giunta --- Forse per molto tempo an- tr(ìspor t, di alunni delle setto, la Giunta la quale, messa 

composta da democristiani dissi- Giunta è completamente ne- e tagliata fuori dai fondi Gescal coro le cronache di Pari par- j c VìC( {j c dalle rispettive a- con le spalle al muro, stava 

denti e da socialisti era stata gativo. Il centro-sinistra sambe- (è stato annunciato uno stan- leranno degli scandali lega - hi tuzioni alla ' sede della per assegnare il servizio <tl- 

posta in crisi — per il mancato nedettese non riesce che a rea- ziamento destinato alla provin- t j (d nnmo dell'ex sindaco scuola e viceversa. L'allora la ditta Scoppio. Ma il sin- 

rispetto degli accordi program- lizzare alcune opere pubbliche eia di Ascoh Piceno) per la . . . Lo - ltpone e f/ »„ sindaco Lozupone. ricordati, duco Lozupone, fattosi mi- 

malici liberamente stipulati - di scarsissimo interesse. Tanto costruzione di case economiche ■ . g ~ smi'stra da dosi di avere un genero che provvisamente tutore della 


rispetto degli accordi program- lizzare alcune opere pubbliche eia di Ascoh Piceno) per la . . . Lo -,„, ont . e alla sindaco Lozupone, ricordan- duco Lozupone, fattosi im¬ 
itici liberamente stipulati - di scarsissimo interesse. Tan o costruzione di case economiche £ g. sml ' 8tra da \ losi d , avere un genero che provvisamente tutore della 

rUira C to m |-appog C g io esterno “"n propaganda denmcnst.ana'e'co- E S J ledette ha sete d, lui Presieduta fino al set tem- gestisce le autolinee Scop-_ “/J" fj™/" 

susseguente accordo fra DC e stretta ad esaltare 1 inizio della case a prezzo equo. Causa il bre scorso. Dopo gli si nudali pio, si rivolsi a questa dit ‘ .. ni 

PSI a San Benedetto, come a costruzione di una scuola per la fenomeno dell'urbanesimo il dell'edilìzia nei quali il no- ta per un preventivo che n- r *- guru ai appalto ilei ser¬ 
iosi, avviene su basi program- quale il finanziamento fu sta- centro negli ultimi anni ha avu- me dvll’ing Lozupone è ri- saltò di lire 29 000. Le ditte 1 lz * ,K 

matiche molto avanzate. Qui bilito nel lontano 1954' Ma ve to un tumultuoso e caotico svi- saltato implicato tanto che concorrenti che non erano Sul vomc la gara sta 

sono addirittura accolte molte di piu. Nonostante gli impegni lu Si calcola che , a spec . u - tutt(I ì(l vicenda è ancora og- state interpellate si ribella- st “ u } indetta e condotta non 


comunisti della provincia d 
Ascoll Piceno Alla prova d« 
fatti, però, il bilancio dell 


Macerata 


dlì adottalo'mmunerfo* ii n< pìnno St per 1 ?° f* iScnSri e T ZazIZé So" e una 1 di ^^endùuno d R Ciuntu in 

dfa ?^?egge lfiT^óggi San Benedetto ^p^^^mnrUfiontn^n I^sso la Procura della Re- esse, la ditta Searcia. inviò la ditta Scarda ribassava la 


te qui il primo, clamoroso ce- pubblica, è la volta adesso al Comune di Bar t propria offerta a lire S 500. 

dimento dei socialisti» da ren- di nuovi scandali che hanno richiesta — un offerta di tj- d ; ttn Scormin a suri ,mt- 
derlo un'arma -del tutto pcr oggetto la concessione di re 9.500 per lo stesso servi- ffJ Q X* f f 

spuntata. servizio di trasporto. zio per il quale il genero fe ' rUt approssim(ltìl , a ve 7 J n 

Ma perche continuare in que- aridi ri tt lira nrprisn tlt’lln mtl. 


Il piano di 
sviluppo proposto 
dai comunisti 


sta casistica? E' Io stesso Comi¬ 
tato direttivo della Federazio¬ 
ne socialista di Ascoli, cioè è 

10 stesso partito che 'aveva col- 
taborato in Comune con la DC 
a denunciare all'atto detta rot¬ 
tura «la irresponsabilità poli¬ 
tica della DC locale (cioè, sam- 
benedettesc» che ha preferito ti¬ 
rare avanti nella amministrazio¬ 
ne non rispettando gli accordi, 
la collegialità democratica e 1 
diritti egualitari dei cittadini.. - 

Da aggiungere che dopo il 
crollo del centro-sinistra la DC 
con una giunta minoritaria ha 
continuato a rimanere alla di¬ 
rezione del Comune convocando 

11 Consiglio Comunale una sola 


Dal nostro corrispondente rezione del Comune convocando 

MACERATA. 13 Consiglio Comunale una sola 

E’ stato pubblicato in questi giorni il programma elettorale deliberazioni di ordi- 

dpl PCI per il Comune di Macerata. Si tratta di una elabora- j 13 ™ 3 amministrazione. Questi ì 
zione seria e nuova per i contenuti e l'impostazione. termini della miseranda lezio- 

« Il Comune, monopolizzato dalla DC — dice il programma n f che ì fautori del centro si- 
elettorale comunista — ha agito nel disprezzo più assoluto dei nistra ora possono ricavare dal 
diritti del cittadino, senza alcun controllo o rapporto democratì- tes * sambenedettese. 
co con gli amministrati, senza che i lavoratori di tutti \ ceti, gli Sul piano delle posizioni dei 
organismi della vita economica, sociale e civile deila città, partiti a San Benedetto il cen- 
abbiano in alcun modo potuto influenzare le scelte della politica tro-sinìstra innanzitutto ha fa¬ 
comunale ». vorito uno spostamento a destra 

> « Sommamente indicativi a questo proposito — continua il della DC ed un conseguente raf- 

documento — sono alcuni episodi clamorosi della vita cittadina, forzamento dello schieramento 
che forniscono il senso di tale politica prevaricatrice della de- doroteo. Quest'operazione de¬ 
mocrazia e degli interessi popolari: lo stato di confusione del- strorsa è culminata nella esclu- 


addirittura precisa della con- 

- -—" _____ corrente, offriva lire 8.000 ag¬ 
giudicandosi così l'appalto. 

Sulle condizioni. di.lavoro ... «SSr» 

____—-——- * di estendere il servizio tra- 

; alla Solvay di Rosignano ' iKJ.'SS.iS; 

----- la ditta Scoppio faceva sa¬ 
pere al Comune che se si 

_ _ ■ • A A f° SSe aumentata la prcceden- 

II_ ■ _■ — _ W. _ " te quota da lire 8000 a lire 

U MB79;® alalffll - 1 II Irli ■■ i - 000 avrebbe effettuato an- 

H USBC I I IwMIVIII cì,e Questo servizio. A questo 

™ -- punto l'indignazione della 

ditta Scarda non ebbe più li- 
__ _ m ^ miti. Essa fece conoscere al 

Il B __ ™ _ ___B. ____ Sindaco e alla Giunta che 

MB II MB ||BM fi O ni l’assegnazione del nuovo ser- 

BBflflBB ligB|B||^«^||%| genero del sindaco 

— «w* Lozupone era evidentemente 

illegittima, perche costituiva 
_ ■■ JF ■ m un vero e proprio nuovo ser- 

■ 117 B fla vizio, e che essa sarebbe sta- 

MBMBbI BIB B Mm ta disposta a fare 

' BICII nuovo servizio senza aumen- 

tare la precedente offerta eli 
' ‘ _ . L. 8.500. 

Dalla nostra redazione | noc . ivi e , degli . * n f°f: un . i * or ' Tutta la questione oggi e 
x ivnuKin n | ma » esploso in tutta la sua { /j fronte alla Giunta comu- 

^ , . LIVORNO. 13. drammaticita, specialmente na l e e sembra che un ricor- 

Dono le iniziative Sindaca- npi mmui renarti PI^T fon- «n p.* n *_« . 


la conferenza agraria comunale, e la partecipazione delle azien- lica. voro negli stabilimenti Sol- ticolarmente complessa, prò. Anche in questa viccnda i 

de agrarie pubbliche alle Associazioni padronali e agli enti i n cam po socialista, pure do- vay e Aniene di Rosignano. ponendosi di giungere a sta- rf. c . dimostrano i loro stretti 

parassitari del monopolio economico: la scandalosa concessione po la formazione del PSIUP. il il monopolio chimico cerca bilire i rimedi preventivi oc- legami con il mondo imnmn 

del servizio del gas ad un monopolio privato avvenuta alla centro-sinistra ha prodotto di- di correre ai ripari prenden- correnti e quindi a precisa- ditoriulc e l'imnocdhilUd in 

scadenza dei Consigli comunali: la discriminazione delle mino- visioni, lacerazioni, ma anche do alcuni provvedimenti di m ulteriormente i termini di Ì ' impossibilita in 

ranze: la politica fiscale che grava sulle classi meno abbienti e - da parte di una corrente as- «revènrinne uiteriormente i termin, di queste circostanze dt condur- 

sui consumi popolari, lasciando quasi indenne la fascia dei sai consistente — un salutare ^ ' una ini 7 ia B' a sindacale cl re un amministrazione onc- 

redditi privilegiati: questi sono i frutti del ventennio demo- ripensamento ed una tendenza Ma ci vuole ben altro per- va assumendo significati ve- sta e nell'interesse della po- 

cristiano.. » ... - - unitaria. Anche i repubblicani che i lavoratori possano su- ramente esemplari sul pia- polazione. In questo ultimo 

Questo giudizio, del resto, è oggi condiviso anche dai partiti ed i socialdemocratici senza na- perare la loro più che giu- no della lotta * perchè Tuo- caso poi la lotta tra ì diri- 

repubblicano e socialdemocratico, che hanno amministrato in sconderlo si sono attestati su stificata diffidenza per il mo — come scrivono i com- genti ri c. avviene addirittura 

questi quattro anni insieme alla DC e ai «uah » aRStunge o posizioni fortempmte critiche nei Servizio sanitario privatisti- pa gni della F1LCEP di Ro- in famiglia: tra Scoppio ge- 

maagii^anM'votarulo a* favore'della concessimie del servizio dei ^YaUri te^ii^ il panorama C ° de , Ua S .° ,Vay - Ed ÌnfaUÌ ’ ^ nano “ f onti P iù del P ro * di ^zupone e Scaròia. 

gas ad un monopolio privato a due giorni dalla scadenza del Pettorale sSènedett?se ci pr^ 8 ‘ a oltr P duw : ento , ,avora ù>: fitto capitalistico». imparentato con il deputato 

Consiglio comunale. * senta da una parte una DC ru tra * ùuali anche alcuni si apprende intanto che d c - Lattanzio. 

In questo senso il programma del PCI chiama anche queste de , t * u|to isolatai e . ’ dall altra. tecnicI - si sono prenotati t j 0 po l'incontro del 30 otto- l#al« 

forze politiche a battersi pér una funzione autonoma del Co- condizioni concrete e seria- presso il servizio INCA di bre a Rosignano tra diri- «laSCIanO 


In un discorso la¬ 
mentava le carenze 
della scuola - « Se, 
non la smette me 
ne vado! » - L'epi¬ 
sodio si è verifica¬ 
to durante la con¬ 
segna del «Premio 
della bontà » 

Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 13 
Clamoroso episodio, ieri 
pomeriggio, nella sede delle 
scuole elementari di via Na¬ 
poli: in occasione della ceri¬ 
monia del Premio della Bon¬ 
tà « Livio Tempesta » il Piov- 
veditore agli studi, dottor In- 
turrisi. è stato bruscamente 
interrotto dal prefetto e in¬ 
vitato a cambiar discorso. 

Il Piovveditore stava par¬ 
lando della situazione scola¬ 
stica nella nostra provincia, 
lamentando la carenza nelle 
attrezzature scolastiche e in¬ 
vitando le autorità ad un 
più accurato controllo delle 
condizioni in cui versano al¬ 
cuni edifici scolastici della 
provincia. 

In particolare il dottor In- 
turrisi citava il caso di una 
scuola della Val di Vara che 
da lunghi mesi continua ad 
avere le finestre lotte. 

« Lei. di questo passo, sta 
guastando la festa », escla¬ 
mava il prefetto della Spe¬ 
zia. dottor Galateo, rivolgen¬ 
dosi al Provveditore. 

Questi, fra l'imbarazzo ge¬ 
nerale. tentava di spiegare il 
significato delle sue parole, 
precisando di aver colto l'oc¬ 
casione della manifestazione 
per richiamare l'attenzione 
delle autorità sui complessi 
problemi della scuola. « Ho 
detto: basta* — incalzava il 
prefetto — parleremo di que¬ 
ste cose in altra sede. Se non 
la smette, me ne vado *. - 
Mentre nella sala — erano 
presenti circa 300 persone, 
fra autorità scolastiche, as¬ 
sessori comunali, insegnanti e 
studenti — piombava un im¬ 
barazzato silenzio, il dottor 
Inturrisi proseguiva il suo 
discorso, naturalmente su al¬ 
tro binario. 

Il gesto del rappresentan¬ 
te del governo nella nostra 
provincia ha suscitato com* 
Iprensibile stupore. Va rileva¬ 
to. per altro, che I’organi/za- 
zione sindacale, in un comu¬ 
nicato stampa diffuso ieri, 
non ha mancato di rivolgere 
velate critiche all'operato del 
prefetto il quale, nella ver¬ 
tenza per i licenziamenti al¬ 
la società SIO, ha conferma¬ 
to l'impotenza delle autorità 
di governo di fronte al mas¬ 
siccio attacco della destra 
economica alle conquiste sa¬ 
lariali e ai livelli di occu¬ 
pazione. 


Domani i pensionati 
manifestano a Migliarino 


LA SPEZIA, 13 
Domenica mattina, alle ore 
10.30. al Cinema Augustus di 
Migliarina. si svolgerà una ma¬ 
nifestazione di pensionati per 
l’aumento delle prestazioni e 
la riforma del pensionamento 
Parlerà il compagno senatore 
Anelito Barontim 
1 pensionati di Migliarino già 
in altra occasione Inumo preso 
l’iniziativa di richiamare l'at¬ 
tenzione delle autorità sulle 
vergognose questioni delle pen¬ 
sioni e degli 800 miliardi di 
spettanza degli anziani lavora¬ 
tori. accantonati presso la Cas¬ 
sa centrale dell’INPS o desti¬ 
nati ad altri scopi 


Conferenza ; 
al Favaro 
sui problemi 
urbanistici 

j 

LA SPEZIA. 18. 

Lunedì sera, al Circolo ri¬ 
creativo delle case popolari di 
Migliorimi, nel quartiere di F«- 
vuto. il compagno ingegner Pie¬ 
ro Pezzini, candidato comuni¬ 
sta nel Consiglio comunale, ter¬ 
rà una conferenza sui problemi 
urbanistici della città. 


Castelnuovo dei Sabbioni 


\ 

Esteso alla 
S. Barbara il 
contratto elettrici 


Espulsioni 


TORRE DEL LAGO. 13 
II collegio dei probiviri della 
sezione di Torre del Lago, nella 
riunione del 29 ottobre scorso 
ha deciso l'espulsione di Orlandi 
Aldo e Picchi Lorcnzino per 
deviazionismo e indegnità po¬ 
litica 


CASTELNUOVO 
DEI SABBIONI, 13 
Dopo ventisei mesi di aspra 
lotta unitariamente condotta 
dai lavoratori della società 
Santa Barbara per il trasfe¬ 
rimento di quest’azienda al- 
l’ENEL e la conseguente 
estensione alle maestranze 
del contratto di lavoro degli 
elettrici, in un’affollatissima 
assemblea tenuta oggi a Ca¬ 
stelnuovo dei Sabbioni, men¬ 
tre era in atto uno sciopero 
di 48 ore di dette maestran¬ 
ze. è stato annunciato il rag¬ 
giungimento di un accordo 
sindacale con il quale, in at¬ 
tesa del trasferimento defini¬ 
tivo degli impianti all’ENEL 
viene esteso a tutte le mae¬ 
stranze della Santa Barbara 
il contratto elettrici con de¬ 
correnza dal 5-6-64. 

Da tale accordo resta in 
sospeso la richiesta dei la¬ 
voratori dell’acquisizione del¬ 
le competenze arretrate a de¬ 
correre dal 1 . gennaio 1963. 
problema che verrà affron¬ 
tato al momento del defini¬ 
tivo trasferimento degli im¬ 
pianti. 

Viva soddisfazione ha de¬ 
terminato tra tutte le mae¬ 
stranze questo primo e im¬ 
portante successo, proprio 
perché frutto di una aspra 
lotta condotta contro uno det 
più potenti monopoli (la 
Centrale) che in otto anni di 
gestione delle miniere del 
Valdarno ha praticato verso 
le proprie maestranze un 
trattamento economico e rap¬ 
porti di tipo feudale. 

. L’unità creatasi in questa 


lotta è una buona premessa 
affinché tutte le questioni 
aperte trovino sollecita e po¬ 
sitiva soluzione. 

La vertenza sorse nel mar¬ 
zo 1963 quando, per decreto, 
venne nazionalizzata la cen¬ 
trale termoelettrica annessa 
alle miniere e, per i^ cavilli 
sollevati dai monopoli, rima- 
|sero fuori dal decreto di tra¬ 
sferimento le concessioni mi¬ 
nerarie della Santa Barbara 
utilizzate per l’alimentazione 
della centrale medesima. 


Muore una donna 
precipitando dal 
quarto piano 

' LIVORNO. 13 
• Una donna di 39 anni — Ro¬ 
sa Rossini nei Di Maria — 
è morta precipitando dai quar¬ 
to piano di uno stabile in yia 
Buonarroti, di recente costru¬ 
zione. dove era intenta a pu¬ 
lire i vetri di una finestra. 
Rosa Rossini che era nata a 
Campobasso, da alcuni anni 
abitava nella nostra città in 
via Paolo Emilio Demi n. Si 
col marito Mano Di Maria e 
le figlie Antonietta di 17 anni 
e Rossana di 14 e da soli otto 
giorni aveva trovato da arro¬ 
tondare lo stipendio del ma¬ 
rito — che lavora come car¬ 
pentiere in una ditta edile cit¬ 
tadina — andando appunto a 
fare il servizio a ore presso 
!a casa di via Buonarroti dove 
abitano i coniugi Miglietti. 


organismi nazionali e dalle prefetture, per evitare di subordi- ®f_ nedet{ ?.' dopo 8 anni . dl rov {- confronti dei quali ì medi- loro disinteressata adesione 
narsi all'influenza delle concentrazioni monopolistiche, che capresi gli ul-l ci de] monopolio sentenzia- all'inchiesta dell'INCA sulle 

tendono ad invadere 1 centri di decisione politica. Ciò non si- p»rchè nno-*n nrn<™»t a ivà no sem P re a Ho stesso mo- malattie professionali e gli 

gnlflca Pera cho la pro^nimMione deve rlmanere chiusa in un « XSf d»;, •»»» i infortuni nulla provincia d, 

gretto municipalismo, ma deve essere aperta alla anche a San Benedetto del Tron- D problema dei materiali Livorno, 

vmciale e regionale in un rapporto di reciproca contrattazione. ? -f 

« Il Comune deve redigere ed attuare il piano di sviluppo. „ “1^°__ 

facendolo acquisire alla coscienza di tutti i cittadini, generando P* ™ 

il consenso di tutte le categorie e i ceti sociali. Occorre quindi pas ^? J 17 , avantl * comunisti # _ 

una vasta e profonda attività di consultazione, di pubblicizza- Al Cantiere navale di Palermo 

zione e dibattito del '•piano", affinchè il tema della program- _-_ 

mozione diventi di massa, cioè l'idea di sviluppo, attorno alla lhe C nrnmett^n d fina 

qualesi annodino e si armoni«ino le prospettive economiche, pitica corneale diversa e po-! m*tm*±w***mm 

Z s ISS'rHHHCf •' n «a 

svolto tra le masse popolari in quasi due anni di attività. ^ j. ^eressi della città • ^ M A ^ » A 

Esso affronta i temi fondamentali della riforma agraria m 

in primo luogo- passaggio della terra dell'Ente pubblico (IRCR) Fu quella una chmra prova di [Il fi VI 1 

ai mezzadri: industrializzazione puntando sulla - instaliaz one , ,, e , coer?n ^ a a 2 h occhi Wl 

di una grossa industria di Stato nell'ambito della Regione che si **? popolazione Oggi i comu- , ■ 

colleghi al piano di sviluppo agricolo, concorrere a razionaiiz- nisti sambenedettesi presentano ... 

zare i settori produttivi esistenti e principalmente quelli del P» d P™* 51 ™ . < ? u ® d rl e ?!JÌ® . un PALERMO. 13. - (cantiere navale oer molare aue- 


sambenedettesi. senza fare que¬ 
stione di posti, appoggiarono 


Il problema dei materiali!Livorno. 

Al cantiere navale di Palermo 

In sciopero da 
oggi 2500 operai 


PALERMO. 13. 


professionisti hanno dato la al ___ _ • 

loro disinteressata adesione II / I pBf CGntO 

all'inchiesta dell'INCA sulle ■■ —___ 

malattie professionali e gli QllQ CGIL 

infortuni nella provincia di • __ 

Livorno. Oll'ATAM 

di Livorno 

ile di Palermo Livorno, u. 

----Si ?ono svolte all’ATAM le 

elezioni per il rinnovo delia 
_ loro Commissione interna. Le 

■ ■■77 «là forti posizioni della CGIL 

NB si sono ulteriormente rafforzate: 

I dal 66 V. il sindacato unitario 

^ è passato al 71 

Questi i risultati (fra paren- 
f ,11 VJB II r tesi quelli precedenti): 

w WH Salariati- Aventi diritto al 

■ voto 374 (340». votanti 366 < 330». 

• - • • schede bianche 4 i 8 ». nulle 5 

[cantiere navale per mutare que- \y 8 -??- 33 i C 9 , IL 


.. . ~ ----- - “ -- - -- ij j ♦ ♦ .. «ili.»»». |WI 1| I IU| I3UIIU UCI fi Ul UUUSIIU SflUCVl 131 •“ • **** »VJ ai 

-piano» dovrà affrontare anche gli altri problemi vitali della tono una /volta decisiva nella p!eno orario> ,* r , a rea liiza- la discussione de! progetto di vot o 31 ,31) - votanti 30 i28>. 

città: da una moderna urbanizzazione, alla scuola e alle Infra- direzione del Comune. < alone del nuovo bacino di ca- !e«e relativo, alla ripresa del voti validi 30. CGIL 24 <19S0 r *; 

strutture, dallo sport al turismo, ete. • ’ -• La popolazione sambenedette- renaccio. _ lavori dell'ARS. CISL 6 «9» 20 ^; UIL (non pre- 

A1 compagno aw. Domenico Valori, responsabile del Comi- se sa che di quella necessaria • „, ova azione di lotta In- Circa II grave problema del- scnte) - 

tato Cittadino e capolista del PCI. abbiamo chiesto, appunto svolta i comunisti rappresenta- de , u da „ a F!OM durerà 34 la riduzione dell'orario di la- Cassa integrativa: aventi di¬ 
te ritiene che attraverso questa ulteriore spinta del nostro par- ranno , la forza indispensabile ore; comlncerà alle ore 14 di voro al cantiere, da 4« a 24 ore ritto al voto 406, votanti 397. 

tito verso un dialogo più serio e concreto si possa veramente Non a caso ha dato al PCI nel doroan , _ r conciudfer ,, a settimanali, il comunicato della schede bianche 4. nulle 6 . voli 

giungere a creare una alternativa al prepotere della DC giro delle ultime elezioni, da unotle JT domenlra^ denuncia che da parte vaPdi 337: CGTL 292 70T; CISL 

maceratese. - quelle del '56 a quelle del '63, della direzione del cantiere è 95. 24^: Non validi 10. 4^-. 

«Noi riteniamo — cl ha risposto — che le elezioni del 22 strepitose vittorie che si pos- rr^iz m Ji° In atto un poderoso attacco 


novembre possano segnare un decisivo passo in avanti verso sono riassumere nel seguente •* FIOM-CGIL dichiara di con- t 

_ _ . • A* . • k • _ ta 1 élM A S * m m n k # _ Il J I 


«WT f---a—— . -- ■ - - - --- tiaMuinviv «IVI _ * _ | lviiiiu II ini IVI c conirsiiHllc 

lina prospettiva democratica per Macerata. Perchè le elezioni indice complessivo* a San Be- „ rtre , COHIe ® n „ e sindacale dei lavoratori col 

— ha detto Valori - anche qui a Macerata sono lo sbocco nedetto del Tronto, il nostro nle «Impegno propoa | lo d , insu^rare •erma- 

polìtico di una vivace tensione di lotte condotte dal nostro oartito ha aumentato del 250*1 «“verno regionale riguar- nentemente la riduzione del- 

partito e saranno respressione anche di maggiori e più vasti \ propri suffragi. E’ la via su cui ** coslltaslone di una dorarlo per avere non mn or- 

«ollegamentl che siamo riusciti a sviluppare e a «tablire con proseguire anche il 22 novembre. Pubblica jper la costni- panico stabile ma un cerio na- 

auovi ceti sociali. Ecco perchè pensiamo di avere molte possi- ___ . . *•“»« «el auperbarino. mero di lavoratori dm utlllz- 

bìlità di rafforzamento della nostra presenza al Consiglio VwmWf OnOnfJinSn n sindacato — è detto In un zare come massa dt manovra 

CMMMld. - . comunicato — si batterà a da Impiegare secondo le occa- 

Cloluin Antonini NELLA FOTO: li pòrto di San fondo contro ogni tentativo e- stoni e la migliore convenleu- 
aieiviu (pàniwnlnl Benedetto del Trooto scogltato dalla dlrexlone del sa della direttone. 


Il potere contrattuale ••••■•,mmim 


noi 


LEGGETE 


tane 


I.S.I.A. 

Via Garibaldi, 56 
ANCONA 

< 

La Sede Centrale di Milano della I.S.I.A. allo sco¬ 
po di effettuare una 

VENDITA INVERNALE 

I PROPAGANDA 

a partire da SABATO 14 corr. mese praticherà su lutti i tessuti 
esistenti nella Filiale di Ancona SCONTI SPECIALI del 

20 % 30 % 40 % 

E' interesse di tutte le Gentili Signore visitarci 

prima di fare acquisti 


li 1 


-, * • #■* -,r£ ì&h' 
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